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IL DISSENSO FRANCO-TEDESCO COSTRINGE LO 


SME A UNA BATTUTA D’ARRESTO 


In crisi l'Europa delle monete 


L’accordo era vicino ma la tensione 
in Francia ha provocato l’aggiornamento 
dei lavori a stamane - Continueranno 
senza garanzie le transazioni bancarie 


BRUXELLES — Il dissenso 
franco-tedesco sul riallinea- 
mento valutario nello Sme è 
esploso bloccando i lavori 
dei ministri finanziari. Gli 
incontri sono stati aggiornati 
a questa mattina. Immediate 
le conseguenze: da oggi «fino 
a nuova comunicazione», co- 
me informa un comunicato 
del ministero del tesoro e del- 
la Banca d’Italia, sono sospe- 
se le quotazioni ufficiali dei 
cambi. Una vera e propria 
crisi si è abbattuta sul siste- 
ma monetario europeo aggra- 
vata anche dall’improvviso 
precipitare della situazione 
politica in Francia che ha 
costretto il ministro delle fi- 
nanze Jacques Delors a rien- 
trare a Parigi dove si sono 
registrate le dimissioni del 
ministro per il commercio 
con l’estero Michel Jobert. 

Comesi è detto, in attesa di 
‘una decisione definitiva, i mi- 
nistri sono stati costretti a 
prendere misure eccezionali 
che prevedono per la giornata 
odierna l’arresto delle opera- 
zioni di intervento delle ban- 
che centrali negli stati mem- 
bri, e nessuna quotazione uffi- 
ciale delle monete dello Sme. 
Le transazioni bancarie conti- 
nueranno invece a svolgersi, 
ima non ci sarà alcuna garan- 
zia sulla fissazione delle’ quo- 
tazioni fra monete. 

Si tratta, senza dubbio, di 
una manovra complessa e co- 
stosa. Le incertezze sui futuri 
orientamenti di politica eco- 
nomica che sembrano paraliz- 
zare il governo socialista fran- 
cese non sarebbero tuttavia 
così gravi da poter compro- 
mettere l'andamento dei ne- 
goziati monetari. Oggi, co- 
‘munque, alla fine della matti 
nata la Francia deciderà la 
sua posizione per quanto ri- 
guarda il riallineamento mo- 
netario. 

‘Alla chiusura della riunione 
di ieri i ministri delle finanze 
dei «dieci» erano riusciti ad 
avvicinare maggiormente le 
rispettive posizioni a tal pun- 
to da far ritenere assurda ogni 
eventuale rottura. Le princi: 
pali divergenze riguardano 
ancora la Francia che non 
vuole svalutare la propria mo- 
neta più del 2 per cento rispet- 
to ad una rivalutazione del 
marco tedesco che dovrebbe 
aggirarsi intorno ai 5 punti. Il 
governo di Parigi chiede, inol- 
tre, un prestito comunitario a 
sostegno del deficit della bi- 
lancia dei pagamenti, nonché 
l'ampliamento dei margini di 
fluttuazione nello Sme al 3 
per cento rispetto a quelli at- 
tuali che sono, del 2,25 per 
cento (6 per cento perla lira). 

«È stata una brutta battuta 
d’arresto — ha detto Goria — 
mentre con un intenso lavoro 
ci stavamo.avviando a chiu- 
dere una trattativa difficile e 
delicata, un fatto sostanzial- 
mente ’estraneo” alle ‘que- 
stioni dell’ordinato governo 
del Sistema monetario euro- 
peo (in pratica il problema 
dell’assetto della compagine 
governativa francese) ha por- 
tato al rinvio». > 

La delegazione italiana — 
ha detto ancora Goria — nel 
negoziato di Bruxelles ha 
mantenuto una posizione tesa 
‘ad evitare di complicare il 
quadro dei problemi, pur nel- 
la difesa rigorosa degli inte- 
ressi nazionali, Così, quando è 
stato il caso, «abbiamo posto 
il nostro ’’no”, come è avvenu- 
to quando qualcuno ha lan- 
ciato l’idea di restringere il 
margine di oscillazione della 
lira nello Sme». 

A sua volta, il governatore 
della Banca d’Italia Carlo 
Azeglio Ciampi ha insistito 
sul fatto che la lira non si 
trova ‘assolutamente ad af- 
frontare la vicenda riallinea- 
mento perché «costretta» sui 
margini minimi di oscillazio- 
ne e che la chiusura dei «mer- 
cati ufficiali dei cambi» signi- 
fica che non ci saranno le 
rilevazioni ufficiali dei cambi 
stessi e saranno sospesi gli 
obblighi di intervento delle 
banche centrali. 

Ecco in proposito.il comuni: 
cato con il quale il ministero 
del tesoro e la Banca d’Italia 
hanno annunciato ieri sera la 
sospensione delle quotazioni 
ufficiali dei cambi a partire da 
oggi: «In conformità con le 
conclusioni emerse al termine 
della riunione dei ministri fi- 
manziari e dei governatori del- 
le banche centrali della:Cee, il 
‘ministro del tesoro e il gover- 
natore della Banca d'Italia in- 
formano che, dal 21 marzo 
1983 e fino a nuova comunica- 
zione, è sospesa la quotazione 


contro lire delle valute di con- 
to valutario. 

«Inoltre — prosegue il co- 
municato — non saranno os- 
servati i limiti inferiori e supe- 
riori di intervento nei confron- 
ti delle altre valute parteci- 
panti all’accordo di cambio 
del: sistema monetario euro- 
peo. È stato emanato il decre- 
to che sospende la formazione 
del listino ufficiale delle valu- 
te di conto valutario: l’Ufficio 
italiano dei cambi — conclude 
la. nota — diramerà le oppor- 
tune istruzioni alle banche 
agenti». 


Il ministro Goria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA—In teoria potrebbe 
durare anche solo poche ore 
la sospensione del cambio 
della lira. «Se si parla-solo di 
monete l'accordo: si fa», ha 
detto infatti il ministro del 
tesoro Goria al termine della 
riunione del Consiglio dei mi- 
nistri che, ierì sera, ha esami- 
nato î problemi legati al rialli- 
neamento delle parità nel 
sistema monetario europeo e 
che ha approvato all’unani- 
mità il comportamento del 
nostro ministro. 

In pratica, però, non tutto 
sarà’ così semplice. Il vero 
problema è politico e lo ha 
spiegato il ministro del lavoro 


LE DIFFICOLTÀ FRANCESI E I NODI MONETARI 


Parigi, aria di rimpasto 
Salta il premier Mauroy? 


Lo annuncerebbe mercoledì Mitterrand - Intanto si dimette 
Michel Jobert (commercio estero) - Chirac: «sì» allo Sme 


PARIGI — Vari indizi ten- 
dono ad accreditare le voci 
circolanti a Parigi circa l'im- 
‘minente annuncio di un rim- 


|pasto dî governo. A Bruxelles | 


iÎl ministro dell'economia e 
delle finanze Jacques Delors 
ha detto al termine della riu- 


RIUNITA LA CEE 


Vertice 
europeo 
in un clima 
di tensione 


BRUXELLES — In un'at- 
mosfera satura dell’elettrici- 
tà provocata dalle peripezie 
dello Sme, i capi di stato 0 di 
governo di paesi Cee sì incon- 
treranno qui oggi in occasio- 
ne della prima sessione 1983" 
del Consiglio europeo. 

Dalla riunione, presieduta 
dal cancelliere tedesco Hel- 
mut Kohl e a cui per l’Italia 
parteciperà il presidente del 
Consiglio Amintore Fanfani, 
non sono attese decisioni. Do- 
vrebbero però scaturire sia 
indicazioni per un rafforza- 
mento dei meccanismi del si- 
stema monetario europeo, sia 
ile premesse a nuovi orienta- 
menti da impartire all’azione 
comunitaria in vari settori. 

«L'Italia spera che vi sia 
ormai più spazio per avviare 
a soluzione i problemi comu- 
nitari più urgenti» ha dichia- 
rato il ministro degli esteri 
Emilio Colombo, che accom- 
pagnerà il presidente Fanfa- 
ni, riferendosi alla nuova si- 
tuazione determinata in Ger- 
mania federale dal recente 
responso delle urne. 


«La presidenza di turno.te- 
desca del Consiglio europeo» 
ha aggiunto «potrebbe pre- 
sentare un inventario dei 
problemi maggiori come 
traccia per il lavoro da svol- 
gere da parte della commis- 
sione (l'esecutivo Cee — 
n.d.r.), del'consiglio dei mini- 
stri degli esteri e dei consigli 
‘specializzati, in vista della 
sessione di Stoccarda (del 
Consiglio stesso: 6-7 giugno, 
n.d.r.)». 

La messa a punto di tale 
inventario dovrebbe richia- 
marsi a temi di cui il Consi- 
glio europeo si occuperà oggi 
e domani. Quelli cioè, già 
abbordati nel dicembre scor- 
so a Copenaghen, della stra- 
tegia industriale (sulla scorta 
di un documento dell’esecuti- 
vo), del mercato interno (si 
tratta di abbattere i residui 
ostacoli agli scambi interco- 
munitari), delle iniziative da 
prendere nei campi dell’ener- 
gia, della ricerca, degli affari 
sociali. 

Si parlerà inoltre, sempre 
nella scia dell’esame della si- 
tuazione economica e sociale, 
delle risorse finanziarie della 
Comunità il cui ampliamento 
appare indispensabile ai fini, 
non solo del varo di nuove 
politiche comunitarie volte a 
ridurre gli squilibri fra regio- 
ni ricche e povere— specie in 
vista dell’ingresso di Spagna 
e Portogallo nella Cee —, ma 
anche del mantenimento del- 
le politiche esistenti. . 


nione monetaria che partiva 
immediatamente, perché con- 
‘vocato ad una riunione all’Eli- 
seo. Il ministro del commercio 
estero Michel Jobert ha scelto 
‘proprio la giornata di ieri per 
‘annunciare le sue dimissioni, 
che risalgono a tre giorni fa. Il 
primo ministro Pierre Mauroy. 
ha lasciato improvvisamente 
Lilla per rientrare a' Parigi. 
Le dimissioni di Jobert fan- 
no seguito ai pessimi risultati 
della bilancia commerciale 


del mese di gennaio, che ha. 


accusato un deficit di 9,58 mi- 
liardi di franchi. Nei giorni 
successivi Jobert, in un’inter- 
vista a «Liberation», pur assu- 
Îmendosi l’intera responsabili- 
tà di questi dati negativi, si 
era sfogato affermando dinon 
avere né funzioni, né mezzi e 
poco potere e che «è difficile 
vendere ciò che non viene pro- 
dotto». ‘Aveva aggiunto di 
aver presentato in sette mesi 
103 proposte per porre rime- 
dio 1 deficit commerciale, ma 
che di esse ne erano state 
dcgialo soltanto una ven- 
ina. 


Il ministro dell'economia e 
delle finanze J: acques Delors, 
rientrato da Bruxellés, ha fat- 


to la spola tra l’Eliseo e l’Ho- - 


tel Matignon, sede del capo 
del governo. Al termine di un 
secondo colloquio con il presi- 
dente Miterrand, ha dichiara- 
to che sta mettendo a punto 
le misure economiche e socia- 
li che permetteranno di mi- 
gliorare la posizione francese 
edi diminuire significativa- 
mente al deficit del commer- 
cio estero. 


Rispondendo ad una do- 
manda in merito, Delors ha 
detto che non sì è parlato nei 
colloqui con Mitterrand e con 
il primo ministro Pierre Mau- 


| roy di una sua eventuale suc- 


cessione a quest’ultimo. 


Alludendo ai negoziati di 
‘Bruxelles, Delors ha detto che 
nel negoziato sono stati com- 
piuti progressi, senza tuttavia 
giungere ad un risultato. 
«Ogni paese ha i suoi proble- 
mi economici, sociali e politi- 
ci», ha detto, aggiungendo 
che i lavori che riprendono 
stamane a Bruxelles dovran- 
no essere conclusi prima del- 
l’inizio del Consiglio europeo. 

‘Delors ha d’altra parte riaf- 
fermato che le questioni mo- 
netarie non sono disgiunte da 
altri problemi europei. «Tutto 
deve procedere con lo stesso 
ritmo — ha ‘aggiunto — se 
vogliamo che l'Europa sia in 
grado di rispondere alle sfide 
che ha di fronte». Il sistema 
monetario europeo — ha an- 
cora detto — è uno strumento 
al servizio dello sviluppo e del 
dinamismo della costruzione 
europea. 


Sui problemi che la Francia 
deve affrontare in queste ore 
si è pronunciato anche il lea- 
der neo gollista Jacques Chi- 
rac, il quale in un’intervista a 
Radio Montecarlo si è dichia- 
rato nettamente in favore di 
una svalutazione del franco 
piuttosto che di un’uscita dal 
sistema monetario europeo 
(Sme). Le due soluzioni — ha 
detto Chirac — dal punto di 
Vista della svalutazione si 
equivarrebbero, ma l’uscita 
dallo Sme isolerebbe la Fran- 
cia e quindi la priverebbe dei 
mezzi finanziari, a breve o a 


‘medio termine, che possono 
essere concessi dallo Sme a 
sostegno della moneta, con il 
rischio di ripiegare su una 
politica protezionistica. 


Per quanto riguarda il rialli- 


.neamento monetario in seno 


al Sistema europeo, la Fran- 
cia deciderà la sua posizione, 
in ogni caso, entro questa 
mattina. Lo ha dichiarato il 
portavoce dell’Eliseo Michel 
Vauzelle. Rispondono a una 
domanda, Vauzelle ha detto 
che per quanto riguarda un 
possibile rimpasto ministeria- 
le il Presidente Mitterrand ne 
parlerà eventualmente nel 
suo intervento televisivo di 
mercoledì, È 


Scotti, uscendo da Palazzo 
Chigi. I francesi, ha detto, so- 
no costretti ora a seguire una 
politica restrittiva e ridurre 
la domanda interna, e non 
sono certo operazioni facili 
per un governo di sinistra. La 
Francia ha tentato di scarica- 
re tutto suì tedeschi, chieden- 
do loro una rivalutazione del 
marco: non vi è riuscita e 
questo ha provocato divisioni 
e tensioni all’interno del go- 


| verno di Parigi. 


Sapremo questa mattina 
come sono state risolte e con 
quali prospettive riprenderà 
a Bruxelles la riunione inter- 
rotta ieri. Pertutte queste ore, 
comunque, la diplomazia non 
è stata conle maniin mano. IL 
nostro ministro degli esteri ha 
avuto una serie di contatti 
telefonici con i colleghi fran- 
cese Cheysson e tedesco Gen- 
scher per chiarire le questioni 
politiche legate al riallinea- 
mento monetario. Ieri sera 
Colombo riteneva îl clima me- 
no teso anche se restavano 
ancora da risolvere alcune 
questioni. Quanto all'ipotesi 
di riallineamento, Goria, che 
è ripartito per Bruxelles subi- 
to dopo la riunione del gover- 
no, ha detto: «Non fatemi dire 
quello che tutti sanno ma che 
la discrezione mì impone di 
non dire». 

Il ministro del tesoro ha 
riferito a Fanfani e aì ministri 
convocati a Roma d'urgenza 
su come sono andate le cose a 
Bruxelles. Goria ha spiegato 
che la battuta d'arresto è 
dovuta adun fatto «estraneo» 
al problema del riallineamen- 
to monetario in seno allo Sme, 
cioè alla necessità delmini- 
stro Delors di rientrare a Pa- 
Tigiî ‘per un ventilato rinnovo 
della compagine governativa 
francese; ha auspicato che 
questa mattina si possa giun- 
gere ad una soluzione soddi 
Sfacente; ha fatto notare che 
la lira, pur avendo perso ter- 
reno negli ultimi giorni, non sì 
trovava così jin basso da 
obbligare la Banca d’Italia ad 
intervenire oppure il governo 
a svalutare. 


Sospese le quotazioni dei cambi 


«É molto urgente — ha detto 
il ministro del tesoro poco 
prima di entrare nell'ufficio di 
Fanfani a Palazzo Chigi — 
arrivare ad un accordo, per- 
ché indebolire lo Sme signifi- 
ca impoverire tutti politica- 
mente ed economicamente. 
Quello che è accaduto è sgra- 
devole e certamente dannoso. 
Speriamo che î danni siano 
limitati». 

Goria ha poi spiegato che 
l'interruzione del. Consiglio 
dei ministri finanziari della 
Comunità è giunta del tutto 
inattesa e, proprio quando 
sembrava che si dovessero s0- 
lo più definire «alcune frazio- 
ni di. percentuale nei movi- 


Consulto a Roma, Colombo telefona a Parigi e a Bonn 


menti dei tassi centrali delle 
monete». Insomma l'accordo 
era veramente a portata di 
mano ed è invece sfumato. 

Goria ha sottolineato come 
francesi, belgi e danesì inten- 
dono attuare misure di riequi- 
librio economico e finanzia- 
rio. «C'i hanno annunciato mi- 
sure impegnative — ha detto. 
— Dobbiamo trarne una lezio- 
ne anche di carattere interno, 
nel senso di non far correre 
all’Italia il rìschio di essere 
divergente in questo quadro 
europeo: Una mancanza di 
impegno in questo senso cîi 
tirerebbe addosso una monta- 
gna di guai». 

Tommaso Genisio 


IL PREMIER TIKHONOV A BELGRADO 


BELGRADO—Ilprimo mi- 
nistro sovietico Nikolai Tik- 
honov giunge oggi a Belgrado 
per l’annunciata visita ufficia- 
le di cinque giorni il cui obiet- 
tivo immediato sembra essere 
quello di rendersi conto da 
vicino della crisi economica 
jugoslava e delle sue inciden- 
ze all'interno del paese, nei 
rapporti bilaterali e in quelli 
internazionali. 

La cosiddetta. «campagna 
di stabilizzazione», intrapresa 
da qualche anno in Jugosla- 
via, sta segnando il passo an- 
che perché necessita di conti- 
nui aiuti finanziari occidenta- 
li (quest'anno sono stati chie- 
sti altri prestiti per 4,5 miliar- 
di di dollari) che tardano ad 
arrivare. La produzione indu- 
striale registra forti cadute 
perché la mancanza di valuta 
pregiata impedisce l’importa- 


La Triestina è tornata a vincere 


DESERTE 


TRIESTINA - SPAL 2-1 — La squ 


iadra alabardata è tornata alla vittoria, con reti di De Falco 


(ella foto) e Tolfo, contro una temibile Spal. Le avversarie hanno ottenuto tutte risultati 
positivi, per cui la situazione in vetta non è mutata 


(Italfoto) 


LA SALMA VESTITA DELLA DIVISA CHE L'EX RE INDOSSAVA QUALE MARESCIALLO D’ITALIA 


È iniziato il pellegrinaggio ad Altacomba 
per l'estremo saluto a Umberto di Savoia 


Maria Gabriella, la figlia che gli fu più vicina, 


Altacomba — La salma di Umberto di Savoia, vegliata da guardie d’onore, nell'abbazia di 


i 


Altacomba (Hautecombe), nell’Alta Savoia, dove giovedì prossimo avranno luogo le esequie 


ALTACOMBA — La salma 
di Umberto di Savoia, l’ulti- 
mo re d’Italia, è esposta dalle 


9 di ieri mattina all'ultimo, 


‘omaggio del pubblico nella 
cappella situata all'ingresso 
dell'abbazia di Altacomba 
(Hautecombe), nell’Alta Sa- 
voia (Alpi francesi), ad un cen- 
tinaio di chilometri a Sud di 
Ginevra. Umberto di Savoia 
indossa la divisa grigio-verde 
di maresciallo d’Italia, la stes- 
sa che sì era portato via la- 
sciando l’Italia dopo il refe- 
rendum del 2 giugno 1946, che 
respinse la monarchia: sul 
bordo delle maniche non vi 
sono più la greca e le quattro 
strisce d’argento, che allora 
contraddistinguevano il gra- 
do. Tra-le dita incrociate un 
rosario, scuro. La morte non 
ha alterato troppo i lineamen- 
ti del volto. 


Ai piedi della bara, posta 
alla destra dell'ingresso die- 
tro una cancellata di ferro e 
sotto un altare dominato da 
‘una tela che rappresenta San 
Bernardo ai piedi della Ma; 
donna con Gesù, una bandie- 
ra tricolore con stemma sa- 
baudo ‘ed un cuscino di vellu- 
to rosso, sul quale è posato il 
collare dell'Annunziata. Il fe- 
retro è circondato da orténsie 
rosa, inviate da Anna e Cristi- 
na d’Aosta, figlie del duca 
d’Aosta, l’eroe dell’Amba 
Alagi. 

Di fronte, si vede la grandio- 
sa tomba di marmo di Carlo 
Felice, re di Sardegna, Savoia 
e Piemonte, morto a Torino 
nel 1831. È 

L'omaggio alla salma di 
Umberto di Savoia era stato 
preceduto, poco prima le 9 di 
ieri, da una funzione religiosa 


all’altar maggiore della chie- 
sa. Presenti un centinaio di: 
persone. 

Le «guardie d’onore del 
Pantheon» avevano già dato 
il cambio ai padri benedettini 
che avevano vegliato il fete- 
tro, qui trasferito da Ginevra 
nella notte tra il 18 e il 19 
marzo. 

Fotografi e giornalisti sono 
stati autorizzati ad entrare 
prima, divisi in piccoli gruppi. 
Poi, verso le 10 e mezzo, è 


‘arrivata da Ginevra Maria 


Gabriella, la figlia che forse è 
stata più di tutti vicina ad 
Umberto. Con lei, a bordo di 
tre vetture — due mercedes 
targate Ginevra ed una Alfet- 
ta di Arezzo — il duca d'Aosta 
ed Isabella d’Ancona, tutti ve- 
stiti a lutto e con occhiali 
scuri. 


L'arrivo all’abbazia di Alta- 


è stata la prima a sostare 


comba dei familiari di Umber- 
to di Savoia ha provocato un 
immediato assalto da parte 
del.folto \gruppo di fotografi 
presenti. Quasi una ressa, che 
è stata prontamente domata 
da un energico frate. 

C'è qualche preoccupazione 
per ì prossimi giorni, essendo 
preannunciato un forte afflus- 
so di persone da tutta Italia. 
Certo si aggiungeranno i ser- 
vizi della gendarmeria france- 
se, che non mancherà di esse- 
re presente in forze, special- 
mente giovedì prossimo, 
quando, nel pomeriggio si 
svolgeranno-le esequie. Sono 
attese infatti numerose perso- 


nalità, tra le quali Re Juan) 


Carlos di Spagna ed i nomi 
più noti dell’aristocrazia mon- 
diale, 

Maria Gabriella di Savoia e 
gli altri familiari sono rimasti 
all'abbazia circa un'ora. Si- 
lenziosi, sono quindi ripartiti 
per Ginevra. 

Umberto di Savoia veniva 
tutti gli anni a trascorrere 
qualche giornata nell'abbazia 
di Altacomba ed è stato lui 
stesso a chiedere di esservi 
sepolto. 

Fondata nella prima metà 
del XII secolo da monaci ci- 
stercensi, l’abbazia di Alta- 
comba venne scelta dai Conti 
di Savoia come luogo di sepol- 
tura fin dai primi anni. Da 
Umberto Biancamano in poi, 
vi trovarono l’ultima dimora 
una quarantina di nobili. 

Durante la rivoluzione fran- 
cese, i monaci furono cacciati 
dall’abbazia che venne tra- 
sformata in una fabbrica di 
maioliche per poi cadere in 
rovina. La ricostruzione fu 
opera di Re Carlo Felice, al 
quale si deve anche la grande 
facciata monumentale in stile 
medioevale del lato a monte. 
Da quell’epoca i Savoia, an- 
che dopo la cessione della re- 
gione alla Francia, nel 1860, 
mantengono un diritto sul- 
l'Abbazia. 

Mercoledì sera, la bara di 
Umberto di Savoia sarà chiu- 
sa. Giovedì pomeriggio, dopo 


accanto al feretro 


la cerimonia funebre che co- 
mincerà alle 15, verrà deposta 
nella cripta: una cappella, 
detta dei Savoia o dei princi- 
pi, costruita a metà del XIV 
secolo dal conte Aimone il 
Pacifico. In quella cappella, 
dove già sono le tombe, scol- 
pite da allievi del Canova, di 
28 principi di Casa Savoia, 
Umberto dovrebbe riposare fi- 
no a un possibile trasferimen- 
to al Pantheon. 


Mosca esplora 
la grave crisi 
in Jugoslavia 


Visita di 5 giorni dell’esponente. sovietico 


zione di materie prime, tecno- 
logia e beni intermediari. Di 
conseguenza anche molte 
esportazioni vanno a rilento o 
sono bloccate. 

L’Urss importa dalla Jugo- 
slavia prodotti industriali e 
beni di consumo corrente per 
quasi sette miliardi di dollari 
l’anno (l’interscambio avvie- 
ne in «clearing»: gli jugoslavi 
importano, per egual valore, 
petrolio, gas, carbone cocke, 
‘minerali, prodotti metallurgi- 
ci) e pertanto è comprensibile 
l'interesse di Tikhonov di con- 
trollare lo «stato di salute» 
del «partner». 

Il persistere della crisi eco- 
nomica rischia di avere in'Ju- 
goslavia conseguenze di ordi- 
ne sociale e politico. L'arresto 
della produzione in molte 
aziende (un esempio: da quin- 
dici giorni sono ferme le cate- 
ne di montaggio della più 
importante industria automo- 
bilistica, la «Crvena Zasta- 
va») sta comportando la ridu- 
zione del reddito degli operai 
— qui l’autogestione non ha 
previsto alcuna «cassa inte- 
grazione» — e l'insorgere di 
segni di malessere. 

Si tratta del risveglio dei 
nazionalisti, degli anarco- 
liberali e dei cominformisti, 
come vengono definiti gli op- 
positori politici; delle critiche 
sempre meno velate che ap- 
paiono sulla stampa (da quila 
campagna contro i «mass me- 
dia», case editrici, ambienti 
culturali, ecc.); del persistere 
della tensione nel Kossovo; di 
‘una diffusa inquietudine fra i 
giovani disoccupati. 

Dietro le prese di posizione 
e le dichiarazioni ufficiali ju- 
goslave per la visita di Tikho- 
nov si nasconde quindi una 
realtà molto complessa e sfac- 
cettata. Tra le affermazioni 
più importanti della vigilia. 
La prima è del portavoce del 
ministero degli esteri e dice: 
«il viaggio di Tikhonov rap- 
presenta la continuazione de- 
gli incontri dei massimi diri- 
genti dei due paesi ed è certa- 
mente il risultato delle rela- 
zioni di amicizia e di coopera- 
zione che si sono sviluppate 
sul piano politico, economico 
e culturale. Si può prevedere 
che i capì di governo jugosla- 
vo e, sovietico faranno una 
valutazione positiva dell’in- 
sieme dei rapporti reciproci», 

La seconda affermazione è 
del quotidiano «Borba» il più 
vicino alle autorità di governo 
e di partito, e riguarda la coo- 
perazione economica. Sostie- 
ne che si tratta di «una coope- 
razione riuscita, che si realiz- 
za soprattutto grazie alla 
‘comprensione sul piano poli- 
tico, ma che ora necessita di 
contratti complementari, di 
nuovi stimoli, di aperture su 
mercati terzi». 

Infine un’affermazione di 
ordine squisitamente politico. 
Viene ‘diffusa dall’agenzia 
«Tanjug» e dice; «I due paesi 
comunisti, nonostante diffe- 
renti vedute. sull’edificazione 
del socialismo:e una diversa 
collocazione internazionale, 
hanno una serie di interessi 
comuni nella lotta perla pace, 
la coesistenza attiva e pacifi- 
ca e il progresso». Il loro dialo- 
go deve quindi proseguire «su 
un piano di eguaglianza». 


G. M. 


NELLE PAGINE INTERNE 


I piani di 


Kreisky 


per l’«oasi» austriaca 


«In Austria gli orologi vanno diversamente» ha 
dichiarato, all'indomani del voto tedesco, il cancel- 
liere Bruno Kreisky. In vista delle elezioni politiche 
del prossimo aprile, egli non dovrebbe temere la 
sfida dei conservatori. Il paesaggio politico austria- 
co è, infatti, ben differente da quello tedesco e il 
partito socialista, che si batte per mantenere la 
maggioranza assoluta, non sembra andar incontro 
ad un destino simile a quello della Spd di Brandt, 
Schmidt e Vogel. Perché l’«oasi» socialdemocratica 
resti intatta, Kreisky ha preparato un ambizioso 
piano di opere pubbliche, atto a ristabilire il pieno 


impiego. 
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Contratto sanità: 
un altro rinvio 


Due giorni e due notti di trattativa ad oltranza 
non sono serviti per dare una soluzione alla vertenza 
sul contratto unico della sanità che interessa circa 
650 mila lavoratori di cui 60 mila medici ospedalieri. 
La scorsa notte nuove difficoltà sono emerse sugli 
orari e la parte economica del contratto dei medici, 
così governo e sindacati hanno deciso di interrompe- 
re e di rinviare le trattative a giovedì prossimo. Nel 
frattempo il ministro Altissimo sottoporrà le nuove 
richieste dei medici ai colleghi del tesoro, Goria, e 


del lavoro Scotti. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 21 marzo ‘1983 


L'ABBAZIA DOVE RIPOSERÀ L’EX RE UMBERTO 


Savoia, terra di Francia 


Hautecombe — Sopra, la principessa Maria Gabriella, una delle tre figlie di Umberto, e il 


nipote duca Amedeo d’Aosta, arrivano all’abbazia benedettina di Hautecombe per rendere 
omaggio al congiunto. Sotto, l'abbazia del dodicesimo secolo, in Savoia, dove sarà sepolto l’ex 


re Umberto 


(T’elefoto Upi) 


LE PARTI RICONVOCATE PER GIOVEDÌ PROSSIMO 


Sanità: le trattative 
sono di nuovo a picco 


+ 


Orario e stipendi dei medici gli scogli - Domani non si vola 


ROMA — Si apre una setti- 
mana densa di appuntamenti 
e di scadenze, soprattutto per 
quanto riguarda la difficile 
partita dei contratti da rinno- 
vare. Sanità, trasporto aereo, 
‘metalmeccanici e scuola sono 
interessati a una serie di in- 
contri che potrebbero essere 
decisivi per dare un nuovo 
contratto a centinaia di mi- 
gliaia di lavoratori ma che 
non si presentano certamente 
facili alla vigilia. 

Si è complicata nelle ultime 
ore la lunga ed estenuante 
trattativa per il proprio con- 
tratto unico della sanità che 
interessa circa 650 mila lavo- 
ratori, di cui oltre 60 mila 
medici ospedalieri. Dopo due 
giorni e due notti di colpi di 
scena, il confronto è stato 
aggiornato dal ministro della 
sanità Altissimo a giovedì 
prossimo in seguito a nuove 
difficoltà emerse su due pro- 
blemi di rilievo: la parte eco- 
nomica del contratto dei me- 
dici e la riduzione dell’orario 
di lavoro. 

Il governo ha deciso di con- 
sultare i ministri del tesoro, 
Goria, e del lavoro, Scotti pro- 
‘prio su questi due scogli che 
rischiano di mandare a fondo 
il negoziato. 

Da oggi, comunque, come 
ha assicurato lo stesso Altissi- 
mo, le trattative riprenderan- 
no con alcuni gruppi di lavo- 
ro, anche se a livello tecnico, 
Per tutta la scorsa notte, il 
governo, i sindacati confede- 
rali e quelli autonomi dei me- 
dici hanno discusso delle nuo- 
ve proposte avanzate dalla 
parte pubblica, ma più che 
altro delle nuove condizioni 
poste dai medici: la ristruttu- 
razione del «ruolo medico» al- 
l'interno del servizio sanitario 
nazionale (quattro livelli eco- 
nomici) e la settimana lavora- 
tiva (a 38 ore). 

Dinanzi alle nuove difficol- 
tà, i sindacati hanno accetta- 
to la proposta del governo di 
una pausa tattica per dar mo- 


Il dominio 
tecnologico 
una minaccia 
per la cultura? 


BOLOGNA — Quali strate- 
gie sì possono adottare per 
creare un vero e costruttivo 
dialogo tra culture diverse, 
quelle dei paesi a tecnologia 
avanzata e quelli del Terzo 
mondo che le tecnologie le 
debbono importare? 

Ne hanno discusso nella ta- 
vola rotonda che ha concluso 
ein qualche modo riassunto îl 
convegno internazionale or- 
ganizzato dall’Oikos, il centro 
di studio bolognese di ricerca 
e documentazione dell’abita- 
re, il sen. Beniamino Andredi- 
ta, il sociologo francese Hen- 
ty Chombari de Lauwe; l'ar- 
chitetto John Papwort, già 
consulente del Presidente del- 
lo Zambia, Tissa Weerakoon, 
docente all'università di 
Lukasa e Giorgio Trebbi, di- 
rettore dell’Oikos e. docente 
presso la facoltà di ingegne- 
ria dell’università di Bologna. 

Andreatta ha ‘espresso la 
convinzione che soltanto una 
gestione razionale delle inter- 
dipendenze economiche su 
scala mondiale costituisce la 
strada per uscire dalla trage- 
dia legata ai problemi del sot- 
tosviluppo e in particolare a 
quello della disoccupazione. 


Per la prima volta — ha 
spiegato — la crisi economica 
del 1980-83 ha bloccato il rit- 
mo di crescita dello sviluppo 
dei paesi di nuova industria- 
lizzazione e ha:comportato la 
cessazione dello sviluppo nei 
paesi non industrializzati: i 
grandi'debitori sono diventati 
una mina vagante nel sistema 
finanziario internazionale. 


Adesso — ha proseguito An- 
dreatta — è necessario che gli 
aiuti aì paesi del Terzo mondo 
siano caratterizzati dal mas- 
simo di internazionalizzazio- 
ne. Ciascun paese può fornire 
modelli per\lo sviluppo delle 
tecnologie, mentre è necessa- 
rio il coordinamento della po- 
litica fiscale monetaria di 
paesi come la Germania, il 
Giappone, gli Usa. 


Trebbi ha sottolineato che il 
grande problema resta quello 
del possibile sopruso cultura- 
le mediante l'aggressione tec- 
nologica che ritarda le possi- 
bilità di autodecollo dei paesi 
in via di sviluppo, mentre 
Chomart de Lauwe ha rileva- 
to come il dominio della tecni: 
ca e dell’ideologia ostacolino 
il libero incontro delle culture 
esistenti e l'emergere delle 
culture innovative, che: po- 
trebbero permettere di rag- 
giungere nuove tappe nella 
ricerca di un equilibrio mon- 
diale. 

Weerakon ha messo in 
guardia dai pericoli dei mate- 
riali «facili» da costruzione, 
che possono distruggere l’am- 
biente e rendere le popolazio- 
ni sempre più dipendenti dai 
sistemi tecnologici costosi: i 
cambiamenti — ha detto — 
debbono essere semplici, fina- 
lizzati, messi in relazione con 
le tradizioni. 


AGGHIACCIANTE DELITTO IN UNA ZONA DI DROGATI 


Giovane spara senza motivo 
Milano, un morto e un ferito 


La vittima era assieme alla fidanzata - Caccia all’omicida 


MILANO — Un omicidio, 
che ancora non ha trovato 
spiegazioni, è avvenuto saba- 
to sera al Giambellino, un 
quartiere dove è abbastanza 
diffuso lo spaccio di sostanze 
stupefacenti. L’ucciso è Era- 
smo Masiello, di 26 anni, geo- 
metra. L'omicida ha anche fe- 
rito in-modo gravissimo un 
autombilista di passaggio, 
Walter Gazzoli, di 29 anni, che 
è ricoverato all'ospedale San 
Carlo, dove è stato sottoposto 
a un intervento chirurgico. 

‘All’omicidio hanno assistito 
diverse persone, tra cui la fi- 
danzata di Masiello, Marina 
Puglisi di 23-.anni, che stava 
passeggiando con lui. Secon- 
do il racconto della donna, 
confermato anche da diverse 
testimonianze, la: coppia si 
stava avviando verso la vettu- 
ra di Masiello, una «Fiat 127», 
parcheggiata davanti a una 
‘trattoria in via Tito Vignoli. 

I due giovani sono stati se- 
guiti per qualche metro da un 
‘uomo dai capelli biondi e lun- 
ghi, che ha pronunciato frasi 


sconnesse. Dopo pochi istan- 
ti, di scatto, si è messo di 
fronte ai due e ha tirato fuori 
una pistola, puntandola con- 
tro il geometra, che gli aveva 
fatto cenno di andarsene. Ha 
sparato un primo colpo al to- 
tace: poi, quando Masiello è 
caduto a terra, gli ha sparato 
ancora. alla testa. 


La ragazza ha gridato aiuto, 
mentre l’omicida fuggiva ver- 
so via Giambellino, una stra- 
da più grande’ edi maggior 
traffico. In quel momento sta- 
va passando un agente di po- 
lizia in borghese, che ha cer- 
cato di bloccare il giovane. Si 
è qualificato e gli ha ordinato 
di fermarsi. Visto inutile il 
tentativo, ha. sparato contro 
di lui. L'altro ha risposto al 
fuoco: uno dei proiettili è 
andato a colpire un automo- 
bilista di passaggio, Walter 
Gazzoli, un camionista che 
stava viaggiando a bordo del- 
la sua «A 112». La pallottola 
ha trapassato il torace di Gaz: 
zoli da sinistra a destra: il 
ferito è gravissimo. Poi l’omi- 


cida è riuscito a fuggire in 
auto. 

Alto circa un metro e 72, tra 
i 25 e i 30 anni, baffi, capelli 
neri e ricci: questa la descri- 
zione del misterioso assassi- 
no. L’identikit è stato traccia- 
to dagli investigatori sulla ba- 
se di tre testimonianze: quella 
della fidanzata dell’ucciso, 
quella dell’agente in borghese 
che ha cercato di bloccare 
l'assassino, quella di una don- 
na che stava camminando vi- 
cino al luogo dell'omicidio. Il 
delitto è stato compiuto con 
una pistola calibro 38 e l’as- 
sassino sembra abbia sparato 
solo quattro colpi: due contro 
Masiello, due verso l’agente. 

La polizia cerca un’Alfasud 
grigia, l'auto con la quale l’o- 
micida è fuggito. Altri indizi 
per ora non cene sono: alla 
squadra mobile il caso è defì- 
nito «aberrante», un delitto 
«inspiegabile». Sembra infatti 
che non ci sia alcun legame 
tra l’assassino e la vittima, né 
è possibile neppure parlare di 
un litigio avvenuto tra i due 
uomini. 


do ad Altissimo di discutere 
con Goria e Scotti eventuali 
nuove disponibilità. Nel frat- 
tempo, ogni ‘sindacato illu- 
strerà alla propria base l’an- 
damento delle trattative e 
tornerà al tavolo con il gover- 
no con un mandato più preci- 
so. Il punto dolente è proprio 
questo: è chiaro, infatti, che il 
mandato che i sindacati por- 
teranno al tavolo delle tratta- 
tive potrà dare il «via libera» 
alla firma dell’accordo o ri- 
metterlo definitivamente in 
discussione. 

Per quanto riguarda il tra- 
sporto aereo, la situazione ap- 
pare abbastanza difficile. I 
controllori del traffico aereo 
hanno infatti confermato il 
blocco di tutti i voli per mar- 
tedì e giovedì prossimi nono- 
stante la nuova convocazione 
da parte del ministero dei tra- 
sporti per oggi. Sempre nel 


Padre Pio 
un santo? 
Si apre 

il processo 


SAN GIOVANNI ROTON- 

DO — Migliaia di pellegrini, 
giunti anche dall’Irlanda, da- 
gli Stati Uniti d'America, dal 
Canada, dalla Francia, dalla 
Svizzera, dall'Inghilterra, ol- 
tre che dai più piccoli paesi 
dell’Irpinia e dell'Abruzzo, 
hanno assistito ieri mattina 
all’inizio del processo di beati- 
ficazione di padre Pio da Pie- 
trelcina, il frate cappuccino 
delle stimmate morto il 23 
settembre 1968 all’età di 81 
anni. 
Sì è così conclusa un’istrut- 
toria durata oltre dieci anni, 
«alla quale — ha ricordato il 
ministro generale dei cappùc- 
cini, Flavio Roberto Carraro 
— si sono frapposti molti osta- 
coli». 

L’arcivescovo di Manfredo- 
nia, mons. Valentino Vailati, 
ha. presieduto una solenne 
concelebrazione eucaristica 
sul sagrato del santuario di 
Santa Maria delle Grazie, an- 
nesso al convento, e quindi ha 
insediato il tribunale ecclesia- 
stico, da lui stesso presieduto, 
che dovrà giudicare «sulla 
vita e virtù in specie, sui mira- 
coli in genere e sui doni so- 
prannaturali del servo di Dio 
padre Pio ‘da Pietrelcina». 

La cerimonia religiosa è sta- 
ta disturbata dal maltempo; 
pioggia e vento hanno obbli- 
gato i prelati che concelebra- 
vano insieme con mons. Vai- 
lati a trasferirsi all’interno del 
tempio al termine della mes- 
sa. Qui i componenti del tri- 
bunale hanno prestato giura- 
mento e hanno stabilito di 
tenere la prossima udienza il 7 
aprile prossimo. 


Si prevede che il giusizio, 
che si svolgerà presso l’arci- 
diocesi di Manfredonia, si 
concluderà tra tre-quattro 
anni, 


settore aereo, rimane confer- 
mato per venerdì lo sciopero 
dei dipendenti Civilavia. 


Nei prossimi giorni sono 
inoltre in programma una se- 
rie di incontri per il pubblico 
impiego e i contratti dell’in- 
dustria, I sindacati degli enti 
locali e della scuola riprendo- 
no il confronto con la parte 
pubblica, ma, in vista di que- 
sta ripresa, hanno già minac- 
ciato azioni di lotta. Al centro 
della partita contrattuale, 
tuttavia, ci sono i rinnovi del- 
l’industria. 


Da oggi Intersind e Flm ini- 
zieranno una serie. di incontri 
a oltranza per cercare di 
sbloccare un negoziato appar- 
so difficile ma non impossibi- 
le. Assai più arduo sarà il 
compito dei metalmeccanici 
impegnati nella trattativa 
con la Federmeccanica, 


Rapimento 
nel Vicentino: 
appello 

del Papa 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il Papa ha fatto un appello, 
dalla finestra del suo studio 
privato durante l’allocuzione 
delle 12 in piazza San Pietro, 
perché sia restituito ai suol 
cari Livio. Bernardi, rapito a 
Rosà di Vicenza. 

Quindi ha aggiunto: «Fac- 
cio mia, altresì, la pena di 
altre famiglie del Vicentino 
private proditoriamente di un 
loro caro, sempre a motivo di 
ignobili sequestri. Come non 
rinnovare la deplorazione per 
simili atti di violenza, che non 
si arrestano di fronte ai valori 
supremi della vita e della li- 
bertà, patrimonio sacro di 
ogni civile convivenza? 

«Elevo, con supplice voce, il 
‘mio pressante appello ai rapi- 
tori, affinché lascino prevale- 
re nel.loro animo sentimento 
di pietà e di umanità. In nome 
del Signore, chiedo loro di 
porre fine a tanti tormenti, di 
rimediare al male compiuto, 
di ridare pace a famiglie così 
martoriate». 

Il mobiliere vicentino di 53 
anni Livio Bernardi è stato 
rapito il 3 ottobre scorso, 


i . 
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IL CAPO DELLA PROCURA ROMANA ESTROMESSO DALL'INCHIESTA SUL CSM 


I caffè d’oro, Gelli, la P2 
nell’autodifesa di Gallucci 


«Nessun procedimento è stato mai aperto nei miei riguardi» - «Mai conosciuti Carboni e Pellicani» 


ROMA — Ill procuratore 
della Repubblica di Roma 
‘Achille Gallucci, ha replicato 
con un ampio documento alle 
illazioni e alle polemiche che 
si sono sviluppate in questi 
giorni attorno alla sua perso- 
na e al suo ufficio a proposito 
dell'apertura dell’inchiesta 
giudiziaria sulle spese del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura. Il magistrato che, 
ormai, nella vicenda rappre- 
senta soltanto la pubblica ac- 
cusa, avendo formalizzato 
l'indagine, in sette punti ri- 
sponde a quanto di polemico 
è stato detto. 

«Pur nella determinazione 
di non offrire alcun contributo 
al contenzioso polemico ali- 
mentato — ha'‘dichiarato Gal- 
lucci — da chi non ha alcun 
interesse alla verità e perse- 
gue l'esclusivo disegno di di- 
storcere la verità stessa, con 
artificiose contrapposizioni 
istituzionali, sono costretto 
ad uscire dal mio naturale ed 
inderogato riserbo affinché il 
giudizio d’opinione possa cor- 
rettamente formarsi sui fatti e 
non sulle molte mistificazioni 
di questi giorni». 

«Nessuna contestazione — 
rileva Gallucci — è stata mos- 
sa all’indagine giudiziaria av- 
viata dalla procura generale 
di Roma e proseguita dal mio 
ufficio finché l’attività istrut- 
toria si è esaurita nell’acquisi- 
zione della prova. Nessuno, 
fino a quel momento, ha mini- 
mamente sollevato obiezioni 
circa il dovere del magistrato 
di indagare sulla gestione del 
pubblico denaro dell'organo 
di autogoverno, gestione og- 


Olio combustibile 


più caro da oggi 


ROMA'— Da oggi il prezzo dell'olio combustibile aumenta di 
otto lire al chilo mentre quello dell'olio combustibile fluido solo di 
sei lire: lo ha reso noto la segreteria del Comitato interministeriale 
prezzi (Cip) con un comunicato pubblicato sulla «Gazzetta uffi- 


ciale». 


Il prezzo dell'olio combustibile ad alto tenore di zolfo (Azt) sale 
perciò da 297 a 305 lire al chilo, quello dell'olio a basso tenore di 
zolfo (Btz) da 327 a 335 lire mentre il prezzo dell'olio combustibile 
fluido passa da 431 a 437 lire al chilo. 


getto di circostanziati rilievi 
in sede parlamentare. Le più 
diverse forme di protesta, non 
tutte civili e consentite, han- 
no fatto, invece, seguito alla 
spedizione della comunicazio- 
ne giudiziaria. Si autorizza, 
così, il convincimento che 
qualora la preliminare indagi- 
ne si fosse conclusa con ri 
chieste liberatorie, nessuno 
avrebbe sollevato contesta- 
zioni o riserve sulla legittima- 
zione del magistrato e sulla 
legittimità dell’indagine». 

«Nessun procedimento — 
sottolinea Gallucci — né 
disciplinare, né per incompa- 
tibilità ambientale, è mai sta- 
to aperto nei miei riguardi. Di 
fronte a notizie giornalistiche 
che attribuivano a membri 
del Csm la dichiarata inten- 
zione di aprire un'inchiesta 
sulla procura di Roma, traen- 
do spunto da pretesi rilievi 
formulati dalla presidente 
della commissione parlamen- 
tare d’inchiesta sulla loggia 
P2, on. Anselmi, ho sollecitato 
io stesso l'organo di autogo- 
verno ad affrontare con ‘ur- 
genza la questione, onde evi- 
tare che le improprie antici- 
pazioni giornalistiche potes- 
sero in qualche misura scalfi- 
re il prestigio dell’ufficio da 
me diretto». 

«L’on. Anselmi — aggiunge 
Gallucci — non ha mai rivolto 
né ame né al mio ufficio alcun 
tipo di rilievo, né tanto meno 
quello di scarsa collaborazio- 
ne, come chiaramente risulta 
dalla lettera indirizzata anche 
al Consiglio superiore della 
magistratura per mera cono- 
scenza. Chi afferma il contra- 
Tio o non ha letto la lettera o 
nega il vero». 

«Circa il contenuto di una 
telefonata nel corso della qua- 
le Licio Gelli, dame mai.cono- 
sciuto — afferma Gallucci — 
avrebbe preconizzato, parlan- 
do con tale avv. Federici, la 


favorevole conclusione della | 


vicenda giudiziaria, mi limito 
‘a dire che non si è trattato di 
‘un’azzeccata profezia. Il Gelli 
è detenuto in attesa di estra- 


dizione per provvedimenti ‘ 


coercitivi emessi dal mio uffi- 


IL CONVEGNO DELLA LEGA DEMOCRATICA 


Reichlin: il 


Pci davanti 


al conservatorismo d.c. 


BRESCIA — Le prospettive 
‘politiche ed economiche che 
si. presentano al paese sono 
state nuovamente dibattute 
nella tavola rotonda che ha 
concluso il sesto convegno na- 
zionale della «Lega democra- 
tica». 

Il sen. Aruno Visentini, pre- 
sidente del Pri, ha ribadito la 
necessità di una «dura politi 
ca di risanamento», 

«Questa — ha detto — de- 
v'essere la premessa di una 
politica di sviluppo, una poli- 
tica che deve uscire dalla pic- 
cola disputa fra i partiti e 
porsi anche al di sopra della 
disputa sulle cosiddette ”al- 
ternanza” o ”alternativa”». 

«Mentre la sinistra: stenta a 
imporsi come alternativa di 
governo + ha detto l’on, Al- 
fredo Reichlin, della segrete- 
ria del Pci —la Dc è fortemen- 
te spinta a mettere le sue vele 
al vento del conservatorismo 
europeo» e ha ricordato re- 
centi parole del vicesegretario 
democristiano Mazzotta che 
— ha osservato Reichlin — 
«rilanciano la prospettiva 
neocentrista, che ci portereb- 
be in realtà molto a destra». 

Reichlin ha quindi rilevato 
che dipende molto dalle capa- 
cità del Pci il dare all’alterna- 
tiva un contenuto «che non la 
renda un semplice coacervo 
di forze contro la Dc ma che 


ponga alla base di una politi- 
ca che stabilisca un processo 
nuovo». 

«Deve essere una iniziativa 
— ha proseguito Reichlin — 
tale da spronare tutte le forze 
politiche a fare i conti con se 
stesse, con la propria cultura 
e la propria storia». Reichlin 
infine ha sottolineato che la 
fine della «solidarietà nazio- 
nale» fu determinata dal fatto 
che «l'assassinio di. Moro in- 
dusse la Dc a una riflessione 
che si riassumeva nel giudi- 
zio: ’’Siamo andati troppo 
avanti, dobbiamo tornare in- 
dietro”». 


Mino Martinazzoli, dell’uffi- 
cio politico della Dc, dopo 
aver detto di dissentire con le 
ipotesi «neocentriste» espres- 
sa da Mazzotta, ha affermato 
di ritenere che «l’alternativa 
nonsiriduca a una”chiamata 
contro” la Dc, bensì rappre- 
senti un passaggio in cui ogni 
froza politica debba riverifica- 
re la propria cultura originale 
e capire che se i partiti non 
cambiano la crisi dello.stato 
diventa irreversibile». 

Il segretario generale della 
Flm Ottavio Del Turco ha 
affermato che si stanno pro- 
spettando nuove. prospettive 
di relazioni industriali, anche 
se non necessariamente del 
tipo della cogestione' te- 
desca». 


I SUGGERIMENTI DEL CONSIGLIO RADICALE 


Il Pr alle amministrative: 


con i «verdi» o schede nulle 


CHIANCIANO TERME — 
«La presenza del Partito radi- 
cale sarà sempre più forte e 
adeguata anche in occasione 
delle prossime elezioni ammi- 
nistrative alle forme che si 
riterranno adeguate». Lo ha 
detto il segretario del partito 
Marco Pannella nel corso del 
dibattito ai lavori del consi- 
glio federale radicale, giunti 
al terzo giorno. LI 

Il tema del dibattito di ieri 
mattina si è imperniato 
appunto sulle elezioni ammi- 
nistrative e ‘sulla possibile 
presentazione di liste radicali 
insieme a quelle dei «verdi», 
degli «amici della terra». 


In sostanza i consiglieri si : 


sono trovati d'accordo con la 
linea politica indicata dalla 
segreteria, secondo la quale, 
come è stato fatto in altre 
consultazioni elettorali am- 
‘ministrative, il Partito radica- 
le non si è presentato con il 
simbolo ufficiale, ma appog- 
giando ora questo, ora quel 
partito che, a seconda delle 
situazioni contingenti, si in- 
tendeva eleggere al Comune o 
alla Regione. 

Altri consiglieri, come ha 
fatto Rutelli, hanno auspicato 
per certe zone del territorio 
del Paese, che gli elettori an- 
nullino il voto, cioè — come 
ha detto anche Pannella — 
scrivendo addirittura sulla 


scheda un vero e proprio mes- 
saggio politico. A questo pro- 
posito Pannella ha ammonito 
che questa è l’ultima occasio- 
ne per attuare «l’annullamen- 
to del voto». Poiché le prossi- 
me elezioni saranno ‘politiche 
e non si potrà né votare sche- 
da bianca, né annullarla, per- 
ché si favorirebbero quei par- 
titi che assorbono il finanzia. 
mento pubblico. 


A conclusione dei lavori i 
membri del Consiglio federale 
radicale hanno votato all’una- 
nimità un documento che 
contiene i due punti essenziali 
della battaglia che i radicali 
intendono continuare in tem- 
pi brevi. I consiglieri federali 
cominceranno nella prossima 
settimana un digiuno, che du- 
rerà fino a Pasqua, appunto in 
preparazione della «marcia di 
Pasqua» indetta dal partito 
contro la fame nel mondo e 
per sollecitare il Parlamento 
alla riforma delle pensioni e 
l’aumento del minimo di que- 
sti; tutto il partito è stato 


| chiamato ad aumentare l’im- 


pegno per la raccolta delle 
firme relative alle sei petizioni 
lanciate lo scorso mese. L’o- 
biettivo è quello di raddop- 
piare il numero delle firme 
finora raccolte e cioè di arri- 
vare, nei giorni immediata- 
‘mente successivi alla Pasqua, 
a 200 mila. 


LA «QUERELLE» TRA CAPASSO E BOMPIANI 


|Storia di diffamazione 


ma con tocco poetico 


ROMA — La «querelle» du- 
ra ormai da due anni; pomo 
della discordia, il volume edi- 
to da Bompiani «Eugenio 
Montale-lettere a Quasimo- 
do»; protagonisti, il curatore 
del libro, Sebastiano Grasso. 
della collana, Maria Corti e il 
critico letterario Aldo Ca- 
passo. 


Il prossimo atto di tutta la 
vicenda potrebbe anche esse- 


re la pubblicazione di 93 lette- . 


re inedite che Montale e il 
critico genovese Capasso si 
scambiarono negli anni fra il 
130021131: 


Ma vediamo di ricapitolare 
questa storia. Nel 1981 la 
Bompiani pubblica un fitto 
epistolario tra Montale e Qua- 
simodo che risale al periodo 
dal 1930 al 1938. Contiene, tra 
le altre cose, una serie di ap- 
prezzamenti rivolti ai critici 
dell’epoca: fra questi, l'allora 
ventenne Capasso, che Mon- 
tale definisce in più occasioni 
«Capone, Kapasso, Oca». 
Termini, ritenuti offensivi dal- 
l'interessato, che sporge de- 
nuncia alla procura per «dif- 
famazione a mezzo stampa». 


La vicenda finisce così al 
tribunale competente, Mondo- 
vì (essendo l’opera stata 
stampota a Farigliano), dove 
alla fine del mese si svolgerà 
la terza udienza del processo. 


«Montale — afferma Capas- 
so — voleva demonizzarmi 
agli occhi di Quasimodo, seb- 
bene io fossì stato, di Quasi- 
modo, il primo critico e questi 
mi avesse più volte espresso 
viva gratitudine». «I letterati 
dell’epoca — ribattono i cura- 
tori del volume — amavano 
affibbiarsi soprannomi scher- 
zosì. Montale chiamava per 
esempio Ungaretti iena egi- 
ziana”, sua moglie mosca”, 
un suo carissimo amico 


Glaucopide”. Voglio proprio 
vedere Capasso, se Ungaretti 
avesse saputo che gli aveva- 
no affibbiato un tal nomigno- 
lo... E poi, nella prefazione del 
libro, queste cose andavano 
eventualmente spiegate». 


Insomma, il critico genove- 
se non intende perdonare tan- 
to facilmente l'offesa. Dopo 
aver rifiutato i cinque milioni 
di indenizzo offerti dalla casa 
editrice, sta ora meditando di 
tirare fuori il suo asso nella 
manica: le lettere che lo stes- 
so Montale gli scrisse nel me- 
desimo periodo di quello sotto 
accusa. 

«Contengono — spiega —: 
moltissimi apprezzamenti al 
mio lavoro, e addirittura ri- 
chieste esplicite di consigli 
sulle sue poesie». 


M. Ne. 


cio 0 da me personalmente 
chiesti al giudice istruttore». 

Riferendosi poi ad altre illa- 
zioni fatte sulla sua persona, 
Gallucci aggiunge: «Affermo 
senza tema di smentita: non 
ho mai conosciuto il Carboni, 
il Pellicani o tale Annibaldi; 
non sono mai stato invitato 
ad una battuta di caccia in 
Spagna, né da loro né da altri, 
né con loro, né senza di loro, 
né con altri; non sono mai 
stato in vita mia in Spagna». 


«E irrefutabilmente falso — 
aggiunge alcora Gallucci — 
che il generale Miceli sia stato 
posto in libertà (nell’ambito 
della vicenda sul “golpe Bor- 
ghese”, ndr) per pressioni che 
io avrei ricevuto dal generale 
Giudice. Il Miceli, come docu- 
mentalmente risulta dagli at- 
ti del procedimento a suo ca- 
rico, è stato scarcerato, per 
decorrenza dei termini di cu- 
stodia preventiva. Tal che, se 
un’osservazione può farsi al 
riguardo, deve dirsi che si è 
trattato di coercizione ingiu- 
sta e inutile protrattasi fino al 
consumarsi dell'ultimo termi- 
ne di legge, dal momento che 
Miceli è stato assolto dal rea- 
to ascrittogli, dalla Corte ‘di 
assise, con la formula “perché 
il fatto non sussiste”». 

Infine nell’imminenza della 
decisione della Cassazione 
sulla richiesta con la quale il 
procuratore generale presso 
la Cassazione stessa e il pro- 
curatore generale presso la 
Corte d’appello hanno chiesto 
che venga trasferita. ad un 
altro distretto l'indagine sul 
Csm, Gallucci, afferma: «At- 
tendo con rispetto, ma anche 
con perfetta indifferenza, le 
decisioni che il supremo colle- 
gio riterrà di assumere sulla 


sollevata questione di “legitti- 
‘ma suspicione”, convinto che 
nessuna manipolazione di 
opinione per quanto massic- 
ciamente orchestrata, potrà 
mai offuscare la linearità dei 
miei comportamenti». 


Capri: soldato Usa 


restituisce la bandiera 


NAPOLI — Un ex soldato 

americano, Paul Quati, ha re- 
stituito una bandiera italiana 
che aveva preso negli ultimi 
giorni della seconda guerra 
mondiale dal municipio di Ca- 
pri. La bandiera è stata conse- 
gnata.al sindaco dell’isola, 
Saverio Valente, da un amico 
dell’ex soldato, Leo Iorvida, 
nel corso di una piccola ceri- 
monia. 
‘Paul Quati che — come ha 
detto il suo amico — non s'è 
mai perdonato di aver fatto 
quel gesto non ha, però, reso 
‘noto il suo luogo di residenza 
negli Stati Uniti. 
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Il 
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ts 


tempo che farà 


; & A } 


Situazione: la pressione atmo- 
sferica sull'Italia tende a diminui- 
re gradualmente. Perturbazioni 
atlantiche si muovono, verso le 
regioni balcaniche e interesseran- 
no marginalmente l'Italia. 

Tempo previsto: al Nord da po- 
co nuvoloso a nuvoloso con brevi 
nevicate sui rilievi alpini al di 
sopra dei mille metri e qualche 
locale pioggia. Su tutte le altre 
regioni inizialmente poco nuvolo- 
so con tendenza ad arinuvolamen- 
ii Si piogge sulle regioni cen- 


Temperatura: stazionaria. 


Venti: deboli intorno a Ovest 
con locali rinforzi. 


Fiumicino 6 17, Campobasso 7 13, 


12, S. Maria di Leuca 10 17, Reggio Calabria 11 17, Messina 12 18, ‘ 
Palermo 12 15, Catania 7 20, Alghero 10 16, Cagliari 9 21. si 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pi 
Amsterdam n. 5 10, Atene s. 8 16, 


Belgrado n. 5 13, Berlino 5 11, Bruxelles n..5 12, Copenaghen n. 3 6; 


Ginevra s. 5 16, Helsinki s. 1 2, Honi 
Londra n. 8 11, Los Angeles s. 14 20, M: 


n. 0.3, Nassau s. 19 27, New Delhi n. 18 30, New-York n. 8 13, Oslo n. -17, 
Parigi n. 10 14, Pechino s. 5 16, Perth s. 21.32, Rio de Janiero s, 25.38, San | 
Francisco p. 10 16, Stoccolma s. 1 5, Sydney p. 21 22; Tokio s. 4 14, Vienna 


n. 10 15. 


Mari: poco mossi, localmente mossi. 
Temperature minime e massime di ieri; Trieste 11 21, Bolzano 4 
22, Verona 7 19, Venezia 7 18, Milano 5 19, Torino 5 19, Cuneo 8 17, 
Genova 11 15, Bologna 7 19, Firenze 8 20, Pisa 11 19, Falconara 815, 
Perugia 8 18, Pescara 6 18, L'Aquila 6 21, Roma Urbe 7 17, Roma 


‘Bari 9.17, Napoli 7 15, Potenza 4 


ioggia, s.= sereno) 
Bangkok s. 28 33, Beirut n. 11 20, 


igkong p. 17 18, Honolulu s. 18 26, 
[adrid n. 5 23, Montreal p. 477, Mosca 
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IL PICCOLO 


«NATALE 1833» DI MARIO POMILIO 


Manzoni come Giobbe 
Il dolore e la fede 


Sei anni di assedio alla 
«musa» e Mario Pomilio 
(autore del «Quinto evan- 
gelio», libro che si avvia 
alla ventesima edizione) si 
ripresenta con il suo più 
recente romanzo: «Il Natale 
del 1833» (Rusconi, pagg. 
140, lire 12.000). 

Ad apertura di libro, è 
chiaramente l’autore a rife- 
rirci i termini umani e stori. 
co/ambientali da cui il «Na- 
tale» prende. l'avvio; poi, 
giostrerà le ‘sue «figure» in 
quel taglio inventivo di spe- 
ciale e meravigliosa «ol 
tranza» filologica che ‘è 
inconfondibilmente suo. 

E?.morta Enrichetta 
Blondel, moglie di Alessan- 
dro Manzoni; Alessandro è 
stranamente, quasi «scan- 
dalosamente» calmo (a dire 
di madame Arconati, una 
buona lingua della «hight» 
salottiera tra la Parigi e la 
Milano del tempo); solo ma- 
man Giulia (Giulia Becca- 
ria, vivace e intelligente fi- 
glia del celebre autore di 
«Dei delittì e delle. pene», 
ora vedova e apprensiva 
«custode» della famiglia di 
Alessandro) appare disfat- 
ta, così riferisce sempre la 
nobildonna in vena di «con- 
fidenze». 

A contrappunto, Miss 
Mary Clarke (intima di casa 
Manzoni per via della sua 
relazione con Claude Fau- 
riel, il più importante e fra- 
terno amico di Alessandro), 
serivendo al suo amante, 
giudica quello del pressoc- 
ché cinquantenne e recente 
vedovo non certo il volto né 
il comportamento di un in- 
sensibile, ma piuttosto 
quello d’un Cristo davanti 
ai suoi discepoli. 

‘E dirà molte cose aricora, 
avendone in cambio la don- 
na Giulia altrettante, tutte 
indeviabilmente connesse 
con lo stato d'animo del 
figlio, quel «grande» Ales- 
sandro che tuttavia qui, 
nell’abbraccio della trepida 
ancorché non sollecitata 
profusione affettiva mater- 
na, appare una specie di 
, eterno fanciullo bisognoso 
di cure. 

Ma, sia che lo si colga 
straordinariamente compo; 
sto e quieto, oppure triste, 
o attonitamente estirpato 
dalla vita e quasi «estetica- 
mente» affinato dal dolore, 


0; infine, filialmente pieghe- . 


vole ai preoccupati tremori 
della madre, Alessandro è... 
altrove. 

.\ Una leggera digressione 
temporale, e sono trascorsi 
tre anni: Alessandro s'è 


: risposato, le buone lingue 
hanno di nuovo tagliato l’a- 
ria dei salotti «bene», ma, 
pure, nel migliore dei casi, 
il suo agire lascia attorno 
‘un che di improvvido, oltre 
che di improvviso, di delu- 
dente, di ambiguo. A_Bru- 
suglio, ‘residenza italiana, 
maman Giulia è informata 
da Miss Clarke di ciò che si 
disse e si dice del figlio. 

Allora, solo allora, Giulia 


risponderà con tutta la pos- 
sibile attestazione d'amore 
materno, avvertito dalla vi- 
ta e dalle contingenze, con 
cuore fermo e mano intelli- 
gentemente misericorde, 
pietosa del mondo, di se 
stessa, del figlio. 

«Ma leggiamola ormai in- 
sieme. E, occorrendo, para- 
frasiamola»: sembra che a 
questo punto l’autore s'im- 
pliciti nel romanzo, ed è 
invece questo il:momento 
in cui più gli dà vita: da 
fuori scena, più lo agisce e 
lo bulina miracolosamente 
lasciandolo sollevato e in- 
denne da impronte onni- 
scienti, da oltranze dida- 
scaliche o normative. 

E° la lettera/cuore del li- 
bro, la lunga e finissima 
missiva in cui Giulia Bec- 
caria prova 'a svelarsi e a 
svelare l’enigmatico com- 


Mario Pomilio è nato a 
Orsogna, in provincia di 
Chieti; nel 1921. E’ autore 
di numerosi saggi («La for- 
tuna del Verga»), «Dal na- 
turalismo al verismo»), e 
di libri di narrativa («Il 
testimone», «La compro- 
missione», «Il cimitero ci- 
nese», e soprattutto «Il 
quinto evangelio» che gli 
ha procurato notevoli con- 
sensi). 

Da un suo racconto, «Il 
cane sull’Etna», la Rete 
Tre della Rai ha recente- 
mente tratto un film tele- 
visivo, con la regia di Flo- 
restano Vancini. 


portamento del figlio. Che 
cosa. furono quel «dolore 
senza pianto?»; quello 
«Strazio che si macerò sen- 
za traboccare?»; quelle 
«prove che sì consumano 
tacendo?» (sia noto che ne- 
gli anni immediatamente 
seguenti la morte della mo- 
glie, Manzoni perdette an- 
che due figliolette). 

Dal suo punto di «fede 
imperfetta» la madre di 
Alessandro rischia di capi- 
Te parzialmente, ma amore 
e dedizione la avvicinano 
via via al fuoco del silente 
dolore del figlio. Dapprima 
ne ha paura, quasi; pol 
comprende l’intimo trava- 
glio, quella sospensione tra 
addolorato stupore per l’i- 
nattesa tragicità degli 
eventi; capisce la remissiva 
offerta al Dio.capace di.an- 
nichilire la sua creatura 
(come, del resto, in altri 
tempi, di esaltarla);.-la ca- 
parbia accettazione sorret- 
ta da fiducia di aver forze 
sufficienti, non esente, tut- 


tavia, da sotterranei ma ab-' 


‘bastanza trasparenti moti 
di ripulsa, contesa, prote- 
sta, tumultuosa aspettati 
va di una risposta raziona- 
le, o quanto meno raziona- 
lizzabile; e, infine, l’appar- 
tato consegnarsi alla volon- 
tà ulteriore, sia pure sotto- 
lineato da stremata interro- 
gazione, da incessante bat- 
tito di fede dialettica, in- 
sonne, provocatoria. 


Nonostante Dio, il dolore 
abita il mondo: e nei fran- 
genti in cui questa verità lo 
tocca dappresso, Alessan- 
dro si dibatte in uno smar- 
rito confronto. Si riteneva il 
giusto al riparo dal «dito» 
di Dio, dalla frusta del de- 
stino, e deve ricredersi. 

Frana una filosofia ‘della 
vita, s'incrina la costruzio- 
ne teologica stessa sotto i 
colpi di maglio della realtà, 
dell’evenienza. Mancano gli 
appigli, le parole, le «mora- 
li» fantasie dello scrittore 
medesimo. «Se la fede è 
ferita, la poesia resta mu- 
ta»: un dolore in più, que- 
sto, per l’autore di tante e 
sublimi occasioni di scrit- 
tura. 

Alessandro, novello 
Giobbe, «va ridisegnando 
la mappa delle proprie in- 
terrogazioni e verifica i con- 
torni della propria fede», 
mentre si convince di un'i- 
dea ineffabile e bruciante a 
un tempo: nella trama del 
nostro dolore terreno sta il 
dolore stesso di Dio che 
accomuna le sofferenze del- 
l'umanità nella croce stessa 
di Cristo. 

Il mistero della Sua giu- 
stizia girava attorno a un 
buio assioma: 0 Lui è onni- 
potente, e allora non è buo- 
no, 0 è buono ma allora non 
può tutto, perché la soffe- 
renza del giusto postula la 
non possibile contempora- 
neità della perfetta pietà e 
della perfetta onnipotenza 
(«o è Dio a volere il dolore 
dell’uomo 0 il dolore del- 
l’uomo è lo scacco di Dio»). 

Ma a un passo dall’even- 
tualità del sacrilegio, Ales- 
sandro attinge un suo prin- 
cipio, secondo cui, anche 
per l’imperfetta fisica del 
mondo, il destino ultrater- 
reno dell’uomo deve avere 
‘una sorta di storica espia- 
zione: il dolore appunto. 
Ma questo dolore. 

«...Perché ogni qual volta 

‘un innocente è chiamato a 


soffrire, egli recita la Pas- ‘ 


sione (...) è la Passione». 
Una passione in cui Dio 
stesso si configura con l’uo- 
mo che soffre. E qui Pomi- 
lio fa parlare finalmente il 
«suo» Manzoni (o quanto 
meno lo fa scrivere all’ami- 
co Fauriel): «La croce di 
Dio ha voluto essere il dolo- 
re:di ciascuno; e il dolore di 
ciascuno èla:croce di Dio». 
Ora; le figure e le finzioni 
del romanzo riconducono 
al suo autore: Mario Pomi- 
lio, che ha ripercorso è rein- 
ventato un tratto della vita 
del Manzoni (pur con mano 
di critico sottile e di sottile 
‘conoscitore dei testi), si ri- 
consegna a noi nel segno 
alto della sua letteratura 
speculativa .e conturbante, 
con una parola che è spera- 
ta sostanza della mai tradi- 
ta promessa di Cristo. Colui 
che, scegliendo di soffrire, 
s'è alleato per sempre a chi 
soffre. È 
Claudio Toscani 


| La rassegna dei libri | 


Un Ulisse 


tra le bombe 


Secondo Marinaz: «Sotto î 
para del gen. J. Gavin» - 
Mario Cozzi editore. 


Otto settembre 1943: una 
svolta nella vita di milioni di 
persone, in Italia, senza soffer- 
Îmarsi sulle valutazioni politi 
che e militari legate a quella 
data. Anche la vita di Secon- 
do Marinaz, residente a Trie- 
ste, fiumano, cambiò di colpo. 
Militarizzato con il grado di 
sottotenente in Dalmazia, 
stava svolgendo servizio nella 
stazione ferroviaria di Sebeni- 
co. In mezzo al conflitto subi- 
to accesosi fra partigiani jugo= 
slavi e truppe tedesche, il fer- 
roviere italiano, assieme a di- 
versi compagni di sventura, 
iniziò una serie di peregrina- 
zioni, quale internato civile 
dei germanici, terminando 
dapprima a Meppen, nel cam 
po di concentramento di We- 
suwe, quindi ad Aquisgrana, 
addetto a lavori di scavo. 


Nei primi giorni del 1944 era 
stato trasferito alla fabbrica 
di vagoni ferroviari Talbot di 
Aachen, e sfruttando l’inizia- 
tiva e lo spirito di sopravvi- 
venza era riuscito a rendere 
meno dura quella prigionia, a 
due passi dal fronte che. si 
avvicinava inesorabilmente, a 
mano a mano che i nazisti 
dovevano cedere il passo al- 
l'avanzata alleata. 


Una vita dura, fatta di allar- 
mi, di bombardamenti, di fa- 
me, con l’'intermezzo di una 
visita turistica a Berlino, 
spinto dalla curiosità di vede- 
re quella città. Un internato 
con licenza di fuggire, quando 
gli era possibile. Ma eccolo 
catturato dalla Gestapo, ai 
primi di settembre, dopo esse- 
re evaso dal campo di Aqui- 
sgrana mentre la I Armata 
statunitense, al comando del 
generale Hodge, stava già 
incalzando alle porte della 
città. 

‘Trasferito in Olanda, Mari- 
naz ebbe la ventura, domeni- 
ca 17 settembre 1944, di assi- 
stere alla discesa dei paraca- 
dutisti alleati, fra Eindhofen 
ed Arnheim, per quella impre- 
sa che era stata battezzata 
«Market Garden» e che avreb- 
be dovuto portare — ma non 


Beni goriziani 


Dopo un lungo intervallo 
compare in.libreria un nuovo 
volume, doppio, degli «Studi 
Goriziani», che copre l’intero 
anno 1981 e contiene i preziosi 
atti del convegno su «I beni 
culturali nell’Isontino», svol- 
tosi a Gorizia. nel dicembre 
del 1981 per iniziativa della 
locale amministrazione pro- 
vinciale e con l'ausilio delle 
principali istituzioni scientifi- 
che e culturali goriziane e re- 
gionali. 

In un momento in cui proli- 
ferano le iniziative periferiche 
volte a tutelare, valorizzare e 
a far conoscere i molteplici 
beni culturali di cui il nostro 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 


ci 


Venticinque novelle e una morale 


Vado: a-Bologna per vedere le novità di Arte-fiera, ripro- 
mettendomi di dimenticare vecchi libri e le ben fornite librerie 
antiquarie della città delle «torri, tortellini e...». Lasciamo 
‘stare. Invece finisco, per quasitutta una notte, a parlare di libri 
vecchi. Quelli della Fiera, la sera dell’inaugurazione, facendo 
grazia. di discorsi (ci sono sindaci, assessori, presidenti di 
‘aziende di soggiorno che sì rivelano, volta per volta; esperti di 
tutto: dagli splendori del manierismo al mercato delle macchi- 
ne per movimenti di terra) hanno invitato tutti, almeno 
millecinguecento persone a, un castello, 

«Gala at Palazzo Albergati» diceva testualmente il carton- 
cino dell’invito. Palazzo Albergati sorge în mezzo ai campi, a 
tredici chilometri da Piazza Maggiore, lungo la via Emilia, in 
direzione Ovest, verso Modena, dopo Borgo Panigale e l’aero- 
porto, in località Zola Predosa. E’ chiamato Palazzo e non villa 
(îo lo chiamerei castello) per la sua mole: con latorre sfiora i43 
metri di altezza. Venne eretto nella seconda metà del Seicento 
dagli architetti Sochi e Monti. 

I suoi momenti di splendore li ebbe soprattutto nel Sette- 
cento, quando ne era padrone il marchese Francesco Albergati 
Capacelli (Bologna, 19 aprile 1728 - 16 marzo 1804). Nell’altissi- 
mo: salone centrale (30 metri?) — tra i pennacchi della volta, 
sbucano al galoppo quattro cavalloni di gesso candido, l'affre- 
sco:ovale del soffitto ora è strappato (lo stani: restaurando) e 
.ql'.suo posto un'impacchettatura di nailon come per un 
«intervento» del rumeno Christo — recitava il marchese, il più 
noto amatore 0 filodrammatico dì tutti î tempi. 

L’amore per îl teatro lo mise in contatto con Voltaire, che lo 
teneva in gran conto, e soprattutto con Carlo Goldoni, il quale 
scrisse, del marchese/attore, che «oltre a sapere e il genîo 
possedeva i più rari talenti per la declamazione teatrale» è che 
«non v’erano in Italia comici (attori professionisti, n.d.r.) né 
dilettanti capaci di recitar bene come lui tanto da eroe nella 


| tragedia come da amoroso nella commedia». 


. Goldoni compose per l'Albergati ben cinque lavori, tra i 
quali «Il cavaliere di spirito» (ispirato al carattere dello stesso 
marchese: «le portrait dujeune Senateur qui jouoît lui-meme à 


\ ravirle role principal de la Piece» cfr. MEmoîres, II, 45). E a sua 


volta F. Albergati Capacelli è autore in proprio, di impronta 
goldoniana. Tra. i vari titoli, oggì dimenticati, del suo teatro, 
«L’amor finto e amor vero», «Il prigioniero» (arieggiante ai 


? drammi lacrimosi), «I pregiudizi del falso»onore», «Il saggio 


‘ amico», «Il pomo», «La notte», «Il sofà» (ispirato alle favole di 
Carlo: \Gozziì), «Oh che bel caso!», «Le convulsioni» e «Il 
* Ciarlatano maldicente» che ai suoi tempi venne considerato un 
capolavoro. 
Oggi la fama dell’Albergati è legata solo alla sua amicizia 
con Goldoni, Voltaire, all'ospitalità generosa offerta all’Alfieri. 
| Maanchetrai contemporanei più che come uomo di lettere finì 
con l'essere noto per le sventure della sua vita familiare. Si 
sposò non ancora ventenne, ma due anni dopo dovette sepa- 
rarsi dalla moglie e il matrimonio, non consumato, venne 
annullato, Peggio gli andò con la seconda, Caterina Boccaba- 
dati, che dopo averlo ripetutamente tradito sì suicidò all’acme 
di una crisi nervosa, 
Il povero Francesco venne accusato di uroricidio, nel 
‘processo che seguì ne ‘fu. riconosciuta'la sua innocenza. A 
Venezîia, dove dimorò a lungo, sembrò legarsi alla poetessa 


Elisabeita Caminer, ma tutto fini in'una platonica amicizia 
costellata di lettere d’amore. A sessant’anni, infine, trovò una 
ballerinetta giovanissima che divenne la terza e pare felice 
moglie dell’Albergati. 

Nel corso della cena rinnovo la conoscenza con un simpati- 
co editore bolognese, ha casa e fabbrica a dieci minuti da 
Palazzo Albergati. Si definisce «editore capriccîoso», perché il 
suo è un hobby, e stampa solo quello che gli piace. Si parla di 
Francesco Albergati, come d'obbligo. Dei dodici volumi delle 
«Opere complete» ne ha trovati sinora diecî (uscirono a cura 
dello stesso Albergati tra il 1783 e l'85). Ha con sé, acquistato 
poche ore prima (80 mila lire, non caro per una città come 
Bologna) îl volume delle «Novelle» che l’Albergati pubblicò 
assieme a Francesco Altanesi. Generosamente me lo presta per 
il viaggio di ritorno e per questa rubrica. 

Ecco il titolo completo come appare in frontespizio: «Novel 
le | Venticinque | Composte dal Marchese | Francesco Albergati 
/ Capacelli | E dall’Abbate | Gianfrancesco Altanesi | In tenui 
labor, at tenuis non gloria. | (vignetta con due conigli) | In 
Venezia | Per Gaspare Storti Librajo | In Merceria, alla 
Fortezza | M.DCC.LXXIX (1779)| Con privilegio». Volumetto în 
16° (mm 167x95), pp. XXIV, 360; legatura originale in perga- 

| mena. 

Apriamolo un po’ a caso: «Sin dall’anno 1777 fu proposto 
(...) un premio di\cento zecchini a chi meglio risolvesse un 
problema tendente a migliorare l’arte difficilissima dell’educa- 
zione. (...) Tessere, in purgata lingua italiana, venticinque 
novelle vere o verisimili, che formino quasi un corso di filosofia 
‘morale a portare dei teneri giovinetti dagli otto fino aî dodici 
anni, che serva a modellare sulla vera utilità e sul sentimento i - 
loro animi...». 

Seguono le novelle, che non mì sembrano ricche di pregi 
poetici, ma indubbiamente questa fatica, questo libretto compo- 
sto a due mani, è uno dei primi libri italiani destinati airagazzi. 
A pagina 104 ecco la novella «esemplare» sul tema «La 
gratitudine». 

L’Albergati e il suo collega ci portano nell'antica Roma 
dove «viveva un certo Flaminio, uomo di nascita illustre, 
ricchissimo (...) e splendido nel far uso delle ricchezze». Ma un 
brutto giorno «varie sciagure combinate dal caso, suscitate da} 
malevoli, e accresciute dall’imperizia» lo ridussero da ricchis- 
simo al semplice «aver di che vivere, ma non più di che 
sfoggiare e profondere». di 

E quila fantasia deì due autori si abbandona a un’iperbole 
barocca: Flaminio vede al circo Androclo e il leone riconoscen- 
techelo risparmia dalle sue fauci, perché — come tutti sanno — 
anni prima, nel deserto, il buon Androclo gli aveva tolto da una 
zampa «una acuta scheggia di durissimo legno». L'episodio 
porta alla disperazione Flaminio (solo tra le belve c'è il 
‘sentimento della gratitudine) che sta per gettarsi nel Tevere. Lo 
trattiene un poveraccio, già più volte beneficato da Flaminio. 

In bocca al «cencioso mendico» c’è la morale, sermoncino 
finale: non si deve donare aî potenti nella speranza di avere da 
essi, în un futuro più o meno prossimo, gratitudine; la bontà, la 
generosità, la liberalità non sono moneta di scambio e la 
gratitudine «vive nel mondo ed agisce purché non si pretenda 
di esigerla come un tributo». 


Sergio Brossi 


portò — alla conquista del 
ponte sul Reno, attraverso il 
quale le armate terrestri 
avrebbero dovuto passare nel 
territorio tedesco per invade- 
re la Renania, polmone del- 
l'industria nazista. 


Trentamila paracadutisti; 
vomitati da aerei o calati con 
alianti. Trentamila uomini 
appartenenti al 505.0 Reggi- 
mento della 82.a Divisione ae- 
rotrasportata, comandata dal 
generale di brigata James M. 
Cavin. 


In mezzo a quell’inferno di 
fuoco, con un aereo alleato 
che quasi gli finì addosso con 
‘una ruota dopo essere precipi- 
tato su un edificio, Secondo 
Marinaz è riuscito a conserva- 
re il sangue freddo, è riuscito 
soprattutto a/salvarsi. Ha vis- 
suto ancora altre avventure di 
internato, prima di poter ri- 
tornare a Trieste, alla fine del- 
la guerra, nel settembre 1945. 


Un libro di guerra, dunque? 
Una nuova testimonianza 
«storica», di quegli anni? No, 
il libro di Marinaz è una 
descrizione umana, alle volte 
commovente e patetica, delle 
sue vicende di internato, dalla 
Dalmazia, all’interno di Arn- 
hem, al lager di Rees, fino alla 
liberazione da parte delle 
truppe della Prima Armata 
Canadese, il 15 marzo 1945. La 
guerra era finita in anticipo, 
ma quante sofferenze c'erano 
state, quante attese, quante 
speranze. 


Marinaz non, vuole atteg- 
giarsi a scrittore. Ha riportato 
in un libro le sue notazioni di 
allora, i suoi ricordi, i suoi 
schizzi, le foto avute oggi dai 
carcerieri di ieri. Sono tratti 
di umanità, senza rancore, 
che sgorgano dal suo animo. 


Una lezione di umanità, se 
vogliamo, tracciata forse in- 
navvertitamente e perciò tan- 
to più valida, genuina. Un 
libro da leggere per scoprire 
gli.orrori della guerra dietro il 
fronte, dove a combattere so- 
no stati non i soldati ma tutto 
un popolo, di diverse naziona- 
lità, con lo stesso destino e la 
Stessa speranza di rinascita. 


Dante, di Ragogna 


paese è disseminato, la pub- 
blicazione di' questi atti, che 
rappresentano veramente 
un’opportuna guida critica al- 
la storia dell’Isontino vista 
nelle sue componenti artisti 
che, museali, archivistiche e 
bibliotecarie, costituisce un 
valido punto di riferimento 
per gli studiosi e per il più 
vasto pubblico, interessanti 
in primo luogo a conoscere 
meglio la realtà culturale nel- 
la quale vivono. 

Di strumenti bibliografici 
simili non ve ne sono ancora 
molti in circolazione, sicché 
l’amministrazione provinciale 
goriziana con quest’iniziativa 
scientifica e culturale, che ha 
consentito di dare un po’ di 
ossigeno agli stessi «Studi 
Goriziani» (uno degli elemen- 
ti più importanti e significati 
vi della vita intellettuale loca- 
le, anche se da tempo in gravi 
difficoltà per ragioni finanzia- 
rie), si pone all'avanguardia in 
questo settore. Fornisce un 
meritorio servizio non solo in 
ambito locale ma anche na- 
zionale, giacché solo la pub- 
blicazione di serie organiche 
di tali guide provinciali con- 
sentirà di attuare un.accurato 
quanto sempre più necessario 
catalogo ragionato dei beni 
culturali nazionali. 

Questo volume LIII - LIV 
degli «Studi Goriziani» si 
apre, infatti, con un ampio 
saggio di Sergio Tavano, che 
delinea le vicende artistiche e 
culturali di Gorizia e del suo 
territorio, fornendo il quadro 
d'insieme nel quale si colloca- 
no le successive relazioni e 
comunicazioni, tutte correda- 
te di utili indicazioni biblio- 
grafiche. Dopo un intervento 
di Gino Pavan sui metodi e i 
restauri della Soprintendenza 
regionale per i beni artistici, 
Mario Stanisci e Maria Laura 
Iona parlano degli archivi 
pubblici e privati dell’Isonti- 
no, Otello Silvestri delle bi-: 
blioteche, Marino De Grassi 
dei musei. a 
“Un altro gruppo di relazioni, 
inoltre, ha preso in esame le 
singole aree storico/culturali; 
così Luisa Bertacchi ha trat- 
tato dell'archeologia nell’, 
sontino, Tavano di Grado, 
Giuseppe Bergamini dell’arte 
isontina tra gotico e\barocco, 
Luisa Crusvar di Monfalcone 
e del Territorio, Milko Rener 
dell’Isontino sloveno. 

Altri, più rapidi interventi, 
infine, sono stati dedicati agli 
archivi ecclesiastici, agli in- 
terventi nei centri storici, al- 
l’uso didattico dei musei, al 
‘museo della civiltà contadina 
di Farra, al colle di Medea, 
alla tutela dei beni culturali 
privati, al patrimonio castel- 
lano, permettendo in questo 
modo la delineazione di un 
dettagliato panorama delle 
istituzioni e dei beni culturali 
dell’Isontino, invero numerosi 
e qualificati, un patrimonio di 
prim'ordine per il Goriziano e 
per l’intera regione, 

Fulvio Salimbeni 


VIENE PRESENTATO OGGI A_MILANO PRESENTE ROMITA 


Epirubicina, nuovo antitumorale 


Il farmaco, rispetto all’adriamicina, rivela una tossicità minore 


Oggi, a Milano, la Farmitalia Carlo 
Erba, società del gruppo Montedison, 
presenterà il nuovo farmaco nel campo 
degli antitumorali: l’epirubicina. Un av- 
venimento importante, al quale sarà 
presente-pure il ministro per la ricerca 


scientifica, Pierluigi Romita. 


Nell’ultimo decennio la' classe dei 
farmaci antibiotici ha assunto un ruolo 
di primaria importanza nella chemiote- 
rapia dei tumori. Tra questi, molto im- 
portantile antracicline, prodotte da una 
varietà di streptomiceti. La loro poten- 
zialità antitumorale è stata scoperta nel 
?63, mentre sei anni più tardi si arrivava 
all’adriamicina, a tutt'oggi uno dei più 
potenti farmaci antitumorali esistente 
al mondo. Il nome scelto per il farmaco 
sottolinea, con giusto orgoglio, il mar- 
chio «made in Italy». Il limite terapeuti-- 
co di questo farmaco è legato alla sua 
potenziale tossicità per il cuore, per cui 
non si può superare una dose ben preci- 


corporea. 


minore. 


sa, valutabile in 450 mg/mq di superficie 


In questi anni la ricerca è stata indi- 
rizzata a scoprire dei derivati dell’adria- 
micina che potessero presentare un mi- 
glior indice terapeutico e una minore 
tossicità. L'ultimo nato è appunto l’epi- 
rubicina che, sulla base delle ricerche 
sperimentali e cliniche finora condotte, 
rivela una tossicità acuta minore rispet- 
to all’adriamicina (tossicità sul midollo 
osseo, nausea, vomito, stomatite). Non 
solo, ma il nuovo farmaco ha riportato 
dei risultati positivi in certi tipi di 
tumore che non rispondono all’adriami- 
cina (melanoma, carcinoma del colon). 
Sembra anche che la cardiotossicità sia 


Da rilevare che nella difficile lotta 
contro il cancro i laboratori di ricerca 
della Farmitalia Carlo Erba hanno già 
offerto un valido contributo con la sco- 


perta della doxorubicina, sostanza che 
viene attualmente impiegata nella pro- 
duzione di uno dei. farmaci antitumorali 
più efficaci tra quelli oggi in uso. 

La ricerca non sì è arrestata a questo 
pur significativo traguardo, e attual- 
mente è impegnata sui prodotti della 
«seconda generazione»: e la epirubicina 
è appunto uno dei risultati tra i più 
interessanti di tale impegno, volto a 
individuare antitumorali in cuì il rap- 
porto tra azione terapeutica e tossicità 
sia sempre più favorevole. 


La epirubicina è in corso di registra- 
zione in Francia, e sta compiendo il 
necessario iter registrativo anche in Ita- 
lia. E' in avanzata sperimentazione ne- 
gli Stati Uniti e in numerosi altri paesi. 

In definitiva, il nuovo farmaco viene 
a rappresentare un incoraggiante passo 
avanti nella battaglia contro i tumori. 


Ranieri Ponis 


BENEMERITA E PREZIOSA AZIONE DELL’A.I.R.C. 


Nella costante ricerca 
la vittoria sul cancro 


Il «male del secolo» — come 
‘oggi si suole erroneamente 
definire la malattia cancero- 
sa (è notoche tumori maligni 
erano presenti nello scheletro 
di dinosauri, e che già ai tem- 
pi di Erodoto era conosciuta 
la mastectomia) — non è un 
male incurabile. Non vanno 
dimenticati î notevoli passi 
compiuti dalla ricerca e dalla 
medicina in questi ultimi dieci 
anni. Oggi su cento malati di 
cancro 35 guariscono; resta- 
no purtroppo gli altri 65. Co- 
me si :può ridurre questa 
cifra? La risposta è una sola. 
con la ricerca, elemento inso- 
stituibile nella battaglia con- 
tro questo male. 

E’ quanto ha ribadito più 
volte în un suo recente inter- 
vento a Gorizia il prof. Um- 
berto Veronesi, nel-corso del 
quale ha evidenziato î recenti 
progressi nella ricerca sul 
cancro. Le grandi: malattie 
del passato non sono state 
forse debellate grazie alle ri- 
cerche dì Koch, Curie, Sabin, 
Pasteur e Fleming? I risultati 
finora ottenuti grazie, alla ri: 
cerca sono indubbiamente 
gratificanti, e c'è da notare 
che i ricercatori italiani godo- 
no sotto questo profilo buona 
fama in campo internazio. 
nale. 3 


Il simbolo dell’Airc 


‘Ad essi va ascritto îl merito 
di aver messo a punto uno dei 
più potenti farmaci .antican- 
cerosi esistenti al mondo: l’a- 
driamicina. E di aver scoper- 
to nuovi trattamenti contro î 
tumori del seno, dei linfonodi, 
della pelle, degli arti. Sono 
risultati che offrono inequivo- 
cabile testimonianza del fatto 
che îl cancro si può combatte- 
re, ma che sottolineano altre- 
sì la necessità, per debellarlo, 


PROSSIMO CONVEGNO A CAPRI 


Rischio da potassio 


Tale carenza connessa anche alla stipsi 


Il 28 per cento dei pazienti 
trattati con un diuretico pre- 
senta una situazione di ipopo- 
tassiemia, cioè di carenza di 
potassio. Inoltre, una recente 
indagine condotta negli Stati 
Uniti, quando cita casi di 
morti improvvise, parla sem- 
pre di ipopotassiemia; e speci 
fica che ‘è particolarmente 
rischioso trattare l’ipertensio- 
ne con diuretici in pazienti 
che presentano alterazioni 
elettrocardiografiche. 

In tempi come questi, nei 
quali tutta la medicina mo- 
derna tende sempre più a 
individuare con precisione la 
«popolazione a rischio», il 
problema potassio assume si- 
gnificati e connotazioni di 
grande attualità. Anche se 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità mette al primo 
posto, come farmaco di primo 
impiego nella. terapia dell’i- 
pertensione, i diuretici, oggi si 
afferma che alcuni di essi — 
specialmente quelli che non 
hanno contemporaneamente 
‘un’azione risparmiatrice di 
potassio — sono farmaci po- 
tenzialmente pericolosi. 

Del «rischio K», cioè del 
problema del potassio in rife- 
rimento ‘alla pressione e ai 
disturbi cardiaci, si parlerà a 
Capri, il 22 e 23 aprile prossi- 
mi, in un convegno interna- 
zionale al quale parteciperan- 
no i maggiori esperti di tutto 
il mondo e che sarà presiedu- 
to dal prof. Alberto Zanchetti. 

Ma quante sono in Italia le 
persone con problemi di po- 
tassio? In proposito non esi 
stono ‘statistiche; sappiamo 
soltanto che, su cento pazien- 
ti sottoposti a trattamenti 
diuretici, venti presentano ca- 
renze potassiche. 

La carenza di-potassio nel- 
l'organismo, oltre che all’uso 
di diuretici, è ‘in qualche 
modo connessa ad un’altra 
malattia tipica del nostro 
tempo: la stipsi. E’ accertato 
infatti che l’uso prolungato di 
lassativi provoca massicce 
perdite di potassio. 

Una normale dieta fornisce 
quantità di potassio più che 
sufficienti per l'organismo: lo 
si trova infatti nella carne, 
nelle verdure. fresche, nei fa- 
gioli, nella frutta, nelle bana- 
ne, che ne sono ricchissime, 
ma soprattutto nei fichi sec- 
chi e nelle pesche secche. E, 
curiosità nel caviale. 


Una controindicazione vie- 
ne dalla monotonia delle die- 
te, e in questo senso le mag- 
giori carenze sono concentra- 
te sulle persone anziane che, 
per problemi di ordine psico- 
logico, economico e di masti- 
cazione, sono portate spesso a 
preferire gli stessi cibi — zup- 
pe, pappe, pasta — prive di 
potassio. Anche per gli anzia- 
ni si può però parlare di «ri- 
schio da potassio» solo nel 
caso in cui la carenza dieteti- 
ca si associ a terapia di diure- 
tici e lassativi. 


di studiarlo, scandagliarlo, 
approfondire ed estendere le 
ricerche. 

I tumori sono entità separa- 
te che richiedono diagnosi e 
terapie diverse. Ricerche dun- 
que sulle cause, sull'ambiente 
che le favorisce, ricerche im- 
munologiche peraltro molto 
complesse ed in continua evo- 
luzione, studi su i «marcatori 
biologici» (percepibili nell’e- 
same del sangue) per una dia- 
gnosiì immediata, sulle tera- 
‘pie per ridurre le mutilazioni. 
St tratta, in sostanza, di tro- 
vare nuovi mezzi per risolvere 
la malattia che rappresenta il 
25 per cento della mortalità 
totale. 

Posto che i finanziamenti 
dello Stato sono assolutamen- 
te insufficienti nei confronti 
della ricerca sul cancro e ri- 
spetto a quella già în atto e 
programmata, è sorta nel 
1966 l'Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro 
(Airc), il cui obiettivo è rivolto 
alla raccolta. di fondì per fi- 
nanziare le ricerche dell’Isti- 
tuto nazionale per lo studio e 
la cura dei tumori di Milano e 
di tutti gli istituti ad esso col- 
legati o che con esso collabo- 
rano. 

Le cifre sono, più delle paro- 
le, eloquenti: nel 1982 sono 
stati stanziati dall’Airc 10 mi- 
liardi di lire a favore di trenta 
istituti italiani di ricerca di- 
stribuiîti in nove regioni; 600 
milioni sono stati impiegati în 
borse di studio. Gli italiani 
spendono in soli tre giorni 50 
miliardi in sigarette. Orbene, 
50 miliardi rappresentano la 
cifra della speranza. 

E’ riconosciuto che nel Friu- 
li-Venezia Giulia sì registra îl 
drammatico primato della 
frequenza dei tumori polmo- 
nari, oltre a quelli comuni ad 
altre popolazioni. La nostra 
regione è nell’ottica priorita- 
ria della ricerca per scoprire 
le cause della malattia. La 
ricerca va dunque rinvigorita 
e validamente sostenuta da 
tutti. E° un imperativo civile e 
sociale che nessuno dovrebbe 
disattendere: la somma. dei 
contributi individuali all'Airc 
permetterà nuove conquiste e 
collaborerà alla salvezza di 
tante vite umane. 

Fulvia Costantinides 


. diagnostici, il massimo livello 


LA TRANSFISSIONE 


Fermare 
i denti 
che «ballano» 


BOLOGNA — Quando i 
denti «ballano» si possono fer- 
mare con vari metodi, ma il 
più moderno e immediato è 
ritenuto quello della transfis- 
sione: il dente viene perforato 
da un lungo perno sottile in 
tutta la sua lunghezza fino a 
fissarsi nell’osso mascellare. 


L'argomento è stato discus- 
so al congresso nazionale su- 
gli impianti e trapianti denta- 
ri. «Si tratta in realtà — ha 
detto il prof. Giordano Mura- 
tori — di sottili pernetti di 
titanio, molto lunghi che, in- 
trodotti in quel canale che 
percorre il dente in tutta la 
sua lunghezza, superato l’api- 
ce, va. a conficcarsi nell’osso 
che circonda e sostiene il-den- 
te. I pernetti sono veri e pro- 
pri impianti fissati all’osso 
mascellare, che puntellano i 
denti e impediscono i loro mo- 
vimenti». 

L’intervento viene eseguito 
in laboratorio con anestesia 
locale, e in una stessa seduta 
Si possono «fissare» anche più 
denti vacillanti. 


Immagine clinica 
e livello di fedeltà 


PORDENONE — lì «fotovi- 
deo sei», la più recente produ- 
zione della ditta «Btp», con 
sede a Sesto: al Reghena e 
Cinto Caomaggiore (Venezia), 
ha suscitato l’interesse del 
mondo medico e anche del 
Centro nazionale delle ricer- 
che (Cnr). Il «fotovideo sei» è 
un’apparecchiatura che, col- 
legata al sistema diagnostico 
prescelto (ecografo, Tv 2 cir- 
cuito. chiuso, tomografo e 
qualsiasi altro sistema che 
abbisogna di monitor) ne ri- 
produce fedelmente l’immagi- 
ne clinica, per impressionarla 
poi su pellicola. 

Lo strumento — secondo i 
tecnici della «Btp>» — ha il 
pregio gestionale di avere un 
costo inferiore di quattro 
quinti alla riproduzione su 
carta e di presentare, ai fini 


di fedeltà dell'immagine nei 
contrasti, ciò. che permette al 
medico la massima certezza 
nel rilevare eventuali anoma- 
lie. Inoltre, la pellicola non 
deperisce (al contrario della 
fotografia) e il risultato del 
«fotovideo sei» può essere sia 
in positivo sia in. negativo, 
consentendo così la stampa di 
diapositive. 


DUEMILA INTERVENTI CON NOTEVOLI SUCCESSI 


Col bisturi sconfitte 
le terribili cefalee 


PIACENZA — Unico in Ita- 
lia e primo nel mondo, il prof. 
Piero Buonaccorsi, libero do- 
cente in clinica otorinolarin- 
goiatrica dell’Università di 
Pavia, attualmente residente 
‘a Piacenza dove presta la sua 
opera, effettua un intervento 
chirurgico (etmoidosfenecto- 
mia decompressiva. nevrova- 
scolare) grazie al quale elimi- 
na la causa scatenante le più 
terribili cefalee. 

Come ci dice il prof. Buo- 
naccorsi, mentre il fattore di 
base di questa malattia (l’e- 
ziologia) è biochimico, l’inne- 
sco, il meccanismo di estrin- 
secazione (la patogenesi) è — 
nella quasi totalità dei casi — 
organico, cioè anatomico. E° 
causato, infatti, da una mal- 
formazione ossea del rinofa- 
ringe che ostacola la libera 
circolazione del sangue e' fa- 
vorisce il conseguente rista- 
gno dello stesso e di particola- 
ti sostanze dolorifiche (chini- 
ne, serotonine) scatenano ter- 
ribili emicranie. ___ 

Oggi, dopo una lunga speri- 
mentazione, (quasi vent'anni) 
e il consolante bilancio di ol- 
«tre duemila interventi con al- 
tissima percentuale di succes- 
si (85 per cento dei casi), è 
lecito affermare, che la chirur- 
gia può sconfiggere le peggio- 
ri cefalee. 

L'intervento messo a punto 


dal prof. Buonaccorsi consiste 
nell’asportazione dalla base 
cranica di alcuni ossicini (et- 
moide e parte dello sfenoide) 
che ostacolano la libera circo- 
lazione del sangue. Il risultato 
è un'ampia modificazione del 
rinofaringe malformato: una 
vasta cavità le cui pareti, per- 
fettamente lisce, non permet. 
tono più.il ristagno del sangue 


Un tubicino 
per dar aria 


ai polmoni 

PADOVA — Le esperienze 
compiute dall’équipe aneste- 
‘siologica e chirurgica dell’U- 
niversità di Padova nel cam- 
po della chirurgia polmona- 
re, con l’impiego del «ventila- 
tore ad alta frequenza», sono 
state illustrate dal prof. 
Francesco Sartori e dal dott. 
Francesco Giunta, nel corso 
di un convegno triveneto di 
chirurgia all’ateneo pado- 
vano. 

Il «ventilatore ad alta fre- 
quenza» è uno strumento 
nuovo per l’Italia e l’Europa, 
che consente, mediante un tu- 
bicino del diametro di tre 
millimetri, l’aerazione dei 
polmoni durante gli inter- 
venti, anche se esistono brec- 
se nella trachea e nei bron- 
chi. 


e l’accumularsi delle sostanze 
dolorifiche causanti le peggio- 
ri emicranie, tra le quali la 
terribile cefalea di Horton. 
L’opera di ricerca si è svilup- 
pata sia sui meccanismi circo- 
latori provocanti l’emicrania 
sia. sulla tecnica chirurgica 
più idonea. 
I pazienti sino ad oggi ope- 
rati sono stati tenuti assidua- 
mente sotto controllo, ciò che 
ha permesso di constatare la 
totale assenza di complicazio- 
ni postoperatorie. 
In questi anni la tecnica 
operatoria è stata perfeziona- 
ta e differenziata secondo la 
gravità del male: è un'opera- 
zione chirurgica di alta preci- 
sione che può durare sino a 
quattro-cinque ore. I risultati 
ottenuti sono eccellenti, i suc- 
cessi meticolosamente docu- 
mentati. 
Ulteriore motivo. di speran- 
za è la possibilità di scoprire 
in tempo se un bambino è 
predisposto al mal di testa 
studiandone le eventuali mal- 
formazioni del rinofaringe e 
con un'attenta ricerca sull’a- 
namnesi familiare. Le malfor- 
mazioni possono venire cor- 
rette in modo incruento gra- 
zie ad un semplice apparec- 
chio ortodontico che dev’esse- 
Te portato durante gli anni 
della crescita. 
Elisa Starace Pietroni 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


IL MESSAGGIO DALLA FERRIERA IN PERICOLO 


Ai diecimila del Grezar 
ma l'han capito in pochi 


4 


Ieri allo stadio, proprio so- 
pra l’ingresso dei «popolari», 
accanto ai soliti striscioni, ce 
n'era Uno diverso. Di uguale 
colore ma sopra non c’era 
scritto «Triestina te voio ben» 
o «La Triestinanon si discute, 
si ama». Diceva «Consiglio di 
fabbrica ‘del gruppo Terni 
Trieste». Era lo stesso che 
‘prima dell’inizio della partita 
era stato fatto sfilare lungo.i 
bordi del campo dai lavorato- 
ri della Ferriera. Della Ferrie- 
Ta che sta morendo. 

Qualche applauso, soprat- 
tutto davanti ‘alla curve, ma 
intribuna ci sono stati,a diril 
vero, più «chi xe sti qua, cossa. 
i vol?» che voci di solidarieta. 
Questa città ancora una volta 
stenta a capire. Stenta a capi 
Te soprattutto quando i pro- 
blemi vengona presentati con 
Ja civilta con la quale sono 


stati presentati ieri fuori e 
dentro lo stadio. Quel «1700 
posti di lavoro messi in serio 
pericolo», come si poteva leg- 
gere sui manifestini distribui- 
ti davanti al «Grezar», è stato 
sicuramente cancellato dalla 
testa di tutti dal gol di De 
Falco ed è sicuramente di 
quest’ultimo che si sarà parla- 
to ieri sera nei bar e questa 
mattina negli uffici. 

‘Altro sarebbe successo se i 
dipendenti della Ferriera 
‘avessero bloccato le porte del- 
lo stadio rovinando la dome- 
nica a diecimila persone. Tut- 
ti si sarebbero arrabbiati a 
‘morte, avrebbero forse invei- 
to, ma nei bar e riegli uffici 
oggi si parlerebbe soltanto di 
questo. È stato, insomma, un 
regalo che pochi hanno ap- 
prezzato. Gli ‘stessi dimo- 
stranti, appollaiati col loro 


striscione su quel tettuccio 
sopra ì «popolari», si sono 
pian piano lasciati andare e 
l’amore per quella maledetta- 
benedetta squadra ha cancel- 
lato i loro dannati problemi di 
ogni giorno. 

Lo striscione ha cominciato 
‘a ondeggiare al primo gol del- 
la Triestina. Si è scosso al 
pareggio della Spal ed è esplo- 
so in mille sbandieramenti al 
gol della vittoria, come se fos- 
se stato quello di un nuovo 
«Triestina club». 

Il piano di riconversione 


| della Ferriera promesso e mai 


mantenuto, la trascuratezza 
della «Terni», la disattenzione 
della Finsider, la drammatica 
crisi dell’acciaio, il domani 
senza lavoro, erano stati per 
un momento buttati dietro 
alle spalle. Soltanto che per 
quei 1700 si ripresenta oggi, e 


(Italfoto) 


domani e dopodomani; gli al- 
tri, la gente, non si ricorderan- 
no più della faccenda fino a 
quando, forse, quei dipenden- 
ti dovranno urlare in modo 
diverso il loro malessere. Il 
progetto di riconversione che, 
magari a prezzo di cassa inte- 
grazione, avrebbe salvato la 
Ferriera, è stato rinviato, non 
si sa cosa succederà e gli ope- 
rai e gli impiegati della Ferrie- 
ra sono già scesi in piazza 
l’altro giorno - 

Ieri, a questa città, hanno 
voluto fare il regalo chehanno 
fatto. Forse in cambio, quan- 
do sono sfilati lungo il campo, 
avrebbero voluto sentire un 
po’ più di calore in quegli 
applausi. E come loro hanno 
poi gridato «forza Unione», 
avrebbero voluto sentire; 
«Forza Terni». 

Fulvio Gon 


L’INVITO ALLA GIUNTA MINORITARIA 


Provincia: sulle dimissioni 
opposizioni tutte d'accordo 


Il Consiglio provinciale di- 
scuterà questa serale mozioni 
che il Pci, la Dc, il MT e il Msi 
hanno presentato, hell’ordine, 
per indurre la giunta a dimet- 
tersi o a presentare. comun- 
que il bilancio in: tempo utile 
per un tempestivo chiarimen- 
to politico. 

Sì tratta, anché qui'come al 
Comune, di una giunta mino- 
ritaria formata ‘dalla LpT e 
dai partiti laico-socialisti, 
giunta che lo stesso presiden- 
te Darno Clarici, socialista, ha 


dichiarato essere «virtual 


mente in crisi». Ma a.tale 
dichiarazione —-resain aula 
ancora in gennaio — non è poî 
seguito l'ampliamento. ‘della 
coalizione alla Dc, secondo il 
disegno perseguito dai laico» 
socialisti per evitare la boc- 
ciatura del bilancio. Né i par- 
titi di giunta hanno aggancia- 
to la De né essi sembrano ora 
intenzionati di’ affrontare il 
nodo del bilancio prima delle 
elezioni regionali; - 

Alla prosecuzione di un am- 
biguo status quo i partiti 
d’opposizione hanno reagito 
in questi ultimi giorni con una 
raffica di mozioni di sfiducia 
per accelerare i tempi di un 


chiarimento politico. Il Pci 
sollecita. le dimissioni della 
giunta affinche questa sia 
l'occasione” per discutere in 
aula della formazione di una 
maggioranza che sia in grado 
di far approvare il bilancio, 
senza che quest’ultimo venga 
rinviato fin dopo le elezioni di 
giugno. A sua volta la De (che 
pure aveva sottoscritto la di- 
chiarazione pronunciata in 
aula dal presidente Clarici) 
sollecita le dimissioni della 
‘giunta, affinché il suo «azzera- 
mento» possa facilitare quel- 
l'accordo che gli stessi laico- 
socialisti avevano pattuito 
con essa lo' scorso settembre. 

Le dimissioni vengono chie- 
ste inoltre dal Movimento 
Trieste e dal Msi. Quest'ulti- 
mo gruppo sollecita la giunta, 


‘Riunione Dc 


Stasera, alle 18, nella sede 
.di Valmaura, in strada vec- 
chia dell’Istria 122, si svolgerà 
una riunione di dirigenti è 
consiglieri de di Servola- 
Chiarbola. In diseussione i 
problemi della viabilità (pro- 
poste all’Act) e degli anziani. 


in alternativa, a presentare il 
bilancio entro il 20 aprile af- 
finché esso possa essere vota- 
to entro il 30'‘aprile: in questo 
caso, se bocciato, il bilancio 
potrebbe, essere ripresentato 
entro il termine di legge del 31 
maggio, e.i partiti avrebbero 
‘un mese di. tempo per dare 
vita a»un’altra giunta e per 
scongiurare il. commissaria- 
mento dell’ente. 

Negli enti locali non esiste 
l'istituto della sfiducia, per 
cui la giunta non avrebbe 
l'obbligo di dimettersi qualo- 
ra passassero tali mozioni. Al 
Comune il sindaco Cecovini, 
quando guidava una giunta 
‘minoritaria della Lista, sì era 
fatto beffe di questo tipo di 
mozioni. Ma per il presidente 
Clarici, che è socialista, la 
situazione creerebbe notevole 
imbarazzo politico. Osserva- 
no infatti la Dc e gli altri 


| partiti d'opposizione: come 


potrebbero i laico-socialisti 
far finta di nulla dopo essere 
stati i più accaniti accusatori 
di Cecovini, e il Psi in testa, 
quando fu il sindaco a ignora- 
re il voto di sfiducia della 
maggioranza? 
G. P. 


Incendi 
di sterpaglia 
a ripetizione 


La domenica è sempre poco 
generosa con i boschi, ma 
questa volta il bilancio dei 
cosiddetti «incendi di sterpa- 
glia», per la maggior parte 
dolosi («in questa stagione 
l’autocombustione non esi- 
ste», affermano i vigili del fuo- 
co), è stato più pesante del 
solito. 

Nessun incendio molto este- 
so, ma molti fuocherelli un po’ 
su tutto il Carso hanno mobi- 
litato vigili del fuoco, guardie 
forestali e volontari del Wwf 
per l’intera giornata. 


‘Prima una serie di focolai ai 
bordi della strada per Opici- 
na, nei pressi delle cave Fac- 
canoni, palesemente appicca- 
ti dalla stessa persona (forse 
per un svista ma più probabil- 
mente con intenzione), poi un 
altro piccolo incendio (in tutti 
i casi comunque si tratta di 
due-tremila metri di terreno 
devastati) tra la statale 202 e 
la Opicina-Prosecco, un terzo 
proprio sull’itinerario della 
marcia «Triestinissima», sulla 
strada che dalla statale porta 
verso Borgo Grotta Gigante, 
e infine un quarto, il più gros- 
so, tre-quattrocento metri a 
monte della strada Napoleo- 
nica, nei pressi del piazzale 
dell’Obelisco. 


Mi POSTEGGIO — Sulla via di 
Servola sarà istituito un posteggio 
‘per 13 autoveicoli a pettine e uno 
in colonna lungo il marciapiede in 
corrispondenza dei civici 117 e 119. 


Sincrotrone 
e Unido: 
iniziative 
a sostegno 
dei progetti 


Si moltiplicano le iniziati- 
ve che puntano a rafforzare 
la candidatura di Trieste sia 
per il sincrotrone europeo sia 
per il costituendo Centro in- 
ternazionale di ingegneria 
genetica e biotecnologica 
dell’Unido. 


Di entrambe le candidature 
si parlerà oggi, in sedi sepa- 
rate. La portata del secondo 
progetto, quello dell’Unido, 
sarà sottolineata attraverso 
la divulgazione dei risultati 
delle nuove tecnologie biolo- 
giche, e ciò per iniziativa del- 
YIstituto di zoologia dell’Uni- 
versità di Trieste, che ha 
organizzato un seminario per 
oggi e domani: alle ore 17, 
nell’aula magna dell’Istituto 
di botanica, parleranno due 
ricercatori dell’Università di 
Oxford, Alan J. Kingman e 
Susan M. Kingman, che attra- 
verso questo tipo di ricerche 
hanno recentemente ottenuto 
un ceppo di lievito modifica- 
to, utilizzzabile come farma- 
co antivirale e forse antican- 
cerogeno. 


Della candidatura triestina 
per il laboratorio di luce di 
sincerotrone parleranno, oggi 
alle 17.30, al Circolo della 
stampa, il Premio Nobel prof. 
Abdus Salam, direttore del 
Centro internazionale di fisi- 
ca teorica di Miramare; il 
prof. Luciano Fonda, ordina- 
rio di istituzioni di fisica teo- 
rica all’Università di Trieste; 
e il prof. Renzo Rosei, ordina- 
rio di fisica atomica e mole- 
colare dell’Ateneo triestino. 
La tavola rotonda è stata pro- 
mossa dall’Associazione na- 

- zionale donne elettrici. 
Del sincrotrone europeo 
verranno in particolare sot- 
tolineate le caratteristiche 
tecnico-scientifiche e le pos- 
| sibilità che esso possa essere 
| acquisito alla nostra città, 
possibilità tanto più rafforza- 
ta dalla recente decisione del 
Comitato interministeriale 
per la programmazione eco- 
nomica (Cipe), di confermare 
l'impegno del governo di so- 
stenere la candidatura di 
"Trieste con la copertura del 

costo di realizzazione dell’o- 
| pera per almeno la metà, 


Sulla vicenda dell’icona po- 
lacca, il direttore dell'Azienda 
di soggiorno e turismo, dott. 
Stelio Rosolini, ci ha inviato 
una lettera che qui di seguito 
pubblichiamo. 

«Egregio direttore, in meri- 
to alla ”’colossale beffa” della 
finta icona, descritta nel nu- 
mero di sabato 19 del ”’Picco- 
lo’ da un anonimo cronista — 
il quale all’illustrazione so- 
stanzialmente veridica di al- 
cune circostanze ha voluto 
aggiungere nei miei confronti 
una gratuita denigrazione, 
fondata su particolari inven- 
tati — mi consenta di precisa- 
re la reale sequenza dei fatti. 
La avrei raccontata io stesso, 
ridendoci su, ai ’’cari colle- 
ghi”, se non mi avesse tratte- 
nuto il timore di danneggiare 
così la donna coinvolta nella 
vicenda e gli autori dello 
scherzo, che giudico senz'al- 
tro di cattivo gusto, ma privo 
di dolo. 

«In verità, io non ho mai 
preso ‘in consegna, nè visto 
‘prima del pomeriggio, nè tan- 
tomeno manipolato l’icona 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Serapioné. — Il sole sorge 
‘alle 6.07 e tramonta alle 18.17; la luna 
cala alle 0.45 e si leva alle 9.53. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 20,9 minima gradi 11,2; pressio- 
ne millibar 1017,4 stazionaria; 
‘umidità 60 per cento, 


Maree: oggi, alta alle 0.46 concm 
30 e alle 13.13 con cm 8 sopra il 
livello medio; bassa alle 8.29 con 
cm 27 e alle 18.55 con cm 1 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
Je farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Oberdan 2, tel. 
62412; via Tiziano Vecellio 24; tel. 
‘790180; via Zorutti 19; tel. 796212; 
largo Osoppo 1, (Gretta), tel. 
410515; Prosecco, tel. 225141 e 
Muggia, lungomare Venezia 3, tel. 
274998, solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Oberdan 2, 
tel. 62412; via Tiziano Vecellio 24; 
tel. 790180; via Zorutti 19; tel. 
‘796212; largo Osoppo 1, (Gretta), 
tel. 410515; via Cavana 1, tel. 
‘760940; piazza Giotti 1, tel. 761925; 
Prosecco, tel. 225141 e Muggia, 
lungomare Venezia 3, tel. 274998, 
solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no: piazza Giotti 1, tel. 761925; 
Prosecco, tel. 225141 e Muggia, 
lungomare Venezia 3, tel. 274998, 
solo a chiamata. 


Birba di un'icona. 


contraffatta. Non appena, nel- 
la tarda mattinata, mi è stato 
riferito che era stato recapita- 
to agli uffici un involto conte- 
nente un'immagine della Ma- 
donna nera di dimensioni 
analoghe all’icona rubata (e 
l'ipotesi che si trattasse pro- 
prio di quella pareva avvalo- 
rata da una serie di circostan- 
ze, nonché dall’impressione di 
‘un esperto che l’aveva seppu- 
re fuggevolmente intravista), 
ho dato disposizione di ripor- 
re l’involto nella cassaforte ed 
ho ritenuto mio dovere non 
già telefonare, ma recarmi 
subito a riferire di persona 
l'episodio al Commissariato 
centrale, dove il giorno prima 
avevo denunciato il furto. 
Questo avveniva intorno alle 
ore 13; e fra l’altro non corri- 
sponde a verità l’affermazione 
del ’’Piccolo” che io in quel 
momento abbia staccato”, 
perché icona o non icona era 
l’ora del pranzo”. Alle 16 cir- 
ca, ossia tre ore dopo e non 
cinque come sostenuto dall’a- 
nonimo cronista, la polizia ac- 
certava con un sopralluogo al 
Castello l’equivoco. 

«Quanto agli orari delle mie 
presenze sul posto di lavoro 
ed alla durata delle (ahimé, 
molto saltuarie) pennichelle 
pomeridiane, la assicuro'egre- 
gio direttore che la realtà dif- 
ferisce grandemente dalle in- 
duzioni del cronista di cui so- 
pra. Avrebbe avuto egli stesso 
il modo di accertarsene, se 


| invece di mitizzare l’uso del 


telefono — come pare sia ten- 
denza prevalente di certo 
giornalismo d'oggi, io sono 
troppo vecchio per apprezzar- 
la — mi avesse gratificato di 
qualche visitina. Grazie del- 
l'ospitalità. Stelio Rosolini». 


Il dottor Stelio Rosolini ha 
letto nella nostra naterella a 
proposito dell’«icona rapita» 
molte più cose di quante vi 
fossero scritte. Ce ne dispiace 
molto. Ci dispiace soprattutto 
che non ne abbia capito lo 
spirito, che era soltanto quel- 
lo di un divertito sorriso. Lo 
ringraziamo invece dell’infor- 
mazione che persino un 
esperto è stato per un momen- 
to îngann to. Se questo non è 
lo scherzo dell’anno, e se non 
valeva la pena di raccontarlo 
allegramente, giudichino i no- 
stri lettori. 


TRE NOMADI TRIESTINI 


Trasferta friulana 
in caccia di auto 


Tre nomadi, domiciliati 
anagraficamente a Trieste, 
sono stati associati l'altra 
notte al carcere di Udine in 
seguito ad alcuni furti com- 
piuti in paesi friulani. Si trat- 
ta di Roberto Hudorovic, di 24 
anni, San Dorligo della Valle, 
Pietro Cari, di 19, e P.C., di 17 
entrambi residenti nella no- 
stra città. 

Il terzetto è stato intercet- 
tato e bloccato, verso l'una e 
mezzo della notte tra sabato e 
domenica, a Flumignano di 
Talmassons, dai carabinieri 
di Mortegliano, che hanno 
agito in collaborazione con i 
militari della stazione di Co- 
droipo. 

Secondo quanto hanno rife- 
rito gli inquirenti, il raid dei 
tre nomadi si sarebbe iniziato 
a Bertiolo, dove i giovani si 
sarebbero impadroniti della 
«Lancia Beta» di un esercente 
del luogo, Ennio Lant, di 23 
anni. 

Da qui il terzetto avrebbe 
raggiunto Gradiscutta di Var- 
mo, un centro poco distante 
da Codroipo, ‘prendendo di 
mira alcune auto in sosta e 
asportando da queste vari og- 
getti. 


PER UNA MANOVRA AZZARDATA 


Due feriti (uno in coma) 


nello schianto Vespa-auto 


È incoma da ieri sera, dopo 
essere andato a sbattere fron- 
talmente con la sua «Vespa 
125» contro una «500» che 
viaggiava nella direzione op- 
posta, sotto il grattacielo di 
Campo Marzio. Si tratta di 
Renato Signoretto, vent'anni, 
abitante in' piazzale Giarizzo- 
le 16, che conduceva la «Ve- 
spa» verso i Campi Elisi. Un 
suo amico, che era seduto die- 
tro di lui è stato più fortunato: 
Paolo Gasparo, 22 anni, abi- 
tante in strada per Longera 4, 
si è solo fratturato la gamba 


destra e ne avrà per quaranta 
giorni. 

La dinamica dell'incidente 
è molto semplice: i due ragaz: 
zi, invece di imboccare la stra- 
da giusta, alla destra dello 
spartitraffico che sta sotto il 


‘grattacielo, sono sfrecciati sul 


lato sinistro, prendendo una 
strada contromano, dalla 
quale stava arrivando proprio 
in quel momento la «500» gui- 
data da Manuela Furlan, 21 
anni, via De Amicis 13, contro 
la quale la «Vespa» si è 
schiantata. 


Convegrio Inps sulla cassa integrazione 
«La cassa integrazione guadagni: attualità e prospettive»: 
questo il tema del convegno annunciato per stamane dal 
comitato provinciale dell’Inps a conclusione del proprio man- 
dato quadriennale. La relazione di base, dopo un’introduzione 
del presidente del ‘comitato Lucio Vilevich, sarà svolta da 
Sergio Cesare, consigliére di amministrazione dell’Inps e presi- 
dente del comitato speciale per la cassa integrazione guadagni. 
La. manifestazione, che si concluderà con un dibattito, si 
svolgerà — con inizio‘alle 9.30 — nella.sede di via San Nicolo T 
del Circolo del commercio e del turismo. Il tema trattato è dî 
viva attualità sia per la specifica incidenza nella nostra 
provincia degli. interventi di cassa integrazione, sia nella 
prospettiva di una nuova normativa per l’intera materia. 


LA RASSE 


ra 


TA FIORENTINA SUI TRIESTINI 


Rimpatria 


@a maggio 


la mostra 


sug li intellettuali di casa nostra 


Scipio Slataper 


Si trasferirà a Trieste in 
maggio la mostra inaugurata 
in questi giorni al gabinetto 


«G.P. Vieusseux» di Palazzo. 


Strozzi a Firenze, che reca lo 
stesso titolo del convegno ter- 
minato ieri mattina: «Intellet- 
tuali di frontiera - Triestini a 
Firenze (1900-1950)». 

Si tratta di una mostra do- 
cumentaria sui rapporti degli 
intellettuali triestini con la 
Firenze della «Voce», di «So- 
laria» e del nucleo di fervori 
intellettuali che gravitano at- 
torno a Papini, Prezzolini, e 
allo stesso gabinetto «Vieu- 
SSeux». 

Ci sono lettere di Scipio Sla- 
taper, di Giani e Carlo Stupa- 
rich, di Giotti, di Saba; testi- 
monianze di Michelstaedter, 
di Biagio Marin, e di tanti 
altri che nei primi anni del 
secolo scesero a Firenze per 
attingere a studi più proficui e 
soprattutto «più italiani». 

Molti documenti inediti che 
nel corso di questa ricerca 
sono stati reperiti nell’archi- 
vio di Giuseppe Prezzolini a 
Lugano, nel fondo Bruno Pin- 
cherle, tra le carte degli eredi 
Slataper, e moltissimi, gli enti 
pubblici e i privati che hanno 
prestato materiali di indub- 
bio valore storico e culturale. 


‘Tra le cose esposte, anche 
alcune caricature del gorizia- 
no Michelstaedter, quadri di 
Vittorio Bolaffio (tra cui «Sce- 
na del porto» e il ritratto di 
Saba), foto, edizioni originali 
delle opere e prime edizioni 
con correzioni autografe, ma- 
noscritti. 

La mostra sarà allestita a 
‘Trieste a cura della Provincia 
— in una sala ancora da repe- 
rire — e probabilmente con 
una disposizione diversa da 
quella fiorentina, un po’ co- 
stretta dall’esiguità dello spa- 
zio disponibile nella saletta- 
mostre di Palazzo Suor. 


HI PARTITO RADICALE — Le 
firme alle sei petizioni popolari 
«Perla vita ela qualità della vita» 
proposte dal Partito radicale ven- 
gono raccolte ogni sera dalle 16.30 
alle 20.30 in via Carducci dov'è 
allestito un tavolo nei pressi della 
«guida luminosa». 


MH NUOVE ZEBRATE — Nuove 
zone di attraversamento pedonale 
zebrate saranno istituite sulla via 
Paolo Veronese in corrispondenza 
dello sbocco sulla via Deng e 
sulla via dei Navali 


La loro notte brava, però, è 
durata poco e i tre hanno 
finito per cadere nella rete dei 
‘militari dell'Arma, che era 
stata tesa dopo alcune segna- 


lazioni pervenute ai comandi. 


MI SCIPPO — Lo scippo di 
una borsetta che conteneva 
90 mila lire è stato compiuto 
l’altra notte, verso le 23, da un 
gruppo di quattro o cinque 
giovinastri ai danni dell’80.en- 
ne Francesca Abrami, pensio- 
nata, via Paduina 11, che sta- 
va attraversando piazza del- 
l’Ospedale per rientrare a 
casa. 

Alcuni occasionali passanti 
hanno tentato invano di rin- 
correre i ladri, 


GRAN FINALE 
DELLA TUA VECCHIA AUTO 
CON UN MILIONE (almeno 
E UNA NUOVA A1 


Barbieri aperti 


‘tutto il sabato 


L'Associazione degli ‘arti 
giani comunica che con recen- 
te disposizione comunale è 
stata estesa agli esercizi di 
acconciatura maschile la fa- 
coltà di effettuare l'orario di 
apertura ininterrotta dalle 
ore 8 alle ore 17 nella giornata 
del sabato. 

Tale facoltà è rivolta sia agli 
esercizi che effettuano la chiu- 
sura infrasettimanale al lune- 
dì, sia a quelli che la effettua- 
no al mercoledì. 

Per eventuali variazioni, gli 
interessati possono rivolgersi 
all'Associazione in via Ghega 
n, 1. Si ricorda inoltre che a 
partire dal 2 maggio, entrerà 
in vigore l’orario estivo. 


Arrestato 

La Mobile ha tratto in arre- 
sto e condotto al Coroneo 
Franco Predonzani, 28 anni, 
abitante a San Dorligo della 
Valle. L'uomo deve scontare 
un anno e sette mesi di reclu- 
sione perché giudicato colpe- 
vole di concorso in rapina e 
concorso in lesioni. 


® A. BENEDETTI - PORDENONE - PORTOGRUARO 
® INAUTO - PORDENONE - PORTOGRUARO 
| © A. FERRI - FELETTO UMBERTO - UDINE 
® Dr. A. RUGGENINI - TAVAGNACCO - UDINE 


IL TUO USATO DA DEMOLIRE: 1 milione 
PER LA TUA PERMUTA: una valutazione eccezionale 


Lunedì, 


21 marzo 1983 


SIZ7 RIMINI - 
URBINO - S. LEO 


Lire 190.000 


S. MARINO 


2-4/4/83 


SE UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
%ne Piazza Unità d'Italia, 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 


È ARRIVATA 


LA PRIMAVERA 


ANDARE DA 


6, 


Nazareno Gabriell 
PER RINNOVARE 


tientiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.°° e 15.°-19 


| SABATO CHIUSO 


ALPINE - AUDIOLA - AUTOSONIK - AUTOVOX - BECKER - BELTEK 
- BLAUPUNKT - GRUNDIG - PANASONIC - PHILIPS - PIONIEER - 
ROAD STAR - SOUND BARRIER - SHARP - VOXSON - ZENDAR 


® ANCHE VENDITE RATEALI ® 


AUTODIAGNOSI 
GRATIS 


ANCORA PER 
15 GIORNI 


CAMOZZI E BEVILINI 


TRIESTE - VIA TACCO 32:34 
TEL. 773688 - 773637 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


ore 12-13.30 e 18-20 


VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - 


Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


PANCALDI 


CALZASURIFICIO 


VOLPINI. 


53/a - 


TRIESTE - Tel. 


VEDO PELTINACCI 


763650 


per Ré Arti ha progettato 


VITIORIO PUOO 


ARREDAMENTI 


Mobili e complementi. - TS - Via S. Caterina 5. - Tel. 040/61267 


Dal 10 al 31 marzo, eccezionale valutazione dell'usato 
per chi acquista una nuova A112 pressoi i Concessionari Lancia: 
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® SVAG DIZORZ - GORIZIA - MONFALCONE 
® G. FERRUCCI - TRIESTE 
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PROVVEDIMENTI SOLLEITATI INVANO PER RISOLVERE UN DOLOROSO PROBLEMA CITTADINO 


ignorate le necessità 


‘della cardiochirurgia 


‘Benché 46 decessi su cento siano dovuti alle malattie del cuore 
|gli specialisti sono costrettila operare in condizioni precarie 


Quarantasei morti su cento 
| sono dovute a motivi cardiaci. 
|Il «Killer» — così chiamano il 
\ cuore in America — provoca 
Ua metà di tutti i decessi, 

nonostante la concorrenza dei 
tumori e degli incidenti della 
Istrada.. Ben venga, dunque, 
ichi sa affrontarlo e parare i 
‘suoi colpi. Tanto di cappello a 
ichi spende tempo, energie, in- 
‘telligenza. 

Trieste non c'è dubbio può 
itogliersi il cappello. La gente 
lo sa, chi l'amministra un po’ 
‘meno. Abbiamo riferito in una 
precedente edizione del ri- 
‘schio che si ostacoli l’attività 
‘della divisione di cardiologia 
non riconoscendole la respon- 
sabilità del servizio a Cattina- 
ra; le «Segnalazioni» sono sta- 
te occupate per settimane da 
interventi sulle difficoltà che 
incontra la cardiochirurgia. 

I.problemi dei due reparti 
sono diversi. Per la cardiolo- 
gia del prof. Camerini si pre- 
senta solo il ridicolo d’intoppi 
a un’attività che è stata capa- 
ce di diventare una «scuola». 
Perla cardiochirurgia, diretta 
da Bruno Branchini, è in gio- 
co la‘sopravvivenza. 

Ma quando si parla di cuo- 
re, oggi, l'aspetto medico e 
quello chirurgico vanno stret- 
tamente collegati. Cardiolo- 
gia d’avanguarda non si fa se 
non c’è anche la cardiochirur- 
gia. Non è inutile dunque tor- 
nare su questo reparto. Tor- 
nare, perché di esso il giornale 
ha dovuto parlare spesso. 
Quando lo si voleva chiudere, 
e quando di fronte alla solle- 
vazione della città, lo si è 
lasciato in piedi. Ma senza 
dargli aiuti, tanto da farlo tra- 
ballare. Insomma, che cosa se 
ne vuol fare? 

Ottanta persone in lista 
d'attesa, ma la media degli 
interventi chirurgici è di 3,93 
la settimana. Se ne potrebbe- 
ro eseguire il doppio. Diciotto 
persone in organico, mentre 
ne. sono previste quaranta 
due. Venti ore di terapia in- 
tensiva obbligatoria per ogni 
operato e solo tre letti attrez- 
zati su.cui contare. 

Nonusi opera di più perché 
dopo non si può intervenire 
con. la terapia adeguata. In- 
tanto muoiono pazienti in at- 
tesa. «Io l’ho detto chiaro che 
di questi morti sono responsa- 
bili i politici che conoscono i 
nostri problemi, sanno di que- 
sta situazione incredibile da 
anni, e non hanno fatto nulla 
per affrontarla». 

Quarantatré anni, specializ- 
zato in Francia, esperienza di 
lavoro con il prof. Parenzan a 
Bergamo, aiuto a Trieste nel 
?74, Bruno Branchini è prima- 
rio del minuscolo reparto del 
Maggiore dal ’77. Tre figli, una 
famiglia cui è molto attacca- 
to, ama anche tanto la città, 
la sua dimensione «umana», 
ma nor si dà pace per la sua 
inerzia amministrativa. «So- 
no lombardo — dice e sono 
stato abituato a vedere gente 
che se si prende un impegno 
lo assolve, altrimenti dice che 
non può e chiude tutto. Qui 
non si fa niente, non si decide. 
Fare scelte significa crearsi 
inimicizie». 

Il personale: si sa da sempre 
che manca, dice Branchini. 
«Ma quale politica si è fatta in 
questi anni per stimolare l’ar- 
rivo di gente nuova?». Si par- 
la di strutture «improdutti- 
ve»: perché non sì comincia 
ad accordare i «doppioni»? 
‘Una proposta tecnica in que- 
sto senso c'è stata. Mettendo 
insieme alcuni reparti o servi- 
zi si può far fronte alla man- 
canza di infermieri. Pare che 
sì pensi di risolvere così anche 
il problema della cardiologia. 
«Ma da noi — spiega il prima- 
rio — c’è personale che si è 
specializzato, tutto il reparto 
è stato trasformato in una 
unità semi/intensiva, con que- 
sta proposta si andrebbe a 
ritroso». 

Invece i «doppioni» sono 
parecchi, fa notare Branchini: 
due dermatologiche, cinque 
divisioni di chirurgia generale 
«pullulano» le mediche, 

Il comitato di gestione del- 
l'Usì discute da mesi di questi 
«accorpamenti». Non ha deci- 
so ancora niente, quando si 
tocca qualcosa si scontenta 
sempre qualcuno. «Dove an- 
dremo a finire?», si domanda 
Branchini. «Questo ospedale 
si sta trasformando in un cro- 
nicario e non c'è interesse per 
le discipline di punta». 

Il numero dei malati cardia- 
ci sta aumentando. Aumenta 
anche la capacità di fare dia- 
gnosi precoci e d’intervenire 
con più tempestività, Il chi- 
rurgo ha una funzione essen- 
ziale in questa possibilità 
d'intervento. «Mai politici de- 
vono decidere se il cuore è un 
organo che vale la pena di. 
‘curare — dice Branchini — o 
se è meglio spendere. centi- 
naia di miliardi mandando la 
gente a operarsi all’estero». 

Miliardi che si buttano per 
le analisi in strutture private 
quando a Cattinara c'è un 
laboratorio pronto da due an- 
ni che permetterebbe un ri- 
sparmio immediato. Ma l’o- 
spedale di Cattinara non si 
apre. 


Miliardi per pagare le ope- 
razioni nele cliniche private 
dei chirurghi stranieri, quan- 
do — afferma Branchini — 
saranno tenta i pazienti che 
hanno bisogno di interventi 
super spetializzati all’estero e 
altri cent Potrebbero essere 
operati qui se ne fosse data la 
possibilità». 

Nell'ultima assemblea del- 
l'Unità smitaria locale a chi 
(De, Pei, LPT) lo aveva inter- 
rogato sil problema, il presi- 
dente Segatti ha risposto che 
questa possibilità non ‘c’è. 
Non si Può aumentare il 
numero d'interventi chirurgi- 
ci senonsi ricoprono i posti di 
personale vacanti. Non si au- 
‘mentano i letti di terapia in- 
tensiva Se Prima non si ri- 
struttura Îl reparto. 

In conclusione: «Allo stato 
attualenon si può rendere più 


operativa la divisione di car- 
diochirurgia a meno che non 
si decida di chiudere qualche 
altra». 

Per allargare la stanza che 
ospita i tre letti di terapia 
intensiva basta buttare giù 
un muro. Si recupererebbe 
spazio per un altro letto e si 
metterebbe la stanza in co- 
municazione diretta con la sa- 
la operatoria, guadagnando- 
ne oltretutto nella prevenzio- 
ne d’infezioni. 

Branchini ha chiesto da 
tempo questo provvedimen- 
to. Ma fra la sala operatoria e 
la stanza di terapia intensiva 
si frappongono le esigenze di- 
dattiche di un istituto di Me- 
dicina. Sulla porta del muro 
che non si può abbattere una 
tabella indica la presenza di 
un’«auletta-audiovisivi». 

Itti Drioli 


Mentre all'Ospedale Maggiore ci sono reparti in lotta per lo 


Ei 


spazio, nel nuovo complesso di Cattinara ormai da un anno 
sono in attesa di accogliere pazienti stanze vuote con letti 
disponibili, come questa: un contrasto paradossale 


IL DÉFILÉ DI MODA A FAVORE DELLA CRI 


Un defilé riuscitissimo pri- 
mavera-estate 1983, all’inse- 
gna della.bontà (il ricavato è 
stato devoluto alle opere be- 
nefiche della sezione femmini- 
le della Croce Rossa Italiana 
di Trieste presieduta da Cla- 
ra Marrosu) in un grande al- 
bergo cittadino. 

Protagonisti della parata, 
120 modelli circa presentati 
da una nota ditta di abbiglia- 
mento locale che anche que- 
st’anno non ha voluto disat- 
tendere il tradizionale appun- 
tamento di stagione con il 
pubblico femminile triestino. 


La carrellata dei capi cui 
ha fatto da sottofondo un’in- 
dovinata selezione di musiche 
messicane ha segnato il netto 
ritorno alla rivalutazione del- 
la donna nella sua femminili- 
| tà riproponendo valori esteti- 


SPELEOLOGI NEI CUNICOLI DI SAN GIUSTO 


Un'indagine sui misteri 
della città sotterranea 


Le appassionanti ricerche stanno già dando i primi risultati concreti 


Da lungo tempo è diffusa 
una leggenda alimentata da 
voci popolari, ma che ha cat- 
turato anche l’attenzione de- 
gliì studiosi: quella dei sotter- 
ranei dì Trieste. Sì è parlato, 
‘per generazioni, d’una fitta 
ragnatela di passaggi, cunì- 
coli e camminamenti nel sot- 
tosuolo che collegherebbero il 
Castello di San Giusto con ì 
punti chiave dì Cittavecchia, 
per sboccare al mare. 

Ora il Comune ha deciso 
che il velo di mistero deve 


cadere ed ha incaricato gli . 


esperti della Società adriati- 
ca di speleologia di esplorare 
a fondo.i sotterranei di San 
Giusto. 

«In realtà siamo partiti da 
‘una precisa esigenza: entro 
quest'estate dovrebbero esse- 
re pronte le nuove uscite di 
sicurezza, per permettere un 
maggiore afflusso di pubblico 
alle manifestazioni». 

Così dice Daria. Viviani, 
braccio destro dell'assessore 
alle istituzioni culturali, Ar- 
duino Agnelli. E aggiunge che 
di là da questa motivazione 
ufficiale ‘c’è desiderio dì far 
luce ‘su uno dei misteri più 
antichi e più appassionanti, 
della nostra città. «Si è sem- 
pre favoleggiato di: sotterra- 
nei che avrebbero consentito 
ai nazisti in fuga di raggiun- 
gere îl mare e ai partigiani di 
percorrere la città in lungo e 
în largo senza essere scoperti 
— continua — E allora abbia- 
mo pensato che sarebbe inte- 
ressante saperne di più». 

| Gli speleologi delle Società 
adriatica, capeggiati da Ser- 


gio Dambrosi, si sono già mes-. 


si al lavoro. E i,primi risultati 
ottenuti non sono da sottova- 
lutare. L'altra settimana, cî 
siamo calati dal Bastione Ro- 
tondo — racconta Ervin Pichl 
— per controllare da dove 


sbucavano due finestrelle che- 


si vedono dall'esterno. Abbia- 


mo scoperto una stanza enor- | 


me, di cîrca 250 metri quadra- 
ti per metà interrata e con la 


porta murata. Ora stiamo la- 
vorando per renderla di nuo- 
vo agibile». 


Ma le esplorazioni non si 
sono fermate. Alcuniì speleo/ 
sub sî sono calati nella cister- 
na del cortile e hanno scoper- 
to sul fondo una saracinesca, 
controllata probabilmente 
dall’esterno, che potrebbe im- 
mettere in qualche cunicolo. 
«Secondo me, anche dal Ba- 
stione Lalio e dai sotterranei 
Veneti — prosegue Pichl — sì 
diramano passaggi. Invece il 
Bastione fiorito è del tutto 
interrato». 


; Dopo le prime ricognizioni e 
i sondaggi si tratterà di pas- 
sare alla parte operativa. Do- 
vranno essere sfondati alcuni 
muri, di Tecente costruzione, 
per aprire tutte le vie possibili 
al sottosuolo. «E se non sarà 
sufficiente — conclude Daria 
Viviani — ricorreremo a pro- 
ve soniche e rilievi termogra- 
fici che permettono di capîre 
cosa c'è al di là di un ostacolo 
senza rimuoverlo. In ogni mo- 


(Foto Halupca) 


do, il Comune è già pronto a 
reperire i finanziamenti ne- 
cessari, perché attualmente 
gli speleologi lavorano gratis. 

Si riuscirà nell’intento di 
sapere che cosa celano i sot- 
terrraneî? I «detective dell’oc- 
culto» con tute, caschi, corde 
e altre attrezzature ci prove- 
ranno. «Per me è diventata 
‘una vera passione — assicura 
Pichl —. Sto raccogliendo un 
‘sacco di materiale. Anzì, dopo 
San Giusto vorrei esplorare î 
cunicoli che partono dalla 
‘Rotonda Panciera, in via San 
Michele e dalla chiesa di San- 
ta Maria Maggiore. Chissà 
che non sì riesca a trovare la 
mitica ’’Camera rossa”, che 
‘proverebbe l’esistenza dell’In- 
quisizione a Trieste. In fondo 
Diego De Henriquez l'aveva 
descritta». 

I problemi da risolvere non 
saranno pochi, crolli, interra- 
menti e scavi di nuova fonda- 
menta possono aver del tutto 
sconvolto la traccia originale 
dei sotterranei. 

Alessandro Mezzena Lona 


L'AUMENTO DELLE TARIFFE 


Bus più efficienti 
nei piani dell’Act 


Relazione del presidente De Gavardo 


L'Azienda consorziale tra- 
sporti è impegnata, dopo 
l'inevitabile aumento delle ta- 
riffe, a migliorare la qualità 
del servizio d’autobus. In que- 
sti termini si è espresso il 
presidente dell’Act, Paolo de 
Gavardo che, assieme al diri- 
gente dell'azienda, ing. Gior- 
gio Cappel, è intervenuto a 
un’assemblea congiunta delle 
sezioni de di. Valmaura/San 
Sergio e Servola/Baiamonti. 

De Gavardo ha esordito ri- 
chiamandosi all’istituzione 
avvenuta nel 1981, del Fondo 
nazionale trasporto con parti- 
colare riguardo al previsto ri- 
pianamento dei bilanci delle 
aziende interessate per il tra- 
mite delle Regioni. La coper- 
tura dei deficit — egli ha ricor- 
dato — deve avvenire, secon- 
do quanto è stato stabilito, 
anche mediante gli aumenti 
delle tariffe, la cui percèntua- 
le, variabile da azienda ad 
azienda, si attesta per l’Act a 
quota 30. Un decreto emesso 
negli ultimi giorni dell'anno 
scorso ha fissato per le città 
con più di 200 mila abitanti il 
prezzo del biglietto nella mi- 
sura di 400 lire e un proporzio- 
nale aumento degli abbona- 
menti, vincolando così, con 
precise disposizioni, le Regio- 


Mostre d’arte 


Penzo alla Rossoni 


Nella galleria Rossoni di Corso 
«Italia 9 è allestita una mostra di 
Antonio Penzo. 
0000N0N9N0coNNR0DONnnO 


Galleria Cartesius 


BRUNO FACHIN 
. Acquarelli 
Q000OND”A DONANO NONDODO 


Circolo RAS 


Via S. Caterina 2 
BAMBOSCHEK 


| ORE DELLA CITTA’ 


Appuntamento Sal 
L'incontro del lunedì della Sal, 
Società artistico letteraria; nelle 

‘sale del «Caffè Tommaseo», è dedica- 

to stavolta al nuovo lavoro di Corinna. 

Donda Chersovani intitolato «Il pic- 

colo difetto della perfezione». Il testo. 

verrà letto dagli attori Giorgia Vigno- 

li e Ugo Amodeo. Seguiranno inter- 

venti di scrittori e dei critici presenti. 

L'appuntamento è per le 19. 


Proiezione all'Aitl 


Stasera con inizio alle 18 nella 

sede ‘di via Trento 1 ‘dell'Aitì, 
‘Association internationale du temp 
libre saranno proiettate diapositive 
sul Perù. Ingresso libero. 


Un segreto per avere sem- 
pre dell'ottimo caffè dall’a- 
roma sempre fragrante: 
‘conservatelo nel freezer. 
Sia esso in grani o macinato, 
purché fresco di tostatura, 
conserverà inalterato. il suo 
preziosissimo aroma... e non 
occorre scongelarlo! Lo si 
può adoperare immediata- 
mente, come si vuolel... È un 
consiglio che vi dà la 


di PRIMO ROVIS 


Degustazione: P.zza Goldoni 
Torrefazione: Via Pigafetta 


Corsi musicali Orff 
Sì tiene oggi nella sede di via 
‘Mazzini 25 del Centro pedagogico 
della Regione (tel. 65586) la prima 


lezione dei corsi musicali Orff di pri- | 


mavera per adulti, per principianti e 
per iniziati. Le iscrizioni sono ancora 
‘aperte. 


Amici dei funghi 
Il museo civico di Storia naturale 
\ ela sezione di Trieste del gruppo 
‘micologico «G. Bresadola» propongo- 
no per gli «Incontri del lunedì» l'argo- 
mento: «Boletales-genere Xeroco- 
mus» che sarà illustrato da Bruno 
‘Basezzi ed Egidio Zacchigna. L'ap- 
puntamento è per' le 19 nella sala 
‘delle conferenze di via Ciamician 2. 
Ingresso libero. 


Micologi di Muggia 


‘Per stasera alle 20-la sezione di 


Muggia e del Carso del Gruppo 


mitologico «G. Bresadola» dà appun- 
tamento ai soci ed ai simpatizzanti 
nella scuola «De Amicis» della citta- 
dina Maria Schneider, tratterà l'argo- 
mento: «Morfologia» — (Seconda le- 
zione del corso per principianti), 


Lotta contro il fumo 


La sezione «educazione e propa- 

ganda» della Lega italiana per la' 
lotta contro i tumori di Trieste comu- 
nica di avere in distribuzione: per 
‘ambulatori medici, farmacie, scuole, 
‘ospedali e cliniche il seguente cartel- 
lo: «Sì prega di non fumare, art. 584 
Legge Il novembre 1975». Chiunque 
fosse interessato ad ottenerlo può 
rivolgersi direttamente alla Lega tu- 
mori, Trieste, v. Pietà 19, tel. 729202. 


Caprice 


Fendi abbigliamento a Trieste, in © 


via San Lazzaro 1, potete trovare 
tutta la linea Fendi-Abbigliamento 
accanto alle già note Rocco Barocco 
e Pancaldi. 


Cai XXX Ottobre 


Per giovedì 24, alle 20.30, è convo- 

cata l'assemblea generale dei soci 
del Gai XXX Ottobre, che si terrà 
nella sede di via Silvio Pellico 2 
dell'Unione degli Istriani con il se- 
guente ordine del giorno: elezione del 
Consiglio direttivo, approvazione del- 
le relazioni morale e finanziaria del 
1982, discussione sui bilanci preventi- 
vo 1983 e consuntivo 1982, consegna 
dei distintivi ai soci cinquantennali e 
venticinquennali, 


Fendi 


Capo di piazza 1, Trieste. Tel. © 
040-65811. 


+ DA Hi 
GRAZ. e Castelli 


2-4/4/83 
Lire 218.000 


UFFICIO. CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità diItlia, 6- Tel. 62621 TRIESTE 


Ex del «Padovan» 


Il comitato ex allievi del ricreato- 

rio comunale «Giglio Padovan» 
ha in programma un pranzo prepa- 
squale per giovedì 24 in un ristorante 
di Opicina. Gli interessati sono pre- 
gati di confermare le loro adesioni 
telefonando al numero 418070». 


Tutto sull'oro 


A Radio Express da martedì 22 

marzo dalle ore 10 alle 11,30 nella 
trasmissione in diretta «Alto condi- 
mento», sarà presente Franco Blasi, 
orafo con sede în corso Italia 28 primo 
piano, il quale risponderà a tutte le 
domande e problemi vari inerenti 
l'oro, telefonando al 767630. 


Preben 


"Tutte le pelli scamosciate pulite 

da soli con «Preben». Drogheria 
Renato, Battisti 24. Mauro corso Sa- 
ba 14. A Gorizia Trinco corso Italia 
136. 


Miccoli lane pregiate 


Fino al totale esaurimento degli 
&_, Articoli continua la vendita con 
‘ulteriori ribassi, di lane e filati pregia- 
ti a prezzi favolosi da Miccoli, via 
Revoltella 1, tel. 796663. (Com. eff.). 


Vendita straordinaria 


‘Alla boutique il Ciotolo. Ultima 

settimana di vendita, ulteriori ri- 
bassi sui prezzi già più che scontati, 
dei capi in esposizione: gli impermea- 
bili in cotone colorato, primaverili, 
abbinati ai pantaloni di Bogy’s, i 
completi in gabardine di lana di Co- 
quelicot, i completi di pelle della 
Joint, le gonne pantalone di antilope 
ed i pantaloni due pezzi in lino ma- 
dras di Regina Schrecker, le camicio- 
le in seta éd in lino di Camel, i 
giacconi di Avventura per Gian Mar- 
co Venturi ed altre griffes scontate 
fino all'80% solo fino al 26 marzo, 


compreso, alla boutique Il Ciotolo, 


via Piccardi 31. 


ni alle quali spetta per legge 
la competenza primaria sulle 
tariffe. 

‘La nostra Regione ha quin- 
di doverosamente stabilito le 
nuove tariffe, riducendo, pe- 
raltro al minimo l’aumento 
degli abbonamenti. E’ stata 
accolta la richiesta delle orga- 
nizzazioni sindacali di un mi- 
nor aumento degli abbona- 
menti a una e due linee la- 
sciando così, a una larga 
fascia di utenti meno protetti 
(studenti, lavoratori, pensio- 
nati) il beneficio di un prezzo 
particolarmente accessibile. 
Si è andati addirittura di là da 
quanto previsto dall'accordo 
Scotti che limitava l’applica- 
zione di un aumento del 13% 
ai soli lavoratori per di più 
esclusivamente in particolari 
fasce orarie feriali, escluden- 
do quindi le domeniche, con, 
oltre a tutto, difficoltà appli. 
cative notevolissime per le 
aziende. 

De Gavardo ha concluso af- 
fermando che l’Act cerca di 
operare con la massima razio- 
nalità tenendo presente le 
risorse disponibili e le esigen- 
ze di una numerosissima 
utenza. Tra le iniziative prese 
per migliorare la qualità del 
servizio, egli ha ricordato l’in- 
stallazione già a buon punto, 
dei chioschi di attesa e delle 
paline di fermata con le indi- 
cazioni del percorso delle 
linee. 

Dal canto suo, l’ing. Cappel 
ha fornito dati tecnici su ta- 
belle e chioschi: per questi 
‘ultimi è stata considerata la 
possibilità di applicare. spe- 
ciali pareti trasparenti nelle 
zone esposte alle raffiche di 
bora, Il dirigente dell’Act ha 
inoltre accennato a una pros- 
sima estensione, sia pur limi- 
tata, dei distributori automa- 
tici di biglietti a terra per 
soddisfare le esigenze degli 
utenti nei rioni scarsamente 
serviti dagli abituali rivendi- 
tori. 

Prima del presidente De 
Gavardo e dell’ing. Cappel, 
avevano parlato il segretario 
della sezione dc di Valmaura, 
Aldo Brelich e l’ing. Lucio 
Vattovani, componente del- 
l’assemblea Act. 

E’ seguito un dibattito nel 
corso del quale sono state 
espresse perplessità per le 
recenti prese di posizione di 
alcuni partiti rappresentanti 
nella commissione Act. Si 
tratta — è stato osservato — 
di «note stonate, anche in 
considerazione del fatto che, 
in sede d’assemblea e di com- 
missione tutte le decisioni so- 
no state adottate all’unanimi- 
tà». Non è mancato un accen- 
no agli aumenti di tariffe ap- 
plicati da aziende di trasporti 
d’altra città e, in primo luogo, 
da quella di Bologna. 


MI DIVIETO DI SOSTA — Per 
l'apertura di un cantiere edile sul- 
la via delle Docce sarà istituita un 
‘divieto di sosta lungo il lato dei 
numeri dispari per .un tratto di 30 
metri a partire dall'angolo con in 
piazzale Gioberti in direzione della 
Via San Pelagio. 


Consigli rionali 


Cologna/Scorcola — Riu- 
nione stasera alle 18 della 
commissione sanità sul tema 
dei Distretti. Interverrà il 
dott. Blasina dell’Usl. Merco- 
ledì, con inizio alle 20 ta com- 
missione urbanistica discute- 
rà il problema della «curvà 
Masè». 

Altipiano Ovest — Stasera 
riunione alle 18.30 nella sede 
di Prosecco 220, con all’ordine 
del giorno, fra l’altro, il piano 
regolatore generale per l’auto- 
strada. 


ci e stilistici per un certo tem- 
po dimenticati. 

Il guardaroba attuale — 
messo da parte il casual — è 
decisamente orientato su. ef- 
fetti accuratamente scelti per 
le varie occasioni della gior- 
nata; improntati alla massi- 
ma praticità in sintonia con le 
esigenze della donna moder- 
na, e alla sobrietà. Fresca, 
allegra luminosa la tavolozza 
dei colori con netto predomi- 
nio del rosso, bianco e rosso, 
bianco e blu, del corda, del 
«pepita», del nero integrale. 

La linea morbida ed essen- 
ziale delle confezioni è volta a 
rivalutare il buon gusto ridi- 
mensionando l'apporto degli 
orpelli. , 

Una parte rilevante è riser- 
vata agli accessori, molto ac- 
curati, che sì dimostrano una 
volta di più, complementi 
indispensabili dell’abbiglia- 
mento. Per le mattinate pri- 
maverili il new look è rappre- 
sentato dalle magliette di la- 
na con inserti dî pelle in colori 
contrastanti, che sostituisco- 
no le camicette. 

Nel settore dei pantaloni, 
oltre agli esemplari di foggia 
tradizionale s’impongono 
quelli «a banana», stretti în 
vita, larghi alla coscia, corti 
alla caviglia. Accanto all’in- 
tramontabile tailleur sinota il 
grande ritorno del soprabito, 


, un indumento dimenticato 


dalle passate collezioni, del 
settelottavi e dell'abito a tubi- 
no în lana bicolore, a righe, 
quadri ecc; o nero integrale. 

Per le occasioni eleganti, 
una novità: l’inedito abbina- 
mento cotonelseta che dà vita 
a combinazioni di grande effi- 
cacia e la tela di Fiandra 
operata dove îl contrasto luci- 
dolopaco sortisce effetti signi- 
ficativi. 

La serata impegnativa ed il 
cocktail hanno visto alla ri- 
balta, accanto al georgette ed 
alla seta, la tela fiorata mista 
a seta'che trae enfasi dai 
profili in colori contrastanti 
che guarniscono gli abiti. Mol- 
to ben studiate anche le pro- 
poste per il mare che nulla 
lasciano alla casualità 0 


Semplicità e buon gusto 
nelle stagioni del sole 


Orpelli ridimensionati e piena rivalutazione della femminilità 
Una sagace scelta di effetti per ogni occasione della giornata 


sposa di primavera si rinnova 
la romantica suggestione del- 
l'abito bianco, lungo, ricerca- 
to nella linea e ‘nei tessuti 
sostituito da chi opta per la 
cerimonia civile da. deliziosi 
completi «tre pezzi». 


Pittura veneziana 


questa sera al Cca 


Stasera con inizio alle 18.45, per 
la «Settimana d’arte» promossa 
dal Circolo della cultura, il dott. 
Dario Succi terrà, nella sede di via 
San Carlo 2, una conferenza dal 
titolo: «Canaletto, Marieschi e le 
incisioni di vedute a Venezia nel 
Settecento». 

Succi nella sua esposizione farà 
specifico riferimento alla mostra 
«Da Carlevarijs ai Tiepolo», aperta 
a palazzo Attems di Gorizia, L'ora- 
tore verrà presentato dal critico 
Luigi Danelutti. 


Il convegno 
di grafologia 


Stasera alle 17 nell'aula magna 
del Liceo Dante, in via Giustinia- 
no 7, si inaugurerà il 6.0 Convegno. 
dedicato alle applicazioni della 
grafologia nella medicina e nella 
psichiatria. Primo relatore sarà il 
prof. Giorgio Giudici dell’Universi- 
tà degli Studi di Trieste che parle- 
rà su «Espressione grafica e dro- 
ghe psicotrope». Seguirà una rela- 
zione del prof. Lamberto Torbido- 
ni dell’Università di Urbino sulle 
«Indicazioni patologiche emergen- 
ti dalla grafologia morettiana». Il 
convegno durerà quattro giorni. 


Umberto Saba 
e la Francia 


Per la sezione cittadina della - 


Società italiana dei francesisti, il 
prof. Georges Mounin parlerà su 
«Umberto Saba et la France» sta- 
sera con inizio alle 18 nella sala 
Baroncini delle Assicurazioni Ge- 
nerali di via Trento 8. 


Astrologia 


Stasera con inizio alle 18 nella 
sede «La Navetta» delle «Genera- 
li» di via Torrebianca 4, per conto 
del Centro studi storici di Trieste, 
Savina Biasizzo Ventura terrà una 
conferenza dal titolo: «Astrologia 


all’improvvisazione. Per la-| come strumento di identità». 


beltrame 
collezione 


primavera 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE e SOGGIORNI 
CAMERE © SALOTTI 
— —con SCONTI ca 20% a 50% 


3000 MQ D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO 


ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA, 


e e 
dei giovani 
° Pi 
negli studi 
° spe e 

scientifici 

Continua a svilupparsi l’i- 
niziativa dei distretti scola- 
stici intesa a fornire un orien- 
tamento per gli studi futuri 
ai giovani degli istituti supe- 
riori che devono affrontare 
quest'anno gli esami di matu- 
rità. 

Con la collaborazione del 
preside della facoltà di scien- 
ze della nostra Università è 


stato predisposto il seguente , 


calendario d’incontri? 

Oggi alle 16, con la prof. M. 
P. Colautti, presidente del 
corso di laurea in matemati- 
ca, nell’Istituto di matemati- 
ca (IV piano. 

Domani alle 16, con il prof. 
G. Amirante, presidente del 
corso di laurea in scienze na- 
turali, nell’Istituto di bota- 
nica. 

Mercoledì alle 16, con il 
prof. E. Ghiraradelli, presi- 
dente del corso di laurea in 
scienze biologiche, nell’Isti- 
tuto di zoologia. 

Giovedì alle 16, con il prof. 
G. Calucci, presidente del 
corso di laurea in fisica, nel- 
l'istituto di fisica. 

Venerdì alle 16, con il prof. 
L. Randaccio, presidente del 
corso di laurea in chimica, 
nell’aula «A» dell’Istituto di 
chimica (pianoterra). 

Lunedì 28 alle 16, con il 
prof. F. Mosetti, presidente 
del corso di laurea in scienze 
geologiche, nell’Istituto di 
mineralogia. 


Università 
della terza età 


Per l’università della Terza 
età sono in programma le 
seguenti lezioni, che (tranne 
quelle. con indicazione diver- 
se) sì terranno nell’aula di via 
Manzoni 16: questo pomerig- 
gio con inizio alle 17.30, prof. 
Dante Cannarella: «Corso di 
preistoria regionale»; domani 
ore 17.30: prof. Laura Ruaro 
Loseri: «I musei nella storia e 
nell’arte di Trieste» (via Tigor 
22); mercoledì, 17.45: prof. 
Francesco Saverio Feruglio: 
«I nutrienti» (via Stuparich 
1); giovedì, ore 10: prof. Laura 
Ruaro Loseri: «Visita guidata 
al Museo Lapidario» (via Cat- 
tedrale 15); ore 16.30, prof. 
Tommaso Fanfani: «Neo libe- 
ralismo e politica economica 
di Reagan»; venerdì, ore 17, 
prof. Maria Luisa Princivalli: 
«Introduzione all'analisi ma- 
tematica e all'informatica»; 
sabato, ore 11, prof. Ileana 
Chirassi Colombo: «I miti del- 
la nascita del mondo». 


Tante e bellissime le novità della 
collezione primavera-estate 
presentate da Beltrame all'Hotel 
Savoia Excelsior, con grande 
successo: nuovi i tessuti, i colori, 
il taglio, le proporzioni. 


Con un elemento insostituibile: 
la classe di Beltrame. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 21 marzo 1983 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


13.25 Che tempo fa 

13.30. Telegiornale. 

14.00 «L'umante dell'Orsa 
secki. 


16.00 Lunedì sport. 
16.30 
17.00 
17.05 


Tg 1 - Flash. 


17.30 Tutti per uno. 


18.20 L’ottavo giorno. 
19.00 Italia sera. 


— Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 
22:40 Telegiornale. 
23.00 
23.55 


Speciale Tg 1. 


w12.30 Tg 2 - Trentatrè. 
13.00 Tg 2 - Ore tredici. 


14.00 Tandem. 
14.05 In studio. 


14.55 Blondie, telefilm. 
15.25 Quiz: Paesi lontani. 
15.35 In studio. 


15.55 Domani. 
16.00 Noi e il terremoto. 


17.30 Tg 2 - Flash. 
17.35 Dal parlamento. 
17.40 

18.20 

18.40 Tg 2 - Sporîsera. 


19.45 Tg 2 - Telegiornale. 


21.30 Soldi, soldi. 
22.30 Tg 2 - Stasera. 


23.05 Protestantesimo. 


24.00 Tg 2 - Stanotte. 


19.30 
20.05 
20.30 


21.25 Tg 3. 


23.15 Tg 3. 


TV RETE 1 


12.30 Netsilik, i nomadi del ghiaccio, 1.a puntata. 
13.00 Tuttilibri - Settimanale d’informazione libraria. 


Maggiore», di Sergiusz Pia- 


15.30 Mare del Nord e Baltico, 10.a puntata: Verso il 
Nord contemporaneo. 


Speciale Parlamento. 


Direttissima con la tua antenna. 
17.10 Remi: «Mamma Mulligan», 16.0 episodio. 


18.00 L’amico Gispsy, telefilm: «Traffico di droga». 
18.50 Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio. 


19.45 Almanacco del giorno dopo. 


«Airport», film: regia di Georges Seaton. 
22.50 Appuntamento al cinema. 


Tg 1- Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


13.30 L’incontro del lunedì. 


14.20 Paroliamo, 1.a parte. 
14.30 Doraemon, cartone animato. 
14.40 Paroliamo, 2.a parte. 


15.40 Doraemon, cartone animato. 
16.30 Pianeta: programmi da tutto il mondo. 
Stereo, settimanale di informazione musicale. 


Spaziolibero: I programmi dell’accesso. 


18.50 Starsk e Hutch, telefilm. 
Previsioni del tempo. 


20.30 Ritorno a Brideshead, sceneggiato. 


22.40 Basil e Sybil: «Operazione antincendio», telefilm. 


23.30 La salute del bambino. 


TV RETE 3 (regionale) 


16.10 Campionato di calcio Serie A. 

18.25 L’orecchiocchio, quasi un quotidiano tutto musica. 
Sport regione del lunedì. 

Geografia oggi: studi dei bacini di drenaggio. 
Capitali culturali d'Europa: Città: del Vaticano. 


21.35 Il tumore della donna. 
22.10 Il processo del lunedì. 


Canale 5 


12.00; Telefilm Tutti a casa; 
12.30: Bis, gioco a premi condot- 
to da Mike Bongiorno; 13.00: Il 
pranzo è servito, gioco a premi 
condotto da Corrado; 13.30: Te- 
lefilm «Una famiglia americana» 
«Lo scrittore»; 14.30: Film «L'ul- 
tima volta che vidi Parigi» con 
Elizabeth Taylor, Van Johnson, 
regia di Richard Brooks; 16.40: 
Telefilm L'albero delle mele; 
17.00: Telefilm Hazzard «Pugila- 
to ad Hazzard»; 18.00: Telefilm Il 
mio amico Arnold; 18.30: Pop- 
corn, spettacolo musicale con- 
dotto da Stefania Mecchia e 
Gianni Debernardinis; 19.00: Te- 
lefilm L'albero delle mele; 19.30: 
Telefilm Baretta «Uccidi per 
me»; 20.25: Film «Mia moglie è 
‘una strega», con Renato Pozzet- 
to, Eleonora Giorgi, Lia Tanzi, 
Helmut Berger, regia di Castella- 
no e Pipolo; 23.00: American 
Ball; 0.30: Film «Suspense» con 
Deborah Kerr, Peter Wyngarde, 
Hegs Jenkins, regia di Jack 
Klayton. Telefilm della serie 
Harry O. «Quaranta ragioni per 
uccidere» 2.a. parte. 


Telebarbara 


13.15: Novela «Marina» con Su- 
zana Vieira, Rubens De Falco, 
‘Arlete Salles, 37.a puntata; 
14.00: Novela «Ciranda de pe- 
dra» con Lucelia Santos, Adria- 
no Reys, Eva Wilma, 94.a puna- 
tata; 14.45: Film «La casa sulla 
scogliera», regia di Lewis Allen, 
con Gail Russel, Ray Milland, 
Due giovani diventano proprie- 
tari di una villa in Cornovaglia 
popolata da fantasmi. Capita di 
tutto... fino al lieto fine; 16.30: 
Cartoni animati; 18.30: Telefilm 
«Star Trek» «Corte marziale»; 
19.30: Telefilm «Vegas» «Ombra 
su una stella»; 20.30: Film «Hol 
lywood o morte», regia di Frank 
Tashlin con Jerry Lewis, Dear. 
‘Martin, Anita Ekberg; 22.25: Te- 
lefilm «Kazinski» replica; 23.30: 
«A tutto gas», quindicinale tele- 
visivo di cronache e curiosità 
motoristiche a cura di Marcello 
Pirovano. Replica; 0.30: Non 
stopo film e telefilm. 


Telepadova 


12.00: Sceneggiato Peyton. Pla- 
ce; 13.00: Cartoni Capitan Jet; 
13.30: Cartoni Time Machine; 
14.00: Teleromanzo Cuore sel- 
vaggio; 14.30: Sceneggiato Pey- 
ton Place; 15.30: Cartoni Emer- 
gency, segue Plastic Man; 16.30: 
Cartoni Capitan Jet; 17.00: Car- 
toni Jacky; 17.30: Cartoni Time 
‘Machine; 18.00: Cartoni L'uomo 
"Tigre; 18.30: Cartoni Sampel; 
19.00:. Cartoni Forza Sugar; 
19.30: Cartoni. Mr. Baseball; 
20.00: Cartoni Sampei; 20.30: 
Film «Cordura» di Robert Ros- 
sen con Gary Cooper, Rita Hay- 
‘worth, Van Heflin; 22.00: Tele- 
film Sesto senso; 23.00: Sport, 
campionato di catch maschile; 
24.00: Sport, basket; 1.00: Tele- 
film. 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine'aperto, replica; 17.30: La 
scuola: il club «Ammalati di cuo- 
re», dal IX Festival internazio- 
nale del film turistico e sportivo 
«Kranj ’82»; 17.55: Tg notizie; 
18.00: Film, replica; 19.30: Tg 
punto d’incontro; 19.45: Con 
noi... in studio; 20.30: Devozione 
finale, telefilm della serie Il ritor- 
no dell'ispettore Bluey; 21.15: 
Vetrina vacanze; 21.30: Sport- 
dopo; 21.45: Tg tuttoggi; 22.00: 
Film, replica. 


| Telequattro 


12.10: Phyllis, telefilm; 12.35: 
Hello Spank, cart. animati; 
13.00: Telecronaca caleio Triesti- 
na-Spal; 14.00: Gli emigranti, te- 
lenovela, 106.a puntata con Al- 
tair Lima, Othon Bastos, Ru- 
bens De Falco; 14.45: Catene, 
film con Amedeo Nazzari, Yvon- 
ne Sanson, regia di Raffaello Ma- 
tarazzo; 16.30: Bim bum bam, 
pomeriggio in allegria con San- 
dro, Marina e Paolo; 18.00: Tele- 
quattro sport: edizione del lune- 
dì; 19.30: Fatti e commenti; 
20.00: Franco e Ciccio nei pastic- 
ci; 20,30: Facciamo l’amore, film 
con Marilyn Monroe, Yves Mon- 
tand, regia di George Cukor; 
22.35: Samurai, telefilm. Orosco- 
po; 23.30: Havoc (doc.) 4.a punta- 
ta «Il crollo dei ponti 


Teleantenna 


15.30: Film «Arrivederci Roma» 
con Mario Lanza e Renato Ra- 
scel; 17.00: Cartoni animati della 
serie «Addio Giuseppina»; 17.30: 
Telefilm della serie «Affari di 
cuore», «Kate»; 18.20: Cartoni 
‘animati; 19.00: Telefilm della se- 
rie «Mazzarino»; 20.15: Tele An- 
tenna Notizie; 20.30: «I classici 
della risata»; 21.00: «Confezione 
regalo», gioco a premi; 22.00: 
Film «Marisol contro i gang- 
sters» (1962); 23.30: Tele Anten- 
na Notizie. 


Tele Friuli 


13.00: Sì o no, mercatino telefoni- 
co; II parte; 13.55: Squadra 
‘emergenza, telefilm; 14.50: «Uno 
sceriffo a New York», telefilm; 
15.49: Spaziotto, cartoni anima- 
ti; 18.25: Hot dog; 18.55: «The 
Beverly Hill Billies», telefilm; 
19.25: Telegiornale; 20.00: « 
che i ricchi piangono», telenove- 
la; 20.30: «Ellery Quenn», tele- 
film; 21.00: Roma-Udinese, tele- 
cronaca registrata; 23.00: Abat- 
jour; 23.03: Telegiornale; 23.10: 
Oroscopo; 23.15: «Invaders», te- 
lefilm. Abat-jour. 


Triveneta 


8.20: «Carovana verso il West», 
telefilm; 9.30: «I celebri detecti- 
ves», telefilm; 10.35: «Simon 
Templar», telefilm; 11.40: 
«Search», telefim; 12.40: «Caro- 
vana verso il West», telefilm; 
13,40: «I celebri detectives», tele- 
film; 14.30: Il rigattiere; 17.00: I 
cartoni di Hanna & Barbera; 
18.05: «I cavalieri di Re Artù», 
telefilm; 18.45: Hanna & Barbera 
show; 19.00: «Carovana verso il 
West», telefilm; 20.00: «Super- 
train», telefilm; 21.00: Film We- 
stern di Tv 7; 22.30: «Hypnos», 
film; 0.10: Film per adulti; 

1.40; «Una donna, due passio- 
ni», film; 3.10: «Celebri detecti- 
ves», telefilm. 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Marco Polo, cartoni animati; 
14.30: Chash e Tandora, telefilm; 
15.30: Crociera di lusso, film; 17: 
Stingray, pupazzi animati; 17.30: 
La piccola Lulù, cartoni animati; 
18: Marco Polo, cartoni animati; 
18.30: Commedia all’italiana, te- 
lefilm; 19: Sir Francis Drake, te- 
lefilm; 19.30: Una signora in 
gamba, telefilm; 20: Sir Francis 
‘Drake, telefilm; 20.30: I vincitori, 
film; 22: Dick van Dyke Show: 
varietà; 23: Tre gocce di sangue 
per una rosa, film. 


Ricordiamo ai iettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


| Autoradio Flash per i camioni- 


, tre; 23.59: Chiusura, 


| Pangerc' (replica); 13: Segnale 


i I programmi di domani. 


Radiouno - 


Giornali radio: 6,7, 8,9, 10, 12,13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda verde: 
Viene trasmessa alle ore 6.03, 
6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18, 18.58, 20.58, 22.58. — 6: 
Segnale orario; 6.05, 7.40, 8.30: 
La combinazione musicale; 6.15: 


sti; 7.15: Grl lavoro; 7.30: Ripar- 
liamone con loro; 8.20: Grl Sport 
fuoricampo; 9.02: Radio anch'io 
?83; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: 
Grl Spazio aperto; 11.10: Top 
‘and roll, i classici della Hit Para- 
de; 11.33: «Cole Porter - night 
and day», di B. Longhini (XII 
puntata), regia di F Piccioni; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.25: 
La diligenza; 13.35: Master; 
14.30: «Epigon», di L. Palestini; 
15.03: Radiouno servizio: «Tic- 
ket», settimanale di salute ed 
assistenza; 16: Il paginone; 17.30: 
Master under 18; 18.05: Piccolo 
concerto; 18.38: Dse: Le mille e 
‘una notte (V puntata) di M. Sera- 
fini Gianotti; 19.20: Ascolta si fa 
sera; 19.25: Intervallo musicale; 
19.40: Operazione teatro: «I Ma- 
snadieri» di F. Schiller, regia di 
Vittorio Monti; 21.03: I racconti 
dell'assurdo; 21.30: Musica del 
folclore; 21.54: Obiettivo Euro- 
pa; 22.22: Autoradio flash per i 
camionisti; 22.27: Audiobox; 
22.50: Oggi al Parlamento; 23.10: 
In diretta da Radiouno: La tele- 
fonata di Fortunato Pasqualino; 
23.28: Chiusura. N 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Fiorella 
Gentile e Ronnie Jones e...; 
15.30-16.30-17.30: Grl in breve e 
Onda verde notizie; 18.58: Onda 
verde; 19: Grl sera; 19.20: Ste- 
reosera; 19.45-21.32: Superste- 
reouno; 20.30-21.30: Grl in breve 
e Onda verde notizie; 20.32: Su- 
persfide D.J.: 4 jolly per l'estate; 
22.15: Stereodomani, con C. Ros- 
si Massimi; 22.58: Onda verde; 
23: Gr1l ultima edizione; 23.10: Il 
piano bar; 23.59: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 
6, 6.06, 6.35, 7.05: I giorni 
Bollettino del mare; 7.20: Luci 
del mattino, al termine: I giorni 
8: Lunedì sport; 8.19: Radio pri 
senta: Sintesi dei programmi;. 
8.45: «La fontana», di Charles 
Morgan (12.a puntata), regia di 
Ernesto Cortese, al termine ‘e 
alle ore 10.13: Disco parlante; 
9.32: L’aria che tira; 10: Speciale 
Gr2; 10.30-11.32: Radiodue 3131; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Loretta Goggi presenta: 
«Effetto musica»; 13,41: Sound- 
track; 15: Esempi di spettacolo 
radiofonico: «I demoni» di F. M. 
Dostojewskij, riduzione di Diego 
Fabbri e Claudio Novelli (16.a 
puntata); 15.30: Gr2 economia; 
15.42: Concorso per radiodram- 
mi: H Friuli-Venezia Giulia; 
16.32: Radiodue presenta: Resti- 
val; 17.32: Le ore della musica; 
18.32: Il giro del sole; 19.50: Spe- 
ciale Gr2 cultura; 19.57: Dse: 
Ciondolino, di L. Bertelli (8.a ult. 
punt.); 20.20: Intervallo musica- 
le; 20.30: Dall’Auditorium di Ra- 
dio-France di Parigi, stagione 
concerti 82-83, dirige G. Bertini; 
21.15: Panorama parlamentare; 
22.45: Bollettino del mare; 22.50: 
Radiodue 3131 notte; 23.29: 
Chiusura. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta; notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità, in studio M. Catalani e M. 
Fecchi; 16-17-18-19: Gr2 appun- 
tamento flash; 16.05: «I magnifi- 
ci dieci», dischi in cerca della Hit ‘ 
Parade; 18.05: Hit Parade 2, ov- 
vero dischi caldi; 19,30: Gr2 ra- 
diosera; . 19.50-21,02-22.45: FM 
‘musica.con Teo Bellia e Luciana 
Biondi, nel corso del programma 
(ore 21.30): Disconovità, il D.J. 
ha scelto per voi; 21: Gr2 appun- 
tamento flash; 22.30: Gr2 radio- 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53 — 6: Preludio; 6.55-8.30-11; 
Concerto del mattino; 7.30: Pri- 
‘ma pagina; 10: «Ore D»: dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: popoli e religioni; 17.30- 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste; 21.10: Tribuna interna- 
zionale dei compositori 1982 in- 
detta dall'Unesco; 21.40: «L’albe- 
ro bianco», dal best-seller di Do- 
nald M. Thomas; 22.10: Musiche 
per liuto di anonimi veneziani; 
22.30: Il monitore lombardo; 23: 
Il jazz; 23.38: Il racconto di mez- 
zanotte; ‘23.58: Chiusura. 


Stereonotte 


"Trasmissioni in FM-stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della F.D dalle ore 
24 alle 6, a cura della D.E. Musi- 
ca per chi vive e lavora di notte; 
24: Il giornale della mezzanotte, 
al termine: Onda verde, notizia- 
rio della D.E. în collaborazione 
con il 4212 dell’Aci; 5.45: Il gior- 
nale dall’Italia. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Le balcon; 14.15: La critica 
dei giornali; 14.45: Giornale ra- 
dio; 18:35: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30; L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
VItalia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Dal melodramma alla sinfonia. 
Programma in lingua slovena: 
T: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; di 
Almanacco: L'uomo nella socie- 
tà moderna; 8.45: Matinée musi- 
cale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.15: Oriz- 
zonti meridiani: L'annotazione; 
12: Parole e canto. Testo di Boris 


orario - Gr; 13.20: Problemi eco- 
nomici; 14: Gr; 14.10: Romanzo a 
puntate (lettura artistica): Pier 
Paolo Pasolini: «Il sogno di una 
cosa», VII puntata; 14.30: Schizzi 
musicali; 14.55: La nostra lingua; 
15: Pomeriggio sportivo in alle- 
gria; 17: Gr e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Da 
Muggia a Duino; 18.30: Motivi a 
noi cari; 19: Segnale orario - Gre 


Limit 


PRIMA NAZIONALE A UDINE DI «BOUVARD E PÉCUCHET» 


UDINE — Dopola falsa par- 
tenza dovuta alla gotta mete- 
reopatica (a Udine è piovuto) 
di Mario Maranzana, sabato 
sera al Palamostre è andato 
in scena in prima nazionale 
«Bouvard e Pécuchet», terza 
proposta stagionale dello Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giulia. 


Tullio Kezich e Luigi Squarzi- 
na, e l'anno dopo (non era un 
anno qualunque) venne rap- 
presentato a Genova con 
Buazzelli e Mauri. Poi non se 
ne seppe più nulla. 

A quindici anni di distanza 
il regista. Giovanni Pampi- 
glione lo ha ripreso, rivisitan- 
do però anche il. romanzo 
incompiuto di Gustave Flau- 
bert, che fu pubblicato postu- 
mo in sei puntate sulla «Nou- 
velle Revue» dal dicembre 
1880 al marzo dell’81. 

Il testo di Kezich-Squarzina 
è stato accorciato, sveltito da 
nuovi dialoghi, dotato di ritmi 
più attuali e quindi, dopo una 
lunga gestazione, ricucito sul- 
la scena nel giro di venti gior- 
ni di prove a Trieste. 

Il risultato, a prima vista, 
sembra buono. «Bouvard e 
Pécuchet» è uno spettacolo 
che vuol divertire, senza cade- 
re nel grottesco. E il rispetto- 
so approccio a Flaubert ha 
consentito di ritrovarne il sor- 
riso raffinato e magico. 

I due «tipi» — Bouvard (Ma- 
ranzana) e Pécuchet (France- 
schi) — fanno tornare in men- 
te i grandi del cinema muto, 
da Charlot a Stanlio e Olio, 
ma anche le vignette di Bri- 
stow e Jones, gli impiegatucci 
della Chester-Perry inventata 
da Franck Dickens, oppure 
gli omini di Chaval. Tramite 
loro avviene la dissacrazione 
teatrale del mito dell’«homo 
sapiens». Un’accoppiata (qua- 
si perfettamente riuscita) di 
vinti potenziali, che però si 
distaccano dalla follia «reale» 
della situazione per tornare 
alla fine a essere «uomini» 
concreti, smitizzati, in balia di 
forze avverse (o dei loro so- 
gni), preda di altri uomini, ma 
con un loro presente splendi- 
damente umano, dolce e pate- 
tico nel senso etimologico del- 
la parola. * 

Così fin dal duetto iniziale, 


Il testo fu scritto nel 1967 da 


fatto di silenzi e contrappun- 
tato dalla gradevole musi- 
chetta di Alvin Curran, come 
alla fine, quando l’incompiu- 
tezza dell’opera viene simbo- 
leggiata dalla sirena di un 
vapore che parte per chissa- 
dove. 

Le scene (una dozzina nei 
due atti) s'incastrano bene, 
anche se qualcuna (per esem- 
pio quella dei figli dell’assas- 
sino) è ancora da mettere a 
punto. Ma il grosso del lavoro 
è fatto. E sul palcoscenico ci si 
muove con disinvoltura. 

Scarna e funzionale, la sce- 
nografia di Sergio d’Osmo ri- 
costruisce a grandi pannelli 
l’interno di una casa colonica 
con una scala a chiocciola e in 


secondo piano una finestra 
azzurra (parete trasparente) 
aperta sull’orizzonte stellato, 
davanti alla quale gli attori si 
muovono come ombre cinesi. 

Lo spettacolo, tra l’altro, è 
ricco di movimento, persino 
di acrobazie. E lo stesso Ma- 
ranzana dimostra di aver su- 
perato l’attacco di gotta sal- 
tando, ballando, starnazzan- 
do seminudo in una tinozza e 
pedalando con Franceschi su 
un tandem. 

Alla fine il pubblico udinese 
ha premiato con ripetuti ap- 
‘plausi il lavoro dello Stabile, 
‘accomunando ai bravi Maran- 
zano e Franceschi le belle fi- 
gure di Carla Cassola, Gian- 
franco Saletta, Riccardo Pla- 


| Gli appuntamenti 


Sorriso magico e raffinato di Flaubert 
con il tandem Maranzana-Franceschi 


ti, Walter Manfrè, Edoardo 
Florio, Betty Chiapatti, Pa- 
squale Anselmo, Claudio Mi- 
sculin, Roberto Pagotto, Ste- 
lio Candelli, Donatella Cala- 
mita, Francesco Pannofino, 
Lidia Braico, Luciano D’An- 
toni, Valentina Magnani e 
Tarcisio Branca. 

A completare il successo 
dello spettacolo hanno contri- 
buito anche i costumi di Jan 
Polewka, le citate musiche 
originali di Curran e il sugge- 
ritore Bruno Bracchetti. 

La prossima settimana 
«Bouvard e Pécuchet» andrà 
in tournée a Lubiana, Zaga- 
bria e Fiume. Dal 12 aprile 
sarà all’Eliseo di Roma. Quin- 
di a Trieste, a fine mese. 

Renzo Sanson 


Sylvia Rhys-Thomas 


a villa Geiringer 


TRIESTE — Per le «Serate 
musicali a villa Geiringer», 
questa sera alle 20.30, con la 
collaborazione del pianista 
Fabio Nieder, il soprano galle- 
se Sylvia Rhys-Thomas terrà 
l’annunciato Recital dedicato 
a «liriche da camera di autori 
italiani da Vivaldi a Pizzetti». 
L'ingresso è libero. 


Lucchesini. alla S.d.C. 
TRIESTE — Questa sera 
con inizio alle ore 20.30 per la 
Società dei Concerti al Poli- 
teama Rossetti suonerà il gio- 


" vane pianista Andrea Lucche- 


sini, affermatosi in numerosi 
‘concorsi come uno dei mag- 
giori talenti della nuova gene- 
razione. 


Autori triestini: 


primo successo 


TRIESTE — Canzone 
«Trieste la xe nostra» cantata 
da Liviana Martinuzzi ha vin- 
to la prima semifinale della IV 
Rassegna provinciale degli 
autori triestini, iniziativa ‘che 
si svolge alla taverna Dreher, 
realizzata da Fulvio Marion. 
La serata era dedicata ai mo- 
tivi in triestino del cantautore. 
‘Sergio Subelli. 


Pupi Avati 
alla Cappella 


TRIESTE — Da martedì 22 
a domenica 28 marzo la Cap- 
pella Underground di Trieste 
presenterà una personale 
completa del noto regista 
emiliano Pupi Avati. 

Il regista sarà presente a 
Trieste per una serie di incon- 
tri e di dibattiti con il pubbli- 
co. La personale comprenderà 
tutti i film per il grande scher- 
mo diretti da Avati, dal primo 
«Balsamus l’uonio di Satana» 
(1968), ai più recenti «Tutti 
defunti tranne i morti» (1977) 
e al suo capolavoro fantastico 
<Le strelle nel fosso» (1978). 


La Farit replica 


«Cappuccetto rosso» 


TRIESTE —Il Gruppo Tea- 
tro Ragazzi della Farit repli- 
cherà al cinema teatro di via 
Ananian 5, nei giorni di 24, 25, 
26 marzo, con inizio alle ore 
9.30 per le scuole elementari e 
medie e alla domenica 27 mar- 
zo con inizio alle ore 16.30 per 
tutti, l’operetta di Romolo 
Corona: «Cappuccetto rosso» 


Prevendita biglietti, preno- 
tazioni posti per la domenica 
pomeriggio presso la cassa 
‘del teatro 


Domani si replica 


«Omaggio a Saba» 


TRIESTE— Di fronte adun 
pubblico numeroso, ha avuto 
luogo mercoledì scorso al Cir- 
colo della stampa lo spettaco- 
lo-lettura «Omaggio a Saba» 
in anteprima. 

«Teatro-Trieste», diretto da 
Mimmo Lo Vecchio, sezione 
dell'Istituto d’arte drammati- 
ca, ha conseguito un successo 
caloroso sia per il modo con il 
quale è stato presentato il 
poeta, sia per la lettura fatta 
conlaregia di Mario Licalsi. 

Il successo conseguito ha 
indotto il Circolo della stam- 
pa a far replicare il recital 
domani, martedì, alle ore 
17.30. 


Lezione 


sul musical 


TRIESTE — Oggi alla Cap- 
pella Underground (via Fran- 
ca 17) si terrà, con inizio alle 
ore 15.30, il terzo incontro del 
corso di storia del cinema per 
insegnanti «A proposito di ge- 
neri». Verrà presentato il film 
«Cantando. sotto la pioggia» 
di S. Donen e J. Kelly, cui 
seguirà una relazione sul 
musical tenuta dal prof. Ro- 
‘berto Campari dell’Università 
di Parma. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


«Airport» (Rete 1, ore 
20.30), film drammatico, trat- 
to da un soggetto di Arthur 
Hailey, con la regia di George 
Seaton (autore, fra l’altro, del- 
la «Ragazza di campagna»). 
La vicenda si svolge a bordo 
di un aereoplano di linea, di- 
retto dall'America ‘all’Italia, 
sul quale c’è un folle con una 
bomba nella valigia. Un’occa- 
sione per mettere a nudo il 
coraggio, la paura, i sentimen- 
ti dei passeggeri. Il «cast» è di 
‘primo piano: Burt Lancaster, 
Dean Martin, Jean Seberg, 
Jacqueline Bisset, Van Heflin, 
George Kennedy. 

* o * * 


«Ritorno a Brideshead» 
(Rete 2, ore 20.30), decima 
puntata, intitolata «Uno 
strattone alla lenza», dello 
sceneggiato di John Mortimer 
tratto dall'omonimo romanzo 
di Evelyn Waugh. Charles e 
Julia decidono di sposarsi, e 
quindi, di divorziare dai ri- 
spettivi coniugi. Prosegue 1’ 
«autodistruzione» di Seba- 
stian, sempre più soggetto 
all'alcool. 


I 
e 


REBUS (Frase: 7, 4) 


tà 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Po E; SI Edipo; ET astri = poesie di poetastri 


inizio corsi 
12 aprile 


Via Battisti 22 - Tel. 761989 


Una bomba nella valigia 


«Soldi soldi» (Rete 2, ore 
21.30) quinta puntata della ru- 
brica economica condotta, in 
diretta, da Arrigo Levi. Conla 
partecipazione di specialisti, 


| si parlerà dei sindacati. Regia 


di Sergio Spina. 


Enzo Biagi 
intervista 


Maria José 

MILANO — Enzo Biagi è 
stato l’unico giornalista ita- 
liano a incontrare Maria José 
di Savoia negli ultimi giorni 
di vita dell’ex re d’Italia. Ne è 
nata una. conversazione che 
«Retequattro» menderà in 
onda oggi alle ore 20.30. 

L'ultima regina d’Italia ha 
rievocato i momenti felici e 
quelli tristi. 

In una sala del castello di 
Merlinge, alle domande di En- 
zo Biagi rispondono, oltre alla 
vedova dell'ultimo re d’Italia, 
Vittorio Emanuele, Maria Ga- 
briella, Marina Doria e Ame- 
deo Savoia Aosta. 


aa 


RS Il 
set] 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Sabato alle ore 20 prima rappre- 
sentazione di «Turandot» di Gia- 
como Puccini (turni A/A). Diretto- 
re Daniel Oren, regia di Alberto 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Basilica di San Silve- 
stro. I concerti della Domenica. 
Domenica alle ore 11.30 concerto 
dell’Insieme Vocale del Teatro 
Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 24 marzo: 
«Tramonto» di Renato Simoni, 
con Alberto Lionello. In abbona- 
mento: tagliando 7. Prenotazioni 
‘Biglietteria Centrale. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
"TRIESTE.AL KULTURNI DOM 
(Casa di cultura) di Gorizia. Carlo 
Goldoni «Il servitore di due padro- 
ni» nell’interpretazione del Teatro 
Nazionale Sloveno — Dramma — 
di Lubiana. Oggi 21 marzo ore 
20.30 turno di abbonamento B. 
SOCIETÀ DEI CONCERTI. Poli- 
teama Rossetti ore 20.30 Andrea 
Lucchesini pianista. In program- 
ma: Mozart, Beethoven, Liszt. 
LUNA PARK PRIMAVERILE. 
Piazzale Alcide De Gasperi, aperto 
tutti i giorni feriali 15-22, festivi 
10-13, 15-22. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327). Ore 
15.30: corso di storia del cinema 
per insegnanti. Da domani: perso- 
nale di Pupi Avati. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 15.45, 17.55, 20.05, 22.15: Romy. 
Schneider, per l’ultima volta, in 
‘una struggente storia d’amore: 
«La signora è di passaggio» di 
Jacques Rouffio,, con Romy 
Schneider e Michel Piccoli. 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Da martedì a venerdì, ore 8.30 e 
11: «Tre fratelli» di Francesco Ro- 
si. Prenotare al 741093. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15: «Sa- 
pore di mare» con Jerry Calà. 
‘Marina Suma, Christian De Sica. 
Technicolor. 

FENICE. 17, 18.40, 20.20. 22.15: 
«Rambo». Un film di Ted Kotcheff, 
con Sylvester Stallone, Richard 
Crenna. Technicolor. Vietate le 
tessere. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15, ult. 22: «Babilonia, le 
dolcezze del peccato». Un film in- 
descrivibile! Una esclusività della 
super porno kolossal. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. 
Uno dei film più belli: «Ufficiale e 
gentiluomo», con Richard Gere, D. 
‘Winger. Regia di 'T. Hackford. Tut- 
te le ragazze volevano sposare un 
pilota della marina americana... 


MIGNON. 17, 19.30, 22: «Saranno 
famosi». Il capolavoro di Alan Par- 
‘ker che sta trionfando in tutto il 
‘mondo in una smagliante edizione 
stereofonica. 

NAZIONALE 1. 16.30, ult. 22.15: 
«Cane e gatto» con Bud Spencer e 
‘Tomas Milian. Sospese tutte le 


tessere. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 


tura. 
NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 


ALLE RONDINELLE 


Riaperto. Tel 820053:- 793388. Seralmente cene e musica soft con 
PIERO SCHERIANI. Chiusura domenica. 


SCUOLA AL CINEMA 


Mattinate per le Scuole superiori 


al'ARISTON 


Fino a venerdì ore 8.30 e 11 


Tre fratelli | airrancesco Rosi 


Prenotare al 741093 


AURORA. 16: «E.T. l’Extra Terre- 
stre» di S. Spielberg. Technicolor. 
CAPITOL. 16: «E.T. l’Extra Terre- 
stre» di S. Spielberg. Technicolor. 
CRISTALLO. 16. Una storia diver- 
tente e di costume. Proletario ro- 
‘mano inizio secolo si spaccia per 
aristocratico con tutti gli equivoci 
‘comici che ne possono conseguire: 
«Il conte Tacchia» con Montesano, 
Gassman, Panelli. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto), 16, 18, 20, 22: 
Tutti al fronte in allegria con 
«Sturmtruppen Il». Una valanga 
di risate tra trincee e cannonate, 
Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20.10, 22: «La ragazza di Trieste» 
con Ben Gazzara, Ornella Muti. 
Regia P. Festa Campanile. Suc- 
cesso! V.m. i4 anni. 


ALCIONE-AIACE. (Ass. ital. ami- 
ci cinema d'essai). Tel. 796162. Ore 
15.30, 17.40, 19.50, 22: «Oltre il 
giardino» con Peter Sellers. Il sot- 
tile piacere dell’intelligenza, del 
buon gusto, dello spirito che pre- 
mia lo spettatore. Martedì: «Ame- 
rican Graffiti» di G. Lucas. 
LUMIERE D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Laura» (Primizie di amore) il nuo- 
vo film di David Hamilton il regi- 
sta di Billitis, musiche originali di 
Patrick Juvet. V.m. 14 anni. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Snatch 
shot». Il luce rossa! rossa!! rossa!!! 
più erotico dell'anno. Viet. sev. 
min. 18 anni. 

RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. 
Eden, Capitol, Grattacielo, Alcio- 
ne, Ariston, Cristallo, Vittorio Ve- 
neto. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Il conte Tac- 
chia» con Enrico Montesano e Vit- 
torio Gasman. 

PRINCIPE. 18: «Scomparso» (Mi- 
‘sing) con Jack Lemmon. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Oggi riposo. 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. «Bingo Bongo» 
con Adriano Celentano. 


PALMANOVA 


ITALIA, Oggi riposo. 
GARIBALDI. «Dolce gola». V.m. 
18 anni. 


TARCENTO 
MARGHERITA. Oggi riposo. 
TARVISIO 


CRISTALLO. «Piaceri di Brigit- 
te». V.m. 18 anni. 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


ccorrono attenzione, prudenza e diploma- 

zia per barcamenarsi in acque piuttosto 
agitate; potete incontrare difficoltà o conflitti, 
anche seri, per questioni economiche legate 
agli interessi familiari. State un po’ all'erta per 
evitare imprudenze, azioni avventate. 


ARIETE 


21-38-2024 


Fyirovate una viali mezzo tra ciò che volete e 

4 ciò che potete jermettervi, non fatevi con- 
dizionare eccessivanente dai desideri persona- 
li. in questo monéhto le interperanze o le 
pretese possono ajere un prezzo esagerato, 
costare anche un riPporto: moderazione. 


ischiate di fare troppo affidamento su fatti 

lo persone che non meritano tutta la vostra 
gima: selezionate con cura le compagine e fate 
tenzione alle spese, c'è la possibilità di un'u- 
stita piuttodsto ingente. Alcuni dovranno oc- 
dparsi della salute di una persona cara. 


GEMELLI 


ercate di non soviaffaticarvi, di far prevale- 

re la misura in ogni campo e non date nulla 
per scontato in faccinde che riguardano altre 
persone, potreste trotarvi al centro di un intri- 
go; è un momento di chiaroscuri, non forzate 
situazioni che sì risdVeranno da sole. 


Li giornata non è particolarmente facile, 
imprevisti e diversivi non troppo positivi 
possono presentarsi su vari fronti: non lasciate- 
vi influenzare da emozioni e da sentimenti, 
sigle bratici in ogni cosa, dipenderà dal vostro 
equilibrio dare giusto peso agli avvenimenti. 


jorse non approverete l'atteggiamento. di 

qualcuno nei vostri confronti ma presto 
potrete predervi una rivincita, non prendeteve- 
la troppo e cercate di «isolare» con un po' di 
tatto l’interferenza molesta, Siate più sinceri 
con le persone che vi stanno a cuore. 


2-0 422-8 


RICANCIANYA Di qualche tempo alcuni di voi tendono ad: 
vi imporre la propria personalità in modo 
abbastanza discutibile; potete sperare in qual- 
che 2ffermazione ma attenti a non strafare 
‘perché è possibile uno spiacevole contraccolpo. 
Possibilità di ostacoli o ritardi in entrata: 


29-98:22-10 


pros alle quali siete legati effettivamente 
‘possono darvi delle preoccupazioni, o qual- 
cuno di voi può sentirsi trascurato... o scoprire 
di essere stato preso in giro. Reagite con calma 
per non peggiorare le cose, non lasciatevi gui- 
dare dallo stato d'animo, dagli impulsi. 


prc da voi non guastarvi la giornata 
innervosendovi anche per questioni di 
scarsa importanza. Non trascurate nessuno dei 
vostri impegni e programmate la giornata te- 
nendo conto che fattori emotivi, la salute o un 
contrattempo potrebbero metterci lo zampino. 


‘uove circostanze possono modificare in 
parte la vostra situazione, creare perplessi 
tà e problemi; considerate ogni cosa nel suo 
aspetto reale e non pensate troppo ai guai * 
personali, ai dispiaceri affettivi, cercate invece 
di distrarvi, di occuparvi di iniziative pratiche. 


CAPRICORNO 


mia 0-1 


Pe qualcuno c'è una «prova» o un dispiacere 
È da affrontare nell’ambito della famiglia o di 
un rapporto affettivo, o, più semplicemente, 
‘uno stato d’animo negativo. Riordinate idee e 
sentimenti, conciliate i doveri familiari con gli 
interessi personali e lavorativi. 


tate attraversando una fase di transizione 

che, sottilmente o improvvisamente, porte- 
rà qualche modifica nella personalità e nel 
‘modo di vivere, Siate realisti tanto nelle que- 
‘stioni pratiche quanto in quelle affettive, c’è la 
possibilità di complicazioni o dispiaceri. 


LA PELLE - PRODUZIONE 


TAILLEURS - GIACCHE - PANTALONI - BORSETTE 
PREZZI DI FABBRICA 


a TRIESTE via GALVANI 5 


(zona Giardino Pubblico) Tel. 568367 


2122482003 


ANCHE SU MISURA 


ORIZZONTALI: 1 Città della Bolivia - 5 Fu detto anche 
Febo e Musagete - 10 Obbedire all'ordine - 12 Luogo di lavoro 
del mugnaio - 14 Sono simili alle imposte - 16 La coppiera degli 
dei - 17 Arrigo musicista - 21 La negazione bifronte - 23 Parolina 
di assenso - 24 Violento litigio - 27 Pseudonimo di una nota 
scrittrice statunitense - 30 Iniziali di Nureyev.- 31 E simile allo 
struzzo - 32 Figlio di Dedalo - 35 Pagina (abbreviazione) - 37 
Noto sarto francese -38 Et cetera in breve - 40 Giunte davanti a 
tutti - 42 Una pianta carnivora - 44 Occultato - 46 La rifugge il 
sognatore - 47 il Mare di Crotone. 

VERTICALI: 1 Si incrociano nel duello - 2 Il padre di 
Achille - 3 Le divinità nordiche con Odino - 4 E’ opposto alnadir 
- 5 Simbolo chimico dell’oro - 6 Grosso serpente non velenoso -7 
adesso... sessanta minuti primi - 8 Arnese del calzolaio - 9 
Guglielmo patriota - 11 Ghiotta di buoni cibi - 13 Pregiudizi, 
opinioni infondate - 15 Sigla di Sondrio - 20 La stessa cosa - 22 
Ha la cresta spumeggiante - 23 Un ruolo calcistico - 25 Si pianta 
a martelllate - 26 Pesci d'acqua dolce - 28 Donna sul trono - 29 


dell'Alto Adige - 36 Sigla di Arezzo - 39 Comandante - 41 Un 
popolare cantante - 43 Orecchio nei prefissi - 45 Sigla di 
Cagliari. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 napppa; 5 truppa; 10 Bertrand; 12 zr; 14 Aniene; 15. i 


CS; 16 zii; 18 ogni; 19 mai; 20 ecru; 22 Lieo; 24 RS; 25 cirri; 27 rasoi; 29 
Visnù; 30 SISAL; 31 AO; 32 asce; 34 Ibis; 36 gnu; 37 sale; 39 ANA; 401e; 41 
Cervia; 43 su; 44 galleria; 46 Attila; 47 entro. 

VERTICALI: 1 nozze; 2 PB; 3 Pea; 4 Arno; 5 treni; 6 Ranieri; 7 une; 8 


PD; 9 Assisi; 11 tigli; 13 Riccione; 15 Carolina; 17 iris; 21 urna; 23 oasi; 26, 


Russell; 28 Saba; 29 vaglia; 30 selve; 33 Carla; 35 Sauro; 38 Eire; 41 CAI; 
142 Ain; 44 GT; 45 AT. 


t ATTENTI AI PREZZI ! 


SENZA TRASCURARE LA 


QUALITÀ 
PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


Si abbrevia con SE - 33 Periodo di difficoltà - 34 Altopinao . 
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BIBITE 


PRINZ BRÀU 


LA BIRRA È S | 
Di MALTO D'ORZO 1) SARL 
SECONDO L'EDITTO DEL 1516 TRIESTE a 


VIA PIGAFETTA, 7 - TEL. 040-811379 


TRIESTE - VIA PIGAFETTA, 7 


ventus, non è cambiato niente 


LEI - 


5 i i 
La schedina — | | 
Avellino - Genoa 2-0. 1 | | 
Catanzaro - Cagliari 12052.08| | 
Inter - Cesena CIC4 Ag. Aa0) 
Pisa - Juventus 0-0 x. | 
Roma - Udinese 0-0 x 
Sampdoria - Napoli 1-1. x 
Torino - Fiorentina 2-0. 1 
Verona - Ascoli 2-1... .L 
Bari - Foggia 2-1 + 
Bologna - Milan 1-3. 2 
Perugia - Lazio 1-1 x 
Parma - L.R. Vicenza 1-1. x 
Alcamo - Messina 1-0 1 


La classifica 


Roma... 
Juventus 
Verona 
Inter ... 
Torino ... 
Fiorentina . 
Udinese e Sampdoria 
Genoa . 
Avellino e Cagliari 
Pisa, Ascoli e Napoli . 
Cesena .. 

Catanzaro 


1) 
x ® | 
Così in C 1 ! 


Brescia - Trento 0-0 di 

Forlì - Carrarese (ELIZA 

Mestre - Fano 0-1: 84 

Padova = Modena 1-0 

Parma - L.R. Vicenza rieti | 

Pro Patria - Piacenza. 2-0 | II 

Rimini - Sanremese 21, DU PAT 

Rondinella ; - Treviso 1-1 d°.1h 

Triestina - Spal 2-1. ‘BRL 
È : ene j 
La classifica eni 

Triestina i 


Padova 
Carrarese 
Rimini 


Mestre, Trento, Spal e Treviso . 


1 Pisa, matricola che sta affermandosi come «terribile», dopo aver dato del.filo da torcere alla Roma, ha bloccato 


; o 3 Sanremese e Pr. ia. 
the l'Eurojuventus:sul nulla di fatto, Vediamo nell'immagine un tentativo di Bonjek, fermato con sicurezza dal x Rondinella e ARIE 3 22 i 
rtiere Mannini ‘ i È (Telefoto Ansa) Piacenza .. 21; 


Brescia e Modena 
Forlì 


Ulinese? «X» assicurato|La Triestina torna finalmente alla vittoria. 
| S. Benedetto-Sav (li 


si va alla «bella» 


Bergamo — Più dura del previsto perla San Benedetto contro 

R coma ina era È © | |la matricola Sav, I goriziani per proseguire nel cammino dei‘ | ‘Trieste — Tolfo è stato un po’ l'eroe della giornata. Ha messo lo zampino in entrambi i gol che hanno permesso alla Triestina di | 

Sa 7 Anche la capolista Roma ha dovuto subire la regola dell’«x» di fronte all’Udinese,| | play-off dovranno giocarsi il tutto per tutto mercoledì nella tornare alla vittoria. Ecco il centrocampista alabardato che, raccolta una respinta corta della difesa spallina, scaglia il bolid: . 
etentrice del record peri pareggi. Nella foto un contrasto Causio-Ancelotti  (Telefoto Ap)! | «bella» che batte definitivamente Ferioli v (Italfoto) 


mer 
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Alla legge udinese non sfugge la Roma 


DICIASSETTESIMO PAREGGIO STAGIONALE DEGLI SPECIALISTI FRIULANI 
wo ore o 


| Se una squadra doveva vincere 
era la com 


pagine di Ferrari 


Roma-Udinese 0-0 


ROMA : Taneredì, Nela, Vierchowod, Ancelotti, Falcao, Maldera (82’ 
Righetti), chierico, Prohaska, Jorio, Di Bartolomei, Conti. (12 Superchi, 


13 Nappi, 15 Valigi, 16 Faccini). 


UDINESE: Corti, Galparoli, Tesser, Chiarenza, Edinho, Cattaneo, 
Causio, Miano, Mauro (88° De Giorgis), Suriak, Virdis. (12 Borin, 13 


Siviero, 14 Ceccotti, 15 Pulici). 


si NOTE: angoli 9 a 6 per la Roma; giornata di sole, temperatura 
primaverile, terreno in buone condizioni; ammoniti Causio per proteste 
© Di Bartolomei per gioco falloso; spettatori 62.128 per un incasso totale 


di lire 681.325.500. 


DAL NOSTRO INVIATO 

— ROMA — Prendendo come 
unità di misura il volume di 
gioco, alla Roma spetta senza 
dubbio la palma della squa- 
dra che le ha tentate tutte per 
Cercare di passare. Ma alla 
fine dei conti è stata proprio” 
la squadra giallorossa a corre- 
Te i maggiori rischi e, quasi 
Paradossalmente, a recrimi- 
nare sulla mancata vittoria è 
l'Udinese che comunque gioi- 
sce per questo preziosissimo 
Pareggio, secondo consecuti- 
Vo dopo quello di domenica 
Scorsa a Verona. 

E ne haben donde a tornare 
fiera e soddisfatta dall’Olim- 
pico: intanto perché ha 
‘aggiunto un altro punto alla 
sua classifica, un altro anello 
alla catena dei risultati positi- 
«vi (continua cioè ad avere al 
«passivo ‘solo tre sconfitte e al 
‘proprio attivo una serie di 

“pareggi che è arrivata a quota 
ìdiciassette). Poi perché ha 
disputato una partita partico- 
‘‘larmente buona per intelli- 
‘genza e disposizione tattica e 
per determinazione, sfruttan- 
do oltre tutto molto bene il 
contropiede che in alcune oc- 
casioni ha rischiato di diven- 
tare micidiale e decisivo. 

Tanto per parlare in termini 
conereti, contro un salvatag- 

gio operato da Surjak sulla 

\ea di porta, l’Udinese getta 

sul piatto della bilancia un 
‘analogo salvataggio di Falcao 
(che oltretutto è sembrato 
essere oltre la linea bianca, 
all’interno) e una netta traver- 
sa con Tancredi ormai fuori 
causa. La sostanza della par- 
tita si evince proprio da que- 
sti dati, e da quelli relativi ai 
tiri in porta che sono di gran 
lunga a favore dell’Udinese. 
La Roma cioè parte all’arrem- 
‘baggio già al fischio d'inizio 
(se ‘avesse ‘potuto. l’avrebbe 
fatto anche prima!) perché sa 
perfettamente che le percen- 
tuali di possibilità di successo 
sono strettamente legate al 
trascorrere dei minuti. Più 
l'Udinese in sostanza riesce a 
resistere, più è prevedibile 
che i giallorossi si facciano 
‘prendere dal nervosismo per- 
dendo in lucidità e in incisivi- 
tà. Cosa che finisce per verifi- 
carsi puntualmente: i bianco- 
neri infatti dispongono una 
cerniera pressoché impene- 
trabile a centrocampo, piutto- 
sto «alta» tanto che la loro 
area viene raramente interes- 
sata dalle folate avversarie. 

Una cerniera appunto con- 
tro la quale finiscono per in- 
frangersi i tentativi gialloros- 
si, frutto di una manovra che 
dimostra i propri limiti deri- 
vanti soprattutto dalla man- 
canza di tranquillità. Tutte le 
azioni infatti vengono condot- 
te in verticale, favorendo 
quindi i bianconeri che invece 
potrebbero più facilmente 
cedere se «aggirati». Con il 
particolare che per attuare 
questo tipo di offensiva ci 
vuole lucidità ma soprattutto 
pazienza. 

Inoltre la Roma ripropone 
lo schieramento con Falcao 
praticamente centravanti: è 
infatti da lui che vengono i 
maggiori pericoli, ma ciò non 
può non determinare varchi 
consistenti nella retroguardia 
romanista. Che infatti subisce 
più volte in maniera pericolo- 
sa le controffensive biancone- 
re: ovvio che nella loro posi- 
zione, con il fiato della Juve 
sul collo (non potevano preve- 
dere che il Pisa riuscisse a 
fermarla) i giallorossi doves- 
sero rischiare qualcosa in più. 
Ma hanno rischiato anche 
troppo, correndo il pericolo di 
‘compromettere quasi tutto il 
campionato ein definitiva pa- 
lesando quello che fin dalla 
vigilia appariva essere il peri- 
colo maggiore, di farsi cioè 
prendere dal nervosismo e in 
ultima analisi dall’irraziona- 
lità. 

L'Udinese dal canto suo, 
per scelta, necessità e contra- 
sto tattico, ha impostato una 
partita ineccepibile dal punto 
di vista tattico. In pratica non 
si è cioè mai «chiusa», ma ha 
contenuto, centrando e fil- 
trando e impostando azioni di 
contropiede, il cui unico limi- 
te è stato quello della man- 
canza di velocità pura da par: 
‘te di quelli che dovevano esse- 
te i suoi esecutori. Dal mo- 
mento che Virdis non è stato 
all’altezza di queste necessità, 
pur avendo disputato una 
buona prova nel contesto del 
collettivo. 

Corti è stato ancora una 
volta grande e determinante, 
e molto positive sono state le 
prove dei tre marcatori, Gal- 
‘paroli, Chiarenza (che ha so- 
stituito egregiamente Gero- 
lin) e Cattaneo, tutti e tre 
letteralmente appiccicati ri- 
snettivamente a Conti, Chie- 


“Torio. Molto autoritario, 


sciolto e sicuro Edinho, le co- 
se migliori sono venute ap- 
punto da un calibratissimo e 
ottimamente disposto centro- 
campo, alimentato da Tesser, 
Miano, Mauro e Surjak, che 
hanno fatto degna cornice a 
un Causio ancora una volta 
grande e preziosissimo nel la- 
voro di regia arretrata, di 
‘cucitura, di tamponamento e 
di ispirazione di quasi tutte le 
manovre offensive. Superfluo 
a questo punto sottolineare 
come sia stato più che merita- 
to questo punto conquistato a 
Roma e il cui raggiungimento 
consénte di concludere con 
un bilancio senza dubbio più 
positivo del previsto le due 
trasferte consecutive, 
Giorgio Verbi 


Quasi rete la testata di Edinho 


e poi quel pallone di Galparoli 


ROMA — Inizia la Roma a 
spron battuto e su un’incur- 
sione che parte dalla sinistra 
dal piede di Conti deve sbro- 
gliare Corti; ma l’Udinese, in 
fondo la più tranquilla delle 
due squadre, si fa pericolosa a 
sua volta già al 4’: punizione 
di Causio, quasi dalla bandie- 
rina Cattaneo indirizza verso 
Tancredi, tocca di testa Virdis 
ma il pallone è alto sulla tra- 


‘versa. Sembrano queste le av- 


visaglie di una gara piuttosto 
densa di episodi di cronaca, 
ima bisogna arrivare al 18’ per 
assistere a una conclusione: 
che è di Causio anche'se alle 
stelle pur da buona posizione. 

La Roma comunque conti- 
nua a premere e spesso sono 
ventuno i giocatori nella metà 
campo bianconera. Al 24° e al 
25° due episodi clamorosi: su 
‘un cross dalla destra esce Cor- 
ti che si scontra con due av- 


versari non trattiene il pallo- 
ne. Iorio indirizza a rete e 
Suriak appostato sulla linea 
di porta devia in angolo. Su 
azione dal tiro dalla bandieri- 
na grande stangata di Conti e 
‘a sua volta grande intervento 
di Corti sul pallone rasoterra. 
Comincia comunque anche a 
farsi sempre più intrapren- 
dente ed insidioso il contro- 
piede bianconero che alla 
mezz'ora produce un altro 
episodio clamoroso, ma que- 
sta volta da moviola e a parti 


invertite: calcio dalla bandie-. 


rina di Surjak, ottimo stacco 
di Edinho che indirizza di te- 
sta dalla parte opposta a Tan- 
credi ma trova sulla linea di 
porta (o non era addirittura al 
di là?) Falcao che scongiura la 
Tete ormai «fatta». 

‘Al 34’ ancora l'Udinese in 
primo piano con Mauro che 
conclude con una bella staffi- 


Roma — Maldera lascia il campo sanguinante da un occhio a seguito di uno scontro con un 


giocatore friulano 


(Telefoto Ap) 


lata che va a stamparsi sulla 
traversa, un'azione piuttosto 
elaborata e anche disordinata 
scaturita da un calcio di puni- 
zione per fallo sullo stesso 
Mauro. Sulla respinta del le-, 
gno ci riprova Surjak ma il 
pallone è sul fondo di poco a 
lato. 


‘La ripresa è ancora lo spec- 
chio di una Roma arrembante 
e al 12? Falcao evita sottopor- 
ta il tiro cercando. l’assist di 
fino ma si ritrova poi un pallo- 
ne ideale a portata di... testa: 
gira prontamente a rete ma 
Corti è bravissimo a sventare 
il pericolo. La manovra giallo- 
Tossa ancorché asfissiante 
sembra comunque perdere 
progressivamente di lucidità 
e quindi di efficacia ed è un 
inesauribile Causio che al 25’ 
si incarica di percorrere metà- 
campo palla al piede ma il suo 
cross conclusivo viene inter- 
cettato e respinto dalla difesa 
romanista. 


Risponde la Roma con Fal- 
cao che prima però si porta 
troppo sul fondo e conclude 
sulla rete esterna di Corti, poi 
spedisce a lato una bella gira- 
ta e tiro quasi dal limite del- 
l’area in posizione centrale. 
‘Ancora Causio conquista un 
bel pallone al 34’ che poi por- 
ge in profondità a un Virdis 
che però non riesce a scattare 
al meglio ed è calcio d'angolo 
perché Vierchowod allunga 
sul fondo. Tiro dalla bandieri- 
na di Surjak e feroce mischia 
in area giallorossa ma senza 
riscontro. Da parte opposta 
poco dopo calcio d'angolo ma 
soprattutto una punizione dai 
30 metri di Di Bartolomei che 
‘creano preoccupazioni ma si 
risolvono in una nulla di fatto. 


Paradossalmente è l’Udine- 
se che recrimina anche e pro- 
prio sul finire, quando Causio 
lancia ‘addirittura Galpatoli 
in profondità'mala conclusio- 
ne è alta avendo il terzino 
bianconero colpito involonta- 
Tiamente. di esterno. 

Va 


Roma — Falcao respinge sulla linea la conclusione di testa di Edinho (fuori quadro) ‘ 


(Ansafoto) 


IL DOPO-PARTITA NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 


Giusto il risultato per Liedholm 
ma tra le zebrette si recrimina 


ROMA — Nils Liedholm rie- 
sce ad attenuare la sua ten- 
sione solo quando gli viene 
comunicato il risultato di pa- 
rità della Juve a Pisa, Enzo 
Ferrari non è raggiante 
anche se in fondo avrebbe 
qualche motivo valido per es- 
serlo ma è peraltro molto e 
doppiamente soddisfatto. «E 
chiaro che un risultato dî pa- 
rità e per di più conquistato 
all’Olimpico non può che far- 
mi piacere — afferma — ed è 
da considerare un punto par- 


ticolarmente appagante. Ma‘ 


sono soprattutto contento del 
fatto che la squadra lo abbia 
conquistato giocando una 
buona partita, con molta in- 
telligenza e con ùun’imposta- 
‘zione tattica che solo în bre- 
vissimi tratti ha avuto qual- 
che cedimento peraltro com- 
prensibile». 

, E Liedholm cosa risponde a 


distanza? Cerca in qualche 
modo di giustificare questo 
mezzo passo falso, non solo 
affermando che «la Roma le 
ha cercate proprio tutte ma 
era molto difficile contro una 
squadra del genere», ma an- 
che rispondendo in maniera 
ironica oltre che sibillina a un 
giornalista che gli chiede un 
parere sull’episodio del pre- 
sunto calcio di rigore non 
concesso, «Ma quale — chiede 
l’allenatore giallorosso — 
quello su Iorio o quello su 
Falcao?!» «Loro comunque — 
osserva ancora Liedholm rife- 
rendosi aî bianconeri — han- 
no giocato con molta ‘intelli- 
genza, sono stati molto furbî 
ma. anche molto bravi». 

— Eppure alla Roma è 
mancato qualcosa... 

«Senza dubbio più di qual- 
cosa. Intanto diciamo che 
Pruzzo, soprattutto in questo 


tipo di partite è da solo metà 
squadra. Poi noi ci siamo fatti 
prendere dal nervosismo, dal- 
l'affanno come spesso succe- 
de quando sì vogliono fare le 
cose troppo în fretta. Avrem- 
mo dovuto di più giocare la 
palla ma în certe condizioni 
psicologiche non è facile». 

— Si aspettava un’Udinese 
così determinata? 

Altra battuta sorniona di 
Liedholm quando afferma che 
«forse a Torino non lo è stata 
altrettanto magari per simpa- 
tia di colori visto che entram- 
be le squadre vestono in bian- 
conero». «Comunque — prose- 
gue — sapevo che sarebbe 
stata una gara difficile e in- 
fatti loro sono sempre stati 
pericolosi în contropiede». 

— Viene riferita a Ferrari 
l’allusione di Liedholm e la 
risposta dell’allenatore bian- 
conero non si fa attendere: 


E la Juve recu 


pera un punto in media inglese 


DOVE SETTE GIORNI PRIMA LA ROMA ERA USCITA VITTORIOSA 


SODDISFATTO L'ALLENATORE DEI CAMPIONI D’ITALIA 


Imbrigliati i fuoriclasse bianconeri |Tra pattoni: «Ora tre punti 
non mi sembrano poi tanti...) 


da un Pisa dinamico e 


aggressivo 


PISA — La Juventus non ce 
l’ha fatta. Al contrario della 
Roma, i campioni d’Italia 
bianconeri, che portavano 
nelle gambe il peso della par- 
tita di Coppa conl’Aston Villa 
non sono andati oltre il risul- 
tato di parità, senza gol, con- 
tro un Pisa nel quale Luis 
Vinicio aveva rimescolato le 
carte fidando poi in realtà 
nell’estro e nella velocità per 


| imbrogliarle ancor più; 


Vinicio ci è riuscito. Ne è 
venuta fuori una partita brio- 
sa, vivace, interessante, molto 
combattuta (non sembri un 
paradosso) nonostante lo zero 
‘a zero, per ambedue i tempi di 
gioco con un risultato che 
praticamente lascia aperte 
tutte le strade ad ambedue le 
squadre. Lascia cioè un mar- 
gine di speranza agli juventini 
nonostante i tre punti di van- 
taggio della Roma perla lotta 
allo scudetto e lascia aperta 
quella della salvezza e della 
permanenza in serie A per il 
Pisa al quale un punto acqui- 
sito con un avversario di tale 
prestigio costituisce un risul- 
tato di eccezionale valore per 
il prossimo futuro visto so- 
prattutto che, come ha ricor- 
dato Luis Vinicio, due avver- 
sari diretti per gli ultimi tre 
posti da retrocessione son ri- 
masti bloccati da risultati 
non positivi. 


La velocità, la giovinezza, 
l’ardore, l’impegno dei neraz- 
‘zurri insomma hanno messo il 
freno, per non dire il bavaglio, 
alla dinamicità juventina 
soprattutto. grazie all’intelli- 
gente disposizione tattica del- 
le marcature con il giovane 
Pozza su Rossi (quest’ultimo 
in verità, un po’ irascibile) ma 
soprattutto con Massimi sul 
francese Platini, tanto che il 
fuoriclasse transalpino si è 
dovuto praticamente rifugia- 
Te in una continua ricerca dei 
calei di punizione a lui conge- 
niali ma risultati praticamen- 
te inutili in quanto sistemati- 
camente sfumati nelle braccia 
di Mannini o sulla testa o sui 


piedi degli accorti difensori. 


pisani. Il polacco Boniek ha 
dovuto, infine, chieder la so- 


Pisa-Juventus 0-0 Dì 


PISA: Mannini, Pozza, Massimi, Vianello, Garuti, Mariani, Berg- 
green, Casale, Sorbi (88° Gozzoli), Occhipinti, Todesco (41° Birigozzi). (12 


Buso, 13 Riva, 15 Caraballo), 


JUVENTUS: Zoff, Bonini, Cabrini, Furino, Gentile, Scirea, Bettega, 
Tardelli, Rossi, Platini, Boniek (65° Marocchino). (12 Bodini, 13 Storga- 


to, 14 Burgato, 16 Galderisi). 


ARBITRO: D'Elia di Salerno. 


NOTE: angoli 6a 3 per il Pisa; giornata di sole con vento abbastanza 
teso, terreno in buone condizioni ma in alcuni tratti privo di erba; 
spettatori 32 mila per un incasso totale di 353 milioni 565 mila 476 lire; 
ammoniti per gioco scorretto Gentile, Bonini, Sorbi e Pozza, La 
Juventus ha giocato con il lutto al braccio per la morte dell’ex re 


d’Italia Umberto, 


stituzione 25 minuti prima del 
termine dell’incontro e ha ce- 
duto il posto a Marocchino. 

Il Pisa ha avuto in mano, 
addirittura, la palla vincente 
‘un paio di volte. Prima con 
Todesco messo a terra da 
Gentile (27°) (per questo lo 
juventino è stato ammonito) e 


"n L 


% 


poi con Birigozzi (43’) sgam- 
bettato da Scirea, ambedue'a 
pochi metri dall’area della re- 
té di Zoff. Ma alle due occasio- 
ni, che i pisani hanno comple- 
tato con un paio di affondo da 
‘manuale, nella ripresa la Ju- 
ventus ha risposto trovando 
sulla sua strada un Mannini 


eccezionale:. prima su una 
gran botta al volo di Tardelli e 
poi su una replica di Boniek. 

Forse il Pisa non poteva dar 
più di tanto anche e soprat- 
tutto perché la sua maggiore 
preoccupazione, dopo aver 
prodotto vari attacchi, era 
quella di proteggersi dal cara- 
mellato fraseggiare dei bian- 
contri che non era certamen- 
te il tipo di'gioco a zona dei 
giallorossi di .Liedholm, ma 
qualcosa che peraltro lascia- 
va più spazi al contropiede. 
La Juventus in verità ha cer- 
cato più volte di piazzare la 
botta giusta, vuoi: con una 
delle tante punizioni di Plati- 
ni vuoi soprattutto con qual- 
che magistrale pallone di Tar- 
delli e di Bettega, .ma non c’è 
riuscita. 


Pisa — Paolo Rossi marcato dallo straniero del Pisa Bergreen si fa anticipare dal portiere 


Mannini 


(Telefoto Ansa) 


starci 


PISA — Negli angusti spo- 
gliatoi pisani il più vivace di 
tutti, naturalmente, è il pre- 
sidente nerazzurro Romeo 
Anconetani. «Con la Roma 
— dice Anconetani — avem- 
mo molta sfortuna subendo 
un gol in più. Stavolta abbia- 
mo.preso un punto impor- 
tante e ritengo davvero con 
pieno merito. Vorrei aggiun- 
gere che il Pisa e la città 
meritano la serie A; speria- 
mo di rimanerci». È 

Anche Luis Vinicio sostie- 
né che il punto acquisito per 
la classifica a fronte delle 
ultime sei partite di campio- 
nato è meritato’ dalla sua 
squadra. «E' un pareggio 


;, questo — continua il tecnico 


brasiliano — che ci dà forza 
per affrontare la fase finale. 
In A vorremmo proprio re- 
come dice il presi- 
dente». È 


Trapattoni riconosce che 


non pensava di dover af- 
frontare un Pisa così forte, 
così continuo e così aggres- 
sivo. «La scudetto — dice 
l'allenatore juventino — mi 
sembra sempre relativa- 
mente vicino: la Roma è lì a 
tre punti e ci sono sei partite. 
Visto che i giallorossi trova- 
no difficoltà a fare risultati 


, pieni in casa, tre punti non 


mi sembrano poi tanti. Sem- 
mai c'è un rammarico: con 
un po' di forza, e non me ne 
Vogliano gli sportivi pisani, 
forse la classifica oggi 
avrebbe potuto subire un 
altro’ piccolo scossone. La 
Roma pareggiava in casa, 
noi potevamo anche fare 
qualcosa di più qui all‘arena. 
L'ultimo è Casale, l'azzur- 
ro della Under 21 fuori quo- 
ta, il quale tiene a sottolinea- 
re che contrariamente ja 
quanto la squadra aveva fat- 
to contro la Roma che gioca 
a zona, il Pisa ha operato 
con ia Juve con più saggez- 


za e più continuità e alla, 


distanza ha ottenuto il risul- 
tato che sperava. 


Ì ‘Pisa — Mannini blocca un cross sulla testa di Scirea 


Da qui allo scudetto 


ROMA 


punti 34 


JUVENTUS 


PUNtiL31E7) 


FIORENTINA TORINO 


Catanzaro 
INTER 
. Avellino 
GENOA 
‘Torino 


Ascoli 

. CATANZARO 
Inter 
CAGLIARI 
Genoa, 


NOTA: in maiuscolo le partite in trasferta 


«Ognuno è padrae di dire ciò 
che vuole ma Qi ha visto 
entrambe le parite non può 
davvero fare delli distinzioni 
di questo tipo. Pi semplice- 
mente è che a Trino siamo 
andati sotto e poisiamo fra- 
nati sullo 0-2. Dicìmo in so- 
stanza che la partit di oggi la 
possiamo paragone alla pri- 
ma ora di gioco còtro la Ju- 
ventus, tutto qui», 


— Ancora una voa come a a 


Verona il centrocamo è stato 
il fulcro di tutta a vostra 
partita... 

«Anche perché la $uazione 
tattica era quella idale per- 
ché noî non impostesimo la 
partita in questo nco, oltre 
a tutto... rischiando nche di 
vincere!». ia 

A questo punto quahe bat- 
tuta volante con quahe'gio- 
catore. La prima protio con 
Galparoli che è stati molto 
vicino al gol quandcormai 
sarebbe stato impossile per 
gli avversari recupere. Sa- 
rà mica stato un po’ aozio- 
nato trovandosi addos) una 
responsabilità così ginde? 
chiediamo a Galparoli 

«Non ho avuto nemmno il 
tempo di pensare a unven- 
tuale emozione dal moento 
che ho dato la palla a Cusio 
e poi me.la sono ritrìata 
perfettamente calibrataPur- 
troppo ho preso îl pallorid’e- 
sterno e non c’è stato finte 
da fare». 1 

— Ha sofferto moli il 
Conti-Mundial? 

«Direi proprio di no. ‘ho 
controllato piuttosto be? e 
non mi ha dato moltismi 
problemi neppure quandiha 
abbandonato ‘la fascia ‘ni 
stra per vagaren po’ înin- 
go einlargointuttalanora 
metacampo», 


Tesser è stato uno dei gior 
tori determinanti a cenb- 
campo: «Secondo me è sta 
‘una bella partita — afferma- 
e loro în sostanza sono rius: 
ti a metterci în crisî solo pi 
una decina di minuti. Poi sù 
mo usciti molto bene e abbi 
mo creato noi le difficoltà c 
nostri avversari; eravami 


molto ben caricati e determi - 


nati come del resto ci succede 
sempre, solo che in questo 
caso siamo riusciti a conqui- 
stare un bel pareggio frutto di 
buon gioco e di una partita 
complessivamente molto posi- 
tiva». 

Un flash anche con Chia- 
renza che ha sostituito Gero- 
lin e al quale è toccato il 
compito dì, marcare stretta- 
mente Chierico. L’ha fatta 
molto soffrire îl «rosso- 
giallorosso»? chiediamo a 
Chiarenza? «Secondo lei?» fa 
lui dì rimando. 

«Secondo me il duello è sta: 
to vinto senz'altro da leì». «E 
infatti anch’io sono di questo 
parere — afferma Chiarenza 
— dal momento che Chierico 
non ha in pratica toccato pal- 
la. Anzi è stato lui a un certo 


| punto che ha dovuto marcar- 


mi; alla distanza però, non 
avendo nelle gambe ancora 
novanta minuti di partita, ho. 
dovuto limitarmi solo a con- 
trollarlo». Infine Surjak: «So- 
no abbastanza contento della 
mia prestazione — afferma — 
ma sopratttutto di quella dî 
tutta la squadra». 


— Come ha visto la Roma? 

«Forte. \E° senza dubbio la 
favorita per la conquista del- 
lo scudetto anche perché i tre 
punti che continua a mante- 
nere di vantaggio sono vera- 
mente tanti da recuperare in 
sei giornate di campionato e 
nei confronti di una squadra 
che sta andando a gonfie vele 
e anche oggi contro di noi ha 
giocato una bella partita pur 
senza riuscire a passare». 


G. V. 


\ 


L'arbitro (più che i nerazzurri) affo 


Lunedì, 21 marzo 1983 


LONGHI NEGA AI PIMPANTI ROMAGNOLI UN SACROSANTO RIGORE 


Altobelli esplode tre volte 
Era l'unico interista vivo 


Inter de 
Cesena 1 


MARCATORI: al 10° Schachner, 
al 36° su rigore, al 56° e all’85° 
Altobelli. * 

INTER: Bordon, Bergomi, Oria- 
lì (79° Bernazzani), Sabato, Ferri, 
Marini, Bagni, Muller (710’ Baresi), 
Altobelli, Beccalossi, Bergama- 
schi, (12 Bozzini, 13 Juary, 15 Ca- 
stellazzi). 

CESENA: Recchi, Benedetti, 
Oddi, Piraccini, Mei, Ceccarelli, 
Filippi (70° Garlini), Gabriele; 
Schachner, Buriani, Genzano. (12 
Piraccini II, 13 Morganti, 14 Lupi, 
15 Mastini). 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

NOTE: angoli 8 a 7 per l'Inter. 
Tempo sereno, campo in buone 
condizioni, spettatori 20 mila. 
Espulso Gabriele per proteste 
all’86; ammoniti Marini (gioco 
scorretto), Oddi, Buriani e Cecca- 
relli (proteste), 


MILANO — Moviola e mo- 
violone rende'anno forse giu- 
stizia al Cesma, ma intanto 
Yunico vero giudice del cam- 
po di calcio, arbitro, Longhi 
di Roma, ha letto «no» ad un 
fallo da rigo£ contro l’Inter 
evidente a tibti, che avrebbe 
portato il Céena al meritato 
pareggio. 

Correva il}6’ ed il Cesena, 
superiore aliinter per veloci- 
tà e disposi;One tecnica, era 

° stato battuti dal secondo dei 
tre gol di Atobelli, solo per 
incredibile dalordaggine di- 
fensiva di leraccini che si è 
messo a fre «veroniche» al 
limite dellSua area pur pres- 
sato dall’uico vivo dell’Inter. 

Dieci mìuti dopo era pro- 
prio Pierzcini ad essere ag- 
ganciato la Ferri in piena 
area. Un gore, come dire, da 
antologi:che sembrava aver 
convintc0 stesso Longhi che 
con la nino destra accenna- 
va al dihetto. Pochi istanti 
dopo irece la decisione di 
lasciareOrrere. Una cosa che 

capita Mi campi di calcio 
quasi jOgni partita ma che 
per il fsena' può voler dire 
l'addio! campionato di serie 
«o. 

La s@fitta di ieri, come ha 
rilevat poi negli spogliatoi 
Bolchhnon può non indeboli- 
re i! nrale della squadra che 
dovràNche subire il giudizio 
del gilice sportivo visto che 
Gabre è stato espulso per 
prote? ed altri tre giocatori 
sonoitati ammoniti per lo 
stess Motivo. 

Er una partita delicata 
que] di ieri: per l'Inter aper- 
tamite contestata in avvio 
dai fosi (fischi, striscioni gi- 
ratitd eccezione di uno che 
TecàVa: «C'era una volta 
l’Int» e una dirigenza one- 
sta@Ncora più per il Cesena 
chéi giocava gli ultimi spic- 
cic di speranza. — 

110’ Schachner, sufficien- 
teà solo a creare fibrillazioni 
ccinue alla difesa nerazzur: 
rapriva di Collovati e Bini), 
vie liberato da un rimpallo 
inrea dopo tiro di Buriani e 
bite con un bel destro 
Edon. 

\l 35° Altobelli viene atter- 
70 da Ceccarelli ed è rigore. 
Issa quasi un minuto nella 
terca dell’esatta posizione 
il dischetto poi il centravan- 
Non sbaglia il tiro. 

‘Al 56° però Pieraccini in un 
Issulto autolesionistico pa- 
Hiccia al vertice dell’area di 
ore; è lesto Altobelli a car- 
irgli la palla ed a battere 
incolpevole Recchi. 

Il Cesena non rinuncia alla 
licerca del pareggio ed all’857 

araccini colpisce con forza 

dal limite dell’area: Bordon è 

ben piazzato e para. Nell'azio- 

me successiva la terza rete di 

‘Altobelli: se ne va Bagni sul 

filo del fuorigioco (le proteste 

Costeranno l’espulsione a Ga- 

{briele) e centra per Altobelli 

Che perfeziona la sua ottima 

‘Prestazione con la terza rete. 


gol della partita 


Milano — Tripletta di Altobelli contro il Cesena, Ecco la terza rete dell’interista 


(Telefoto Ap) 


IL PICCOLO 


; 


È APPARSA EVIDENTE LA DIFFERENZA DI CLASSE 


Il Verona torna a vincere 
Stenta, ma non è più crisi 


Verona-Ascoli 2-1 (1-0) 

MARCATORI: 31’ Penzo, 46’ Greco, 80° Sacchetti. 

VERONA: ‘Garella, Oddi, Marangon, Volpati, Spinosi, Tricella, 
Fanna (89' Sella), Sacchetti, Di Gennaro, Dirceu, Penzo. (12 Torresin, 18 
Fedele, 14 Zmuda, 15 Manuelì). 

ASCOLI: Brini, Anzivino, Boldini, Manichini, Mandorlini, Nicolini, 
Novellino, De Vecchi, Muraro C., Greco (74° Monelli), Trevisanello. (12 
Muraro L,, 13 Stallone, 14 Pircher, 15 Zahoui). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 

NOTE: angoli 4-4, Giornata con sole primaverile, terreno in buone 
condizioni, spettatori 25 mila. Ammoniti Mandorlini per gioco scorret- 
to, Trevisanello e Sacchetti per ostruzionismo. Espulso l'allenatore 


Mazzone dell'Ascoli al 31° per proteste. 


VERONA — Il Verona è tor- 
nato alla vittoria contro un 
‘avversario che, pur non essen-! 
do molto forte, lo ha impegna- 
to sul piano della volontà. La 
differenza di classe fra le due 
squadre è parsa evidente 
anche se il risultato è stato di 
stretta misura; la compagine 
ascolana, con la sua fragilità, 
non ha impensierito il Verona, 
che è sembrato tornare sui 
binari di gioco più congeniali: 
è bastato infatti portare avan-' 
ti Fanna per vedere gli ospiti 
in difficoltà. 


Il primo caldo ha consiglia 
to ai protagonisti di giocare al 
Piccolo trotto: i padroni da 


casa in avanti e gli ospiti a 
metà campo nell’intento di 
proteggere i propri difensori. 
L’Ascoli ha usufruito di due 
calci di punizione dal limite al 
© e al 13”. 

La prima occasione è stata 
calciata fuori da Greco men- 
tre la seconda è stata colloca- 
ta sopra la traversa da Nicoli- 
ni. Si è dovuto attendere il 20” 
per vedere il portiere ospite 
impegnato in una parata. Il 
tiro di Volpati da fuori area è 
stato debole e prevedibile e 
Brini non ha avuto difficoltà a 
neutralizzare. Sacchetti, al 28 
ha sbagliato il bersaglio. 

I padroni di casa sono pas- 


sati un minuto dopo. Su azio- 
ne conseguente il calcio d’an- 
golo da Fanna, ha respinto un 
difensore ascolano, ha recupe- 
rato Sacchetti che ha messo 
al centro e, mentre gli ospiti 
avanzavano in cerca del fuori- 
gioco, Penzo solo di testa con 
un pallonetto ha fatto centro. 


Un'altra occasione per gli 
ospiti, sempre su calcio di pu- 
nizione battuto da Greco, è 
stata sventata dalla barriera 
scaligera al 41’. È passato un 
solo minuto della ripresa e i 
bianconeri di Mazzone si sono 
trovati in parità. Ricevuto un 
lancio da De Vecchi, Novelli- 
‘no ha eluso la sorveglianza di 
Spinosi e ha toccato di sini- 
stro per Greco. 

Questi, nel mezzo dell’area, 
incustodito, con un gran tiro 
‘ha messo fuori causa Garella, 


Dopo aver reclamato un 
calcio di rigore al 74’ per fallo 
di mano commesso da Anzivi- 
no in area, i gialloblù hanno 
continuato a pigiare sull’acce- 
leratore e all’80° hanno raccol- 
to il frutto di una superiorità 
evidente. 


IN CODA AVELLINO E NAPOLI SFRUTTANO AL MASSIMO LA GIORNATA NELLA LORO CORSA VERSO LA SALVEZZA 


Un tempo per uno|È /a giornata|Due punti salvagente 
e Pesaola sorride de 


ì 


gli Altobelli\verso la tranquillità 
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ga il Cesena. 


SERIE A 


SQUADRE 


Fuori 
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Roma 
Juventus 
Verona 
Inter 
Torino 
Fiorentina 
Udinese 
Sampdoria 
Genoa 
Avellino 
Cagliari 
Pisa 
Ascoli 
Napoli 
Cesena 
Catanzaro 
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I RISULTATI 


Avellino-Genoa 
Catanzaro-Cagliari 
Inter-Cesena 
Pisa-Juventus 


Ascoli-Napoli 


Cagliari-Verona 
Catanzaro-Pisa 


Roma-Udinese 
Sampdoria-Napoli 
Torino-Fiorentina 
Verona-Ascoli 


Fiorentina-Roma 
Genoa-Inter 
Torino-Juventus 
Udinese-Cesena 


Le partire del 27-3-1983 


Avellino-Sampdoria 


abbigliamento e articoli sportivi 
Una vasta scelta. ELLESSE MARLBORO BENNY: KOFLACH: QURAGAN. 


per. ogni esigenza nello sport e nel'tempo libero 


TRIESTE - Via del Bosco 10/a - Tel. 773902 


I marcatori 
13 RETI: Altobelli (Inter). 
12 RETI: Penzo (Verona). 


9 RETI: Antognoni (Fiorentina) e Platini (Juventus). 
8 RETI: Pruzzo (Roma), Selvaggi (Torino), Bergreen (Pisa) e 


Antonelli (Genoa). 


Sampdoria-Napoli 1-1 (1-0) 

MARCATORI: 26’ Francis, 79° Dal Fiume. x 

SAMPDORIA: Conti, Pellegrini L., Ferroni, Bonetti, Guerrini, 
'Renica, Casagrande, Scanziani, Francis, Brady, Mancini (89’Chiorri), (12 
Rosin, 13 Bellotto, 14 Rosi, 16 Zanone). 

NAPOLI: Castellini, Bruscolotti (71° Scarnecchia), Marino, Ferrario, 
Krol, Dal Fiume, Celestini, Vinazzani, Diaz (46" Vagheggi), Criscimanni, 
Pellegrini C. (12 Fiore, 13 Amodio, 14 Iacobelli). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni, 


GENOVA — Sampdoria dai 
due volti: nel primo tempo la 
squadra blucerchiata ha co- 
struito gioco e palle da gol, 
andando in vantaggio con 


Francis su calcio di punizio-' 


ne; nella ripresa è rimasta a 
guardare la reazione del Na- 
poli, che si era prefisso il pa- 
reggio, risultato ottenuto pun- 
tualmente con Dal Fiume con 
i difensori sampdoriani im- 
mobili. 

L'1-1 finale, quindi, sì spiega 
facilmente: ai primi 45 minuti 
di netta marca genovese han- 
no fatto riscontro i secondi 45 
minuti durante î quali il Na- 
poli, approfittando dell’evi- 
dente calo della Sampdoria, 
ha gettato sul piatto della bi- 
lancia tutta la sua generosità, 
che al termine è stata pre- 
miata. = 

Eppure le cose si erano 
‘messe male per i partenopei, 
subito costretti sulla difensiva 
da una Sampdoria che, s0- 
spinta da Brady e Renica e 
trascinata da Francis, sem- 
brava dovesse fare un solo 
boccone degli avversari, Un 
colpo di testa di Francis sfio- 
rava il palo (20°) e un altro di 
Casagrande veniva respinto 
sulla linea, a portiere battuto, 
da Celestini. 

Ma il gol arrivava due mi- 
nutì dopo, quando Scanziani 
toccava lateralmente una pu- 
nizione per Francis che con 
un tiro forte e preciso aggira- 
va la barriera e batteva Ca- 
stellini. Al 35° ero il portiere 
ospite a sventare il raddop- 
pio: azione volante Brady- 
Francis-Renica, il cui cross 
era girato di testa da Manci- 
ni, ma Castellini parava în 
tuffo. 

Nulla lasciava presagire 
chenel secondo tempo le cose 
sarebbero cambiate, invece îl 


Napoli, che aveva sostituito 
l’evanescente Diaz con il più 
intraprendente Vagheggi, ap- 
profittava del netto calo 
sampdoriano e prendeva in 
mano le redinì del gioco a 
centrocampo. Con il passare 
dei minuti la Sampdoria peg- 
giorava la sua prestazione, în 
avanti îl solo Francis cercava 
di darsi da fare, ma non tro- 
vava alcuna collaborazione. 


A 11° dal termine il gol del 
pareggio: punizione dalla si- 
nistra per fallo di Scanziani, 
cross teso dì Scarnecchia, sul 
quale ì dîfensori blucerchiati 
restavano assolutamente fer- 
mi, e per Dal Fiume era un 
gioco da ragazzi battere Conti 


Catanzaro-Cagliari 1-2 (0-1) 

MARCATORI: 48’ Piras (rigore), 75° antorete Venturini, 80° De 
Agostini. 

CATANZARO: Zaninelli, Cavasin, Cuttone (63 Pesce), Boscolo, 
Venturini, Peccenini, Bivi, Braglia, Mariani, Bacchin (79° Trombetta), 
De Agostini. (12 Bertolini, 13 Salvadori, 15 Musella). 

CAGLIARI: Malizia, Lamagni, Azzali, Restelli, Bogoni, Vavassori, 
Poli, Uribe (63’ Quagliozzi), Piras, A. Marchetti, Pileggi. (12 Goletti, 13 
De Simone, 14 M. Marchetti, 15 Rovellinî), 

ARBITRO: Altobelli di Roma, 

NOTE: angoli 5 a 3 per il Catanzaro. Sole all’inizio, ma nel secondo 
tempo è cominciato a piovere insistentemente. Spettatori 13 mila, 
Ammoniti: Braglia, Cuttone e De Agostini per proteste, 


COSENZA — Laddove non sono riusciti Catanzaro e 
Cagliari è arrivato l'arbitro Altobelli che ce l’ha messa tutta per 
ravvivare una partita che, nel primo tempo, era stata irritante 
nella sua piattezza. 

Altobelli per sferzare le squadre in campo ha-atteso il 48” 
quando, tra le proteste dei catanzaresi e l’incredulità dei 
cagliaritani, ha punito con un rigore un fallo di mano (forse 
attribuito a Cavasin) che forse in pochissimi hanno visto ma 
sulla cui volontarietà nessuno può certamente mettere la mano 


Avellino-Genoa 2-0 (1-0) 


AVELLINO — Tacconi, Osti, Schiavi, Centi, Favero, Di Somma, 
Barbadillo, Tagliaferri, Bergossi (61° Skov), Vignola, Limido (81° Vaila- 
ti). (12 Cervone, 13 Cascione, 14 Albiero). 

GENOA: Martina, Romano (89° Moras), Testoni, Corti, Chiodini, 
Gentile, Faccenda, Viola, Fiorini, Jachini, Briaschi. (12 Favaro, 13 
Somma, 15 Ponti, 16 Simonetta). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 

MARCATORI: 31° Vignola, 47° Barbadillo. 

NOTE: angoli: 6/6. Giornata nuvolosa con pioggia, terreno allenta- 
to. Spettatori paganti 8.080 per un incasso di 50 milioni 881 mila lire. 
Abbonati 8.051 per 76 milioni 463.480 lire. Ammoniti: Chiodioni e 
Jachini: per proteste; Di Somma per comportamento non regolamen- 


Scanziani (Sampdoria), Borghi (Torino), Piras (Ca- 
gliari), Schachner (Cesena) e Vignola (Avellino). 

6 RETI: Fanna (Verona) e Briaschi (Genoa). 

5 RETI: Bettega (Juventus), Pellegrini (Napoli), Barbadillo 
(Avellino), Greco e De Vecchi (Ascoli), Falcao, Di 
Bartolomei e Iorio (Roma). 


SERIE B 


7 RETE 


sul fuoco. 


Partendo da 0-1 il Catanzaro si è trovato a navigare in salita 
e per giunta contro una squadra che, invischiata nel fondo 
classifica, era decisa a difendere con i denti il vantaggio (per gli 
amanti delle statistiche, conseguito senza aver fatto un solo 


tiro in porta). 


Altre decisioni dell'arbitro hanno creato in campo una 
tensione che, solo per puro caso, non è sfociata in scontri 


violenti tra i giocatori. 


tare. 


AVELLINO —. Quasi in 
punta di piedi, senza colpo 
ferire, l’Avellino'ha regolato i 
conti con il Genoa e fatto un 
concreto balzo in classifica 
verso la tranquillità. La pre- 
stazione dei liguri nel primo 
tempo è stata ampiamente 
deludente come se la squadra 
di Simoni fosse già battuta in 
partenza. 

Evidentemente sul morale 
dei rossoblù hanno influito 
pesantemente le cinque as- 
senze di rilievo della giornata. 
I due stranieri, più Onofri, 
Antonelli e Benedetti: fatto 


IL PENSIERO DELLA UEFA DÀ LA CARICA SOLO AI GRANATA 


Al Toro un 6+, al Giglio un 4 


Torino-Fiorentina 2-0 (2-0) 

MARCATORI: al 14” Beruatto, al 45° Lorghi. 

TORINO: Terraneo, Van de Korput, Beruatto, Zaccarelli, Danova, 
Galbiati, Torrisi, Dossena (89’ Corradini), Selvaggi, Hernandez, Borghi 
(84’ Comi). (12 Copparoni, 13 Rossi, 14 Bertoneri). 


FIORENTINA: Galli, Cuccureddu, Ferroni, Sala (60” 


Pin, Passarella, D, Bertoni, 


Pecci, Bellini, Antognoni (28° 


A. Bertoni), 
Manzo), 


Massaro, (12 Paradisi, 13 Carobbi, 14 Strano). 
ARBITRO: Mattei di Macerata. 


TORINO — Dimostrando di 
essere ormai avviato verso un 
eccellente finale di campiona- 
to, il Torino ha superato con 
un secco 2-0 una Fiorentina 
che non è mai stata in grado 
di impensierirlo seriamente. 
Era , quella di ieri al «Comu- 
nale», una partita tra due 
squadre che; pur non avendo 
problemi assillanti di classifi- 
ca (sono fuori dalla «zona pe- 
ricolo», ma anche lontane da 


quella scudetto) avevano bi- 
sogno di far punti per poter 
sperare in un posto in «coppa 
Uefa», con la conseguente 
possibilità di aumentare gli 
incassi ed i premi ai giocatori. 

Partendo da questa pre- 
messa, quindi, abbastanza lo- 
gico attendersi un incontro 
piacevole e combattuto da en- 
trambe le parti. In campo, 
invece, la situazione si è rive- 
lata ben diversa; di fronte ad 


un Torino deciso a battersi . 


con impegno ed anche in gra- 
do di offrire un gioco apprez- 
zabile, si è vista una Fiorenti- 
na priva di mordente, incapa- 
ce di imbastire una manovra. 
efficace. 

L'assenza di Graziani (infor- 
tunato) ed il fatto che Anto. 
gnoni è stato costretto ad 
uscire (per forti contusioni al- 
la gamba destra) dopo mez- 
z’ora, non sono però sufficien- 
ti per giustificare la prestazio- 
ne di una squadra dalla quale 
era davvero lecito attendersi 
qualcosa di più. 7 

Questa modesta Fiorentina 
ha inoltre avuto la sventura di 
trovarsi di fronte un Torino in 
cui tutti i reparti hanno fun- 
zionato a dovere grazie anche 
all’ottima prestazione di alcu- 


ni giocatori. Primo di tutti 
‘Beppe Dossena che, dopo un 
periodo di appannamento, è 
ritornato al miglior rendimen- 
to, sempre pronto, scattante e 
preciso, risultando il perno di 
tutta la manovra granata. 
Con lui hanno avuto modo 
di offrire una prestazione più 
che soddisfacente Beruatto 
(che, approfittando anche del 
fatto di dover controllare il 
‘mediocre Bellini, si è portato 
spesso in avanti segnando an- 
che un bel gol e offrendo ai 
compagni ottimi palloni), 
Zaccarelli (che sembra ritor- 
nato alla condizione ed al ren- 
dimento di qualche anno fa), 
Hernandez (ottimo nelle 
«aperture», piacevole nel con- 
trollo di palla, ma impreciso 
Nelle conclusioni), e Danova. 


sta che il Genoa si è disposto 
mollemente nella sua metà 
campo attendono gli attacchi 
dell’Avellino che non sono 
tardati ad arrivare. 


Al 4° Martina ha salvato la 


‘propria porta con un balzo su 
tiro di Schiavi; al 13° incursio- 
ne di Bergossi con concludio- 
ne di poco a lato; al 25’ Vigno- 
la ha fatto la prova del gol che 
è arrivato su punizione sei 
minuti dopo, Il mancino del- 
l’Avellino ha «esploso» un ter- 
ribile diagonale di sinistro che 
da circa 25 metri si è insacca-. 
to nel sette alto alla destra di 
Martina vanamente proteso 
in tuffo. Veramente un bel gol. 

Sulle ali dell'entusiasmo 
l’Avellino ha dominato e tro- 
vato il raddoppio ad inizio di 
ripresa con un’azione perso- 
nale di Schiavi che, sfuggito a 
tre difensori rossoblù, è giun- 
to sul fondo traversando bas- 
so e forte. Barbadillo, toccan- 
do appena la palla, ha insac- 
cato da pochi passi. 

A questo punto, il Genoa, 
quasi liberato da un incubo, è 
venuto fuori dalla propria me- 
tà campo e cominciato a gio- 
care bene. L’Avellino, per con- 
tro, si è rintanato in difesa per 
condurre in porto la gara sen- 
za ulteriori affanni. Dopo una 
serie di attacchi rossoblù, la 
partita avrebbe potuto avere 
una svolta alla mezz'ora per 
un netto fallo di Osti che ha 
trattenuto in area Fiorini. 

L'ottimo Barbaresco ha in- 
dicato subito il dischetto del 
rigore. Ha battuto Iachini, au- 
tore peraltro di una prova 
brillante insieme con Viola, e 
Tacconi stendendosi in tuffo 
alla sua sinistra è riuscito a 
parare. 


Il ciclone Milan devasta anche Bologna 


Bologna-Milan 1-3: Pasinato esulta nell’istante in cui vede inutile il volo di Zinetti. È il primo 


‘(Telefoto Ap) 


Povero Bologna! Sono an- 
dati in quarantamila allo sta- 
dio,.spinti dai ricordi di epì- 
che partite di serie A: di serie 
‘A, purtroppo per loro, in cam- 
Po ieri c'era soltanto il Milane 
Questi derelitti rossoblù han- 
no dovuto far le spese del 
grande momento dei rossone- 
ri. ‘Tra l’altro, anche quando il 
Bologna non era in queste 
pietose condizioni, con i «dia- 
voli» non ce la faceva mai, È 
dal 1974 che il Milan non per- 
de contro il Bologna. Questa 
volta l'ha addirittura devasta- 
to spingendolo verso un bara- 

\tro che a questo punto non è 
più soltanto morale: i rosso- 
(blù ormai hanno alle calca- 
gna, a due soli punti di distac- 


|co, ben cinque squadre, le ul, 


time cinque squadre della se- 


\rie B. 

| Ieri è stata una giornata di 
| quelle vere e la classifica s'è 
beccata uno scossone notevo- 
le. Soltanto tre pareggi, ven- 
tun gol, quasi un record, Evi- 
‘ dentemente si comincia a fare 
‘sul serio, Il Milan se n'è anda- 
to via definitivamente, pian- 


tando una Lazio che, anche se 
non ha giocato male, ha ri- 
schiato un’altra volta di per- 
dere, x 


Cavese, Catania e Cremone- 
se le hanno rosicchiato un 
altro punto. La distanza è 
‘ancora di sicurezza ma po- 
tlebbe svanire di colpo. L’A- 
rezzo, che la settimana scorsa 
si era agganciato al gruppetto 
delle pretendenti, è stato 
scrollato via di nuovo, caden- 
do piuttosto rovinosamente a 
San Benedetto. Anche il Co- 
‘mo si è leggermente staccato, 


‘ma un punto nel derby con 


l’affamatissimo Monza non è 
cosa da buttar via. 

In coda, dicevamo, piena 
«bagarre», oltre al Monza ha 
pareggiato, e in trasferta, an- 


- che la Reggiana, e ha fatto 


due passi avanti il Bari: l’esor- 
dio in panchina di Gigi Radi- 
ce ha portato evidentemente 
bene. Ora dunque i «fanalini» 
sono cinque, ma nonostante 
questo non ci si vede per nien- 
te chiaro. 


E questa Lazio? Riusciran- 
no i nostri eroi...? Per ora 
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Tifosi laziali scatenati 


PERUGIA — Tre arresti, una trentina di fermi, un giovane medicato 


all'ospedale per una ferita alla testa, decine di auto danneggiate: tutto 
questo al termine della partita Perugia-Lazio. Accusati di danneggia- 
mento e di resistenza a pubblico ufficiale, gli arrestati sarebbero tre 
giovani romani che secondo la polizia, avrebbero danneggiato alcune 
auto targate Perugia e parcheggiate al di fuori dello stadio «Renato 
Curi». Gi i 

Alla stazione ferroviaria del capoluogo umbro la polizia ha fermato, 
identificato e poi rilasciato, un'intera comitiva di tifosi laziali — 
ventotto giovani, tutti di Roma — anch'essi sospettati di aver danneg- 
giato alcune automobili dopo la partita. All’ospedale di Perugia, infine, 
è stato medicato Bernardo Laurenti, 22 anni, di Roma, per una ferita al 
cuoio capelluto. Ne avrà per qualche giorno. 


riescono soltanto a far imbe- 
stialire i loro tifosi, che bestie, 
per la verità, hanno dimostra- 
to in più occasioni di essere. 
Ieri se la sono presa con le 
macchine di Perugia, con le 
conseguenze che riportiamo 
qui sotto. Una cosa è certa. Al 
mediano Vella dovrebbero fa- 
Te un monumento: è la terza 
volta che il ragazzo mette a 
segno la rete che fa punti e 
leva dai guai compagni e diri- 
genti. Senza quei tre punti 
sarebbero dolori. E un altro 
monumento i biancoazzurti 
dovrebbero farlo alla «zona. 
Cesarini». 

È la terza volta, compreso 
ieri, che riescono a raddrizza- 
re il risultato a una manciata 
di secondi dalla fine. Claglu- 
na, comunque continua a di- 
Te: «Ma quale. SDslina Mali: 


Quote Totip 

Ai dieci vincitori con 12 punti, 
19 milioni 502 mila lire; ai 186 
vincitori con 11 punti, un milione 
37 mila lire; ai 2130 vincitori con 
10 punti, 87 mila lire. 
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I RISULTATI 


Bari-Foggia 
Bologna-Milan 
Campobasso-Pistoiese 
Catania-Palermo 
Cavese-Atalanta 
Cremonese-Lecce 
Monza-Como 
Perugia-Lazio 
Sambenedettese-Arezzo 
Varese-Reggina 


Catania-Cavese 


Foggia-Palermo 
Lazio-Bari 
Lecce-Monza 
Milan-Varese 
Pistoiese-Bologna 
Reggiana-Perugia 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 21 marzo 1983 


Triestina: due punti obbligati ma d'oro 


‘FRA ANTICO E NUOVO UNA SQUADRA CHE RIESPLODE E RIACCENDE L'ENTUSIASMO ASSOPITO 


Ritrovato Ascagni, in gran forma Ruffini|. 


e un Tolfo in più: questa la formula B 


Triestina-Spal 2-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 2° De Falco, al 18' Galluzzo, al 20’ Tolfo. 


TRIESTINA: Nie 


‘ostantini, Trevisan, Leonarduzzi (dal 37° del 


s.t. Mariani), Mascheroni, Zanini, De Falco, Tolfo, Donatelli (dal 24° del 
=.t. Prevedini), Ruffini, Ascagni. Genovese, Dreolini, Strukelj. 

'SPAL: Ferioli, Malerba, Capuzzo, Bernardini, Mariani, Brilli, Gori, 
Gustinetti, Ferretti (dal ‘24’ del s.t. Punziano), Blangero, Galluzzo. 
Cervellati, Ogliari, Zabardi, Pavani. 


ARBITRO: Tuverì di Cagliari. 


| NOTE: spettatori 10.500, di cui 8400 paganti, per un incasso di 53 
hilioni. Calci d'angolo 5-3 per la Triestina, Ammoniti Ruffini per 
îroteste, Zanini e Galluzzo per gioco scorretto. 


TRIESTE — C'è qualcosa 
li nuovo, anzi, d’antico, nella 
Friestina che ha battuto la 
Spal. Qualcosa di nuovo ri- 
petto a quanto fatto vedere 
inora nel girone di ritorno, 
Qualcosa d’antico rispetto al- 
allegro squadrone «che tre- 
mare la C1 faceva» da settem- 
dre a dicembre, In un clima 
Ja «saranno famosi» l’alabar- 
la ha rispolverato almeno 
ana ventina di minuti da in- 
sorniciare, i primi della ripre- 
Ja, riaccendendo un entusia- 
smo che, dopo i primi 45’, era 
giunto (ai minimi storici. 

Una volta di più si è scoper- 
to chela chiave per accendere 
il motore ce l’ha in tasca Ti- 
ziano Ascagni. Dopo aver pas- 
sato due mesi da latitante — 
manco fosse ricercato dalle 
questure calcistiche per terro- 
rismo contro i portieri — 
Ascagni è finalmente riappar- 


| so in tutta la sua grandezza. 
| Ed è stato, per lunghi tratti, 


spettacolo puro. Applicando 


il famoso schema «un, due, 
tre, passa la palla a me», ha 
semplicemente ridicolizzato 
gli avversari portandoseli ap- 
presso per tutto il campo e 
truccandosi spesso da fonte 
dei miracoli, leggi palle-gol 
offerte al gemellino De Falco. 

Girata la chiavetta dell’av- 
Viamento (dopo un primo 
tempo che, evidentemente, è 
servito a scaldare il motore) la 
Triestina si è messa in moto. 
Riscoprendo così un altro 
grosso personaggio da tempo 
latitante, Ruffini, quasi com- 
pletamente recuperato; sta- 
volta il numero dieci non ha 
sbagliato un appoggio, ed è 
tornato su percentuali netta- 
mente positive nel conto dei 
tackle. Attirando poi su di sè 
le attenzioni del centrocampo 
spallino, Ruffini ha consenti- 
to ‘alla Triestina di giocare 
l'arma a sorpresa, che all'ana- 
grafe fa Massimo Tolfo, pro- 
fessione aratro, segni partico- 
lari una’ notevole predisposi- 


CHE LOTTA AL VERTICE! 
Sempre più vietato 
fare un passo falso 


TRIESTE — E son quattor- 
dici i risultati utili consecutivi 
pet questi alabardati ritornati 
alla vittoria dopo quattro pa- 
reggi. Provvidenziale afferma- 
zione, nella giornata in cui tre 
delle immediate inseguitrici 
hanno deciso di vincere, chi in 
casa (Padova e Rimini), chi 
addirittura in trasferta (Car- 
rarese). Soltanto il Vicenza, in 
questo pacchetto di «grandi» 
della C, è rimasto sul pareggio 
ed ha ceduto un punto. 

Ora, nell’arco di quattro 
punti troviamo quattro squa- 
dre, tutte decise a non molla- 
re, tutte in grado di battersi 
per la promozione. Dietro la 
‘Triestina, a due punti, c’è 
sempre il granitico Padova, 
che ben presto dovrà scende- 
Té al Grezar per uno scontro 
della verità. Coi patavini gli 
alabardati hanno un conto 
aperto fin dal girone d’'anda- 
ta: fu sul loro terreno, infatti, 
che la Triestina ha conosciuto 
la seconda sconfitta di questa 
grande stagione. 

Uno scalino più sotto tro- 
viamo la Carrarese, squadra 
rivelazione di quest'anno, il 
miracolo Orrico, che continua 
a dar filo da torcere a tutti. Ed 
è proprio con questa compa- 
gine che è attesa la Triestina 
al, prossimo confronto, il 2 
aprile in quel di Carrara. Sarà 
‘una giornata estremamente 
interessante per il campiona- 
to con lo scontro al vertice da 
una parte e con Padova e 
Rimini impegnate in due non 
facili trasferte. 

Ed ecco che a quattro lun- 
ghezze dalla Triestina trovia- 
mo proprio il Rimini, un’altra 
formazione che non aveva co- 
minciato il torneo con propo- 
siti bellicosi e che ora si ritro- 
va a dover.avere aspirazioni. 
Proprio questo Rimini, che 
domenica scorsa ha paralizza- 
to la capolista, ha ieri oltre- 
passato il Vicenza, squadra 
per la’ quale il campionato 
non è affatto finito, ma che 
indubbiamente fra le favorite 
è quella che ha avuto più 
momenti difficili. 

La classifica dunque non ha 
subito neanche questa dome- 
nica grossi scossoni; la lotta è 
sempre in corso, ed è sempre 
più vietato il passo falso, sem- 
pre più determinante una sag- 
gia strategia. Siamo nel mo- 
mento più delicato dell’intera 
stagione, sia sul piano della 
tenuta atletica sia della sal- 
dezza morale. Ci sono squadre 
che all’uscita dell'inverno 
hanno un momento di difficol- 
tà, vuoi per la stanchezza 
accumulata in tante batta- 
glie, anche su terreni impossi- 
bili, vuoi perché i primi tepori 
giocano brutti scherzi anche 
‘agli atleti più preparati. 

Forse non siamo ancora alla 
stretta finale, ci vogliono an- 
cora nove partite per chiudere 
questa meravigliosa stagione, 
però colpo dopo colpo biso- 
gna affrontare gli avversari 
come se si trattasse, ogni vol- 
ta, dell'ultima occasione utile. 
In teoria, su certe tabelle, alla 
‘Triestina mancherebbero sol- 
tanto nove punti per la certez- 
za della promozione (pratica- 
mente basterebbero nove pa- 
reggi), ma forse è meglio non 
insistere troppo a tavolino, fra 
numeri, radici quadrate o lo- 
garitmi. È ancora tempo di 


giocare al massimo, gettando 
il cuore oltre ostacolo. 
«Sbranate l'Aston Villa» 
avrebbe detto Agnelli ai suoi 
juventini mercoledì scorso. 
«Sbranate quante più squa- 
dre potete» dicono i tifosi trie- 
stini a De Falco e compagni, 
anche perché classe, tecnica, 
foga e agonismo sono ancora 
e sempre le armi migliori. 
Gualberto Niccolini 


zione ‘alla fascia destra. Tolfo, 
a parte l’importantissimo gol 
vincente, ha giocato con un 
senso tattico da laurea ad ho- 
norem; ha messo il piedone in 
ogni azione, risultando alla 
fine, assieme ad, Ascagni, il 
vero uomo in più. 

Colmato con la salita di to- 
no di questi tre elementi il 
pauroso buco tra centrocam- 
po e attacco manifestatosi nel 
primo tempo (Pedrazzini e 
Strukelj, che ne direste di 
guarire?), la Triestina ha avu- 
to anche la fortuna di trovare 
subito il gol. La Spal, che 
probabilmente di lìa poco si 
sarebbe messa a fare le barri- 
cate, è stata così costretta ad 


«aprire la propria manovra sul 


le ali per cercare di pervenire 
al pareggio. 

Ed è stato il definitivo toc- 
casana, che ha consentito agli 
alabardati di smetterla di gio- 
care a basket coi piedi (nel 
primo tempo Leonarduzzi fa- 
ceva il play-maker, ma passa- 
va la palla solo agli esterni, 
mai ai pivot) e di cominciare a 
giocare al calcio. Poi è stato.il 
botta e risposta Galluzzo- 
Tolfo; ed anche questo episo- 
dio può essere interpretato 
come il ritorno della Triestina 
nelle grazie del dio degli stadi. 
Bastava che la Spal non ri- 
prendesse un gol per cinque 
minuti, e le cose si sarebbero 
rifatte difficilissime. 

Sul piatto della bilancia fa- 
vorevole all'’alabarda va poi 
messa la Spal, che si è confer- 
mata squadra che solo per 
qualche oscuro disegno del 
Fato non si trova a lottare per 
la promozione. Ha due uomini 
— Blangero e Galluzzo — da 
mettere immediatamente nel- 
la lista della spesa per il pros- 
simo mercato estivo; e in por- 
ta Ferioli, in diverse occasio- 
ni, ha detto a De Falco «un 
gol basta», con una serie vera- 
mente apprezzabile di uscite 
coraggiose. Il superbomber 
(che, ridendo e scherzando, è 
arrivato a quota 19, sufficien- 
te a garantirgli un premio al 
Festival di fantascienza se so- 
lo lo si facesse), tornato a 
lavorare in coppia grazie all’u- 
‘more positivo di Ascagni, nel- 
la ripresa si è scatenato come 
ai bei tempi. 

Perché — vista questa pri- 
ma linea — la Triestina ha 


avuto bisogno di un tempo 
prima di mettersi in moto? La 
risposta sta nel blocco psico- 
logico che si è sciolto come 
neve al sole non appena De 
Falco ha spinto in rete il pal- 
lone dell’1-0. Nei venti minuti 
suddetti gli alabardati hanno 
realmente ritrovato'il piacere 
di giocare al pallone con ga- 
gliarda fantasia, e il risultato 
si è visto. Tanta allegria offen- 
siva non poteva non farsi sen- 
tire in difesa, spesso troppo 
aperta nell’attendere la con- 
troffensiva spallina. Ma il gio- 
co è valso la candela, visto 
che ad un Mascheroni strana- 
mente impreciso hanno fatto 
riscontro la prestazione suffi- 
ciente di Trevisan (troppo 
abile Galluzzo nell’occasione 
del gol) e molto buona di Co- 
stantini. 

Se si aggiunge a tutto que- 


sto il bel volo di Nieri sulla 
punizione assassina dello scu- 
rissimo attaccante ospite e la 
prima, vera prestazione posi- 
tiva di Zanini e Leonarduzzi 
schierati assieme, che stavol- 
ta non hanno rallentato trop- 
po il gioco, almeno nella ripre- 
sa, si ha il cocktail che con- 
sente alla Triestina di toccare 
quota 35 ancora in solitudine. 

Meno nove. Saranno famosi 
sul serio? Ma perché no. C'è 
ancora gloria per tutti, in fon- 
do, vedi Mario Donatelli, per 
la prima volta in campo dall’i- 
nizio e piacevolmente sor- 
prendente per la spigliatezza 
con la quale si è mosso. Dona- 
telli è un «piede buono» para- 
gonabile a Strukelj per inven- 
tiva. E tornerà buono ancora. 

La pausa di una settimana 
arriva al momento opportu- 
no, perché alla ripresa si va a 


Carrara e lì sarà la vera volta 
in cui ci si giocherà il campio- 
nato. Buffoni farà l’Helenio 
Herrera della situazione, sus- 
surrando per quindici giorni 
all'orecchio dei suoi «dovete 
vincere, dovete vincere, dove- 
te vincere»? Forse. Quel che è 
certo è che un eventuale 
pareggio farebbe primavera; 
pensiamo alla cabala, però. 
Prima delle feste natalizie la 
Triestina andò. a vincere sul 
difficilissimo campo del Par- 
ma. A Carrara si giocherà di 
sabato, perché domenica sarà 
Pasqua: come dicevamo al ca- 
techismo... ah, sì. Ricordati di 
santificare le feste, cara Trie- 
stina. A dire il vero le ultime 
parole le abbiamo aggiunte 
noi, ma se nessuno lo dice a 
Buffoni... 
Paolo Condò 


rete vincente della Triestina 


Vanamente proteso il guardiano ferrarese sul pallone calciato con gran classe da Tolfo: è la 


(Italfoto) 


SPESSO ANCHE L'ARBITRO SI È MESSO DI MEZZO FRA RIGORI NON CONCESSI E FALLI INESISTENTI 


Dopo un primo tempo con poche emozioni 
i padroni di casa decidono di vincere 


TRIESTE — «Ascagni ha 
voglia di giocare!», Il com- 
mento, raccolto in tribuna, è 
l’ouverture di questo Triesti- 
na-Spal. Al 2° Ruffini cattura 
un pallone a centrocampo e lo 
dà subito ad Ascagni il quale, 
‘prima di farsi ribattere il tiro 
dai venti metri, si porta a 
spasso tre o quattro difensori 
spallini irridendo loro a suon 
di finte e mossettine. 

Sempre Ascagni in buona 
posizione al 9°, ma una gomi- 
tata sospetta di Brilli gli to- 
glie la. palla dalla testa sulla 
linea dei sedici metri. La Trie- 
stina dimostra una notevole 
verve in avanti ma c’è un bel 
buco fra centrocampo e punte 
e la manovra procede per 
scontatissime linee orizzonta- 
li. De Falco suona la sveglia al 
20°, con una spettacolosa vo- 
lata dall’una, all’altra area 
(saltando tre avversari, fra 
l’altro); il superbomber ap- 
poggia poi a Tolfo, che proce- 


Triestina-Spal 2-1— Entra inrete il pallone calciato da De Falco su parata del portiere spallino 


dopo il tiraccio di Ascagni, è il primo gol alabardato all’inizio della ripresa 


(Italfoto) 


de a grandi falcate sulla de- 
stra, ma il cross di quest’ulti- 
mo è intercettato da Marini. 

Palla-gol per l’alabarda al 
23’: Zanini, caparbiamente, 
avanza sulla sinistra e riesce 
ad allungare verso De Falco. 
Marini gli è sui piedi ma l’at- 
taccante, prima che la sfera 
oltrepassi la linea di fondo, 
riesce a mandare al centro; 
Ferioli è superato ma Capuz- 
zo ci arriva prima di Tolfo e 
libera. La Spal tenta timida- 
mente una reazione ma Nieri 
anticipa tranquillamente Ma- 
lerba uscendo su un lancio di 
Blangero. 

La barriera che i ferraresi 
hanno alzato sulla linea dei 
sedici metri riesce a ribattere 
anche un tiro che Ruffini sca- 
glia al termine di una prege- 
vole. azione volante Ascagni- 
De Falco. Tolfo, che continua 
a scorrazzare liberamente sul- 
la destra, pesca ottimamente 
De Falco al 37° con un lungo 


traversone, ma il bomber per- 
de l'attimo giusto e l’azione 
sfuma. Ancora Ascagni in evi- 
denza due minuti dopo, ma 
anche il suo assist per Tolfo, 
ovviamente sulla destra, non 
porta a risultati concreti. Il 
tempo si chiude con una puni- 
zione di Ascagni che la barrie- 
ra alza in corner. 

La Spal, guadagnato lo zero 
‘a zero nei primi 45’, non fa in 
tempo a pensare di chiudersi 
in difesa che la Triestina pas- 
sa. Al 2? Ascagni effettua una 
rimessa laterale mostruosa, 
Ruffini, spalle alla porta, 
mantiene la sfera in mezzo a 
due avversari prima di pas- 
sarla indietro, Trevisan in- 
tercetta fuori dall’area ed ap- 
poggia verso'il centro a Leo- 
narduzzi che smista subito a 
"Tolfo. La palla torna in area 
in posizione angolata sulla 
sinistra, Ascagni batte vio- 
lentemente a rete, Ferioli si 
allunga e riesce a deviarla, 


ma sui piedi dell’accorrente 
De Falco, che spinge inretela 
palla dell’1-0. 

Rotto l’equilibrio, la Spal 
rischia di farsi travolgere. Al 
6° Donatelli da destra lancia 
De Falco, che si libera di Ma- 
rini e, ormai solo davanti a 
Ferioli, si esibisce in una «se- 
derata» troppo incredibile per 
non far pensare ad una spinta 
del suo angelo custode. Nien- 
te, l’arbitro ,mon ha visto. 
Boh?... A1 10? il solito Malerba 
(terzino lasciato completa- 
mente libero sia. all'andata 
che ieri) confeziona uno spio- 
vente dalla destra che Gori 
allunga di testa verso Galluz- 
zo, che fortunatamente non 
intuisce. Ma la Triestina sta 
passando il suo quarto d’ora 
più bello. Al 14 De Falco 
Viene liberato ‘dal consueto 
‘missile di Ascagni su rimessa 
laterale; il superbomber si 
presenta in bella solitudine 
davanti a Ferioli ma gli spa- 


racchia contro. Ancora Ferioli 
sugli scudi due minuti dopo, 
con una nuova felicissima 
uscita sui piedi di De Falco, 
che si era bevuto due avversa- 
ri allungandosi però troppo la 
sfera. 

Rispunta Tolfo al 1": il suo 
duetto con Ascagni è conclu- 
so con una violenta bordata 
due metri dentro l’area. Ferio- 


li para a terra. E, quando, 


meno te l’aspetti, la Spal pa- 
reggia. L’inarrestabile Blan- 
gero folleggia sulla sinistra e 
crossa. Galluzzo, che in setti- 
mana dev’essersi visto il gol 
dell’Aston Villa alla Juve, lo 
imita perfettamente; inzuc- 
cata, palo e gol. Gelo. 
«Guarda tu sti...» deve pen- 
sare Tolfo. Ed è proprio lui, 
l’uomo-partita, ad attendere 
poco fuori l’area: di rigore 
spallina il suo momento di 
gloria. Che arriva subito: 
Ascagni dalla sinistra lancia 
De Falco, Brilli lo anticipa 


col solito gomitio alzato (ar- 
bitro!!!), ma la sira arriva al 
«cecchino», che saggiusta la 
palla e fa partirein violento 
spiovente su cui‘erioli può 
soltanto pregare.| dio degli 
stadi, però, è — cme si suol 
dire — in altre ficende af- 
faccendato. Ed è è bellissi- 
mo 2-1. 


De Falco, scatertto, sì fa 
anticipare da Feriolin minu- 
to dopo. La Spal cèa il pa- 
reggio, ma Galluz prima 
mette fuori di testa 1 cross e 
poi si vede deviarea Nieri 
una precisa punime dai 
venti metri. La Triesia resi 
ste anche a un arbit.che le 
fischia tutto contro tonelu- 
de la sua esibizione n una 
splendida fuga di To\— sì, 
ancora lui — che libera area 
‘un diagonale fuori di phissi- 
mo. Ma, in fondo, che ne 
frega? 

Cc. 


GRAN GIOIA PER BUFFONI DOPO LA LUNGA TENSIONE: LA REPUTAZIONE E SALVA — 


Si è rivista la squadra dei tempi miglioli 


TRIESTE — Al triplice fi- 
schio di chiusura, Buffoni ha 
compiuto l'ennesimo balzo 
dalla panchina e, con i pugni 
chiusi rivolti al cielo ha com- 
piuto alcuni passi dando l’im- 
pressione di voler correre ver- 
so ì suoi giocatori. Così il tec- 
nico alabardato ha scaricato 
tutta la tensione accumulata 
nei 90’ di gioco ed ha accolto 
la tanto attesa vittoria. 

«La reputazione — dice sor- 
ridendo — è salva. Avevo pro- 
messo il successo ed è arriva- 
to. Una vittoria importante, 
‘meritatissima in quanto otte- 
nuta contro un’avversaria 
molto forte e determinata, 
che ci consente di mantenere 
le distanze dalle immediate 
inseguitrici». 

— Mai visto un Buffoni così 
agitato in panchina... 

«Come si può rimanere 
tranquilli dopo tutto quanto è 
capitato sul terreno di gioco. 
Lasciamo perdere. Volevamo 
i due punti e abbiamo centra- 
to l’obiettivo. Non è stata cer- 


QUANDO LA DELICATEZZA D'ANIMO FA A PUGNI CON CERTI DOVERI 


«Noblesse oblige» e vittoria plebea 


TRIESTE — John Wooden, 
famoso allenatore di basket, 
americano, usa ripetere spes- 
so che. vincere non solo è 
importante, è tutto. 

De Coubertin aveva teoriz- 
zato che invece la parteciap- 
zione giustificava ampiamen- 
te l’attività sportiva. Ma quel- 
li erano altri tempi. Erano 
tempi în cui lo sport era ac- 
cessibile solo ai nobili: era 
umiliante percepire ingaggi 
per una gara, il' servizio nel 
tennis lo si dava da fare al 
servitore (donde il termine 
«service») menire al signori- 
no competeva'il dritto, la vo- 
lèe e il rovescio. Erano tempi 
în cui il pugilato era noble 
art; erano anche tempi in cui 
montare a cavallo a scopo 
competitivo lo si delegava al 
servitorello, smilzo abbastan- 
za per non sciancare lo stallo- 
ne preziosissimo. 

Quei tempi sono finiti. Per 
fortuna. Adesso lo sport è ple- 
beo. E nella logica plebea 
ogni risultato è visto come la 
risultante di tanti sforzi ben 
orientati perché niente è più 
offerto in regalo. Se non cela 
fai con l'abilità, tenti di farce- 
la con l'impegno maggior- 


mente profuso. Sia lode ai 
Benetti e ai Furino, ai mag- 
giorati fisici e agli scorfani 
furbi, a Pietro Paolo Mennea e 
quella sua mascella carenata. 
Berruti, Rivera erano altra 
cosa: sembravano protetti da 
qualche dio che aveva dato 
loro il talento di correre e di 
tirare calci vellutati. 
Buffoni aveva proclamato 
che bisognava vincere. Deve 
aver capito, il biondo allena- 
tore, che lo spettacolo è 
importante ma la vittoria è 
tutto. E la Triestina ieri ha 
vinto. Non ha importanza co- 
me abbia vinto, che lo spetta- 
colo non sia stato dei più 
memorabili, che per un tempo 
molti si siano lasciati cogliere 
dal sonno epatico del dopo- 
pranzo. Alla fine ci sono stati 
applausi per i rossoalabarda- 
ti e l’urlo di sfogo verso l’arbi- 
tro («becco, becco») come sele 
abitudini adulterine di sua 
moglie avessero influito sulla 
qualità del gioco. 
Bisognava vincere, dunque, 
e Buffoni non ha badato alla 
nobiltà dei suoi corsieri, al 
loro incedere più o meno ele- 
gante. A un certo punto, mes- 
ser Buffoni da Colle Umberto, 


ha voluto un cambio. Prima 
sembrava che a dover uscire 
fosse destinato Tolfo; poi è 
stato destinato alla doccia ca- 
pitan Leonarduzzi. 


Ammettiamolo; Tolfo è sta- 
to uno dei migliori în campo. 
Ha sgroppato su e giù per la 
parte destra del campo un'’in- 
finità di volte, ha propriziato 
il primo gol, ne ha segnato 
uno a sua volta. Farlo uscire 
sarebbe stato per lo meno in- 
grata cosa. 


Se ne è dovuto andare l’ele- 
gante capitano, quello che 
era uso dirigere il gioco scin- 
tillante degli alabardati, il si- 
gnore del centrocampo. Ma.la 
battaglia corpo a corpo non 
fa per lui, gli altri correvano 
troppo e Leonarduzzi non ci 
capiva molto: gli rubavano la 
palla, lo aggredivano costrin- 
gendolo a fare uso, due tre 
dribbling per vedere il varco 
libero. Intanto che lui si pre- 
parava la piattaforma di lan- 
cio, Tolfo era già scattato a 
vuoto, Ascagni e De Falco si 
trovavano già marcati dagli 
avversari. Giusta allora la so- 
stituzione. E lui sdegnato co- 
‘me una marchesa sussiegosa 


se ne è andato senza passare 
dalia panchina ma anche 
senza lasciarsi andare ai laz- 
zi abituali di chi viene sosti 
tuito e lo ritiene ingiusto. Ha 
consegnato la fascia di capi- 
tano e con incedere elegante 
ha abbandonato quel conses- 
so di plebei, capaci solo di 
correre e di spingersi per da- 
‘re, dopo tutto, solo un calcio 
al pallone. 


Qualcosa di plebeo deve 
aver comunque intaccato l’a- 
nimo di capitan Leonarduzzi. 
Dopo la partita qualcuno ci 
ha riferito di aver sentito con 
le sue proprie orecchie e dalla 
viva voce di Leonarduzi invo- 
cazioni rivolte verso l’infinita 
casa dell’Altissimo. Chi fosse 
il destinatario di quelle invo- 
cazioni non lo possiamo riferi- 
re a causa dell'obbligo di 
‘mantenere il segreto. Ah sì, 
questo lo possiamo. riferire 
per la completezza dell’infor- 
mazione; non erano rivolte 
solo verso l’alto tutte quelle 
invocazioni, alcune erano 
lanciate ad altezza. d'uomo. 
Un uomo che non fosse pro- 
prio un lungagnone. 


Bruno Lubis 


tamente una partita facile. La 
Spal ha giocato alla grande, 
non ha smesso di combattere 
per un solo istante e anche nel 
finale, dopo essersi trovata 
sotto per la seconda volta, ha 
sputato sangue pur di non 
perdere». 

— Nella ripresa, dopo il gol 
di De Falco, si è rivista la 
Triestina dei tempi migliori. 

«Diciamo che si è sbloccata 
psicologicamente e tutto, 
‘quindi le è risultato più facile. 
Anche dopo il gol del momen- 
taneo pareggio di Galluzzo 
‘non ho avuto il minimo timo- 
re di dover rinviare ancora 
l'appuntamento con il succes- 
so. E’ una Triestina viva, con 
molte energie ancora in 
serbo». 

— In classifica tutto è rima- 
sto immutato... 

«E’ un campionato durissi- 
mo. e tutto da giocare. Certo 
che certi risultati lasciano 
‘perplessi. La Carrarese vince 
all’ultimo minuto, il Rimini a 
due minuti dalla fine. Ci sarà 


Lotta nell’area spallina 


gran battaglia ma siamo 
pronti ad accettare qualsiasi 
scontro frontale». 


Giannella, come già contro. 


il Vicenza, nell’intervallo ha 
lasciato la tribuna d’onore per 
portarsi dietro la rete avver- 
saria. «Lo faccio per scara- 
manzia — dice — e visto che 
continua ad andare bene lo 
farò sino alla fine. Con questo 
sono quattordici i... piattelli 
centrati». «Quando la Triesti- 
na riesce ad attaccare — dice 
Elio Visentin — non c’è difesa 
che tenga. Con questa vittoria 


abbiamo imboccato la strada | 


maestra della serie B», 
«Totò» De Falco è ancora il 
più festeggiato. E’ ritornato al 
gol e almeno un altro avrebbe 
potuto farlo. «Per un’attac- 
cante — dice — il gol è come 
una droga. Il portiere, sul 
gran tiro di Ascagni ha respin- 
to come ha potuto e non ho 
avuto molta difficoltà a fare 
centro. Visto che si trattava 
solo di una questione di fidu- 
cia? Dopo la rete abbiamo 


(Italfoto) 


giocato come ai tempi mi- 
gliori». 

— In due occasioni l'arbitro 
avrebbe potuto fischiare il ri- 
gore... 

«Nel primo tempo sono sta- 
to spinto a due mani in area 
ma forse il direttore di gara 
non ha potuto vedere il fallo. 
Nella ripresa, dopo aver aggi- 
rato il difensore con il pallo- 
netto, sono stato letteralmen- 
te cinturato e sono caduto a 
terra». 

Tolfo riceve i complimenti 
del dott. Spehar. «E’ il mio 
giocatore preferito — dice il 
medico — un ragazzo d’oro 
che farà molta strada». 

‘Tolfo sorride mentre il mas- 
saggiatore Evangelisti è 
impegnato a medicare ia feri- 
ta al ginocchio del giocatore. 

— Dopo la rete fallita a 
Treviso e la traversa centrata 
nella partita con il Fano è 
arrivato anche il tuo gol... 

«Era ora — dice — e sono, 
felicissimo anche perché ‘ha 
fruttato i due punti. Sul rinvio 
di un difensore ho colpito be- 
ne a mezza altezza e per Fer- 
rioli non c'è stato nulla da 
fare». 


Chi non riesce invece a tro- 


vare il gol è Ascagni. «Sarà — 
dice — forse perché lo cerco 
con troppa determinazione. 
Verrà nuovamente anche il 
‘mio turno, ne sono convinto». 

— Non... entrano più nem- 
‘meno le tue punizioni-bomba. 

«Vorrà dire che le lascerò 
tirare a Mariani. L'importante 
comunque è vincere, indiffe- 
rentemente coni gol di Tizio o 
di Caio. Vista la prodezza di 
Tolfo?». 

Donatelli aveva appreso in 
mattinata che sarebbe sceso 
in campo sin dall’inizio. «Ero 
tranquillissimo — racconta — 
sino a quando siamo rientrati 
nello spogliatoio dopo il ri- 
scaldamento. Non nascondo 
di aver provato una grossa 
emozione; è durata però solo 
pochi minuti, poi grazie al- 
l’aiuto dei compagni mi sono 
trovato subito bene». 

— E la sostituzione? 

«Per me è già stato tanto 
partire titolare. Se poi il tecni- 
co ha ritenuto di dovermi so- 
stituire avrà avuto sicura- 
mente le sue ragioni per 
farlo». 

Con Trevisan parliamo del 
gol di Galluzzo. 

— Come mai si è trovato 
solo in area di rigore? 

«Un malinteso fra me e Nie- 
ri — risponde Trevisan — ma 
la responsabilità è comunque 


mia. Ho lasciato passare la | 


palla convinto che Nieri vis- 
se, invece...». 

— Poi però ti sei riscatto. 

«Un errore che non &i 
dovuto commettere. Pecio 
perché prima e dopo di él 
pallone Galluzzo non nea 
toccati altri», 

Nieri si è guadagnato il | 
mio-partita con un grosso- 
tervento su punizione di G 
luzzo.' «Ho fatto solo il nm 
dovere. Non era un interven 
facile; con il palmo dellam 
no sono riuscito però a devi 
re la palla. Del resto se vent 
chiamato in causa una so) 
volta e..». ‘ li 

Claudio Nordio 


Seghedoni: 
, 

per l'alabarda 
il pareggio 
era gia troppo 

TRIESTE — L'allenatore 
Seghedoni ha un diavolo per 
capello; anzi, di diavoli ne'ha 
più d’uno per ognuno dei 
pochi capelli... E' scuro in vol- 
to e sì capisce subito the non 
accetta la sconfitta. «Un pa- 
reggio — dice — sarebbe stato 
il risultato più esatto e forse 
‘un premio, superiore ai meriti 
della Triestina». 

— Come sarebbe a dire? 

«Se il primo tempo si fosse 
concluso in favore della Spal 
nessuno avrebbe potuto tro- 
vare nulla da ridire. E' andata 
invece come è andata e ora 
siamo qui a morderci le dita. 
per aver sprecato una grossa 


| occasione». 


— Nella ripresa la Triestina 
ha ampiamente legittimato il 
SUCCESSO. hi 

«Il calcio è opinabile. Per 
me se finiva in parità era già 
tanto per la squadra di Buffo- 
ni, alla quale comunque fac- 
cio gli auguri per la promo- 
zione». 


Mercoledì a Valmaura 


ENEA È 
l'Olimpja Lubiana 
TRIESTE — Ritorna mer- 
coledì allo stadio «Grezar», 
‘anche se a carattere amiche- 
vole, il calcio internazionale. 
La Triestina, approfittando 
della sosta di domenica pros- 
sima del campionato, affron- 
terà l’Olimpja di Lubiana 
militante nel massimo torneo 
jugoslavo. La partita, che ser- 
virà agli uomini di Buffoni per 
mantenere la condizione in 
vista della partitissima di 
Carrara, avrà inizio alle 15. 


pra 


Lunedì, 21 marzo 1983 


NON BASTA UN TIFO ACCESISSIMO SUGLI SPALTI ROMAGNOLI 


Il Forlì ha offerto i due punti 
e la Carrarese se li è incassati 


Forlì-Carrarese 0-1 


MARCATORI: nel s.t. al 42’ Del Nero 

FORLÌ: Deogratis, Matteoni, Ammoniaci, Baldoni, Galdiolo, Onofri 
(Schincaglia dal 24’ s.t.), Biviani, Luchitta (13° s.t. Della Monica), 
Pessina, Di Liso, Ceccarelli. 

CARRARESE: Aliboni, Boppiesi, Rossi, Savino (12? s.t. Del Nero), 
Panizza, Taffi, Remondina, Di Carlo, Bressani, Menconi (27° s.t. Landi), 
‘Araldi. 

ARBITRO: Galbiati di Monza. 


FORLÌ — Per il Forlì que- 
sta doveva essere la partita 
del riscatto, quella che avreb- 
«be potuto tenere accesa anco- 
ra la fiammella della speran- 
za, rafforzato il morale dei 
giocatori e del pubblico, an- 
che, ieri scarsissimo, nono- 
stante l'appello rivolto ‘agli 
sportivi dal sindaco affinché 
accorressero allo. stadio per 
incitare in un momento' così 
difficile la loro squadra. A 
questo proposito, ‘dobbiamo 
dire che quelli che erano pre- 
senti ieri pomeriggio al Mor- 
gagni si sono fatti sentire di 
più di quanto siano riusciti a 
fare i molti toscani che aveva- 
no seguito i loro beniamini. 

Nonostante il tifo al Forlì è 
andata ugualmente male. La 
sconfitta subita gli ha chiuso 
definitivamente alle spalle le 
porte della C 1. 

In, questa. partita ancora 
‘una volta la legge del calcio, 
quella del «chi sbaglia paga», 
si è dimostrata valida. Biviani 
infatti, che Becchetti aveva 
chiamato‘in campo in sostitu- 
zione di Luchitta per darmag- 
gior spinta all'attacco, al 29° 
del secondo tempo, ricevuto 
un cross di Baldoni sparava 
addosso al portiere avversario 
il quale, nonostante la distan- 
za ravvicinata, riusciva a 


SERIE C1 


SQUADRE 


bloccare il pallone. 

Così undici minuti dopo, 
quando sembrava che il pa- 
reggio sarebbe stato il risulta- 


che non aveva dato molte 
emozioni, Del Negro lasciato 
inspiegabilmente. libero su 
azione di calcio d'angolo tira- 
to da Taffi, deviava di testa la 
sfera e P'infilava in rete sulla 
destra dell’incolpevole Deo- 
gratias. 

Forse la Carrarese non me- 
ritava tanto, anche perché nel 
frangente abbiamo visto un 
guardalinee alzare, la bandie- 
rina probabilmente per se- 
gnalare un fuorigioco in quan- 
to, anche se dobbiamo ricono- 
scerle una maggior velocità in 
esecuzione, i suoi attaccanti 
‘Bressani, Araldi e Di Carlo (i 
‘migliori in senso assoluto an- 
che se poche sono state le 
volte che sono riusciti a supe- 
rare la difesa biancorossa) si 
sono distinti, specie i primi 
due, per la loro imprecisione. 

‘E dire che nel primo tempo 
la pressione dei toscani è sta- 
ta di gran lunga più accentua- 
ta di quella dei padroni. di 
casa, costretti al contropiede. 

Nella ripresa il Forlì si face- 
va più attivo in avanti anche 
se infruttuosamente perché 
aveva le fasce laterali quasi 


GIRONE A 


RETI 


PARTITE 


Fuori 
VN P 


Media 
inglese 


Triestina 
Padova , 
Carrarese 
Rimini 

L. Vicenza 
Parma 
Mestre 
Trento 
Spal 
Treviso 
Sanremese 
Pro Patria 
Rondinella 
Fano 
Piacenza 
Brescia 
Modena 
Forlì 


© © IT) 001 Ut 10 Ud 


19 OT UT ST UD Uta 00 
i 1 a 0) DI Lt) DU CI) Tnt d0 19 A 
DI Pa HR DI CI DI DI fi © DI) hi pi WwOSS 
fi ip © hi i DS LI UA 10 DI 
DI x © Ti DI'UI Ot CI xa 00 Dr 0A n CI 
de 


SII 


I RISULTATI 


Brescia-Trento 
Forlì-Carrarese 
Mestre-Fano 
Padova-Modena 
Parma-L. Vicenza 
Pro Patria-Piacenza 
Rimini-Sanremese 
Rondinella-Treviso 
Triestina-Spal 


Le partite del 2-4-1983 


Brescia-Rondinella 
Carrarese-Triestina 
Fano-Piacenza 

L. Vicenza-Forlì 
Parma-Rimini 
Sanremese-Pro Patria 
Spal-Modena 
‘Trento-Mestre 
Treviso-Padova 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & 
ia Gruden. 27 (Basovizza) - Tel. 040 226478. TRIESTE 
Vini di qualita: 


Collio di S. Floriano, Grave del Friuli, 
Barbera del Piemonte 


SERIE C 2 - GIRONE B 


PARTITE 


In casa 
VANS 


[sem 


Media 
[inglese 


SQUADRE G 


Legnano 
Vogherese 
Novara 
Fanfulla 
Pavia 
Montebelluna 
Ospitaletto 
Mantova 
Omegna 
Mira 
Gorizia 
Pergocrema 
Rhodense 
Pordenone 
Sant'Angelo 
Monselice 
Lecco 
Conegliano 


39 24 11 
30 24 10 
30 25 
29 24 
28.25 
27/25 
23 25 
26 24 
26 25 
24 24 
24 25 
23 24 
23 24 
121 25 
17 24 
17 25 
17 25 
16 25 
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29 21 


Le partite del 3.4.1983 


I RISULTATI 


Montebelluna-Conegliano 
Sant’Angelo-Fanfulla 
Rhodense-Legnano 
Monselice-Mantova 
Novara-Mira 
Pergocrema-Omegna 
Lecco-Ospitaletto 
Vogherese-Pavia 
BGorizia-Pordenone 


Monselice-Gorizia 
Pordenone-Lecco 
Legnano-Montebelluna 
Fanfulla-Novara 
Mantova-Ospitaletto 
Pavia-Pergocrema 
Mira-Rhodense 
Conegliano-Sant’Angelo 
Omegna-Vogherese 


to più acconcio per una gara‘ 


completamente sguarnite per 
la latitanza di Schincaglia e di 
Ceccarelli che sembrava pre- 
diligessero il centro, tanto da 
costringere Onofri e Baldoni a 
rivestirne il ruolo. 

Tutto qui, e non è molto; 
ecco perché la divisione della 
posta sarebbe stata, come ab- 
biamo detto più sopra, il risul- 
tato più confacente alle due 
squadre anche se per il Forlì 
un sol punto sarebbe servito 
ben poco. Al termine «Vulca- 
no» Bianchi ha -dichiarato: 
«Adesso non ce la facciamo 
‘proprio più. Per risalire ci 
voleva. quel pizzico di fortuna 
che non abbiamo avuto. An- 
che oggi potevamo avere la 


«partita in mano, invece... Per 


le prossime partite faremo 
giocare i giovani». 


Becchetti, allenatore, ha ag- 
giunto: «Abbiamo sbagliato 
un gol clamoroso e l'abbiamo 
pagata cara». 

Giacomo Partisani 


Si ferma domenica 


il campionato di C 1 


TRIESTE — Il campionato 
di serie C 1 di calcio si fermerà 
domenica per la terza volta in 
questa. stagione. Si tratterà 
“della penultima sosta (un’al- 
tra è prevista per il 24 aprile) 
prima della conclusione del 
torneo fissata per il 5 giugno. 

Alla ripresa delle ostilità, 
che avverrà sabato due aprile 
(il giorno dopo è Pasqua), gli 
alabardati saranno impegnati 
sul campo della Carrarese. 


IL PICCOLO 


L'allenatore dei miracoli 


Orrico, l'allenatore sfortunato ma bravissimo, che sta conducendo la Carrarese nei quartieri 


alti della classifica 


GIOCO NERVOSO E SPEZZETTATO MA LA VITTORIA È ARRIVATA LO STESSO 


Il Padova ha fatto soffrire i tifosi 


fin quasi allo scadere dell'incontro 


Padova-Modena 1-0 


MARCATORE: all’82’ Ravot. 


PADOVA: Maiani, Donati,Favaro (dal 75° Da Croce), Da Re, Fanesi, 
Fellet, Ravot, Manzin, Cavestro, Cerilli, Pezzato (dal 32’ Bozzi). 

MODENA: Tortora, Bettinelli, Torroni, Gardiman, Borriello, Ferra- 
ri, Speggiorin, Chierici, Rabitti, Osellame, Mezzini (dal 75° Maniero). 


ARBITRO: Baroni di Macerata. 


NOTE: giornata primaverile, terreno in perfette condizioni di gioco. 
Al 32' infortunio a pezzato che su un intervento alto si scontra con 
Tortora e rimane a terra. Il giocatore sarà sostituito da Bozzi. Sono stati 
ammoniti Torroni e Cerilli. Calci d'angolo 7-6 per il Padova (3-2) 


PADOVA — Non sbagliava 
Bruno Giorgi, l’allenatore del 
Padova, quando nel corso 
della settimana affermava 
che contro îl Modena sarebbe 
stata una partita brutta e dif- 
ficile. E così è stato, gioco 
spezzettato e privo di spetta- 
colo, pochi glî spunti dî rilievo 
con un Modena imbottito di 
difensori a fare da muro în 
area alle incursioni dei pa- 
droni di casa. 

E.la «trappola» preparata 
da mister Mazzanti ha funzio- 
nato sino a pochi minuti dalla 
fine ma ci ha pensato poî 
mostro Cerilli îl regista bian- 
‘coscudato che dopo l'uscita dî 
‘Pezzato per un infortunio ave- 
va indossato i galloni di capi- 
tano a suggerire l’azione del 
gol. La palla scivola sulla fa- 
scia sinistra verso l’area mo- 
denese e viene proiettata al 
centro dove Bozzi appoggia a 
‘Ravot e quindi di sinistro gira 
în rete senza consentire al 
portiere Tortora di abbozzare 
la parata. 

Lo stadio sembra esplodere 
e per il Padova è la conquista 
dei due punti. Ma è stata una 
vittoria molto sofferta, giunta 
proprio nelle ultime battute di 
una contesa che ha visto an- 
che î tifosi critici neî confronti 
della squadra del cuore perla 
modesta prestazione fornita. 
Una partita insomma da di- 
menticare alla svelta per gli 
errori, le incertezze e le diff- 
coltà emerse durante l’arco 
dei novanta minuti. 

Sembrava ormai che tutto 
finisse con un risultato ad 
occhiali, un risultato che evi- 
dentemente aveva sollevato 
degli interrogativi sulle reali 
condizioni e la salute dell’in- 
tera compagine che una setti 
mana fa contro la Carrarese 
aveva fatto un figurone dimo- 
strando di avere qualità e 
numeri per puntare alla sca- 
lata alla serie cadetta. Molti 
sì sono chiesti cosa fosse ac- 
caduto nell'arco della setti 
mana, e quali potevano esse- 
re le cause di un calo di forma 


così improvviso. Sta di fatto 
che quello visto contro il Mo- 
dena era un Padova anneb- 
biato, privo dì quel piglio e di 
quella determinazione che so- 
litamente costituiscono due 
caratteristiche. 

Buon per Bruno Giorgi che 
la' squadra sia riuscita a rad- 
drizzare le sorti della partita 
e ad allontanare le paure di 
un pareggio anche perché tui- 
te le altre squadre interessate 
alla lotta; per la promozione; 
fatta eccezione per iîl Vicenza, 
hanno vinto. 

Insomma una vittoria sof- 
ferta ma importante in quan- 
to consente al Padova di pro- 
seguire quella marcia vitto- 
riosa che dovrebbe portare 
l’undici biancoscudato, assie- 
me alla Triestina, tra le elette 
della serie cadetta. 

La cronaca în breve. I pa- 
droni dì casa partono ‘alla 
grande e già al 10° Cavestro 
manca d'un soffio il bersaglio 
con il pronto intervento di 
Percola. Al quarto d’ora è il 
centrocampista Manzin a 
suggerire un passaggio verti- 
cale per la punta Cavestro 
ma iîl tiro di quest’ultimo è 
troppo debole. Al 25° Ravot 
viene atterrato da’ Ferrari e 
nella successiva punizione Da 
Re di testa indirizza a rete e 
Tortora salva in calcio d’an- 
golo. Al 27° è Pezzato ad allun- 
gare a Manzin ma questi non 
riesce ad agganciare la palla 
sulla linea di fondo. Al 32° c’è 
l’infortunio di Pezzato che si 
scontra con Tortora e poî la- 
scia il campo sostituito dalla 
punta Bozzi. 

Prima del fischio del riposo 
ancora due belle azioni del 
Padova, con tiri di Cavestro e 
Ravot che escono a lato. 

Nella ripresa al 17° Tortora 
deve gettarsi sui pedi di Man- 
zin per salvare una palla pe- 
ricolosa. Al 30° punizione per 
fallo su Cerilli, batte Cavestro 
ma la palla esce a lato. All’83” 
l’episodio del gol. 

Ù A. T. 


Fellet, vecchia conoscenza dei triesti 


Rimini-Sanremese 2-1 

MARCATORI: Marangon (S) al 56’, Melotti 
(R) su rigore al 69’, Gaudenzi all’89?. 

RIMINI: Petrovic, Briccilli, Bianchi, Peco- 
raro, Manzi, Melotti, Zoratto, De Napoli (Fab- 
bri dal 46’), Gaudenzi, Zannone (Tinti dal 57), 
Cinquetti. (12 Betta, 13 Zamagna, 16 Nicolini). 
AI Sacchi. < 

SANREMESE: Pelosin, Cichero, Vertova, 
De Luca, Piscedda (Filippin dall’'85’), Maran- 
gon, Formoso, Francesconi, Bertazzon (Ama- 
dio dall’87°), Arecco, Bozzi. (12 Bobbo, 14 
Bordin, 16 Negri). All. Canali. 

ARBITRO: Fabbricatore di Roma. 

NOTE: giornata tiepida, campo ottimo. 
Ammoniti Arecco, Pelosin, Piscedda, De Luca 
per ostruzionismo, Tinti per proteste, Gau- 
denzi per simulazione, Amadio per gioco 
scorretto. Spettatori 5445 per un incasso di 
lire 32.760.500, compresa la quota abbonati. 
Angoli 7-0 (8-0) per il Rimini. 


RIMINI — Due tempi completamente di- 
versi fra loro. Nella prima parte irriconoscibili 
i padroni di casa; sempre bloccati a centro- 
campo, senza affondi o contropiedi. Dall'altra 
parte una Sanremese tranquilla ma chiusa, 
ben rafforzata nello schieramento difensivo. 
Nel secondo tempo, invece, il gioco si è anima- 
to. All’undicesimo della ripresa la Sanremese 
è passata in vantaggio con una rete caparbia- 
mente realizzata da Francesconi. 

È partita allora la reazione riminese, con- 
cretizzatasi prima al 24, con' un rigore — 
facilmente concesso dall'arbitro, e poi con la. 
rete, a un minuto dal termine messa‘a segno 
da Gaudenzi di testa, dopo che si era trovato 
da solo a tu per tu col portiere 


La grande foga di Tolfo BRMW 3] 5, 
La prima BMW 
sulla strada BMW. 
10.359.000. IVA inclusa. 


(franco concessionario) 


Trieste — Tolfo in azione contrastata nell’area spallina. Ieri il numero otto alabardato ha 
giocato una grossa partita 


GORIZIA 


Via Trieste 145 
Tel 0481/8147 


‘Parma-Vicenza 


ATICAR AUTOEST 


è ancora il regista della difesa patavina 


MARCATORI: Caruso all’11°, Bigon al 22’. 
PARMA: Venturelli; Aselli, Davin; Pari, 


Salati, Biagini; Mariani (Pioli dal 60”), Larini, 


Barbuti (Sabatini dal.?5'), Caruso, Salsano. 
(12 Mariotti, 13 Albinelli, 14 Tomasoni), All. 
Mora. 

VICENZA : ‘Memo; Bottaro (Guerra dal 
52°), Bombardi; Donà, Perego, Simonato; Per- 
rone, Nicolini; Grop, Bigon, Cavagnetto (Pi- 
stis dal 52’). (12.Di Fusco, 14 Marchetti, 15 
Bonfante). ‘All, Mazzia. 

ARBITRO: Mele di Bergamo. 

NOTE: giornata di sole, terreno in buone 
condizioni. Infortuni di gioco a Cavagnetto, 
Perego e Mariani che ha riportato la frattura 
del gomito sinistro. Nelle file del Parma ha 
esordito Riccardo Salati, classe 1965. Angoli 
"-4 (5-3) per il Parma. Spettatori 4000 circa 
per.un incasso di lire 25.794.000. Ammoniti: 
Perrone, Caruso: 


PARMA — Un pareggio che accontenta 
entrambe le squadre. I padroni di casa sono 
passati all’11’ con Caruso, che ha abilmente 
girato a rete un passaggio smarcante di Davin. 


“Il Vicenza ha subito dimostrato di non accet- 


tare di buon grado lo svantaggio e prima del 
riposo ha raggiunto il pareggio con una gran- 
de rete di Bigon. 

Nella ripresa poche le occasioni per le due 
compagini, ormai contente della spartizione 
della posta. Unico fatto saliente al terzo minu- 
to per un rigore, concesso dall’arbitro per un 
fallo di Memo su Barbuti, ma il centravanti 
parmense, incaricato del tiro, ha calciato il 


« pallone alto sopra la traversa. Poi, l’intero 


tempo è trascorso quasi in monotonia. 
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Ma al vertice tutte decidono di vincere 


| Le altre partite 


Rondinella 1 


Treviso 1 

MARCATORI: Gabbrielli- 
ni al 6’, Franca all’88’. 

RONDINELLA: Alessan- 
drelli, Casarotto, Marchi, Ce- 
sario, Destro, Bicchierai, 
Rossi, Tassara (Palazzi dal 
46’), Gabbriellini, Domini, 
Pagliari (Magherini dal 55’). 
(12 Marchisio, 13 Maccanti, 15 
Davato). All. Melani. 

TREVISO: Santucci, Dozzi, 
Zavarise, Arzeni, Nuti (Picci- 
nin dal 19°), Possamai, Trevi- 
san, Sassanelli (Doriano dal 
62’), Bergamaschi, Franca, 
Rondon. (12 Pierobon, 13 
Ghedin, 14 Berto). All. Ta- 
gliavini. 

ARBITRO: Dall’Oca, di Ab- 
biategrasso. 

NOTE: infortuni a Maghe- 
rini (uscito all’83’ per sospet- 
ta rottura del tendine planta- 
re destro), a Tassaàra (non 
rientrato nella ripresa per un 
colpo alla testa ricevuto al 
17’) ed a Nuti (contuso ad una 
caviglia anch'egli al 17°). 
Espulso l’allenatore della 
Rondinella Melani per com- 
portamento non regolamen- 
tare all’85'. Ammoniti Domi- 
ni, Alessandrelli, Dozzi, De- 
stro e Doriano. Spettatori 
duemila circa (incasso di 
7.650.000). I migliori: Alessan- 
drelli, Destro. Angoli: 5-5. 


Brescia 0 
Trento 0 


BRESCIA: Pellizzaro, Mer- 
li, Sali, De Biasi, Leali, Bono- 
metti (Cozzella dal 66°), Sal- 
vioni, Torresani, Gritti, Lori- 
ni, Cambiaghi. (12. Buboni, 
13. Tedoldi, 14. Perinelli, 16. 
Baiguera). All: Bicicli. 

TRENTO: Paese, Dall’O- 
glio, Lugnan, Glerean, Vio, 
Moro, Villanova, Telch, Gori 
(Minietti dal 46° e Sartori dal 
63°), Lutterotti, D'Agostino. 
(12. Demattè, 14. Sal 16. 
Wackhlter). ‘All: Capelli. 

ARBITRO: Laudato di Ta- 
ranto. 

NOTE: Pomeriggio di sole, 
terreno discreto. Spettatori 
4.500 di cui 2.420 paganti; in- 
casso 14.351.500 più 4.757.000 
di quota abbonati. Al 62’ è 
stato espulso Lugnan per 
aver colpito a gioco. fermo 
Leali. Ammoniti: Lutterotti, 
Bonometti e.Salvioni. I mi- 
gliori in campo: Sali, Leali, 
Salvioni, Cambiaghi; Dell’O- 
glio, Vio, Villanova, D’Ago- 
stino. Angoli: 9-0. (4-0) per il 
Brescia. 


Pro Patria 2 
Piacenza 0 

MARCATORE: Betz al l'e 
al 59. 


PRO PATRIA: Dore, Merli, 
Corradi, Guidetti (De Biase 
da 34°), Giani, Marozzi, Betz 
(Sartirana dal 78’), Cerrone, 
De Nicola, Maruzzo, Frara: 


;(12 Bidese, 15 Massimelli, 16 


Bardelli). All’ Soldo. 
PIACENZA: Serena, Cast 
cola, Gaiardi, Zanotti, Maia- 
ni, Pedersoli, Filosofi, Tonali, 
Mandressi, Comba, Cenci (pi- 
ni dal 51’). (12 Veneziani, 13 


Ghio, :14 Mariani, 15 Rossi). 
“AU. 'Angeleri. 


‘ARBITRO: Agnelli di 
Siena. 

NOTE: Pomeriggio caldo, 
terreno ottimo. Angoli 4-4. 
Spettatori 3500 di cui 2437 
paganti per un incasso di 


11.547.000 lire. Ammoniti | 


Mandressi e De Biase per gio- 
co falloso e Tonali per pro- 
teste. 


Mestre 0 


Fano 1 
MARCATORE : Mozzini al 


MESTRE: Cappellesso, 
Francisca, Tonetto, Lenar- 
duzzi, Groppi, Manetti, Ga- 
raffa, De Re, Cavaglià Di 
Lucia al 63’), Solfrini, Tappi 
(12 Ricciatelli, 13 Carraro, 15 
Panisi, 16 Vidali). AIl.: Rumi- 
gnani. 


Dai Concessionari BMW. 


TRIESTE 

GIENNE AUTOEST 
Via del Cerreto 4/A 
Tel. 040/420770 


» 


FANO: Boldini, Cazzola, 
Allievi, Tondi, Mozzini, San- 
dreani, Messersì, Bolis, Tale- 
vi (Cornacchini dall’85°), Mu- 
gnanesi, Valentini. (12 Friso- 
ni, 13 Capra, 16 Mochi). AH: 
Robotti. 

ARBITRO: Perdonò, di 
Foggia. 

NOTE: giornata primaveri- 
le, fondo perfetto. Ammoniti 
Tondi; Tonetto e Mugianesi. 
Angoli 14-3 (6-1) per il Mestre. 
Spettatori 4.500, incasso cir- 
ca 26 milioni di lire, quota 
abbonati compresa. A. fine 
gara da un gruppo di persone 
assembrate fuori dello stadio 
è partita una pietra che ha 
infranto il cristallo posterio- 
re del pullman del Fano: 


Serie C/1 
Girone «B» 


Ancona-Benevento 
Barletta-Pescara 
Campania-Taranto 
.Casertana-Livorno, ° 
Empoli-Cosenza 
Paganese-Salernitana 
Reggina-Ternana 
Rende-Nocerina 

V. Casarano-Siena 


Classifica: Campania e Ta- 
ranto punti 33; Pescara 31; 
Casertana 29; Cosenza, Saler- 
nitana e Reggina 26; Barletta 
25; Rende 24; Benevento 23; 
Ancona 22; Siena, Livorno e 
Casarano 21; Paganese 19; 
Nocerina e Ternana 18. 
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Mazzanti al Modena 


anche il prossimo anno 


TRIESTE — Il Modena è la 
prima società di serie C 1 ad 
aver risolto per la prossima 
stagione il problema dell’alle- 
natore.. Il consiglio direttivo 
della società gialloblù ha 
infatti deliberato di conferma- 
re alla guida tecnica Gastone 
Mazzanti anche per.il campio- 
nato 1983-84, Mazzanti, come 
noto, aveva rilevato alcune 
settimane fa Titta Rota. 


Due recuperi domenica 


per il torneo di C2 


TRIESTE — La Lega di se- 
Tie C 2 di calcio ha fissato per 
domenica prossima; approfit- 
tando della sosta del campio- 
nato, l'effettuazione di due in- 
contri di recupero per il giro- 
ne B; quello in cui sono com- 
prese. le due squadre della 
nostra regione. I recuperi ve- 
dranno opposte Legnano: 
Fanfulla e Mira-Vogherese. 


Coppa Italia serie C: 


così nelle semifinali 


TRIESTE — Battendo con 
due gol negli ultimi 8° il Trevi- 
so, la Sanremese si è assicura- 
ta il passaggio alle semifinali 
della Coppa Italia di serie C. 
L'undici della Marca, vittorio- 
so per 1-0 nella gara di anda- 
ta, esce così dalla competizio- 
ne. Le semifinali si svolgeran- 
no, il 27 marzo e il 13 aprile. 
Domenica, come hanno stabi- 
lito i sorteggi, si affronteranno 
Sanremese-Carrarese e Paga- 
nese-Fano. 


Il premio Pozzo 
alla memoria 
di Acconcia 


FIRENZE — Il premio dedicato a 
Vittorio Pozzo, commissario tecnico 
della nazionale italiana degli anni ‘30, 
giunto alla quattordicesima edizione, 
annualmente, promosso dall'Unione 
sportiva Sales di. Firenze, è stato 
assegnato alla memoria di Italo, Ac- 
concia, l'ex giocatore di serie A e 
della nazionale e c.t. della nazionale 
juniores, vittoriosa. in. molti tornei, 
morto. recentemente. Il premio sarà 
consegnato alla vedova e ai figli in 
occasione del XIV torneo internazio- 
nale allievi Vittorio Pozzo — che si 
‘svolgerà dal 2 al 4‘aprile prossimo — 
indetto dalla stessa Sales a cui parte- 
ciperanno!le formazioni giovanili di 
Fiorentina, Sales, Norimberga e Za- 
gabria. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


21. marzo 1983 


li Monfalcone mette alla frusta il Cittadella 


GLI AZZURRI ERANO PASSATI IN VANTAGGIO A METÀ DELLA RIPRESA 


 Sfiorata la clamorosa vittoria) Troppo poco incisive 
| Botta e risposta in un minuto |/e punte bianconere 


Cittadella 1 
Monfalcone 1 


MARCATORI: nel s.t. al 25’ 
Vrech, al 26' Ceccato. 

CITTADELLA: Magrin, Ban- 
diera, Barti, Passoni, Vivaldi, 
Zampronio (Gallo), Semenzin, 
Smania, Benepello, Stivanello 
(Lovato), Ceccato. 

MONFALCONE: Callegaris, 
Fedel, Savarin, Zotti, Ghiotto, 
Del Frate, Mascarin (Bressan), Za- 
nuttig, Biasinotto, De Grassi, 
Vrech. 

ARBITRO: Brogliani di Bol- 
zano. 


CITTADELLA — ll Cittadel- 
la ha evitato il capitombolo 
casalingo rimediando un pa- 
ri che va stretto alla compa- 
gine padovana allenata da 
De Bortoli, se si tiene conto 
che era reduce da una bella 
serie di affermazioni. 

Ma ieri il Cittadella eviden- 
temente era in una giornata 
no e lo si è visto sin dalle 
prime battute di. gioco. La 
squadra è apparsa decon- 
centrata e prima di quella 
carica necessaria per preva- 
lere sull'avversario. 

Un primo tempo trascorso 
all'insegna dell'equilibrio 
senza particolari spunti di 
gioco, poi nel secondo tem- 
po il gol sorpresa del Mon- 
falcone, scaturito da.una pu- 
nizione battuta da Savarin e 
‘che Vrech ha sfruttato con 
molto tempismo. 

Il gol degli ospiti ha messo 
tuttavia alla frusta la squa- 
dra padovana che nel giro di 
un minuto è riuscita a ribat- 
tere il colpo con una bella 
rete ottenuta di testa da Cec- 
cato. 

Poi, l'undici locale, forse 
soddisfatto della divisione 
della posta in palio, ha pre- 
ferito amministrare la partita 
nella più assoluta prudenza 
anche per evitare il peggio. 

ALE, 


I CALCIO TERZO — La com- 
missione disciplinare del Comita- 
to' regionale della Federcalcio ha 
ridotto al 30 settembre la.squalifi- 
ca inflitta dal giudice sportivo al 
giocatore Angelo Brach del Terzo. 
‘Brach era stato. sospeso dal giudi- 
ce sino al 31 gennaio 1984. 


Cittadella — Vrech (a sinistra) ha sfruttato con tempismo un calcio di pun 
Savarin. Del Frate (a destra) e compagni non hanno potuto però gioire molto della rete 


one battuto da 


NON VIENE CONCRETATA LA GRAN MOLE DI GIOCO 


Trivignano - Pro Aviano 1-1 (0-0) 
MARCATORI: nel s.t. al 3' Cisilin, al 28° Di Giorgio. 
'TRIVIGNANO: Rigonat, Petrello, Minin, Marcuzzo, Francescotto, 
Selauzero, Zucco, Tuan, Della Rovere, Beltrame, Cisilin. 

PRO AVIANO: Modolo, Gava II, Marcolin, Bortolini, Scandiuzzo, 
Lella, Pitton, Comuzzi, Di Lena, Gregoratti, Di Giorgio. 

ARBITRO: Farald di Imperia. 


TRIVIGNANO — AI Comu- 
nale di Trivignano era di sce- 
na' la Pro Aviano, squadra 
ostica e pericolosa. La Pro 
Aviano era reduce da una 
vittoria mentre il Trivignano 
aveva il difficile compito di 
riscattarsi dalla brutta pre- 
stazione offerta domenica 
scorsa. 


Faidutti ha dovuto far fron- 
te a problemi di formazione; 
infatti oltre all'ormai definiti- 
vo ritiro di Contin erano as- 
senti anche è titolari Moras 
squalîficato e Mansutti in- 
fluenzato. I loro sostituti, 
Francescotto e il giovane 


Marcuzzo, certo non li hanno 
fatti rimpiangere ma fatto sta 
che tutta l’intelaiatura della 
squadra ne ha risentito. 

‘Per il Trivignano era impe- 
rativo vincere, così non è sta- 
to, e questo è da imputare alla 
scarsa incisività delle punte. 
‘Infatti, per buona parte del 
tempo il Trivignano ha co- 
mandato il gioco non sapendo 
concretare però la grande 
mole di lavoro svolta. 

Il primo tempo è caratteriz- 
zato da una leggera suprema- 
zia da parte dei bianconeri 
locali i quali hanno prodotto 
un grosso volume di gioco 


INTERREGIONALE - GIRONE C 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE G 


In casa 
(VOENINE: 


- Media 
Fuori inglese 


VN P 


Venezia 35 23 9 
Contarina 
Opitergina 
Valdagno 
Abano 
Miranese 
Cittadella 
Pievigina 
Rovigo 
Trivignano 
Sacilese 
Dolo 

Pro Aviano 
Tesolo 
Monfalcone 
Manzanese 


costringendo gli ospiti nella 
loro metà campo. 

Nel secondo tempo le segna- 
ture: al 3° è il Trivignano a 
passare în vantaggio a coro- 
namento di un'azione corale 
che vede impegnati Tuan per 
primo, il quale dal limite la- 
scia partire un tiro pericoloso 
deviato da un difensore ospi- 
te. Riprende sulla sinistra 
Della Rovere che prontamen- 
te crossa per l’accorrente Ci- 
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DANN VDII vuo 
INSISTE NECA I] 
SCACCO SCIA ICE SE SEO 
PAOLIDA 


silin che controlla e trafigge 
l’incolpevole Modolo. 

Subito dopo si assiste alla 
rabbiosa reazione degli ospiti 
che si concreta al 28°, quando 
su un'azione di contropiede si 
destreggia bene l’abile Grego- 
ratti che dopo aver fatto usci- 
re dalla propria porta Rigo- 
nat appoggia per l’accorrente 
Di Giorgio il quale non ha 
difficoltà a segnare. 

Nello Gardellini 


I RISULTATI 


Sacilese-Abano 
Iesolo-Contarina 
Pievigina-Miranese 
Cittadella-Monfalcone: 
Dolo-Opitergina 
'Trivignano-Pro Aviano 
Manzanese-Valdagno 
Rovigo-Venezia 


Le partite del 27.3.1983 


Abano-Cittadella 
Miranese-Dolo 
Contarina-Pievigina 
Pro Aviano-Iesolo 
Opitergina-Manzanese 
Monfalcone-Rovigo 
Venezia-Sacilese 
Valdagno-Trivignano 


Sacilese-Abano 


MARCATORI: nel s.t. al 16° Borgato, al 26’ Fasolato, al 32’ Tollio. 

SACILESE: Pivesso, Miollo, Pignat II, Morandin, Pignat I (44° s.t. 
Uccheddu), Giuseppe Migotto, Bassi (12° s.t. Greco), Francini, Lucio 
Migotto, Colomberotto, Pavan. 

ABANO TERME: Buso, Sealabrin, Margotto, Borgato, Toniato, 
Martino, Sgarabottolo, Fasolato, Veloce, Bergamo ‘(31’ s.t. Ruffato), 


0-3| Manzanese-Valdagno 


MARCATORI: nel s.t. al 43’ Milesi, al 44° Bettin, 

MANZANESE: Mezzavilla, Cappellaro, Zompichiatti, Pagnutti, 
Beltrame, Donà, Masarotti, Chiacig, (36° p.t. Zambari), Perini, Vosca, 
Noselli. 

VALDAGNO: Bedin, Zausa, Marzozza, Berti, Terlotto, Rapanello, 
Milesi, Nizzero, Speggiorin, Volentiera (35° s.t. Bettin), Tessari, 


Tollio. 


ARBITRO: Borghesi di Rimini. 


SACILE — Terza sconfitta 
consecutiva per la Sacilese 
che ora vede paurosamente 
avvicinarsi lo spettro della re- 
trocessione. Non sono infatti 
tanto i punti che difettano ai 
biancorossi quanto la totale 
abulia di gioco espresso con- 
tro l’Abano Terme che, pur 
essendo la quarta forza del 
campionato non ha fatto nul- 
la di trascendentale, limitan- 
dosi a controllare le sfuriate 
dei padroni di casa nel primo 
tempo, e sfruttando le occa- 
sioni capitatele nella ripresa. 


La Sacilese del secondo 
tempo è letteralmente naufra- 
gata e a nulla sono valsi gli 
incitamenti dei sostenitori, la 
sostituzione di Bassi con Gre- 
co, e l'orgoglio messo in cam- 
po da alcuni giocatori. 

La novità, poi, della sostitu- 
zione avvenuta ir settimana 
del tecnico Piva con il suo 


secondo Palù non ha portato 
alla classica situazione «nuo- 
vo allenatore vittoria assicu- 
rata». Del resto, con una com- 
pagine rabberciata come 
quella scesa ieri al Polisporti- 
vo, e priva di Maset, Prizzon, 
Erodi, e con Pavan e Lucio 
Migotto reduci da influenze, 
c'erano poche speranze di 
spuntarla. 

Le reti tutte nella ripresa. 
AI 16° Borgato sfrutta un rim- 
pallo difensivo e si presenta 
appena entro l’area dove con 
un diabolico rasoterra infila 
Pivesso a fil di palo. 

Dieci minuti ed è il raddop- 
pio. Su una punizione dal li- 
mite Fasolato coglie imprepa- 
rato Pivesso mentre la terza 
segnatura arriva al 32° da un 
calcio d'angolo con stacco pe- 
rentorio di Tollio che di testa 
sorprende tutti. 


ARBITRO: Vercellino di Savona. 


MANZANO — Manzanese 
ancora sconfitta: questa volta 
contro il Valdagno che negli 
‘ultimi minuti di gara è riusci- 
to ‘a cogliere un inaspettato 
successo. Un’autentica debà- 
cle per i rassegnati arancioni, 
resa ‘ancor più grave prima 
per la qualità modesta della 
squadra ospite apparsa al Co- 
‘munale di Manzano e poi per 
la pochezza e per l’abulico 
gioco dei seggiolai. 


La giovanile dilettanti 


giovedì a Pordenone 
TRIESTE — La selezione 
giovanile dilettanti del Friuli- 
‘Venezia Giulia si allenerà gio- 
vedì con inizio alle ore 14.30 a 
Pordenone. Fra i ventuno gio- 
catori convocati dal c.t. Bassi 
figurano anche i triestini Mitri 
(Edile Adriatica), Pianella e 
Calcie (Costalunga), e Polli 


Giovanni Lot (San Giovanni). 


Ha giocato in maniera scon- 
clusionata questa Manzanese. 
Non sembra possibile agli 
sportivi locali che la loro 
squadra sia potuta arrivare a 
‘una mediocrità simile, poiché 
anche ieri la voglia di giocare 
è completamente mancata. 

Dopo uno stanco inizio è il 
Valdagno a rendersi pericolo- 
so. all’11° con Volentiera il 
quale su punizione da fuori 
‘area si vede respinto il tiro dal 
palo. E’ un’avvisaglia e niente 
più della squadra veneta che 
controlla con facilità le poche 
azioni della Manzanese che 
solamente al 34’ si rende peri- 


colosa con uno spiovente di - 


Chiacig non sftuttato da No- 
selli strettamente marcato 
dai difensori ospiti. 

Nella ripresa i seggiolai 
avrebbero l'occasione per 
stendersi di più all’attacco in 
quanto hanno l’ausilio del for- 


i Pri ì : 7 . 
0-2 | fu? Calcio giovanile 
a Firenze 


continuano a non far gioco e 
lasciare l'iniziativa agli ospiti 
del Valdagno. 

Quando sembrava che la 
scialba partita si concludesse 
con egual premio per le due 
contendenti, sorprendente- 
mente gli ospiti andavano in 
vantaggio a 2° dal termine con 
l’estrema Milesi che saettava 
a rete. 

Un minuto dopo era Bettin 
ad aumentare il vantaggio 
battendo ancora l’estremo di- 
fensore manzanese con un 
preciso colpo di testa. 

Due minuti, quindi, fatali 
per questa Manzanese ormai 
definitivamente condannata. 

Timo Venturini 


TRIESTE — La rappresen- 
tativa regionale allievi di cal- 
cio del Friuli-Venezia Giulia 
sarà impegnata mercoledì a 
Firenze contro la Toscana 
nella terza e ultima giornata 
della prime fase eliminatoria 
della «Coppa Primavera». 


Dopo il successo dei gigliati 
‘a Rovereto sul Trentino-Alto 
Adige, la squadra di Frontali 
per superare il turno (alla fase 
successiva vengono promosse 
due delle tre squadre di cia- 
scun girone) deve pareggiare 
o, nella peggiore delle ipotesi, 
perdere con un solo gol di 
scarto (3-2 o 4-3 e così via). 


L’Italia dilettanti batte l'India 


» COCHIN — Con un gol segnato con molta intelligenza 
dall’ala sinistra Fantinato al:28° del primo tempo, la nazionale 
italiana dilettanti di calcio ha battuto l'India nella coppa d’oro 
«Nehru», torneo organizzato nel nome del primo capo del 
governo dell’India indipendente. Fantinato aveva anche segna- 
to.il raddoppio, ma l'arbitro ha annullato per fuorigioco: 

Per l’Italia questa è stata la prima partita giocata nel torneo. 
La classifica provvisoria vede al comando la Cina, che ha due 


Allievi regionali 


TRIESTE — Un'altra domenica di sosta per questo cam- 
pionato. L'interruzione è dovuta agli impegni della rappresen- 
tativa regionale che mercoledì sarà in campo per la «Coppa 
Primavera». Il comitato organizzatore ha però programmato 
dei recuperi. 

Erano in calendario tre derby stracittadini. Chiarbola e 
Ponziana hanno chiuso alla pari con una rete per parte; negli 
altri due successi del Cgs e del Domio a spese del Breg e del 
Giarizzole. 

Risultati: 
Breg-Cgs 2-6. 

Classifica: Udinese p. 35; San Giovanni e Monfalcone 29; 
Opicina Supercaffè 28; Itala San Marco 22; Chiarbola 20; Real 
Udine 19; Cgs e Ponziana 13; Domio 9; Breg 4; Giarizzole 3. 


Chiarbola-Ponziana 1-1, Domio-Giarizzole 3-2, 


Giovanissimi regionali 

TRIESTE — Il campionato ha osservato ieri un turno di 
riposo per consentire l'effettuazione della finalissima del torneo 
«O. Barassi» per rappresentative di comitato del Friuli-Venezia 
Giulia. La manifestazione riprenderà domenica con la decima 
giornata di ritorno. 

La situazione in vetta è modificata dopo la battuta d’arre- 
sto del Gorizia sul campo del Donatello, quella dell'Udinese 
nell’incontro della settimana scorsa contro la Triestina e le 
decisioni del giudice sportivo che ha tolto due punti ciascuna 
all'Udinese e al Gorizia per la posizione lirceolato di alcuni 
| giocatori. 

Classîfica:'Triestina p. 34; Gorizia 32; Udinese 30; Donatel- 
lo 25; Sangiorgina 21; Portuale 16; Libertas, Monfalcone e 
Costalunga 15: ‘Sangiorgina Udine 14; Lignanese 12; Chiarbola 


te vento alle spalle; invece 


Lucinico-Pro Cervignano -0-0|Sanvitese-Valnatisone 


La P. Cervignano passa indenne a Lucinico 


vittorie all’attivo, una delle quali a spese dell'Ungheria. 


10; San Giovanni 6. 


LUCINICO: Tauselli, Marongiu, Sussi, Tomizza, Codermaz, Bartus- 
si, Negro, Favero, Luisa, Pussi, Terpin. 
PRO CERVIGNANO: Zuppichini, Del Piccolo, Bazeu, Pettarin, 


-Morlacco, Belviso, Gregoris, Zanette, Rossi, Bianco, Pozzar. 


ARBITRO: Pedrazzini di Brescia. 


GORIZIA — Si è concluso 
con un nulla di fatto l'atteso 
scontro al vertice del campio- 
nato di Promozione tra il Lu- 
cinico e la Pro Cervignano, 
ma nonostante il risultato in 
bianco l'eccezionale pubblico 
che ha assistito all’incontro 
ha potuto vedere una partita 
agonisticamente valida. 

La Pro Cervignano, uscen- 
do indenne dal'campo di San 
Giorgio ha messo una seria 
ipoteca sulla. vittoria finale 
del campionato ed evidente- 
mente di ciò erano consci fin 
dall’inizio i giocatori di Mo- 
retto i quali, si può dire, han- 
no rinunciato fin dalle prime 
battute a spingersi in avanti 
forse per paura di dover subi- 
re il contropiede dei nerazzur- 
ri, che è sicuramente la loro 
migliore arma. 

Ma a meravigliare un po? 
tutti sono stati i padroni di 
casa i. quali, mentre di solito 
attendono gli avversari nella 
loro metà campo per poi cer- 
care di sorprenderli con lun- 
ghi lanci, questa volta hanno 
cambiato tattica e si sono get- 
tati con molto altruismo in 
avanti costringendo i. cervi 
gnanesi a una difesa che a 
traiti, è stata addirittura 
affannosa. 

Il prodigarsîì della squadra 
di Trentin, però, non ha dato 
frutti, un pò per l'attenta dife- 
sa degli ospiti che formavano 
una vera e propria barriera 
umana di fronte a Zuppichini, 
é.iun po’ per la poca precisio- 
ne delle punte del Lucinico. 

Le fasi più belle della parti- 
ta si sono viste alla fine dei 
due tempi: in entrambe le oc- 
casioni è stato il Lucinico a 
ravvivare l’incontro con un 
pressing forsennato che però 
non è riuscito a concretarsi. 


Il bilancio delle occasioni | 


da rete alla fine è stato favo- 
revole a Bartussi e compagni 
che; specie nel finale dell’in- 
contro, hdinno sfiorato più 
volte le segnature, e alcune 
occasioni sono state clamoro- 
se. Alla fine, PerÒ, tutti sono 
stati contenti, e in particolar 
modo i giocatori della Pro 
Cervignano ed il cassiere del 
Lucinico per il grande pubbli- 
co presente. 

Alcune recriminazioni, in- 


vece, da parte dei giocatori di 
casa che forse avrebbero me- 
ritato, da come sono andate le 
cose, qualcosa in più. Un 
plauso a tutti va fatto per il 
perfetto comportamento in 
campo, sempre animati dalla 
massima sportività. 
Antonio Gaier 


Stop ai dilettanti 
per due settimane 


TRIESTE — I campionati 
regionali dilettanti si ferma- 
no per due settimane per con- 
sentire alla rappresentativa 
del Friuli-Venezia Giulia di 
prendere parte al «Torneo 
delle Regioni». 

I tre maggiori tornei (Pro- 
‘mozione, Prima e Seconda ca- 
tegoria) riprenderanno il loro 
cammino il 10 aprile con la 
decima giornata di ritorno. 


MARCATORI: nel p.t. al 34’ D'Andrea; nel s.t. al 4° Cencig e al 39° 
Marzocchi. 

SANVITESE: Bullara, Tortolo, Lirussi, Rizzo, Milocco, Nicoloso, 
Interbartolo (Giacomuzzo), Collavini, Brussa (Marzocchi), D'Andrea, 
Battistella. 

VALNATISONE: Beuzer, Franzolini, Gariup, Drecogna, Nolfo, Zilli, 
Stulin II, Stulin I, Iussa, Cencig, Secli. 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO — La Sanvitese supera il 
Valnatisone e si porta a una lunghezza dalla vetta avendo la 
capolista Pro Cervignano pareggiato con il Lucinico. È stata 
una partita che la Sanvitese ha voluto vincere anche se sulla 
sua strada si è trovata di fronte un complesso ben registrato 
soprattutto in difesa, che non ha badato» esclusivamente a 
controllare la partita, anzi si è spinto in avanti con delle belle 
azioni corali. 

‘La Sanvitese si è espressa leggermente al di sotto di altre 
partite, ma comunque ha legittimato la vittoria con un gioco 
abbastanza piacevole. Da segnalare che nella squadra di casa 
era assente la «punta» Paviotti. Nonostante ciò gli altri 
attaccanti Battistella e Brussa hanno portato sovente lo 
scompiglio nelle retrovie avversarie. 

È passata per prima in vantaggio la Sanvitese, al 34’, con 
D’Andrea che ha sfruttato un calcio piazzato. Nella ripresa, 
inaspettato, il momentaneo pareggio del Valnatisone: su calcio 
d’angolo Cencig è stato lesto ma anche fortunato a colpire il 
pallone con un ginocchio e a mettere nel sacco. 

La reazione dei padroni di casa non s'è fatta attendere: 
hanno attaccato in massa e sono pervenuti alla rete del 2a 1 al 
39° con un tiro al volo di Marzocchi. In questa occasione 
l'arbitro ha espulso il sanvitese Collavini che, forse, ha avuto da 
ridire (non si sa bene per quale motivo) con l'arbitro. 

R. C. 


2-1 Azzanese-Ponziana 


MARCATORI: nel p.t. al 6° De Anna, e al 25’ Marzio su Hitore 

AZZANESE: Sorci, Baron (14° s.t, Bravo), Colussi, De Mattiò, Spagno- 
li, Bortoluzzi, Disnan, Tonon (43’ p.t. Rodaro),' De Anna, Marzio, 
Mazzocut. 

PONZIANA: Marsich, Riosa, Moratto (25’ p.t. Rigoni), Bembo, Tul- 
liach, Stasi, Calcich, Zoch, Lenardon, Nonis, (8' s.t. Marangoni), Atena. 


AZZANO DECIMO — Un’Azzanese bisognosa di vittorie è 
scesa în campo con la ferma volontà di ottenere i due punti in 
palio. Bisogna riconoscere che ì locali hanno fatto vedere per 
tutto il primo tempo un gioco veloce e penetrante che metteva 
in evidenza Disnan, Marzio, Mazzocut e De Anna, quest’ultimo 
vera spina nelfianco della difesa ponzianina, il quale infilava il 
pallone in rete già al 6° del primo tempo. 

Poco si è visto del Ponziana che con questa sconfitta si mette 
nella zona calda della classifica: Sorci, infatti, è stato impegna- 
to, da par suo, solo al 31’, dopo che al 25° Marzio era stato 
l’artefice dì un rigore concesso (e da lui stesso trasformato) per 
un suo atterramento în area. 


Le occasioni per un più pingue punteggio ci sono state 
soprattutto nel primo tempo. Anche nel secondo però, pur 
giocando in difesa l’Azzanese sì metteva in mostra con alcuni 
contropiede che non sono andati a conclusione forse per troppi 
preziosismi. 


Comunque per l’Azzanese era importante conquistare i due 
punti e questi sono venuti con una cornice di buon gioco. Sarà 
necessario che questa compagine sì ricordi delle proprie 
possibilità ricorrendo più spesso alla volontà che ieri ha 
dimostrato di avere. 

Leandro Zara 


Fontanafredda-Spal C. 


MARCATORI: nel p.t. al 21’ Castellarin; nel s.t. al 14° Petraz su rigore, 


al 16° Casonato. 


FONTANAFREDDA: Martinuzzi, Magnetto, Casonato, Moro, Borto- 
lin, Carnelos, Bertolo, Cescotto (20’ s.t. Moccia), Castellarin, Zilli 1 (44' 


.t. Pollon), Zilli Il. 


SPAL CORDOVADO: Nosella, De Pin, Piccolo, Bortolussi, Ventoruzzo, 
Lenadrin, Sclalas, Derosa, Zoffrea, Petraz, Astarita. 


ARBITRO: Sillani di Basiliano, 


FONTANAFREDDA <— La gara non è risultata bella: vuoi 
per la giornata primaverile che deve aver appannato le idee a 
più di un giocatore, vuoi per l'impostazione tattica data dalle 
due panchine per non perdere la gara. 

Nell’oscurità tecnica della gara, un solo squarcio di bel gioco: 
verso il ventesimo del primo tempo, quando i rossoneri locali 
sono andati in vantaggio, e verso la fine della partita dopo che 
gli stessi giocatori locali erano ritornati in vantaggio subito 
dopo essere stati raggiunti dagli avversari su un calcio di rigore 
che l'arbitro aveva letteralmente «regalato». 

AI 21°, dunque, il Fontanafredda ha raggiunto il gol per 


merito del suo centravanti che; 


trovandosi al centro dell’area, 


stretto da più difensori, è riuscito con molta abilità e classe a 
riprendere un pallone rinviato altissimo e a mettere in rete con 


un tiro folgorante. 


Ad avvio di ripresa la Spal Cordovado ha cercato il pareggio e 
lo ha ottenuto per un macroscopico errore'di valutazione 
dell'arbitro che concedeva rigore per una caduta di un attac- 
cante ospite lungo la linea di rigore, senza che alcun difensore 
del Fontanafredda lo avesse contrastato. 

Il tiro dagli undici metri è stato effettuato da Petraz che ha 
portato in pareggio la sua squadra. 

Il Fontanafredda, senza perdere la testa, ha attaccato con 
convinzione ed ha ottenuto il gol della vittoria grazie ad un 
magnifico colpo di ‘testa di Casonato che ha ricevuto ‘un bel 


traversone, di Bertolo. 


L. D. F. 


2-0 | Brugnera-Pro Tolmezzo 


2-1|Tarcentina-Cordenonese 1-2|Pasianese-Cormonese 


4-1 


MARCATORI: nel p.t. al 25' Marcon, al 27° Cecco, al 31’ Marcon, al 40” 
D'Orlando; nel s.t. al 10” Marcon. 
. BRUGNERA: Anese, Rosolen, Giust, Marangoni, Piccinato, Pivetta, 
Garbin, Marcon, Fava, Cecco, Michelin. 

PRO TOLMEZZO: Puntel, Savani, Cossettini, Menegon, Tessitori, 
‘Bellia, Martina, D'Orlando, De Martin, Gigolini, Rainis. 

ARBITRO: Sarti di Trieste. 


PRATA — Due punti di speranza per il Brugnera che ieri al 
Comunale di Prata ha disputato una buona partita contro una 
Pro Tolmezzo che in certi momenti è apparsa rassegnata. In 
evidenza, tra i locali, la mezz’ala Marcon che ha siglato ben tre 
delle quattro reti e che si è fatta apprezzare in fase di 
costruzione del gioco. (Si 

Al 20° c'è una bella azione di Fava che allarga a Garbin sulla 
destra, l’ala destra salta il suo controllore ed entrata in area 
lascia partire un bel tiro che Puntel devia bravamente in calcio 
d'angolo. 

Al 25° il Brugnera passa in vantaggio; Garin raccoglie un 
pallone al limite dell’area, tira prontamente ma Puntel respin- 
ge di pugno, arriva Marcon che non ha difficoltà a realizzare. Al 
‘97? Marcon scende bene sulla destra, crossa al centro per Cecco 
che raccoglie e segna. Ancora Marcon in evidenza al 31’: la 
mezzala scende sulla destra, salta il suo avversario e infila per 
la terza volta l’incolpevole Puntel. 

Al 40’ sugli sviluppi in una prolungata azione della Pro 
‘Tolmezzo l’arbitro vede un fallo in area dei locali; il calcio di 
rigore battuto da D'Orlando permette agli ospiti di accorciare 
le distanze. 

Nella ripresa è ancora il ‘Brugnera a premere e al 10° Marconsi 
impossessa di un pallone in area e realizza per la quarta volta. 


© | Pasianese 


Promozione 


Tarcentina-Cordenonese 
Azzanese-Ponziana 
Pasianese-Cormonese 
Sanvitese-Valnatisone 
Isonzo Turriaco-Edile Adriatica 
Brugnera-Pro Tolmezzo 
Fontanafredda-Spal 
Lucinico-Pro Cervignano 


Pro Cervignano ‘3724 15.7 
‘Sanvitese 3624 15.6 
Lucinico 3524 14.7 
2824 10 8 
Fontanafredda 28.24 
Cordenonese 26 24. 
Cormonese 25/24 
Spal Cordovado 2324 
Azzanese 2224 
Edile Adriatica ‘22:24 
Tarcentina 2124 
Brugnera 2124 
Valnatisone 1924 
Ponziana 17/24 
Isonzo Turriaco 13/24 
Pro Tolmezzo 1224 


Le partite del 10.4.1983. 


Pro .Tolmezzo-isonzo Turriaco' 
Valnatisone-Pasianese 

Pro Cervignano-Tarcentina 
Cormonese-Sanvitese 
Cordenonese-Lucinico 

Edile Adriatica-Brugnera 
Spal-Azzanese 
Ponziana-Fontanafredda 


IL TROFEO PER RAPPRESENTATIVE ALLIEVI 


MARCATORI: nel s.t. al 10” Patat, al 15° D’Aronco, al 35° Parpinel. 

TARCENTINA: Nizzi, Patat, Missera, D'Agostini, Burelli, Cautero, 
‘Toppano, Purelli, Zanon, Lendaro, Franzin. 

CORDENONESE: Mozzon, Turrin I, Marino, D’Aronco, Parpinel, 
Bortolussi, Sarri, Turin II, Bianco, Basso, Bossetto, 


TARCENTO — La Tarcen- 
tina ha patito i primi caldi 
della primavera manifestan- 
do un incredibile rilassamen- 
to che è costato caro ai cana- 


i. 

fi ospiti hanno giocato con 
maggior determinazione, con- 
sci della possibilità di vincere 
un incontro che però per loro 
si era messo male quando al- 
l’inizio della ripresa Patat 
con una precisa botta al volo 
aveva insaccato da dentro 
l’area un pallone proveniente 
da un preciso calcio d’angolo. 

La Cordenonese, però, non 
ci stava a lasciare sul campo 


tarcentino l’intera posta e ini- | 


ziava a premere venendo su- 
bito premiata con un bel gol 
su punizione realizzato da'un 
difensore, D’Aronco. La Code- 
nonese, convinta dei propri 
mezzi, cercava la via del gol 
più volte prima di raggiunge- 
re il vantaggio a una decina 
di minuti dalla fine, sempre su 
punizione con îl preciso Par- 
piînel. "GB. 


Marcatori 


19 reti: Rossi (Pro Cervignano), 

16 reti: Battistella (Sanvitese. 

12 reti: Zilli (Fontanafredda), Terpin 
(Lucinico). 

11 reti: Della Bella (Cordenonese). 

10 reti: Modula (Lucinico). 


Quattro 
amichevoli 
per l’Edile 


TRIESTE — L'Edile Adria- 
tica approfitterà della sosta 
imposta al campionato di 
Promozione per disputare al- 
cune amichevoli. Da mercole- 
dì all’1 aprile la squadra di 
Vatta darà vita. a quattro 
incontri. 

L'Edile incontrerà mercole- 
dì il Sant'Andrea (viale San- 
zio, ore 19.30), sabato giocherà 
a Ronchi, mercoledì 30 marzo 
ospiterà in viale Sanzio lo 
Zarja, e il primo aprile gioche- 


rà alle 16 contro il Portuale. 


Gino Callegher 
2-0 
MARCATORI: nel p.t. al 29° e al 37 Piccoli. 


PASIANESE: Pecoraro, Degano, Bernardi, Da Rio, Nardoni, Menaz- 
zi, Ghersi (Marcomeni), De Cecco, Galiussi, Piccoli, Bordignon. 
CORMONESE: Pascolat, Canesin, Petruz, Sacchet, Brandolin I; 
Tabai, Bregant, Macuglia (Brandolin II), Meroni, Pozzana, Fedel. 
ARBITRO: Smilovich di Trieste. 

PPASIAN DI PRATO — La | porta pasianese vuota, ma 
Pasianese, pur denunciando | non riesce ad accompagnarla 
ancora qualche sfasatura, ha | in rete: 
dimostrato durante tutto il Al 37° lunga galoppata di 
primo tempo di aver ritrovato |. Da Rio sulla fascia destra del 
quella grinta e quella deter- | campo: supera un difensore e 
minazione che nella prima | appoggia all’accorrente Pic- 
parte del campionato aveva | coli che al volo saetta impara- 
‘messo ottimamente in mo- | bilmente in rete. 
stra. Nella ripresa già al 2° Peco- 

Le due reti messe a segno | raro viene impegnato con un 
nel primo tempo infatti ri- | forte tiro di Fedel; risponde 
specchiano esattamente il va- | Piccoli al 5° impegnando Pa- 
lore delle due squadre in cam- | scolat che para in due tempi. 
po. Nella ripresa la Cormone- | AI 26’ il giovane Bordignon 
se ha reagito con molta capar- |. ‘colpisce il palo. 
bietà andando in almeno un Igino Dell'Oste 
paio di occasioni vicinissima 
alla segnatura. 

Al 29’ Piccoli riceve un pas-. 
saggio fuori area da Ghersi, si 
aggiusta bene il pallone e fa 
partire una delle sue solite 
fucilate a fil di palo: niente da 
fare per Pascolat. Al 35°, a 
seguito di una grossa «pape- 
ra» della difesa pasianese, Me- 
roni si trova la palla che attra- 
versa tutto lo specchio della 


DOMANI A PROSECCO 


Trieste-Ancona 


campionato Cus 


TRIESTE — Per il campio- 
nato nazionale universitario il 
Cus Trieste ospiterà domani 
pomeriggio a Prosecco il Cus 
Ancona. 


Trieste vince ai rigori 
il Barassi a Cervignano 


Cervignano-Trieste 5-6 
dopo i rigori 

MARCATORI: per Cervignano: Moras, Passero, Furlan, Zanut, Falco- 
mer; per Trieste: Schiraldi, Salzano, Norbedo, Crevatin, Donada, 
Chimenti. 

CERVIGNANO: Franco (nel s.t.s. Raffin), Dassile, Nazzi, Moras, 
Quargnal, Falcomer, Ceppile (15 s.t. Turello), Zanutta, Furlan, Bez, 
Passero (Cuziol). 

TRIESTE: Scrignani, Schiraldi, Denuzzo (Cravatin nel s.t.s.); Maroc: 
chini (Baici nel s.t.s.) Taverna, Norbedo, Indri (Venturini , Valzano, 
Chimenti, Donada, Ghiotto (Leghissa s.t.s.). i 

CERVIGNANO —- Cì vole- | che esce radente la porta. 
vano proprio i rigori per asse- Altro ritmo, invece, nel se- 
gnare questo Trofeo Barassi | condo tempo. Al 10° Chimenti 
riservato alle rappresentati- | coglie un palo. 
ve allievi. Le due compagini Neî tempi supplementari la 
hanno dato vita ad un incon: | gara depone inizialmente a 
tro che nel primo tempo ha favore dei cervignanesi: Fur- 
visto ‘le rappresentative di | lan sì libera bene e lascia 
Trieste e Cervignano in fase | partire un tiro che il portiere 
di studio. Maggiore concretez- | non trattiene. Un difensore 
za nell'azione da parte della | libera. 
formazione giuliana. Sì giunge così ai rigori. 
»_ Poche, nella prima frazione | Dopo che l’arbitro fa ripetere» 
di gioco, le occasioni pericolo- | un tiro di Donada (che poi 
se. Alla mezz'ora un tiro dî | realizza) parato da Raffin, 

Moras impegna l’estremo trie- | Cuziol si fa sorprendere da 
stino, mentre replicano gli av- | Scrignani. 
versari con un tiro di Passero Piercarlo Fiumanò 


IL PICCOLO 
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Cade il Portuale, tre squadre in due punti 


Pieris-Portuale 


MARCATORI: nel s.t. al 32° Grimaldi e al 36° Ciulin, 
PIERIS: Comelli, Grimaldi, Clemente I, Gregoretti, Clemente. II, 
Bonazza, Sclauzero, Ciulìn, Barletta, Santostefano (Buffolini), Peres- 


sini, 
PORTUALE: Scabar, Gotti ( 


(Franza), Cheber, Penco, Helmersen, 


Vecchiet, Tremul, Coslevaz, Colizza, Varglien, Ziodato (Diodicibus). 
ARBITRO: Della Pietra di Tolmezzo. 


PIERIS— I pierissini han- 
no tirato fuori le unghie e 
hanno fermato con prestigio 
‘una capolista consapevole fin 
dall’inizio. della difficile tra- 
sferta che l’attendeva. 

È stata una partita sentita 
da tutti i ventidue uomini in 
campo e giocata con molto 
acume da ambo le parti, 


È prevalsa la squadra del 
l'allenatore Neri che ha dosa- 
to maggiormente le sue forze 
e che nella ripresa ha dato il 
meglio di sé stessa intrappo- 
lando quasi sempre la squa- 
dra ospite nella sua area e 
mettendo a più riprese la dife- 
sa biancoazzurra in difficoltà. 

Le due reti realizzate sono 
la prova evidente della supe- 
riorità dei granata che vanno 
elogiati in massa. Una parti- 
colare parola di encomio. de- 
v'essere Comunque spesa per 
Grimaldi, Clemente Il e tutta 
la linea attaccante. 

La squadra ospite, pur 
sconfitta, ha dato la prova di 
saper giocare anche se nella 
ripresa è calata di tono e la 
difesa ha commesso qualche 
evidente errore, 


Il gioco iniziava al rallenta- 
tore con un leggero vantaggio 
degli uomini di Cattonar, più 
prestanti e a favor di vento. 
‘Gol passare del tempo si met- 
tevano però in evidenza 
Peressini, Bonazza e Barletta 
con belle azioni in linea. 

All’11° Santostefano colpiva 
il montante destro su tiro 
piazzato, mentre pochi minuti 
dopo era Coslevaz che racco- 
glieva di testa sotto la porta 
di Comelli uno spiovente e 
metteva di poco a lato. 

Al 29’ il lungo Ziodato si 
esibiva in una pericolosa ro- 
vesciata e il portiere granata 
si salvava con bravura met- 
tendo di pugno in corner. 

Nella ripresa il ritmo della 
partita aumentava con un 
Pieris più deciso e sempre alla 
ticerca di sorprendere, con 
azioni veloci e improvvise, il 
portiere avversario. 

‘Al 9° Sclauzero impegnava 
Scabar con una bella rove- 
sciata e al 23’ gli ospiti si 
salvavano miracolosamente 
da una prolungata e confusa 
azione sotto la porta degli 
azzurri. 


2-0 


Al 32° finalmente Grimaldi 
riusciva a sorprendere Scabar 
mettendo in rete di testa su 
calcio piazzato. Quattro mi- 
nuti dopo il bravo e infaticabi- 
le Ciulìn, su lunga azione per- 
sonale, raddoppiava. 

La partita proseguiva con 
‘un Pieris scatenato e padrone 
‘ormai del campo e al 40° Pe- 
ressini metteva nuovamente 
in pericolo la porta avversaria 
sbagliando di poco il bersa- 
glio dopo una velocissima di- 
scesa dal centro campo. 

G. M. 


Hi POST-CAMPIONATI— Il 
comitato regionale del settore 
giovanile della Federcalcio ha 
posticipato di una settimana 
le iscrizioni ai vari tornei post- 
campionato. Le adesioni ver- 
ranno accolte sino a sabato 
prossimo. 


I CATEGORIA GIRONE B 
Marcatori 


Di Blas (Palmanova). 

Diodicibus (Portuale). 

112 reti: Polvar (Pro Fiumicello). 

11 reti: Pegolo (Sangiorgina), Fa- 
bris (S. Canzian), Peressini 
(Pieris). 

10 reti: Mendella (Cima Adviser), 
De Bernardi (S. Canzian), Cossutti 
(Corno ‘Rosazzo), Rakar (Costa- 
lunga). 


114 reti: 
13 reti; 


Stock-P. Fiumicello 


MARCATORI: nel p.t. all’!l’ Polvar; nel s.t. al 5° Deiacovo. 
STOCK: De Mattia, Lacota, Savron (dal 21’ del p.t. Mersich), Podgor- 
nik, Pisani, Deiacovo, Coslovich, Punis, Ciclitira, Naldi, Savi (dal 34’ del 


s.t. Furlan); 


PRO FIUMICELLO: Aldrigo, Medeot (dal 30° del s.t. Zuppel), Muner, 
Vittor, Visintin, Urizzi, Dean, Glereani P., Glereani L., Gonella, Polvar. 


ARBITRO: De Ros di Mossa. 


TRIESTE — Gran prova di 
orgoglio della Stock contro la 
seconda in classifica. A_ di- 
spetto della posizione in gra- 
duatoria che occupa, la squa- 
dra di casa ha tirato fuori gli 
artigli e ha messo alle corde 
un Pro Fiumicello apparso 
nervoso e, nella ripresa, trop- 
po preoccupato a difendere il 
‘pareggio. 

Trovatasi subito in svan- 
taggio per un giusto quanto 
evitabile rigore la Stock per 
tutto il primo tempo ha balla- 
to molto in difesa; per fortuna 
ci pensava De Mattia a met- 
terci una pezza quando la re- 
troguardia faceva acqua e al- 
meno in un paio di occasioni il 
“numero uno si faceva applau- 
dire. 


Si andava così al riposo con 
il minimo passivo. Nell’inter- 
vallo Fragiacomo ricaricava i 
suoi che rientravano in cam- 
po con l'intenzione di ribalta- 
re il risultato. 


©Ordinati a centrocampo, 
con Punis e Podgornik in bel- 
la evidenza, pericolosi in at- 
tacco, con Naldi e Ciclitira 


C. Adviser-Pal 


manova 3-1 


MARCATORI: nel p.t. al 457 
Mendella, ai 42’ Rodos. 


Snidero; nel s.t. al 15° Pascon, al 30° 


C. ADVISER: Parovel, Verdnik, Stagni, Coronica, Rados, Gordini, 
Businelli, Tosetto, Mendella (dal 45’ s.t. Del Negro), Orto (s.t. Rados R.), 


Pascon. 
PALMANOVA: Coletta, Strizz 


olo, Furlan, Marangon, Tortul (dal 10° 


p.t. Saccarino), Romo, Snidero, Dentesano, Coletta, Pacorig, Di Blas. 
ARBITRO; Pirtali di Pordenone. 


TRIESTE — Vittoriosa 
PAdviser su un Palmanova 
che era passato in vantaggio 
in chiusura del primo tempo, 
a dire il vero senza alcun meri- 
to essendo stata gran parte 
della gara condotta dalla 
compagine locale. 

Per tutto il primo tempo è 
l'Adviser a mantenere l’inizia- 
tiva del gioco, riuscendo sen- 
za difficoltà a contenere le 
blande azioni dei palmarini e 
portandosi ripetutamente in 
‘attacco sotto la spinta di ele- 
menti come Tosetto, Coroni- 
ca e Mendella. 


Il primo tiro in porta è del-. 


l'Adviser su.calcio di punizio- 
ne, Coronica tocca perMen- 
della che scocca un tiro forte 
ma centrale, parato senza dif: 
ficoltà da Coletta. Poco dopo 
è sempre Coronica che scende 
sulla sinistra e mette la palla 
al centro per Mendella, il qua- 
le:però stretto dal suo avver- 
sario spara alto. 

‘Al 18° Tosetto a termine di 
una bella azione personale 
con un lancio smarcante ser- 
ve Mendella che non ha sapu- 
to approfittare. 

Il gol del Palmanova giunge 
come una beffa a tempo prati- 


‘camente scaduto a opera di 
Snidero che con un tiro al 
volo batte Parovel, centrando 
l’angolino sinistro. La squa- 
dra di casa può inoltre recri- 
minare su un fallo commesso 
su Tosetto, che viene falciato 
in area, 3 

Forte del vantaggio conse- 
guito si risveglia il Palmano- 
va nel secondo tempo, ma non 
si perde d'animo l’Adviser e 
perviene meritatamente al 


pareggio su calcio di punizio- , 


ne; Tosetto tocca per Pascon 
il quale con il suo tiro scaval- 
ca la barriera e colpisce l’in- 
terno della traversa. Occasio- 
ne poco dopo per i palmarini 
con il capocannoniere Di Blas 
che colpisce male di testa e 
‘manda a lato a porta parzial- 
mente sguarnita. 

Risponde bene l’Adviser e sì 
porta in vantaggio con Men- 
della che scocca la botta con- 
clusiva su-un tiro di Rados. 
Confermando la giornata di 
buona vena l’Adviser ribadi- 
sce il vantaggio andando nuo- 
vamente a rete con Rados, 
che trovatosi a tu per tu con il” 
portiere lo batte irniesorabil. 
mente con un bel rasoterra. 

Rossana Cauto 


Fortitudo-S, Giovanni 


sempre in agguato, i padroni 
di casa raggiungevano il pa- 
reggio con una zampata di 
Deiacovo in mischia. 

Sulle ali dell'entusiasmo la 
Stock forzava il ritmo e, prese 
in mano le redini del gioco, 
chiudeva gli ospiti nella loro 
metacampo. 


Pur ridotta in dieci uomini 
per l’espulsione di Podgornik 
la Stock creava numerosi pe- 
ricoli, ma l’occasione più 
ghiotta per passare l’aveva 
sui piedi Naldi al 36° quando, 
dribblato anche il portiere, si 
vedeva respingere sulla linea 
la palla del raddoppio. 


Nel finale la partita si inner- 
vosiva e volava qualche colpo 
proibito: a farne le spese era 
Ciclitira che terminava la ga- 
ra con il naso sanguinante, 
dopo essere stato. colpito a 
freddo da un avversario. 


Tutto sommato il Pro Fiu- 
micello può considerarsi con- 
tento per il punto colto in 
Viale Sanzio perché a rischia- 
re di più sono stati senz'altro 
gli ospiti. 

Mauro Tarlao 


S 


1-1|Percoto-S. Canzian 


MARCATORI: nel p.t. al 21’ Piccini, al 34° De Bernardi, nel s.t. al 6” 
Modonutti, al 18" Degano, al 35’ Trombetta. 

PERCOTO: Tami, Niemiz, de Biagio, Posco, Gon, Trombetta, Stulis- 
so, Listuzzi, (De Bernardo), Degano, Piccini, Modonutti. 

SAN CANZIAN: Basso, Giacuzzo, Vrech, Bonazza (Marizza), De 
‘Bernardi, Stabile, Moroso, Castagnaviz, Melloni, Piemonte, Fabris. 

ARBITRO: Caporal di Aviano. 


Adriano Coslovich 


4-1 


PERCOTO — Torna peren- 
toriamente alla vittoria il Per- 


.coto spolverando a fondo la 


rete del pur bravo Basso che 
ha saputo contenere in termi 
ni dignitosi una sconfitta già 
‘di per sé abbastanza pesante. 

Grazie al successo di ieri e 
ai positivi sviluppi che potrà 
avere la sosta del campionato 
che consentirà il pieno recu- 
pero di D’Odorico, il Percoto 
guarda con fondate speranze 
‘alle ultime sei gare del torneo 
con la certezza di poter dire 


‘ancora una parola. 


La gara di ieri ha fatto intra- 
vedere un ritorno alla forma 
di Modonutti e si sa quanto 
pesa nell'economia del gioco 
l'apporto di questo giocatore. 
Il San Canzian ha retto un 
tempo trovando il modo di 
pareggiare quasi subito la pri- 
ma rete locale. 

Nel secondo tempo però 
sotto l’incalzare della scate- 
nata squadra locale non ce 
l'ha fatta più nonostante il 
prodigarsi di Vrech, di Fabris 
e del pericoloso De Bernardi. 

Questa, in breve, la crona- 
ca. Dopo due conclusioni che 
mettono subito in evidenza la 


1-0 


(giocata sabato) 


Trieste — Vittoria di misura della Fortitudo sul San Giovanni 
nell’anticipo di sabato. Nella foto il mezzosinistro muggesano 
Cicconetti, migliore in campo. Nell’altro anticipo in program- 
ma il Ronchi ha liquidato con lo stesso punteggio (1-0) il 
Torviscosa 


Sangiorgina-C. Rosazzo 


1-1 


MARCATORI: nel s.t. al 12? Scaravetti (autorete), al 34° Cossutti. 

SANGIORGINA: Fornasiero, Comand (Canciani), Marani, Corso, 
"Tomba, Sabot, Carpin, Morettin, Pegolo, Dreossi, Anzolin. 

CORNO DI ROSAZZO: Manante, Visintin, Fazio, Costantini, Bon, 
Scaravetti, Dalmasson, Sione, Tonizzo, Bellini, Cossutti. 


ARBITRO: Umani di Trieste. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Poche idee ma confuse 
allo stadio comunale «Germa- 
no Pez» di San Giorgio nella 
partita che vedeva impegnati 
i locali contro la formazione 
del Corno di Rosazzo. Si è 
assistito a una brutta gara. 

Forse il calo o le precarie 
condizioni fisiche di alcuni dei 
suoi, hanno costretto la San- 
giorgina ad un misero pareg- 
gio. Un pareggio che peraltro 
sta molto stretto ai padroni di 
casa che dopo il gol del tem- 
poraneo vantaggio avevano 
preso saldamente la partita in 
mano. 

Ma la difesa ospite si com- 
portava egregiamente e riu- 
sciva a stroncare le velleità 
dell’avversario. La cronaca 
vede un primo tempo noioso, 
trascinato stancamente ‘a 
centrocampo senza che nes- 
suno riesca a sveltire la mano- 
vra o a renderla almeno piace- 
vole. . 

Uniche note della prima fra- 
zione di gioco sono un colpo 
di testa all'indietro del cinque 
ospite che stampa la sfera sul 
legno della propria porta, e 
una\ciabattata di Pegolo al 
35° che si mangia letteralmen- 
te un gol. 


Nella ripresa i locali fanno 
scendere in campo Canciani 
al posto di Comand ed è pro- 
prio con un’azione personale 
del nuovo entrato che la San- 
giorgina passa in vantaggio. 
Canciani scende sulla destra, 


dribbla un paio di avversario - 


e si porta verso il centro, si 
aggiusta la palla sulla destra 
e scarica una bomba che ca- 
rambola sull’incolpevole Sca- 
ravetti e poi va in rete: è il 12°. 
Solo un minuto dopo sono 
ancora i locali, in maglia bian- 
ca, a farsi pericolosi. 


La Sangiorgina è alla ricer- 
ca del gol sicurezza e preme 
ancor di più. Al 20’ fortissimo 
tiro di Dreossi si infrange sul 
palo. Poco dopo Canciani ser- 
ve Pegolo in area ma di nuovo 
il nove bianco perde l'attimo 
buono per battere a rete. In- 
dubbiamente Pegolo non è in 
giornata di grazia perché 
poco dopo riceve da Morettin, 
si gira e scivola sul pallone: 

Al 34 impennata d’orgoglio 
degli ospiti. Sugli sviluppi di 
una velocissima manovra co- 
rale parte un cross dalla sini- 
stra che Cossutti sfrutta ma- 
gistralmente con uno stupen- 
do stacco di testa e insacca. 


C. Vi 


bravura del guardiano ospite 
Basso al 21’ arriva il primo 
gol. Piccini riceve sulla destra 
da Trombetta, fa fuori in sla- 
lom tre avversari e poi fionda 
imparabilmente all'incrocio 
dei pali. 

Palla al centro e fuga di 
Degano che spara deciso a 
rete. Si allunga in tuffo ancora 
Basso e riesce a deviare. Al 34’ 
arriva improvviso il pareggio: 
Vrech batte una punizione 
‘aprendo un corridoio per De 
Bernardi scattato sul filo del 
fuori gioco inutilmente invo- 
cato e batte Tami con un 
preciso diagonale. 

Nella ripresa il Percoto par- 
te nuovamente a razzo e al 6 
torna in vantaggio grazie a 
Modonutti che raccoglie un 
suggerimento di Listuzzi che 
trafigge Basso uscitogli in- 
contro. 

Al 15’ l'arbitro espelle giu- 
stamente Moroso. per proteste 
e il San Canzian subisce una 
dura punizione. Segna infatti 
la terza rete Degano al 18’, 
rapido a raccogliere di testa 
un perfetto cross dell’inarre- 
stabile Modonutti. 

E al 35' il Percoto sancisce il 


4-1 andando in gol con capi- 
tan Trombetta a coronamen- 
to di una bellissima azione 
condotta da Modonutti e Pic- 
cini. 

L'ultimo brivido lo creano 
gli ospiti con una bella combi- 
nazione Melloni Piemonte e 
con conclusione del bravo De 
Bernardi. 

Marco Benozzi 


Due rappr. dilettanti 


mercoledì a Muggia 


TRIESTE — Due rappre- 
sentative dilettantistiche di 
calcio, quella regionale affida- 
ta a Giancarlo Bassi e quella 
triestina di seconda e terza 
categoria curata da Nino Ca- 
ricati, si affronteranno merco- 
ledì in amichevole sul campo 
di Muggia. La partita avrà 
inizio alle ore 18.30. 

Il c.t. Caricati ha convocato 
i seguenti giocatori così sud- 
divisi per squadre di apparte- 
nenza: De Pangher (Cgs); 
Martin (Domio); Borri, Pribaz 
e Pobega (Muggesana); Fer- 
nandelli (Olimpia); Bagatin e 
Podda (Opicina Supercaffè); 
Pozzecco (San Sergio); Dussi 
(San Vito); Canziani (Zaule); 
Negrini (Aurisina); Caniglia 
(Campi Elisi Prisco); Tul I 
(Breg); Finessi (Primorec); 
Coccoluto B. (Roianese); An- 
driolo (Grandi Motori). 


Vesna-Costalunga 


1-2 


MARCATORI: nel p.t. all’11’ Sterz, al 36° Rakar, al 37’ Sirotich. 

VESNA: Bubnic, Zucca, Sodomacco, Somma; Pribaz, Sedmak, 
Bruno, Pipan, Sterz, Jerman, Picchieri. È 

COSTALUNGA: Mezzavilla, Calcich, Pianella, Giacomin, Druzina, 
Lapaine, Rakar, Sirotich, Bussi, Persi, Petramich. 

ARBITRO: Beltrame di Pozzuolo. 


TRIESTE — Dopo due vit- 
torie consecutive il Vesna ce- 
de in casa di fronte a un otti 
mo. Costalunga apparso più 
determinato e tecnicamente 
superiore, 


L’incontro inizia subito alla 
grande con le due compagini 
che cercano subito il gol. 

Si fa vivo per primo il Costa- 
lunga che si rende pericoloso 
al 1’ e al 8’; risponde il Vesna 
al 5. $ 

All’11° i padroni di casa tro- 
vano la rete con. Sterz che 
insacca di testa dal centro 
dell’area. Gli ospiti non si di- 
suniscono e anzi reagiscono 
con foga cercando il pareggio 
immediato. 


Ci va vicino Bussi al 16’ ma 
la conclusione è parata. Il 
Costalunga insiste e pareggia 
al 36° con Rakar che anticipa 
il portiere in uscita. 


Il tempo di mettere la palla 
al centro e Sirotich viene lan- 
ciato tutto solo sulla sinistra, 
Bubnic ‘gli va incontro ma 
l’ala ospite prima lo sbilancia 
con una finta e poi lo trafigge 
& colpo sicuro; due a uno al 

Nella ripresa tema tattico 
obbligato con il Vesna in 


) Crodo va in tutto il mondo < 


avanti e il Costalunga a ope- 
rare di rimessa. 

La manovra dei locali sì fa 
di minuto in minuto più con- 
fusa e meno fluida il che per- 
mette agli ospiti di controlla- 
Te agevolmente il campo. 

Negli ultimi minuti il Vesna 
sì getta all’arrembaggio ma 
‘oramai è troppo tardi. 

Nicola Moro 


Si fermerà per Pasqua 


il calcio triestino 


TRIESTE — Il comitato 
provinciale di Trieste della 
Federcalcio ha deliberato di 
sospendere tutta l’attività in 
occasione delle. festività 
pasquali. Nelle giornate del 2, 
3. e 4 aprile i campionati di 
terza categoria, «under 19», 
allievi, giovanissimi, esor- 
dienti, pulcini e pre-pulcini 
osserveranno un turno di ri- 
poso. . 


HI GIOVANISSIMI — L’in- 
contro Libertas-San Giovanni 
per il campionato regionale 
giovanissimi di calcio, verrà 
recuperato giovedì. La partita 
sì giocherà con inizio alle 17 
sul campo «N. Rocco» di Opi- 
cina. 


CRODINO piace perchè è “ 
A base di erbe elette ricche di prodigiose virtù 
naturali in deliziosa armonia di gu$to. 

Questa è'fa formula 
“‘tutto-natura” esclusiva di CRODINO. 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Prima categoria 5 girone B 


Cima Adviser-Palmanova 

Pieris-Portuale 

Percoto-S. Canzian 

;Jorno Rosazzo 
. Giovanni 

Vesna-Costalunga 

Ronchi-Torviscosa 

Stock-Pro Fiumicello 


Portuale 

Pro Fiumicello 
Percoto 
Costalunga 
Pieris 
Torviscosa 
Sangiorgina 
Ronchi 

San Giovanni 
Palmanova 
Fortitudo 

Sen Canzian 
Vesna 

Corno Rosazzo 
Cima Adviser 
Stock 


33 24 

32 24 

3224 12 8 
3024 910 
2924 117 
2624 712 
2524 613 
2424 6172 
2424 710 7 2829 
2124! 511 2128 
2124 7 710 27:36 
2024 6 810 3237 
1914 411 9 1932 
1724 31110 2032 
1724 4 911 2544 
14 24. 21012 2546 


3819 
30.15 
38 17 
3019 
3122 
38.32 
2219 
2926 


Le partito del.10-4-1983 


Costalunga-Fortitudo 

Corno Rosazzo-Percoto. 

Pro Fiumicelio-Cima Adviser 
S. Canzian-Sangiorgina 
Palmanova-Stock 

S. Giovanni-Vesna 
Torviscosa:Pieris 
Portuale-Ronchi 


: 


Basiliano 1 
San Daniele 3 


MARCATORI: nel p. t. al 17° 
Degani, al 35’ Migliore, al 43’ Bini; 
nel s. t. al 18° Chiandotto (su 
rigore). 

BASILIANO: Baradel, Zarlatt, 
Caitaneo, Zancanaro, Loschi, Bi- 
ni, Collovich I (Collovich Il), Cor- 
tiula, Migotti, Giovanelli, Mar- 
chetti (Mazzolo). 

SAN DANIELE: Visintini, Fa- 
siolo (Di Fant), Bortoluzzi, Vidoni, 
Garofolo, Chiandotto, Migliore, 
Forestan (Bressan), Pascoli, Dega- 
nì, Zuttion. 

ARBITRO: Cudini di Varmo. 


BASILIANO — Le due 
squadre sono partite subito 
nel primo tempo di gran car- 
riera. Buoni il volume e il 
livello di gioco con continui 
ribaltamenti. Al 17° ne appro- 
fitta il San Daniele che passa 
in vantaggio e al 35°’, in con- 
tropiede, raddoppia con Mi- 
gliore. Dopo otto minuti il 
Basiliano accorcia le distanze 
con Bini. 


Nel secondo tempo la squa- 
dra di casa cerca il pareggio 
ma insacca un altro gol del 
San Daniele, messo a segno al 
18" da Chiandotto su rigore, 

La partita è chiusa sul 3-1. 


Sergio Di Filippo 


Codroipo 2 
Reanese 0 
MARCATORI: nel p.t., al 28° 
Masotti; nel s.t., al 41’ Gaetani, 
CODROIPO: Tonizzo II, Viola, 
Tonizzo II, Felace, Tonin, Mis- 
son, Gaetani, Pighin, Tonizzo I, 
Cautero (Mattiussi), Masotti. 
REANESE: Dose, Romanello 
(Zampa), Tosolini, De Luca, Mo- 
randini, Pittaro, Casco, Stabile, 
Colle, Comello, Rosso. (Pelosin). 
ARBITRO: Schettino di Porde- 
none. 


CODROIPO — Il Codroipo 
senza troppi affanni ha liqui- 
dato con un perentorio 2-0 la 
Reanese in una gara impor- 
tante ai fini-della salvezza. 

Il confronto non certo esal- 
tante sul piano tecnico e stili- 
stico è stato d’altra parte 
assai vivo per l’intero arco dei 
novanta minuti. 

I padroni di casa sono pas- 
sati a condurre al-28° con Ma- 
sotti pronto a collocare nel- 
l’angolino un servizio dalla 
destra di Tonizzo III. AI 36" un 
diabolico piazzato di Felace si 
stampava in pieno sulla tra- 
versa. 

Nella ripresa la Reanese si 
faceva più intraprendente e 
otteneva alcuni calci di puni- 
zione peraltro tutti infrut- 
tuosi. 

A 4° dal termine i biancoros- 
si siglavano il 2-0 con Gaeta- 
ni, abile e tempestivo a’ tra- 


* sformare in gol un affannoso 


rinvio sulla linea bianca di un 
difensore reanese. 
Renzo Calligaris 


IL PICCOLO 


La Sandanielese ra 


Maianese 3 
Flumignano 1 


MARCATORI: nel p.t. al 20? Fi- 
lippì su rigore, al 34’ Filippi; nel 
s.t, al 27° Filippi, al 34' Paravan. 

FLUMIGNANO: Malisan II, Ma- 
lisan I, Chiarotti, Moruzzi, De 
Paoli, Collovati, Vorano (10° Za- 
nin), Buran, Pavan, Paravan, 
Gavin. 

MAJANESE: Cividini, Virili, 
Trinco, Debellis, Pighin, Forte, 
Buffone (17° s.t. Ursella), Molina- 
ro, Filippi, Cividino, Toppan (81 
Andreutti). 

ARBITRO: Colussi di Casarsa. 


FLIMIGNANO — Un risul- 
tato che dovrebbe avvallare 
‘un netto divario tra i valori in 
campo e che invece è partico- 
larmente frutto di isolati ma 
determinanti episodi che pas- 
siamo subito a raccontare. 

Dopo venti minuti iniziali 
giocati a buon ritmo ed a fasi 
alterne, l'arbitro si rende pro- 
tagonista a sproposito ravve- 
dendo gli estremi del rigore su 
‘un intervento pulito del por- 
tiere Malisan su Toppan: faci- 
le la realizzazione di Filippi 
con tiro centrale. 


Il Flumignano non ne fa un 
dramma e cerca il pari con 
determinazione ma accusa vi- 
sibilmente il colpo al 34’ allor- 
ché il portiere Malisan si 
oppone forse con troppo suffi- 
cienza su un tiro senza prete- 
se da lunga distanza di Filippi 
e la palla gli scivola in rete 
sopra la testa. 

I majanesi che vanno a rete 
ancora col centravanti che su 
azione iniziata da uno sprov- 
veduto disimpegno difensivo 
rossoblù gli permette di sigla- 
re di testa la trippletta. 


Zuccherino finale la rete 
della bandiera del Flumigna- 
no, autore il giovanissimo Pa- 
ravan lesto a spingere in goal 
‘una respinta del portiere. 

D. G. 


Maniago 0 
Spilimbergo 0 


MANIAGO: Colussi, De Biasio, 
Miniutti, Gregolin, Busetto, Bor- 
tolin, Turchetti, Perissinotto, La 
Scala, Napolitano (38° s.t. Del Mi- 
stro), Marcolina. 

SPILIMBERGO: Ventoruzzo, 
Aglietti, Bignolo, Gigante, Za- 
‘nier, Aviani, Mozzoli, Villi (43° s.t. 
Brotto), Mareschi, Bassani, Fur- 
lani, 

ARBITRO: Stefanutti di Udine. 


Union Nogaredo 2 


Sangiovannese 0: 


MARCATORI: nel s.t. al 10” 
Troppina, al 16° Martina. 
UNION NOGAREDO: Cecconi, 


‘Visentini, Ramotti, Toffolini, No- 


bile, D'Agostini, Troppina, Piani 
(Liani), Martina, Beltrame, Stefa- 
nini (Moreale). 

SANGIOVANNESE: Cristante, 
'Toneguzzo (Quarin), Fabbro, Bas- 
so, Infanti II, Infanti I, Leon, la- 
euzzi, Centis, Prampolini, Tesolat 
(Vio). 

ARBITRO: Nardon di Monfal- 
cone. 


NOGAREDO — L’Union ha 
vinto questa partita che era 
molto importante per lei più 
che altro sotto il profilo psico- 
logico. 

Scesa in campo finalmente 
in formazione completa la 
squadra di Nobile, dopo aver 
un po’ stentato all’inizio è 
uscita di forza nella ripresa. 

E Troppina al 10° a portare 
in vantaggio i locali con un 
bel colpo di testa ed è Martina 
dopo sei minuti che raddop- 
pia sempre su colpo di testa 
su, calcio d’angolo battuto 
magistralmente da capitan 
Ramotti. 

A questo punto la partita è 
un monologo dei locali i quali 
prima. della fine. colpiscono 
anche una traversa sempre 
con capitan Ramotti. 

Buono l’arbitraggio del si- 
gnor Nardon. 


Fu. Giu 


SECONDA CATEGORIA 
Girone A 


I RISULTATI 
Vigonovo-Maniagolibero 
Torre-Polcenigo 
Pasianese-Chions 
S. Giov. Liv.-Caneva 
Porcia-Doria 
Bannia-Nave 
Vibate-Valvasone 
Zoppola-Tamai 


LA CLASSIFICA 
Bannia, Doria, p. 33; Tamai e 
Chions 32; Valvasone 27; S. Giov. 
Liv, Polcenigo 25; Caneva 24; Vi- 
gonovo 23; Porcia 22; Pasianese, 
Nave, Zoppola 20; Torre 19; Viba- 

te 17; Maniagolibero 15. 


Le partite del 10.4.1983 
Nave-Porcia 
Caneva-Pasianese 
Tamai-Vigonovo 
Chions-S. Giov. Liv. 
Maniagolibero-Zoppola 
Doria-Bannia 
Valvasone-Torre 
Polcenigo-Vibate 


LETO 
Rao rea 


Malisana (11 
Villesse 0 

MARCATORE: nel s.t.; al 30 
Mazzaro. 


MALISANA:. Marinich, Pitta, 
Buiatti I, Berini,. Persello, Nali, 
Moimas (35° s.t. Granziera), Buiat- 
ti II, Scapinello (407 s.t. Pasinato), 
«Mazzaro, Marcatti. 

VILLESSE: Furlan, Battistutta, 
Zamparo, Zelenich, Vecchi, Budi- 
cin; Vezzori, Villini, Cimenti, Ri- 
gonat; Brumat. 

ARBITRO: Grivons di Cor- 
mons. % 


MALISANA— Il Malisana è 
riuscito a piegare il Villesse, 
che ha ceduto nella ripresa a 
‘causa di un minore tono atle- 
tico. 

La marcatura decisiva di 
Mazzaro è venuta in seguito a 
un traversone di Marcatti. Il 
portiere non trattiene e Maz- 
zaro, di testa, in tuffo, rea- 
lizza. 

Nel primo, tempo il gioco è 
stato corretto e piacevole. An- 


‘che in questa fase della parti- 


ta il Malisana ha prevalso sul 
‘piano delle occasioni che sono 
aumentate nel secondo 
tempo. 

Gli ospiti, forse paghi del 
risultato di parità, hanno 
ceduto e Berini e compagni 
sono riusciti a: condurre in 
porto il risultato pieno. 

PSE: 


SECONDA CATEGORIA 


Girone B 

I RISULTATI 
Bressa-Diana 
Ciconicco-Cisterna 
Colloredo-Treppo Gr. 
Pagnacco-Buiese 
Ragogna-Caporiacco 
Rive D’Arcano-Campoformido 
Riviera-Fagagna 
Travesio-Martignacco 

LA CLASSIFICA 
Colloredo p. 38; Bressa 30; Trep- 

po Gr. 28; Buiese, Rive D’Arcano 
27; Ciconicco 26; Fagagna, Diana, 
Cisterna, 24; Pagnacco, Ragogna 
22; Travesio 21; Campoformido e 
Riviera 20; Caporiacco 18; Marti- 
gnacco 13, 

Le partite del 10.4.1983 
Campoformido-Ragogna 
Buiese-Colloredo 
Martignacco-Bressa: 

Treppo Gr.-Pagnacco 
Diana-Travesio 
Caporiacco-Rive D'Arcano 
Fagagna-Ciconicco 
Cisterna-Riviera 


ssa 


aa 
SENSO 


ina 


Casarsa 5 


Gemonese 0 


MARCATORI: nel p.t. all’8° Pa- 
gnucco, al 42’ Morello (su rigore); 
nel s.t. al 12° Graziani, al 33’ e al 
43° Scianelli. 

CASARSA: Martin, Cassin, Co- 
lussi, Londero, Morello, Zonta, 
Pagnucco, Martin (Paschini), 
Scianelli, Della Negra (Graziani), 
Polzot. 

GEMONESE: Pascoli, Zurini, 
Dal Zilio, Picco I, Picco II, Ingras- 
si, Carnielutti, Forgiarini, Bal- 
dassi, Collino, Ceruti. 

ARBITRO: Devetag di Gorizia. 


CASARSA — Contro i ra- 
gazzi di Birtig, il Casarsa ha 
conseguito il suo primo suc- 
cesso casalingo trascinato da 


Pagnucco. 


Sul finire del primo tempo 
sempre Pagnucco seminava 
con uno scatto irresistibile i 
difensori ospiti e veniva poi 
atterrato e Morello insaccava 
il conseguente rigore. 

Un altro giovane, Graziani, 
in evidenza all’11’ della ripre- 
sa: pronto ad insaccare su 
preciso servizio di Bolzot. 

Dopo un palo di Pagnucco 
arrotondava il punteggio 
Scianelli con una doppietta: 
a1 22’ su passaggio di Martin e 
allo scadere su preciso lancio 
di Zonta. 

L. B. 


Vivai 1 
Visinale 1 


MARCATORI: nel p.t. al 14° 
Maccan, al 18’ Concato. 

VIVAI RAUSCEDO: Marson, 
Tomasella, D'Andrea V, Conte, 
D'Andrea I, D'Andrea VI, Basso, 
Lenarduzzi; Dal Mas, Fornasier, 
Concato. 

VISINALE: Sist, Campagner, 
Bottos, Piccolo, Bonadio, Batti- 
stella, Maccan, Maluta, Pisanello, 
Geremia, De Biase. 

ARBITRO; Brazzà di Monfal- 
cone. i 


RAUSCEDO — Un pari ve- 
ramente bugiardo nei con- 
fronti dei vivaisti ancora deci- 
mati per squalifiche che han- 
no interamente comandato la 
partita. 

Hanno sfiorato la vittoria in 
più occasioni ma vuoi per 
sfortuna, vuoi per la non felice 
giornata, di Dal Mas hanno 
mancato clamorosamente al- 
meno in due occasioni il risul- 
tato grosso. 

Gli ospiti hanno tirato. in 
porta una sola volta e hanno 
centrato il bersaglio al 14’ con 
Maccan. 

Dopo quattro minuti il pari: 
Concato caracolla al limite 
dell’area e lascia partire una 
sventola imprendibile; la pal- 
la termina sul palo e finisce in 


rete. 
L. DA; 
Cividalese 0 


Julia 2 


Op. Supercaffè 1 
Muggesana 0 


MARCATORE: nel s.t. al 30 
Scamperle. 

OPICINA SUPERCAFFE: Altin, 
Volturno, Milani, Podda, Lombar- 
do, Scamperle, Dagri, Manzin, Ba- 
gattin, Rizzo (15° p.ti. Pase), Gio- 
vannini. 

MUGGESANA: D’Orlando, 
Oliosi, Loschiavo, Gerin, Varin, 
Pobega, Porri, Garofalo, Privileg- 
gi, Potasso, Perlangeli. 

ARBITRO: Fabrizio di 
dale. 


TRIESTE — Non ha perso 
soltanto i due punti la Mugge- 
sana, spiace dirlo, ha perso 
anche la testa, dando luogo a 
spettacoli che nulla hanno a: 
che fare con il calcio. 

È infatti accaduto che, a 
pochi minuti dal terminé, Va- 
rin e Garofalo hanno comple- 
tamente perso le staffe e, sugli 
sviluppi di un fallo laterale, 
sono letteralmente saltati ad- 
dosso al presidente del Super- 
caffè Maniccia colpendolo più 
volte al volto. L'arbitro ha 
espulso Garofalo e Loschiavo 
che forse era il meno colpe- 
vole. 

Per il resto di questa parti- 
ta, che rimette in discussione 
tutto il discorso promozione, 
va ricordato lo splendido gol 
di Scamperle al termine di 
un’azione personale. 


Civi- 


Muggesana, che figura 


Kras 1 
Domio 1 


MARCATORI: nel p.t. al 27’ Fer- 
foglia; nel s.t. al 38* Martin. 

KRAS: Coronica, Sugan, Gnie- 
sda, Puntar, Skabar, Milich, Sa- 
mez, Coloni (nel s.t. Corbatti), Fer- 
foglia, Blasina (dal 12’ del s.t. 
Villalta), Olivo. 

DOMIO: Barichievich, Pison, 
Crevatin, Ridolfo, Zacchigna, 
Gaeta (dal 35° del s.t. Neppi), Bar- 
mnaba (dal 12° del s.t. Cafagna), 
Martin, Fumani, Barnabei, Maio- 
rano. 

ARBITRO: Tamellato di San 
Giorgio di Nogaro. 


TRIESTE — Se c’era una 
compagine fra le due in cam- 
po che meritava il successo 
questa non poteva essere che 
il Domio ma si sa com'è il 
calcio e a volte attaccare per 


tutti inovanta minuti di gioco 
non è sufficiente per preva- 
lere. 

'Un punto comunque prezio- 
sissimo per l’équipe di Di 
Mauro e con esso un. altro 
passettino verso. l’agognata 
salvezza. 

I padroni di casa passavano 
in vantaggio al 27’ del primo 
tempo con Ferfoglia, su azio- 
ne di contropiede; gli ospiti 
riequilibravano le sorti del- 
l’incontro a sette minuti dal 
termine con una rete. di 
Martin. 


Libertas 4 
Primorje 1 


MARCATORI: nel p.t. al 16’ Fel- 
luga; ‘nel s.t. al 9° Musich, al 22° 
Sorrentino, al 36° Di Benedetto 
(rig.), al 41’ Sorrentino. 

LIBERTAS: Ulcigrai, Petronio, 
Sorrentino, Francolla, Mottica, 
Jannuzzi, Raker, Molino, Musich, 
Maturo, Felluga. 

PRIMORJE: Adamic, Zaharija, 
Husu; Stocca, Angileri, Samese, 
Antoni, Di Benedetto, Pertot, Vi- 
dali, Husu. 

ARBITRO: Rosina di Gorizia. 


TRIESTE — Due punti che 
vogliono dire la tranquillità 
per la Libertas che ha netta- 
mente superato un Primorje 
che ormai pare giocare soltan- 
to per onor di firma. 

Gli uomini di Jannuzzi han- 
no disputato una gara molto 
buona non facendo mai entra- 
re in partita gli ospiti. Dopo 
un primo tempo concluso in 
vantaggio di una rete, nella 
ripresa i giovani biancoscuda- 
ti sono letteralmente dilagati 
grazie a una rete di Musich e 
ad una doppietta di Sorrenti- 
no, autore di una prestazione 
di tutto rilievo. 


Per il Primorje il gol della 
bandiera è stato realizzato su 
rigore da Di Benedetto. Da 
segnalare il buon arbitraggio 
del signor Rosina; 


Lunedì, 21 marzo 1983 


Zaule 0 
S.M. Sistiana 1 


MARCATORI: nel p.t, al 44’ Cle- 
‘mentin. ‘ 

ZAULE: Canziani, Vouk, Maio, 
Veglia, Muiesan, Prandi, Bianco, 
Cattonar, Brainich, Milanese, 
Grbec (dal 41° del s.t. Cigui). 

SAN MARCO SISTIANA: Her- 
vatin, Stradi P., Norbedo, Gian- 
grande, Clon, Stradi F., Stradi R., 
Ruzzier, Moratto, Clementin, 
Pacor, 

ARBITRO: Lippa di Trieste. 


TRIESTE — Il San Marco 
Sistiana sostenuto dall'impe- 
rativo categorico di vincere 
per tentare un possibile recu- 
pero, molto più probabile 
‘adesso che la squadra ha tro- 
vato un assetto definitivo e 
compatto che ha portato alle 
ultime prestazioni. positive, 
ha superato sul proprio cam- 
po di misura uno Zaule non 
certo dimesso ma anzi moti- 
vato. 

Ne è emerso un incontro 
vivace, giocato all’ultimo san- 
gue da entrambe le parti e 
mai il ritmo è calato di tono. 

Mail San Marco Sistiana ha 
avuto dalla sua fortuna e so- 
prattutto la bravura di Cle- 
Îmentin che sul finire del pri- 
mo tempo con un bolide da 
fuori area ha traffitto Canzia- 
ni nonostante uno spettacola- 
re tentativo di parata in tuffo. 


C.F. P. P. Fe. C. Roberto Sinico 
CGS 2| Gaja 0 | Zarja 1| C.E. Prisco 0 
Giarizzole 0| Opicina 1! Campanelle 0 | IsonzoS.P. 3 
MARCATORI: nel s.t. al 30° e al MARCATORE: Lenarduzzi al MARCATORI: nel p.t. al 15° MARCATORI: nel p.t. al 20° 
32’ Abrami. 39’ del s.t. Grgic. Giulivo; nel s.t. al 10° Zoia, al 30° 


CGS: Acampora, Righer, Rebec, 
Dighel, Celigoì, Verona, Skabar, 
Tesevich, Abrami, Kridsan, de 
Calò, 

GIARIZZOLE: Jermani, Modo- 
lo, Zoch, Samez, Bossi, Sifanno, 
Huez, Zagaria, Jerman II, Bosca- 
rol, Piscane. 

ARBITRO: Sorge di Gorizia. 


TRIESTE — Il gol è certa- 
mente una medicina che gua- 
risce tutti i mali. A conferma 
di ciò sta il fatto che dopo 
essere passati in vantaggio 
con bel colpo di testa di Abra- 
mi il CGS ha dominato. 

Fino a quel momento la 
partita non aveva offerto 
niente di entusiasmante. 

Ma dopo il vantaggio otte- 
nuto, l’undici locale ha conti- 
nuato a minacciare la difesa 
bianeoazzutra trovando la re- 
te della sicurezza con un cal- 
cio di rigore trasformato da 


GAJA: Cante, Gregori, Rismon- 
do M., Gabrielli, Rismondo B., 
Kale, Vrse, Zippo, Kralj, Pecchiar, 
Grgic {dal 9’ s.t. Milic). 
OPICINA: Detela, Gherzl, Ga- 
brielli, Vecchio, Tulliani, Doz, Vo- 
lo, Manzon, Lenarduzzi, Ridolfo, 
Botteri. 

ARBITRO: Bighetti di Gorizia. 


TRIESTE — All’ennesima 
sconfitta dei gialloverdi di Pa- 
driciano ha fatto riscontro la 
vittoria di misura dell’Opici- 
na. Va senz'altro detto che i 
padroni di casa, oltre che con- 
tro l’avarizia della sorte, han- 
no dovuto combattere anche 
contro l’arbitraggio, a loro 
non certo favorevole. 

Dopo aver colpito due volte 
i legni della porta di Cante, 
‘con Ridolfo e con Manzon, gli 
ospiti sono passati in vantag-, 
gio alla mezz'ora del secondo 
tempo con un bel: gol di Le- 


MELO Piero Perti 


Le inseguitrici pareggiano 


Staranzano 1 
Gradese 1 


MARCATORI: nel p.t. all’8’ 
Grillo I; nel s.t. al 4” Grigolon. 

STARANZANO: Orsini, Fumo, 
Grillo I, Piemonte, Fedel, Trom- 
bone, Codia (33° s.t. Baccari), Mi- 
nin, Bolzan, Pellicani, Piran (18” 
s.t. Nicoli). 

GRADESE: Chiusso, Corbatto 
(11’ s.t. Tappotto), Tolo, Benussi, 
Padovan, Boemo, Grigolon, Cla- 
ma; Gerotto, Fraussin (43° s.t. Pa- 
truno), Pinatti. 

ARBITRO: Urbic di Trieste, 


STARANZANO — Contro 
la quotata Gradese lo Staran- 
zano ha offerto una grande 
prova di carattere. 

La ‘capolista ha attaccato 
con continuità ma si è trovata 
di fronte una squadra decisa a 
strappare almeno un punto, 
molto prezioso vista la sua 
delicata situazione in classi- 
fica. 

Unica nota stonata della 
partita è stato, a tratti, l’ec- 
cessivo agonismo, punito dal- 
l’incerto arbitro con numero- 
se ammonizioni. 

I gol: all’8” era Grillo a con- 
cludere con successo una 
classica azione di contropie- 
de. Per la Gradese era l’auten- 
to Grigolon, al.4° del secondo 
tempo, a sfruttare un’indeci- 
sione di Orsini. 

‘Roberto Covaz 


Terzo 2 
Pro Farra 2 


MARCATORI: nel p.t. al 3’ Cle- 
mentin, 21’ Bressan; nel s.t. al 3° 
Guillermo Marega, al 42’ Gian- 
franco Marega. 

TERZO: Piovesan, Bergantin, 
Ormellese (Fonda 34’ s.t.), Busut, 
Bisiach, Solla, Marega, Mainardis 
(34’ s.t. Toso), Coghetto, Bidut, 
Clementin. 

PRO FARRA: Sanson, Sobelli, 
Bolzan, Di Lenardo, Venica, Pa- 
ziente, Bonelli, Savi, Bressan, Ma- 
rega, Modonutti (44’ s.t. Trevisan). 

ARBITRO: Menon di Monfal- 
cone. 


TERZO — Per il Terzo, che 
ha realizzato dopo solo tre 
minuti, sembrava una partita 
facile. In effetti l’incontro è 
stato piacevole e corretto. È 
giusto il risultato di parità. 

Il pareggio degli ospiti è 
scaturito da un infortunio di 
Piovesan che non ha trattenu- 
to la palla, facile preda di 
Bressan. Sul suo forcing il 
Malisana riesce ancora una 
volta a capovolgere il risulta- 
to con un forte tiro in diago- 
nale di Marega. 

Si registra allora la reazione 
dei locali che, meritatamente, 
giungono al pareggio: passag- 
gio di Donda a Gianfranco 
Marega che trafigge il por- 
tiere. 

P. F. 


Moraro 0 
Ruda 0 


MORARO: Menichino, Batti- 
stin, Calvani, Colugnat, Sturm, 
Nargiso, Donda I, Pippa, Calliga- 
ris (Cassani), Blasizza (Cadez), 
Donda HI. 

RUDA: Politti, Lepre, Sgubin, 
Portelli, Toso, Pozzar, Donda (Za- 
nello), Narduzzi, Laghi, Zemolin, 


Quargnal. 
ARBITRO: Rossi di Gemona. 


MORARO — Moraro e Ru- 
da non sono riuscite ad anda- 
re al di là di un pareggio che 
accontenta, sotto, sotto, en- 
trambe le formazioni. Il Mora- 
ro, sceso in campo privo di tre 
titolari, temeva molto questo 
incontro ma grazie a una bella 
prova collettiva è riuscito a 
incamerare un punto molto 
importante per la sua classi- 
fica. 

Anche il Ruda non trovan- 
dosi ini buone acque doveva 
stare attento a non fare passi 
falsi. 

‘La partita ha visto una cer: 
ta supremazia del Moraro nel 
primo tempo; poi nella ripre- 
sa entrambe le squadre hanno 
tirato i remi in barca. 

A. G. 


Aquileia ‘ 2 
Aiello 0 


MARCATORI: nel s.t. al 20° Sta- 
bile, al 36’ Stabile. 

AQUILEIA: Duca, Bramuzzo, 
Carbone, Tibald, Benvenuto; Sta- 
bile, Faidutti, Gratton, Tarlao, 
Bonutti, Fiorillo. 

AIELLO: Del Mestre, Comar, Ti- 
berio, Vrech, Macoratti, Peloi, 
Tramontini, Zoff, Luca, Somigli, 
Macuglia. 

ARBITRO: Consutti di Gorizia. 


AQUILEIA — La posta in 
palio per l’Aquileia nell’incon- 
tro casalingo con l’Aiello era 
fra quelle che non si possono 
mancare. 

La determinazione degli uo- 
mini del neo allenatore Fon- 
tana c'era ma condita con un 
po’ di nervosismo. Il primo 
tempo è filato liscio. 

Ma è nella ripresa che 
Aquileia trova lo schema e il 
gioco avvincente con un Ti- 
bald e uno Stabile superlativi. 

Per l’Aiello. non c'è stato 
nulla da fare (scendendo an- 
cora di più in classifica). Per 
l’Aquileia un gradino, o forse 
una pietra miliare, per rag- 
giungere la salvezza. 

Giorgio Milocco 


Mariano ; Sa 
Mossa 1 


MARCATORI: nel s.t, al 18° Can- 
ciani, al 29° Falzari su rigore. 

MARIANO: Poiana, Sartori, 
Muechiut, Pettarin, Capotorto, 
‘Ranocchi, Pellizzon, Maso, Danda, 
Contini, Falzari. 

MOSSA: Bordin, Tollon, Rapi- 
gna, Canciani, Princi, Simone, 
Montich, Tomasi (Ma rini Il dal 
40° del s.t.), Princie, Marini I, Cre- 
sta (Buzzin dal 45° del s.t.). 

ARBITRO: Nonini di Buttrio. 


MARIANO — Equo pareggio 
tra Mariano. e Mossa per 1-1 
dove le difese hanno prevalso 
sui rispettivi attacchi. 

Primo tempo brioso e aper- 
to dove il Mossa ha avuto con 
Montich al 45’ l'occasione per 
passare ma l’ala calciava fiac- 
camente. 

La ripresa è stata sulla fal- 
sariga del primo tempo dove 
al 18’ Canciani segna per il 
Mossa su azione di calcio 
d’angolo; al ‘29’ Simone pa- 
sticcia in area fino al punto da 
farsi soffiare palla dal vivo 
Dorda che lo stesso libero 
mette giù: rigore che Falzari 
realizza sulla destra Bordin. 

Manlio Menichino 


Itala S. Marco 2 
Audax S. Anna 2 


MARCATORI: nel s.t. al 13° Fur- 
lan, al 14' Tesolin, al 26° Clemente 
(autorete), al 43° Leban. 

ITALA SAN MARCO: Peresson, 
Leban I, Clemente, Maniassi (Di 
Cicco), Bertogna, Marcuzzi (Mu- 
sio), Calandra, Ulian, Peresson, 
Leban Il, Furlan. 

AUDAX: Fedel, Bolteri, Musina, 
Candutti, De Cecco, Viduz, Teso- 
lin, Rossi, Omizzolo, Presti, 
Pricnie. Y 

ARBITRO: Ortis di Cisterna. 


GRADISCA — L’Itala San 
Marco e l’Audax di Sant'An- 
na si sono divisi la posta in 
una partita per la verità non 
molto bella, priva di validi 
interessi tecnici e di motiva- 
zioni tattiche, soprattutto a 
causa della loro posizione in 
classifica che a questo punto 
non dà né interessi né preoc- 
cupazioni, 

La prima parte dell’incon- 
tro mette subito risalto una 
poca voglia di segnare con le 
punte che mancano clamoro- 
se occasioni sia da una parte 
che dall'altra. 


La ripresa vede al contrario 
‘un inizio più veloce da parte 
dell’Itala che passa al 13’ con 
Furlan; raccogliendo una ri- 
messa corta della difesa. 

Ma un minuto più tardi 
risponde l’Audax von Tesolin 
che raccoglie un lancio di Mu- 
sina, schierato come terzino 
d'ala. È 

Al 26’ su leggera pressione 
degli ospiti Clemente è 
costretto all’autorete su tiro 
di Omizzolo. ; 

A questo punto sembra 
quasi che l’Audax operi il sor- 
‘passo ma al 42° Leban riporta 
in parità la sua squadra. 


E. P. 
Pro Romans 1 
Coppa 
Regione 


TRIESTE — La «Coppa Re- 
gione», torneo dilettantistico 
di calcio riservato alle squa- 
dre di Prima, Seconda e Terza 
categoria del Friuli-Venezia 
Giulia, proseguirà domenica 
con i quarti di finale. 

Questo il programma: Itala 
San Marco-Latisanotta, Pro 
Fiumicello-Pro' Romans, Ca- 
sarsa-Doria e le vincenti i re- 
cuperi fra Union Nogaredo- 
Aquileia e Faedese-San 
Sergio. ; 


ZARJA: Puzzer, Bencich, Grgic, 
Franco, Krizmancich, Sossi, Gat- 
ta, Udovicich (dal 1’ del s.t. To- 
gnetti), Fonda, Razem, Fonda E. 

CAMPANELLE: Babich, Lonza- 
rich, Visintin, Fanigliuolo (dal 18° 
del p.t. Grassi), Taddeo, Sinico, 
Messi, Vascotto, Dubani (dal 1’ del 
s.t. Ruzzier), Farina, Aversa. 


TRIESTE — Basta un gran 
tiro di Grgic in apertura per- 
ché lo Zarja si aggiudichi l’in- 
contro che lo vedeva opposto 
a un Campanelle ormai dispe- 
rato. 

La cronaca ha ben pochi 
episodi da registrare: la parti- 
ta ha mostrato una difesa or- 
dinata dei padroni di casa che 
hanno agevolmente contenu- 
to i tentativì ospiti. 

L'ingresso ‘di Ruzzier nella 
ripresa non dava l’incisività 
sperata e i biancazzurri non 
riuscivano a rimontare, 

M. T. 


Bonaldo. 

C.E. PRISCO: Rotta, lurincich, 
Suerzi, Urizzi, Cozman, Pugliese, 
Zacchigna, Cristoforo, Fantina, 
Caniglia, Tonelli. 

ISONZO: Bagnoli, Braulin (s.t. 
Sel), Fedel M., Frausin, Fedel F., 
Kaus, Zoian, Mori, Lubiana (s.t. 
Bonaldo). r 

TRIESTE — II C.E. Prisco è 
una compagine che alterna 
giornate di gran vena ad altre 
che si giustifica, non espri- 
‘mendosi al massimo delle sue 
possibilità, dietro la tranquil- 
la posizione di classifica. 

Gli avanti della squadra 
hanno trovato grosse difficol- 
tà a superare la munita bar- 
riera difensiva degli ospiti. 

Si spiegano così le reti del- 
l’Isonzo: da analoghi sbanda- 
‘menti in attacco sono giunti 
puntuali e velocissimi i con- 
tropiedi che hanno messo in 
condizioni di segnare Giulivo, 
Zoia e Bonaldo. 


I RISULTATI 
CLASSIFICHE 


[Seconda categoria - Girone «E» 


Aquileia-Aiello 2-0 
Staranzano-Gradese 11 
Itala S. Marco-Audax 22 
Malisana-Villesse 1-0 
Sevegliano-Romans 1-1 
Terzo-Farra 22 
Moraro-Ruda 00 
Mariano-Mossa 14 


37 24 17 3 4 5219 
3124 11 9 4 3722 
29 24 10 9 5 4226 
2924 911 4 3521 
2924 10.9 5 2727 
2824 11 6 7 3225 
2424 10 410 2622 
2324 79 82730 
2224 512 7 2123 
2224 512 7 2033 


Gradese 
Romans 
Mariano 
Itala S. Marco 
Malisana 
Audax 
Farra 
Sevegliano 
Ruda 
Terzo 
Aquileia 
Moraro 


2224 9 411 2832 
2124 


7.710 2229 
Staranzano 2124 7 710 2130 
Mossa 2124 6 9 92132 
Villesse 1624 5 613 1328 
Aiello 924 2.517 2332 
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Farra-Sevegliano 
Villesse-Itala S. Marco 
Mossa-Aquileia 
Audax-Malisana 
Aiello-Mariano 
Romans-Terzo 
Ruda-Staranzano 
Gradese-Moraro 


Girone C 
I RISULTATI 


Donatello-Cussignacco 0-0 
Dolegnano-Faedese [ga 
Olimpia-Azzurra 2 
Medeuzza-Buttrio 0 
Audace-Gaglianese 1-0 
Villanova-Real Udine 1-0 
Savognese-Torreanese 0: 
Natisone-Fulgor 21 
CLASSIFICA 

Cussignacco, Villanova 35; 
Olimpia 32; Audace 29; Medeuzza, 
Dolegnano 26; Gaglianese,. Savo- 
gnese, Buttrio 23; Real Udine 22; 
Faedese, Torreanese, Natisone 21; 
Fulgor 19; Donatello 16; Azzurra 
12. 


Girone D 
I RISULTATI 


Lavarianese-Sedegliano 
Ramuscellese-Lignano 
Brian-Maranese 
Palazzolo-Bertiolo 
Interclub-Tisana 
Rivignano-Castionese 
Romans-Flambro 
Latisanotta-Ronchis 
CLASSIFICA 

Tisana p. 35; Latisanotta 34; 
Lignano 33; Sedegliano 30; Rivi- 
gnano 27; Ronchis 26; Maranese, 
‘Bertiolo 25; Brian 23; Castionese, 
Romans 21; Flambro, Ramuscelle- 
se 19; Lavarianese 1’; Palazzolo 
16; Interclub 13. 


Sito 
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TRIESTE — Riflettori tutti pun- 
tati sul Rabuiese nel girone trie- 
stino del campionato regionale 
dilettanti di'terza categoria di 
calcio. La squadra allenata da 
Cheber merita questo primo pia- 
no per i grossi risultati che rie- 
sce ad ottenere in questa fase 
del campionato. Dopo un girone 
di andata in sordina, senza gros- 
si acuti insomma, il Rabuiese 
nel girone di ritorno sta pren- 
dendosi grosse rivincite nei con- 
fronti di tutte le altre parteci- 
panti. 


La settimana scorsa era stata 
la capolista Aurisina a rendersi 
conto della ritrovata vena del- 
l'undici di Cheber cedendole un 
punto e rischiando in più occa- 
sioni la capitolazione. leri è toc- 


TRIESTE — Favorita una gior- 
nata splendida, l'attività calcistia 
sui campi triestini è proseguita 
regolarmente. 


«UNDER 19» 

Nona giornata di ritorno, sa- 
bato, per questo campionato. 
L'interesse maggiore era rivolto 
in viale Sanzio dove. l'Edile 
Adriatica ha affrontato il Monfal- 
cone, indiscussa capolista del 
girone. | triestini, dopo alcuni 
risultati deludenti, sono riusciti 
nell'impresa di imporre l‘alt alla 
battistrada, permettendo così al 
Ponziana di portarsi a soli due 
punti dal tetto. 

Risultati: San Marco Sistiana- 
Stock 4-1; Opicina, Supercaffè- 
San Giovanni 2-1; Roianese- 
Ponziana 1-2; San Luigi For You- 
Portuale 1-4; Costalunga: 
Opicina 3-2; Edile Adriatica- 
Monfalcone 3-1; riposava il Gia- 
rizzole. 

ALLIEVI 

Con la Triestina ormai irrag- 
giungibile (la squadra di Tonelli 
può dormire sonni tranquilli 
grazie al vantaggio già accumu- 
lato) l'interesse riguarda la lotta © 
per la seconda poltrona, alla 
portata di queste tre squadre: 
Montebello, Fortitudo e San- 
t'Andrea. | muggesani, approfit- 
tando’ del turno di riposo del 
Montebello, hanno raggiunto 
quest’ultima al secondo posto. Il 
Sant'Andrea è quarto ad una 
lunghezza. 

RISULTATI: San Vito-Olimpia 
1-0; Sant'Andrea-Chiarbola 1-0; 
Muggesana-Triestina 0-1; Zau- 
le-Fortitudo 0-5; Roianese- 
Primorje 3-0; Campanelle-Blue 
Star 2-2. 

GIOVANISSIMI 

Îl campionato, inizialmente, 

aveva in programma ieri undici 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Prima Categoria - Girone «A» 


Casarsa-Gemonese 50 
V. Rauscedo-Visinale 1-1 
Codroipo-Reanese 20 
Basiliano-Sandanielese 13 
Maniago-Spilimbergo 0-0 
Union Nog.-Sangiovannese ‘2-0 


Flumignano-M: 13 
Cividalese-Julia 0-2 
Spilimbergo 332410131 41 al 
‘Sandalienese 3324129 32615 
Union Nog. 322412 8 42612 
Maniago 3024, 8/14.2.,2814 
Julia 3023 11 8 5 2913 
Flumignano 27:24-9 9 6 2324 
Visinale » 2724 10.7 7 2522 
Maianese 2724 10 7 7 3324 
Sangiovannese 2624 10 6 8 2622 
Casarsa 2424 612 6 2819 
Codroipo 2424 8 8 8-2320 
Cividalese 2224 610-8 2023 
V. Rauscedo 1824, 5 811 1522 
Reanese 1724 4 911,19.26 
Gemonese 1024 3 417.18.51 
Basiliano 424 0 4201150 
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Sangiovannese-Maniago 


Reanese-Basiliano 
Gemonese-Cividalese 
Spilimbergo-Union Nog. 
Maianese-V. Rauscedo 
Visinale-Flumignano 


Seconda categoria - Girone F 


Opicina-Supercaffè-Muggesana 1-0 
Zarja-Campanelle 1-0 
Libertas-Primorje 41 
Cgs-Giarizzole 20, 
Kras-Domio 1-1 
Gaja-Opicina 0-1 
Zaule-S. Marco Sistiana 0-1 
C.E. Prisco-Isonzo San Pier 0-3 


3324 12.9 
CGS 32.24 1012 
Opicina 2924 911 
Isonzo San Pier 2724 811 
Libertas 2724 99 
Zaule 2624 ,8.10 
2624 614 
2624 98 
2524 515 
2524 711 
2424 8 8 
2424 514 51221 
1924 313 18/2026 
‘S. Marco Sistiana 17 24) 5/°7 12 2835 
Campanelle 1324 13 7/14/1932 
Gaja 924.0 91511348 


36 21 
3014 
27 21 
2315 
20:23 
30.17 
2621 
22.26 
3029 
2930 
2122 
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Opicina-Kras 
Giarizzole-Libertas 
Isonzo-Opicina Supercaffò _ 
Primorje-C.G.S. 


Campanelle-Zaule 


Dieci gol dell’Aurisina 


cato al Primorec, l'altra «gran- 
de» del torneo, a cedere un 
punto al Rabuiese. Lo 0-0 uscito 
dal rettangolo di Trebiciano non 
fa una grinza, i 

A gioire per la prodezza del 
Rabuiese, questa settimana, è 
stata l’Aurisina. La squadra di 
Cimador, grazie al mezzo passo 
falso del Primoréc, ha riportato 
a tre le lunghezze di vantaggio 
nei confronti degli immediati in- 
seguitori, 

Nell’anticipo di sabato contro 
il Barbarians, la capolista si è 
imposta con un rotondo 10-1 
che basta da solo a commentare 
questo incontro. C'è una cosa 
comunque ancora da dire e cioè 
che per la prima volta in questa 
stagione il Barbarians si è trova- 


to finalmente in vantaggio. Alla 
«cenerentola» del torneo non 
sembrava vero di trovarsi avanti 
nel punteggio. La gioia infatti è 
durata pochi minuti. 

Dal cartellone è saltata una 
partita, quella fra Grandi Motori 
e San Sergio, per il mancato 
arrivo dell'arbitro. Per un arbitro 
che non giunge a destinazione, 
uno che invece ha... molta fretta 
di chiudere la gara e lo fa con 3' 
di anticipo sul previsto. Poi, nel- 
lo spogliatoio, si è accorto del- 
l'errore e ha chiamato in campo 
le due squadre. Al momento del 
fischio di chiusura il Sant'Anna 
conduceva per 2-0; poi il Chiar- 
bola, nella «coda», è andato a 
segno con lannarelli,. 

Con i primi caldi la Roianese, 


Calcio minore triestino 


incontri di recupero per aggior, 
nare le classifiche con la disputa 
delle gare non disputate nella 
quinta giornata di ritorno. Il Co- 
mitato provinciale, per consenti- 
re a dirigenti, tecnici e giocatori 
di assistere alla finalissima del 
torneo «O. Barassi», ha rinviato 
tutte le partite al primo maggio. 
ESORDIENTI 

Il campionato ha mandato in 
scena ieri la quinta giornata del- 
la fase discendente. 

GIRONE A — Portuale, San 
Giovanni e C.G.S. sono le com- 
pagini ancora in lizza per il pri- 
mato. leri, nello scontro diretto 
fra Portuale e Cgs A il successo 
è arriso a quest'ultima per cui in 
testa alla classifica, tutto solo, 
troviamo ora il San Giovanni. 

Risultati: Fortitudo-Ponziana 
rinv. al 23 marzo, Zaule-San Vito 
1-1; Cgs A-Portuale 1-0; Domio- 
Chiarbola B 0-0; Breg-Giarizzole 
0-2; San Luigi For You A- 
Muggesana 0-0; Libertas-San 
Giovanni 0-6. 

GIRONE B— Il Soncini domi- 
na dall'alto questo girone e se- 
gue ciò che avviene alle sue 
spalle per quanto riguarda la 
seconda piazza. Se la contendo-. 
no Chiarbola A e Opicina Super- 
caffè, entrambe vittoriose e 
sempre staccate fra loro di una 
lunghezza. 

Risultati: Costalung 
Sant'Andrea 0-1; Kras-Sonc 
0-7; Cgs B-Don Bosco 0-3; Cam- 
panelle-Chiarbola A 0-3; Monte- 
bello-Opicina Supercaffè 0-2; 
San Luigi For You-Inter San Ser- 
gio 0-1; Opicina-Fani Olimpia 
3-0. 

PULCINI 

Terza giornata di ritorno) sa-, 
bato scorso, per questo campio- 
nato riservato a squadre di sette 
giocatori. 


GIRONE A— A contendersi il 
primato sono rimaste in due, il 
Soncini e il Costalunga A. Le 
distanze sono le stesse della 
settimana scorsa considerato 
che entrambe hanno centrato 
l'obiettivo dei due punti. 


RISULTATI: Montebello-Cgs B 
3-2; Breg-Giarizzole A 1-4; Cam- 
panelle-Fulgor 2-0; Inter San 
Sergio-Chiarbola B 5-0; Costa- 
lunga-Fortitudo 0-1; Soncini A- 
Domio 11-0. 

GIRONE B — Tre in lizza per 
un solo posto: Ponziana, Chiar- 
bola A e Portuale. Sabato ha 
perso. terreno il Chiarbola A, 
costretto alla resa sul campo del 
Ponziana, per cui in testa si 
trovano i biancocelesti e il Por: 
tuale. 


Risultati: San Luigi For You- 
Cgs A 3-1; Opicina-Giarizzole B 
1-3; Primorje-Zaule 3-0; Ponzia- 
na-Chiarbola A 1-0; San Giovan- 


ni-Portuale 0-3; Soncini B- 
Sant'Andrea 0-2, 
PRE-PULCINI 


Anche questo torneo aveva in 
programma la quinta giornata di 
ritorno. 

GIRONE A— Anche in questo 
raggruppamento Soncini senza 
avversari, 

Risultati: Breg-Cgs 0-2; Cam- 
panelle-Chiarbola 0-3; Opicina 
Supercaffè-Soncini 1-3; Inter 
San Sergio-Domio 1-2; Riposa- 
va la Fortitudo. 

GIRONE B: Incontrastato do- 
minio del Ponziana, inseguito 
dal San Giovanni. 

Risultati: San Luigi For You- 
Costalunga 0-0; Ponziana- 
Portuale 3-1; San Vito-San Gio- 
vanni 1-7; Zaule-Sant'Andrea 0- 
VINO £ 


N.C. 


‘a corto di fiato per una prepara- 
zione, sommaria (non è facile 
allenarsi per le squadre di terza 
categoria senza campo), è lette- 
ralmente crollata sotto le mazza: 
te dell'Olimpia. Quest'ultima si è 
imposta con il risultato di 6-0 
(tripletta di Kirchmayr, doppiet- 
ta di Cicchese e gol'di Marsich) e 
aveva nelle sue file quattro allie- 
vi. Nulla di fatto fra Breg e San 
Luigi For You. È 
Can. 


Risultati: Primorec-Rabuiese 
0-0; Sant'Anna-Chiarbola; 2-1; 
Aurisina-Barbarians 10-1; Roi: 
nese-Olimpia 0-6; Breg-San:Lui- 
gi For You 0-0; Grandi Motori- 
San Sergio n.d.; riposava ilSan- 
t'Andrea. “ 

Classifica: Aurisina p. 34; Pri- 
morec 31; San Sergio e Roiane: _ 
se 26; Breg 25; San Luigi For — 
You 23; Olimpia 20; San Vito e 
Sant'Andrea 19; Rabuiese 18; 
Grandi Motori 15; Union' 12 
Chiarbola e Sant'Anna 10; Bar- 
barians -1. 


Calcio Csi 
F39CUCCIOLI 

Play off — Roianese A sempre 
al comando, 

Risultati: Aurisina - Santa.Cro- 
ce 4-2, Roianese A - Roianese B 
8-1, Supercaffè -.Don Bosco A 
2-1, Olimpia B- Muggesana 0-2, 
riposava il Montebello. wi 

Classifica: Roianese A p. 9; 


- Muggesatria 7; Aurisina, Olimpia 


B e Montebello 5; Supercaffè 3; 
Santa Croce 2; Don Bosco A e 
Roianese B 1, Fi 

Girone consolazione — Pelli- 
cana «super» e sempre a pun- 
teggio pieno. Seo È 

Risultati: Pellicana A - San 
Vito 4-2, Olimpia A - Don! Bbsco 
B 1-1, Montuzza - San Luigi.For 
You:3-0, Club Altura - Pellicana, 
B 0-3. 

Classifica: Pellicana Ap. 10; 
Montuzza 8; Olimpia Ae: Don 
Bosco B 5; San Vito e Rellicana 
B 4; San Luigi For You-2; Club 
Altura, 0. MISA 

F39COPPA «SUPERCAFFÈ» 

La novità in questo torneo è“ 
costituita dal recupero del Pon- 
ziana. Vs 

Risultati: Gretta - San Luigi 
For You 3-1, Soncini - Chiarbola, 
B 8-2, Don Bosco - Supercaffè 
2-4, Montebello - Ponziana 2-4, 
Sant'Andrea - Olimpia A 0-0, 
Fulgor- Chiarbola A 2-4, Mugge-© 
sana - Olimpia B 4-0. 

Classifica: Sant'Andrea;p.44;,; 
Ponziana 43; Montebello 34; 
Olimpia A 31; Soncini e Super- 
caffè 30; Chiarbola A 24; Chiar- , 
bola B 22; Don Bosco 21; ‘San 
Luigi For You 17; Fulgor-16;. 
Muggesana 9; Gretta 8; Olimpia 
B1 


Lunedì, 21 marzo 1983 


Play-off: solo 


IL PICCOLO 
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ologna evita la bella nell'esame A2 


ISONTINI COSTRETTI A RICORRERE AL TERZO INCONTRO, A GORIZIA, PER PASSARE AI QUARTI 


QUELLO TRA BOLOGNESI E LOMBARDI SARÀ LO SCONTRO PIÙ ACCESO DI DOMENICA 


La San Benedetto cade a Bergamo |La Sinudyne liquida Forlì 


Mercoledì si decide con la Sav ma ora è attesa da 


antù 


‘Aspra battaglia in Lombardia: ne fanno le spese De Sisti e Biaggi espulsi dagli arbitri |A Villalta e Fredrick grandi, buone risposte di Andreani e Sonaglia 
Sav Bergamo-S. Benedetto 79-71 (33-32) 


SAV: Natalini 10, Cappelletti 9, Jura 19, Meneghel 4, Giommi 4, 
Kupec 23, Carrera 10. N.e.: Guerini, Poletti e Signorelli. 


Sfiligoi 6, Ardessi 24, Pieric 3, Mayfield 17. N.e.: Nobile e Cecchetti. 


ì 
Ù 
i 
H SAN BENEDETTO: Biaggi 4, Valentinsig 5, Vazzoler, LaGarde 12, 
ì 
i 


‘ARBITRI: Marchis di Torino e Garibotti di Chiavari. 
Î NOTE: Tiri liberi Sav 17 su 21; San Benedetto 11 su 15. Usciti per 
| falli: LaGarde e Carera. Espulsi Sfiligoi, Biaggi e l'allenatore del San 


| Benedetto De Sisti. 


' DAL NOSTRO INVIATO 


| BERGAMO — Ricordatevi 
* del: Colleoni! È quanto deve 
l aver detto Recalcati ai suoi, 
sal;termine del primo tempo 
i che vedeva la Sav in vantag- 
igio di un punto sulla San 
| Benedetto. Ma chi è questo 
i Colleoni? Un antesignano del 
! basket? No, era semplicemen- 
ite un veneto, naturalizzato 
bergamasco, che con la sua 
ibanda di mercenari le mena- 
| va forte. E il bello è che questo 
capitano di ventura del '400 
‘aveva una grinta pari al nu- 
‘mero dei suoi organi genitali. 
!Che, è storicamente provato, 
lerano tre come nel suo stem- 
ma. Dunque all'insegna del 
“Colleoni la Sav ha giocato 
‘questo, acceso ritorno degli 
‘ottavî di finale del play off. 
Morale ha vinto la guerra 
‘grazie alla complicità di due 
‘arbitri che gliel'hanno lascia- 
‘ta fare, Marchis di Torino e 
Garibotti di Chiavari. Le per- 
dite per la San Benedetto so- 
sno state pesanti. Espulsi Sfili- 
goi. e Biaggi (quest’ultimo 
sembra per aver dato del tu 
agli arbitri), espulso De Sisti 
che -non aveva fatto niente, 
‘uscito per cinque falli La- 
Garde. 
|. Morale quattro tecnici, uno 
‘pure call’americano, mentre 
‘con l’espulsione di Sfiligoi c’e- 
ra stata la ciliegina del fischio 
‘alla panchina. Il problema, fra 
l’altro, è ora notevole per Sfili- 
goi che salterà probabilmente 
il ritorno a Gorizia in quanto 
aveva già usufruito della con- 
dizionale. Per Biaggi si potrà 
pagare. De Sisti al termine è 
stato duro: «C’è stata un’au- 
tentica caccia all'uomo — ha 
‘detto — mentre i miei ragazzi 
dovevano subire di tutto sot- 
to canestro». 
® Insomîmia questi due signori 
‘con il fischietto ieri di dritta 
non ne hanno combinata una, 
cancellando fra l’altro due re- 
golarissime stoppate, una, di 
Sfiligoi, perfetta. Fino a quan- 
do si è giocato a basket la San 
Benedetto ha saputo però 
dire la sua, soprattutto nella 
ripresa quando si è svegliato 
Ardessi, completamente in 
ombra nel primo tempo con 
un: centro su sei tentativi. 
Partita con Sfiligoi su Jura, 
Ardessi su Natalini, Mayfield 


SERIE B 
Pordenone 88 (48) 
Italelektra 99 (46) 


PORDENONE: Perin 6, Migliore 
2, Puntin 18, Boccalon, Ianni 20, 
Tubia 6, Galli 4, Lot 25, Morettuz- 
zo 7, Corradi, 

ITALELEKTRA: Crippa Clau- 
dio 30; Trotti 16, Cancian 2, Bram- 
billa Luigi n.e,, Crippa Filippo 26, 
Zonta 10, Brambilla Franco 14, 
Tucci n.e., Beretta ‘1, Franco n.e. 

ARBITRI: Dorigato e Pagan di 
Venezia. 

NOTE: tiri liberi Pordenone 30. 
su 41; Italelektra 25 su 37. 


PORDENONE — Sconfitta 
a sorpresa della Pallacanestro 
‘Pordenone nell’incontro casa- 
lingo con l'Italelektra Desio. 
Gli uomini di McGregor, forse 
senza stimoli a questo punto 
del, campionato, non hanno 
trovato la verve necessaria 
per contrastare i più prestanti 
avversari. = 


su Kupec; LaGarde su Carera 
e Valentinsig su Giommi la 
squadra di De Sisti si è trova- 
ta un po’ a disagio ed è andata 
presto sotto toccando quota 
—8 al 6° (22-30). Poi una zona 
press con finale due-uno-due e 
al centro LaGarde ha ingar- 
bugliato le carte.a Recalcati 
che a sua volta è passato a 
una due-tre la quale non ha 
dato i frutti sperati. 
Paradossalmente De Sisti 
ha ottenuto i risultati migliori 
con ‘una zona contro una 


squadra molto‘ difficile da 


‘marcare.in questo senso, vista 
la mira dei suoi tiratori. La 
loro non perfetta vena (Natali- 
ni 3 su 6, Jura 3 su.7, Kupec 
sufficiente 4 su 8, il solo Care- 
rta a 3 su 4) ha dunque risolto 
la situazione mantenendo la 
San Benedetto in corsa nono- 
stante la non buona giornata 
di Ardessi e, nell’insieme, ‘di 
tutto il collettivo. 

Così la pensavano anche 
Vandoni (Rapident), Sales (ex 


Cidneo) mentre Bianchini. 


(Banco Roma) rimarcherà al 
termine lo strano. clima dei 
play-off dove l'elemento psi- 
cologico è determinante. Bel- 
la gente, dunque, a Bergamo 
con Sales a caccia d’ingaggio 
(... e Trieste — ha detto — gli 
piacerebbe moltissimo) e 
Vandoni a occhieggiare in gi- 
ro (alla Rapident gli è scaduto 
il contratto). Mentre Bianchi- 
ni è venuto. nuovamente a 
vedere la San Benedetto, sua 
avversaria nei quarti se supe- 
Tasse questo turno. Ma il so- 
gno di Sales, con De Sisti di 


mezzo, è probabilmente desti- 
nato a rimanese tale, anche se 
nel basket tutto può succe- 
dere. 

Nella ripresa la San Bene- 
detto ha lasciato in panchina 
Mayfield con tre falli e con un 
Ardessi ritrovato, un LaGar- 
de protagonista, si è portata 
avanti nella prima parte del 
secondo tempo ed è ripassata 
pure a condurre di tre punti al 
5’ (37-40). Ma la Sav non si è 
data per vinta e, prese le mi- 
sure della due-uno-due si è 
rifatta sotto. Con la grinta del 
Colleoni, si è poi riportata 
‘oltre. Al 14’ la San Benedetto 
ha accusato un ritardo di set- 
te lunghezze (58-65). 

‘Rientrato Mayfield, da una 
parte LaGarde, Sfiligoi, Ar- 
dessi e Biaggi, dall’altra Nico- 
lini, Kupec, Jura, Cappelletti 
e Meneghel hanno dato vita al 
finale  cannoneggiante. La 
San Benedetto ha avuto un 
ultimo sussulto. E arrivata a 
430” a un punto (64-65), ma 
qui era iniziato ormai lo show 
di Marchis e Garibotti che di 
minuto in minuto hanno deci- 
mato gli isontini con le espul- 
sioni descritte, bloccando il 
possibile aggancio, 

Al termine, lo score dei gori- 
ziani è risultato comunque 
piuttosto scarno: Biaggi 2 su 
5, Valentinsig 2 su 8, Pieric 1 
su 5, Mayfield 5 su 8, poco per 
lui, Sfiligoi 2 su 4, ma si è 
curato spesso e volentieri Ju- 
ra, LaGarde 6 su 8, calato un 
po’ alla distanza, ma il miglio- 
Te assieme all’Ardessi del se- 
‘condo tempo (totale 12 su 21). 
Nella Sav hanno vinto i gioiel- 
li Jura e Kupec (9 su 14 e 7 su 
14) con una menzione per Ca- 
rera (4 su 5), x 

Si va così alla terza partita, 
a Gorizia. Sperando di non 
incorrere troppo nei fulmini 
del giudice, rimane la «conso- 
lazione» del futuro incasso. 

Fabio Cescutti 


La buona prova di LaGarde non è stata sufficiente a Bergamo 


‘Marco Bonamico, una costante positiva nell’ultima Sinudyne: 


Brillante-Sinudyne 79-93 (39-44) - 


BRILLANTE FORLÌ: Francescatto 8, Sonaglia 23, Griffin 13, Shel- 
ton 13, Andreani 20, Matassini 2. N.e,: Biffi, Chiodini, Mengozzi. All.: 


Asteo. 


SINUDYNE BOLOGNA: Brunamonti 4, Fredrick 20, Bonamico 14, 
Villalta 26, Rolle 14, Generali 4, Gotti 4, Govoni, Fantin 7. All: Di 


Vincenzo. 
ARBITRI 
NOTE: T: 


i Lella (Roma), Pallonetto (Napoli). 
iberi Brillante 9 su 10, Sinudyne 15 su 21. Usciti per 


falli: Generali (37’16”). Spettatori 3200 per un incasso di 25.764.000. 


FORLÌ — Festa per due a 
Forlì nel ritorno degli ottavi 
dei play-off. Festa per l'Acqua 
Brillante che ha salutato il 


pubblico di casa con una pre- 


stazione a buon livello e festa 
soprattutto per la Sinudyne 
la quale, in virtù di un secon- 
do tempo giocato ad alto rit- 
mo, è riuscita ad avere ragio- 
ne della formazione di casa. 

Ad un grandissimo Villalta, 
soprattutto nel primo tempo, 
autore di un 10 su 12 che non 
‘ammette discussioni da una 
parte, ha fatto riscontro dal- 
l’altra un grandissimo An- 
dreani, ben spalleggiato da 
Sonaglia. I locali però non 
sono riusciti ugualmente a 
contrastare la supremazia di 
statura e di peso della squa- 
dra bolognese. 

Anche nel secondo tempo 
sono stati quasi sempre Sona- 
glia e Andreani nella forma- 
zione forlivese a cercare di 
tenere il passo piuttosto lun- 
go della squadra bolognese, 
che ha sfoderato in questa’ 

arte un Fredrick molto pre- 

iso e un Rolle altrettanto 
incisivo. 

Al bilanciamento gomito a 
gomito della prima parte tra 
le due formazioni è seguito in 
avvio di ripresa la chiara diffe- 
renza tra le squadre avversa- 
rie. Aver perso Vincontro co- 
stituisce avvertimento per la 
squadra di casa che ha comin- 
ciato a respirare quell’aria di 
A1 ben diversa però da quella 
della serie cadetta. 

Va comunque dato merito 


Di Vincenzo, il tecnico che ha 
trasformato la Sinudyne 


ai cinque giocatori base della 
squadra forlivese che già da 
diverse partite stanno lottan- 
do e anche per loro la stan- ‘ 
chezza prima o poi doveva 
farsi sentire, 

Alla Sinudyne toccherà ora 
nei «quarti» uno scoglio mol- 
to duro prospettandole il ca- 
lendario di incontrare la Ford 
Cantù. 


Mercoledì 
(bella, ottavi) 


S. Benedetto - Sav Bergamo 
Cagiva - Indesit 
Berloni - Seleco 


Domenica 
(quarti, andata) 


Ford - Sinudyne 

Banco Roma - S. Benedetto 0 
Say Bergamo 

Scavolini - Berloni o Seleco 

Billy - Cagiva o Indesit 


FESTA GRANDE IERI PER IL BASKET CAMPANO EMERGENTE CHE FA SEGNARE IL PASSO A DUE SQUADRE D’ELITE 


La Seleco castiga a til di sirena|La Cagiva perde Magee per falli 
una Berloni tin troppo sicura di sé|e si deve arrendere all’Indesit 


Caglieris sembra arrendersi: disco rosso alla Berloni 


| Seleco Napoli-Berloni 84-82 (44-43) 


SELECO: Antonelli 8, Bolzon, Sbaragli 8, Johnson 27, Pepe 1, Woods 


16, Gelsomini 10, Cantamessi 10, Kunderfranco 4. N, 
BERLONI: Caglieris 12, Brumatti 14, Lardo 2, Veci 


; Rossi, 
iato 5, Ford 17, 


Sacchetti 9, Wansley 23. N.e.; Manzini, Mangini e Melgrati. 
ARBITRI: Filippone e Forcina di Roma. 
NOTE: Tiri liberi Seleco 14 su 16; Berloni 10 su 17. Uscito per falli 
nel s.t, Johnson (5°45’). Spettatori settemila circa. 


NAPOLI — La Seleco ha 
regalato un’ulteriore soddi 
sfazione ai propri tifosi, an- 
che ieri accorsi numerosi sul- 
le tribune del palaspori di 
Fuorigrotta. La compagine 
napoletana, sovvertendo ogni 
‘pronostico della vigilia, è riu- 
scita a superare la quotata 
Berloni, riscattando così 
l’opaca prova di mercoledì 
SCOTSO: 

Il successo per î giallorossi 
è giunto a un secondo dal 
termine, quando sull’82-82 


Woods, conquistato. un: rim-. 


balzo in attacco su un tiro 
dalla lunetta di Pepe, si è 
liberato di un anniversario ed 
è riuscito a centrare iîl cane- 
stro. 

Purtroppo per ì partenopei 
Johnson già a metà del primo 
tempo si è visto aggravato di 


- CONTINUA NELLA A2 FEMMINILE LA MARCIA APPAIATA IN VETTA DELLE REGIONALI 


Sgt Gefidi corsara con rush finale 
Bebisan senza problemi a Codroipo 


«Thermal-Sgt Gefidi 61-64 (32-30) 
THERMAL: Raminne 6 Rassetti J. 6, Miolo 7, Paccagnella, Rossetti 
M. 4, Squarcina 4, Paccîni 2, Donà 14) Pagnin 6, Trevisi 12, 
‘SGT GEFIDI: Huez 13, Bartolini, Bontempi 6, Pegan 6, Biasi ‘18, 
"Tracanelli 3, Trampus 16; n.e.: Del Fabbro; Diviacco, Lonzar: 
' ARBITRI: Scarpì di Carpi e Faussa di Bologna. 
NOTE — Tiri liberi: Thermal 11 su 17; Sgt Gefidi 22 su 35, Uscite ‘per 


falli: M. Rossetti e Squarcina, 


ABANO — Disco verde alla 
SI Gefidi ad Abano dove ha 
superato il quintetto locale 
allenato da Vianello con il 
punteggio di 64-61. Il primo 
tempo si era concluso per 32- 
30 a favore delle termali. 

E’ stata una partita ricca di 
spunti agonistici con impe- 
gno. di entrambe le squadre. 


«A 1» femminile 


A. Milano: Gbc Milano- 
Petretti Viterbo 69-56; 

Ad Avellino: Unimoto Cese- 
Ro Avellino 75: 
7; 

A Schio: Ufo Schio-Zolu Vi- 
‘cenza 62-60; 

‘A Spinea: Pepper Spinea- 
Dietalat Parma 86-60. 


Ma le fasi più salienti si sono 
registrate negli ultimi cinque 
minuti di gioco con il punteg- 
gio altaleriante e alla fine a 
favore delle triestine. , 

In bella evidenza sono ap- 
parse della squadra ospite la 
Biasi al\di sopra di tutte (con 
punti 18), seguita dalla Huez 
con 13. Per la Termal Abano 
la Donà con 14. ; 

A.T. 


Altri risultati: S. Bernardino- 
Ariostea 72-59; Ravenna- 
Tensospazio 70-56; Alcan; 
Vaporella 66-53; Osma-Piedone 72- 
63; Ibici-Plusarredamenti "1-77. 

Classifica: Sgt Gefidi, Bebisan 
34; Alcan 32; Omsa 30; Ibici 28; 
Albert 24; Piedone, Thermal (22; 
‘Tensospazio, Plusarredamenti 20; 
S. Bernardino 18; Felisatti, Ario- 
stea 16; Vaporella 6. 


Bebisan 73 (35) 
Ferrara 69 (38) 


BEBISAN: Fabbris 28, Lovisoni 
4, Comelli 19, Gianussi 12, Bidin 2, 
Del Fabbro 8, Rinaldi, Deriso, In- 
fanti, Vietri. \ 

FERRARA: Tirani 14, Balzan, 
Poggi, D'Ambrosio, Damario 2, 
Vecchiet 12, Palara, Salvador 14, 
(Martinoili 23, Padovan. 

' ARBITRI: Fumagalli di Biella e 
Grandi di Cremona. 


CODROIPO — Altri due 
punti per la Bebisan. — — 

Il primo tempo infatti si è 
concluso con le ospiti in van- 
taggio di tre punti e la diffe- 
renza è stata subito però rin- 
tuzzata delle ragazze ln casa 
che hanno sfoderato nel finale 
‘una volontà di vincere note- 
vole che ha permesso dunque 
loro di scrivere in classifica 
altri due punti in questa sta- 
gione che sta diventando 
sempre con maggiore sicurez- 
za la stagione rivelazione per 
le codroipesi. 

Splendida come sempre la 
Fabbris. — B. G. 


B FEMMINILE 


Marocchi 72 (31) 
Torino 60 (3) 


MAROCCHI: Mattesi 7, Crevati- 
ni 4, Lagatolla 17, Miot n.e., Bessi 
21, Osti ?, Klobas:4, Crevatin n.e., 
Cossina 12, Samsa, 

TORINO: Moscarelli 11, Roseto 
8, Pellegrini 4, Colomba 4, Vicelli 
6, Cavallero 11, Cassarino 9, Va- 
netti 7, Stefanello n.e., Biginelli 


ne. 
| ARBITRI: Di Mauro di Milano, 


Pasquali di Chiavari. Uscite per 
falli Klobas, Lagatolla, Cassarino,, 
Roseto. o 


ì 


‘TORINO — Partita veloce 
di entrambe le fazioni che nel 
finale hanno premuto l’acce- 
leratore e le venete più insi- 
stenti e solidali ’nanno spun- 
tata terminando la partita in 
loro favore. Notiamo fra le 
ragazze di Muggia la Lagatol- 
la, che è stata la più brava ed 
ha collezionato 17 punti, e la 
Bessi che ne ha fatti di più, 21, 
impegnandosi strenuamente. 


Salvatore Bruno 


tre falli per cui il suo impegno 
in campo, da quel momento, è 
stato limitato. Cantamessi, in- 
vece, ha trovato nella ripresa 
un 5 su 5 da fuori che ha 
permesso alla sua squadra dî 
recuperare uno svantaggio di 
tre punti e di riportarsi al 13” 
in vantaggio. Va 
Un vantaggio che la Seleco 
ha conservato fino a 30” dal 
termine quando lo stesso Can- 
tamessi ha commesso il suo 
unico errore dell’incontro 
sbagliando un facile canestro 
che permetteva alla Berloni 
în contropiede con îl solito 
Caglieris (il migliore tra gli 
ospiti insieme a Wansley) dî 
ritenere per una ventina di 
secondi conclusa la sfida con 
i napoletani. Poi prima Pepe 
dalla lunetta ‘e poî Woods 
hanno dato il successo, 


Indesit Caserta-Cagiva 85-76 (42-32) 


INDESIT: Oscar 23, Slavnic 17, Ricci 11, Carraro 4, La Gioia 2, 
Simeoli 15, Donadoni 11, Lovatti 2. N.e.: Vigori e Citro, 
CAGIVA: Magee 16, Hordges 18, Della Fiori 25, Mentasti 7, Colombo 


9, Carraria, Anchisi, Gergati 1. N.e.: 


Wottini e Maguolo. 


ARBITRI: Bianchi di Roma e Guglielmo di Messina. 
NOTE: Tiri liberi Caserta 10 su 14; Cagiva 16 su 29. Usciti per falli 
nel s.t. La Gioia (1°44”) e Magee (16’56”). Spettatori seimila circa, 


CASERTA — Sarà la «bel- 
la» che si svolgerà a Varese, a 
decidere chi tra Indesit e Ca- 
giva affronterà nei quarti dei 
play off il Billy Milano. 

I due quintetti si sono af- 
frontati, in un palasport gre- 
mito, con molta determina- 
zione, convinti entrambi di 
potersi aggiudicare l’incon- 
tro. Lo spettacolo non è stato 
entusiasmante ma la partita è 
risultata combattuta, soprat- 
tutto nella prima fase iniziale 
del primo tempo e negli ultimi 
cinque minuti della ripresa. 

AI dodicesimo. del primo 
tempo, l’Indesit, con i suoi 
due stranieri in ottima evi 


denza, è riuscita a raggiunge. | 


Te un vantaggio di dieci punti 
(28-18) che ha poi mantenuto 
fino al termine della ripresa, I 


varesini, nella ripresa, appro- | 


fittando di un calo atletico dei 
campani, sono riusciti a recu- 
perare gran parte dello svan- 
taggio, tanto da portarsi ad 
‘un sol punto al nono minuto 
(59-60). 

A questo punto l’Indesit, so- 
stenuta dal proprio pubblico, 


, e con Oscar e Slavnic in gran- 


de evidenza, ha impresso un 
ritmo sostenuto alla gara gra- 
zie al passaggio a una difesa a 
uomo, 

L’Indesit è quindi riuscita a 
portare di nuovo a dieci le 
lunghezze di vantaggio appro- 
fittando anche dell’uscita, per 
cinque falli, dello statuniten- 
se della Cagiva, Magee. Un’e- 
spulsione che è stata a lungo 
contestata dagli ospiti; il 
quinto fallo attribuito all’a- 
mericano sarebbe scaturito 
da un intervento «pulito», 


Magee esce dal campo con l’espressione alquanto perplessa. 
LI 


LE TRIESTINE DELLA SERIE 6 MIETONO SUCCESSI IN ATTESA DEI PLAY-OFF PROMOZIONE 


Allo Jadran schiacciasassi dell’anticipo 
risponde la Servolana con tono perentorio 


(A a 
Pachera 93 (40) 
Portus Naonis 77 (42) 


PACHERA: Perobello, Ramaz- 
zotto 11, Sartori 6, Betteli 27, Tri- 
vellato 8, Ongaro 10, Olia n.e,,. 
Màrcolongo n.e., Zuccoli 10, Cre- 
stani 21, \ 
PORTUS NAONIS: Biasizzo 10, 
Savio 24, Munini 4, Barbesin n.e,, 
Moro n.e., Barel, Di Stefano 14, 
Mobile 11, Vicenzotto 8, Metrica 6. 

ARBITRI: Coraglia e De Santis 


Jadran 89 
Basket Teramo n 


JADRAN:; Stare C. 10, Gulli 2, 
Kraus 2, Stare I. 2, Vitez 28, Ban 
31, Danieli 10, Rauber 4; n.e.: Zer- 
jal e Sossi. 

TERAMO: Antonetti 22, Sulpizi, 
De Luca 2, M. Di Francesco 19, 
Battistelli 8, F. Di Francesco 8, 
Imcurvati 5, D’Incecco 7, n.e.: Di 
Michele e Iezzoni. 

ARBITRI: Rizzini e Ambrosini 
di Verona; r 

NOTE: tiri liberi Jadran 21. su 
28, Teramo 15 su 19. Uscito per 
falli: nel s.t. a l'52” dal termine F. 
Di Francesco (85-68). 


SERIE C2 


Servolana ‘ 86 (40) 


4Torri Ferrara 69 (35). 


SERVOLANA: Pieri, Bubnich 
14, Sculin, Meneghel 10, Iacuzzo 
16, Oeser 32, Cassio 7, Crevatin, 
Rossi, Del Ben 6. 

QUATTROTORRI FERRARA: 
Geminiani, Gollasi 2, Cavallari 
18, Cattani 4, Mardegan 12, Bossa- 
to 24, Bestasini. 2, Gavagna, Mo- 
relli 8, Mazzia. È 

ARBITRI: Senzini e Vidoni di 
Venezia. 

NOTE: tiri liberi Servolana 14 
su 18, Quattrottorri Ferrara 15 su 
17. Uscito per falli nel s.t.a 36” dal 
termine Geminiani (83-69). 


‘TRIESTE — Continua sicu- 
ra la marcia della Servolana. 
‘Anche il Quattrotorri Ferrara 
ha dovuto subire la legge di 
Chiarbola cedendo ai giallo- 
rossi. Gli emiliani hanno di: 
sputato una buona. partita, 
con unottimo inizio ed hanno 
condotto fino al 15° del primo 
tempo. 

In questa fase la Servolana 
ha patito soprattutto Cavalla- 


ri, giocatrice dal fisico massic- 

cio, calato poi alla distanza. 

In grande spolvero Ricky 

©Oeser che, se in giornata, non 
conosce rivali in serie C 2. 
RD. 


Acqua Vera 68 (29) 
Ge.De.Co Udine 71 (39) 


ACQUA VERA: Albertone. 18, 
Pan 15, Sartori, Toniato 14, Di 
Natale 4, Zurlo, Simioni, Visenti- 
ni 17, Sgarbossa. 

GE.DE.CO. UDINE: Romanin 
14, Piubello, Brussa 19, Bianchini 
21, Maggiore, Patroncino 4, Domi- 
nutti, De Feusa 5, Mambini 8. 

ARBITRI: Ronchi e Seccarello 

NOTE: uscìti per falli: Simioni, 
Mondini, Bianchini. Tiri liberi: 
Acqua Vera 19 su 25, Ge.De.Co. 11 
su 16. 

CITTADELLA: Un’Acqua Vera 
deconcentrata ‘psicologicamente 

La partita ha vissuto momenti 
di interesse agonistico proprio nel- 
le ultime battute quando le squa- 
dre si trovavano sul punteggio di 
‘70-68 a favore dei friulani. A questo 
‘punto i padroni di casa sbagliava- 
no due tiri liberì e poi la Ge, De. 
Co., conuntiro libero, portava a71 
il punteggio. 0 


SERIE D 


Barcolana 15 (26) 
S. Bona Treviso 97(34) 


BARCOLANA: Macuz M. 8, Vi-. 
doni 6, Cattaruzza 12, Fabbri 1, 
Covi 14, Ponton 3, Macuz E. 15, De 
Visentini 16. 

S. BONA TREVISO: Lava 22, 
‘Riello 20, Balzano 33, Perolo 7, 
Marchesin 2, Loseto; Ricaldone II, 
Trevisan'2, Torre. 

ARBITRI: Putortì e Cannistra- 
ro di Pordenone, 

NOTE: Barcolana tiri liberi 25. 
su 38; S. Bona 31 su 40. Usciti per 
falli: nel s.t. a 12'43” dal termine 
Macuz M. (44-48), a.5°33” Macuz E. 
(60-73), a 3’32” Cattaruzza (66-81), a 
1,21” Marchesin (67-87). 


TRIESTE — Nemmeno 
contro il S.Bonala Barcolana 
riesce a ritornare al successo. 
I trevigiani hanno sempre 
mantenuto il comando della 
gara. Già al 4’ erano in van- 
taggio di otto punti (12:4). I 
triestini hanno pagato soprat- 
tutto un disastroso avvio di 
partita con percentuali bas- 
sissime al tiro 


Feletto Arteni 88(47) 
Itala S.Marco 80(43) 


FELETTO ARTENI: Moretti 16, 
Peresson 12, Bortolossi 2, Bertoli 
10, Ultiana 14, De Marchi 4, Man- 
sutti 6, Virili 24, 

ITALA S. MARCO: Casagrande 
18, Baraz, Stocca 16, Serri 8, Brai- 
da 4, Podgornik 21, Tonzig 13, 
Bressan n.e. 

ARBITRI: Camolese e Minto di 


, Mogliano Veneto. di LS 


FELETTO UMBERTO — 
Una bella partita, combattu- 
ta, quella di ieri tra l’Arteni e 
l'Itala S. Marco. I friulani so- 
no rimasti in vantaggio per 
quasi tutta la partita, solo a 
cinque minuti dalla fine gli 
ospiti hanno operato un sor- 
passo, subito però rintuzzato 
dai giocatori dell’Arteni, che 
hanno quindi dominato gli ul- 
timi due minuti della gara. 

Una squadra, quindi, l’Itala 
S. Marco che nonostante la 
bassa posizione in classifica — 
‘continua a battersi e a lottare 
con grande piglio e determi- 
nazione. 


a 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 21 marzo 1983 


Finita la coppa del mondo «made in Usa» 


ANCORA DELUDENTI GLI AZZURRI NEI DUE SPECIALI DI FURANO 


La McKinney chiude in bellezza 
A Strand l’ultima soddisfazione 


FURANO — Anche per que- 
st’anno l'estenuante stagione 
dello sci di Coppa è giunta in 
porto. L'ultimo atto, sia per le 
donne sia per gli uomini, è 
stato recitato a Furano, in 
Giappone, e, anche se non ha 
portato apprezzabili variazio- 
ni graduatorie che avevano 
già trovato una loro stabilità 
prima della trasferta in orien- 
te, non ha mancato di fornire 
gare spettacolari e indicazioni 
tecniche il cui valore potrà 
trovare conferma anche nella 
prossima stagione. 


Classifica finale della coppa del 
mondo maschile: 1) Phil Mahre 
(Usa) 285 punti; 2) Ingemar Sten- 
‘mark (Sve) 218; 3) Andreas Wenzel 
(Lie) 177; 4) Mare Girardelli (Lux) 
166; 5) Peter Luescher (Svi) 164; 6) 
Pirmin Zurbriggen (Svi) 161; 7) 
Peter Mueller (Svi) 125; 8) Max 
Julen (Svi) 116; 9) Franz Gruber 
(Aut) e Bojan Kritzaj (Jug) 112; 11) 
Stig Strand (Sve) 110; 12) Steve 
Mahre (Usa) 108; 13) Harti Weirat- 
‘her (Aut) 102; 14) Conradin Catho- 
men (Svi) e Christian Orlainsky 
(Ant) 99, 


Così, la statunitense Tama- 
ra MacKinney ha colto ieri il 
suo settimo successo inverna- 
le, a conferma di una regolari- 
tà impressionante. Un succes- 
so, al limite, inutile visto che 
la Coppa era già sua ma che 
l’ha portata a battere nuova- 
mente la svizzera Erika Hess 
ed a piazzarsi alle sue spalle 
anche nella classifica di spe- 
ciale che l’elvetica ha domi- 
nato. 

Seconda dopo la prima 
manche; proprio dietro la 
Hess, la MacKinney è scesa 
sul secondo percorso come se 
la gara fosse determinante 
per la coppa ed ha colto un 
successo che acquista il sapo- 
re di una sfida rinnovata per.il 
1984. 

Una sfida che forse saranno 

. in grado di raccogliere anche 
le azzurre che hanno chiuso 
una stagione in ripresa anche 
se ancora lontana da quella 
della «valanga rosa». 

Ieri: le migliori sono state 
Paoletta Magoni, ottava, e 


Daniela Zini, nona, mentre 
13.ma è terminata Lorena Fir- 
go e non hanno concluso la 
gara Maria Rosa Quario, Ful- 
via Stevenin e Silvana Erla- 
cher. La Quario ha comunque 
terminato la stagione con un 
confortante terzo posto nella 
classifica di speciale. 

‘Anche in campo maschile 
Phil Mahre e Ingemar Sten- 
mark avrebbero probabil- 
mente voluto imitare la Mac- 
Kinney chiudendo la stagione 
in trionfo per festeggiare le 
coppe del mondo in loro pos- 


Classifica finale della coppa del 
mondo femminile: 1) Tamara 
MacKinney (Usa) 225 punti; 2) 
Hanni Wenzel (Lie) 193; 3) Erika 
Hess (Svi) 192; 4) Elisabeth Kirch- 
ler (Aut) 163; 5) Maria Walliser 
(Svi) 135; 6) Irene Epple (Rfg) 117; 
") Cindy Nelson (Usa) 115; 8) Olga 
Charvatova (Cec) 111; 9) Maria 
Epple (Rfg) 109; 10) Doris De Ago- 
stini (Svi) 96; 11) Anni Kronbich- 
ler (Aut) 93; 12) Christin Cooper 
(Usa) 87; 13) Fabienne Serrat (Fra) 
86; 14) Rosa Maria Quario (Ita) 82; 
15) Michaela Gerg (Rfg) 70. 


sesso, quella generale per lo 
statunitense e quella di spe- 
ciale per lo svedese. 

‘Un paletto nello speciale ha 
tolto questa soddisfazione a 
Stenmark facendolo uscire di 
scena a metà del primo per- 
corso. Una certa deconcentra- 
zione ha invece colto Mahre 
facendogli segnare soltanto il 
13.mo tempo della prima 
manche. Lo statunitense si è 
ripreso sul secondo percorso, 
in cui ha ottenuto il terzo 
tempo, ma troppo tardi per 
impensierire il dominatore 
della giornata, lo svedese Stig 
Strand. 

Quanto agli azzurri, il quar- 
to posto di Paolo De Chiesa 
ha concluso un 1983 meno in 
ombra degli anni precedenti 
in cui è sembrato di cogliere 
cenni di risveglio. 

Lo confermano anche l’otta- 
vo posto di Alex Giorgi ed il 
decimo di Roberto Erlacher 
che bilanciano l’uscita di gara 
di Michael Mair, Oswald 
Totsch e Ivano Edalini. 


PALLAMANO - SERIE A 


PARTITE 


SQUADRE G 


VENA: 


Fuori 
VN P 


In casa 


Cividin 
Wampum 
Cassano 
Forst 
Scafati 
Gaeta 
Rovereto - 
Rimini 
Jomsa 
Follonica 
Copref 
Napoli 
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I RISULTATI 


Scafati-Gaeta 
Rimini-Cassano 
Follonica-Forst 
Cividin-Jomsa 
Copref-Rovereto 
Napoli-Wampum 


Le partite del 10-4-1983 


Cassano-Cividin 
Rimini-Copref 
Gaeta-Follonica 
Rovereto-Scafati 
Jomsa-Napoli 
Forst-Wampum 


Furano — Tamara McKinney nello slalom che ha vinto in 
Giappone a conclusione della felice stagione 


Tamara pigliatutto 


(Tel. Ansa) 


CONCLUSI I CAMPIONATI ITALIANI DI NUOTO A PALERMO 


Ancora De Iuri e Braida 
fra i migliori in vasca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PALERMO — Due primati 
assoluti migliorati e tre di ca- 
tegoria, sono il bilancio della 
giornata conclusiva dei Cam- 
pionati italiani di Palermo 
che si sono svolti nella piscina 
da metri 50 della Favorita. 

I record sono stati battuti 
da Simona Brighetti del Pre- 
sident Bologna, che ha porta- 
to il nuovo limite dei 200 rana 
a 2'36”7 e da Silvia Persi, che 
dopo un’entusiasmante gara 
sui 100 stile libero, ha miglio- 
rato il limite che già era in suo 
possesso portandolo a 58” e 45 
centesimi. 

Oltre a questi due primati 
assoluti migliorati, sono stati 
abbassati anche due limiti di 


categoria, grazie a due atleti 


che in questi campionati han- 
no recitato il ruolo di indi- 
scussi protagonisti: i giova- 
nissimi Monica Olmi di La 
Spezia e Roberto Bianconi 
del President Bologna. 
L’ondina ha migliorato il 


primato «ragazzi» nei 100 stile | 


libero durante le batterie del 
mattino (59’63), mentre Bian- 
coni, artefice di una bellissi- 
ma gara sui .1500 stile libero 
che ha vinto d'autorità è arri- 
vato a quello juniores 
(15’42”38) e a quello sul pas- 
saggio agli 800 (8’18”32). 

Peri triestini e i pordenone- 
si questi campionati italiani 
si.sono conclusi bene. Soprat- 
tutto. si sono conclusi bene 
per De Iuri del Gymnasium di 
‘Pordenone, che nei 200 rana 
ha avvicinato di molto il re- 
cord regionale su questa di- 
stanza (2°36”36 il tempo in 
batteria). 5 

De Iuri ha così confermato 
il suo buon momento di forma 
apparso già l’altro ieri. 

E si sono conclusi bene que- 
sti campionati anche per Mar- 


co Braida della Triestina Nuo-' 


to, impegnato in mattinata 
nella faticosa gara dei 1500 
stile libero. Braida nella sua 
batteria è giunto secondo e 
con il tempo di 16°44’74 ha 
abbassato alla grande il pri- 


mato regionale (primato pre- 
cedente 16'51”04). d 
Unica a chiudere un'po’ in 
sordina la sua trasferta paler- 
mitana è stata Francesca 
Locci. Nei 100 stile libero non 
è andata particolarmente 
bene (1’01’’96). 
Annamaria Cecchi 


Cross delle Nazioni: 

È LULA 
trionfa l'Etiopia 

GATESHEAD — L’etiope 
Bekele Debele in campo ma- 
schile e la norvegese Grete 
Waitz tra le donne hanno vin- 
to il Cross delle Nazioni, cam- 
pionato mondiale di corsa 
campestre disputatosi ieri ‘a 
Gateshead, in Inghilterra. 
Primo degli italiani Cova, de- 
cimo, mentre Ortis è arrivato 
65°. ; 

La classifica finale per 
squadra è stata vinta dell’E- 
tiopia seguita dagli Usa e dal 
Kenia. L’Italia si è piazzata 
settima. 


MANCA PISCHIANZ E LO JOMSA DIVENTA SQUADRA DIFFICILE 


Attimi di suspance a Chiarbola 
Poi la Cividin rimonta e vince 


TRIESTE — La Cividin è 
una squadra che non ama 
molto avere una vita sperico- 
lata e magari piena di guai. 
Preferisce solitamente un’esi- 
stenza tranquilla, mettendo 
in ogni partita un gruzzoletto 
‘di gol da parte per qualsiasi... 
evenienza. 

In occasione dell’incontro 
con lo Jomsa, i verdeblù han- 
no fatto però un piccolo strap- 
po alla regola. Dopo il primo 
tempo, con un vantaggio di 
sei reti, i triestini sembravano 
decisi a far morire l’incontro 
prima del. previsto. Ma nella 
ripresa i suoi tifosi hanno ri- 
schiato di morire. d’infarto, 
nel vedere la Cividin barcolla- 
re sotto ì colpi inferti dai bolo- 
gnesi, che sono riusciti a por- 
tarsi fino a due gol dai.locali. 

Solamente 15° dopo la Civi- 
din ha capito che una vita 
troppo spericolata non le si 
addice e in un buon finale di 


Gividin-Jomsa 25-20 (14-8) 
CIVIDIN: Puspan, Marion, Palma 4, Sivini 5, Pischianz, Schina 6, 
Calcina 2, Scropetta 3, Bozzola 4, Oveglia 1, Varesano. 


JOMSA: Jelich, Porqueddu 3, 


Brigi 6, Salvatori 4, Anderlini 2, 


Gialdinî 1, Cortelli 3, Carnevali, Bencivenni 1, Gaiani, Trombetta, 


Castaldini. 


ARBITRI: Angeli e Riolfati di Rovereto. 


NOTE: spettatori-1000 circa. 


gara si è ripresa quello che 
aveva perso precedente- 
mente. 

Se i campioni d’Italia non 
hanno brillato per continuità 
di rendimento un motivo c'è: 
Lo Duca ha tenuto per tutta 
la partita Pischianzin panchi- 
na. Il «bomber» «stirato», ma 
sempre... ammirato dai suoi 
fans, per prevenire malanni 
peggiori ha preferito ieri fare 
lo spettatore. 

I suoi sostituti, Oveglia e 
Palma si sono meritati una. 
sufficienza abbondante (il pri- 


| mo peril gran lavoro svolto in | 


difesa, il secondo per l’intra- 
prendenza ostentata in fase 
offensiva) ma l’assenza di Pi- 
schianz si è fatta sentire 
ugualmente. Sono in pratica 
mancati i suoi missili da lun- 
ga gittata, in grado di. far 
esplodere qualsiasi pacchetto 
difensivo. 

‘Si ‘è rivisto però un Sivini, 
oltre che regista di classe, ti- 
ratore scelto, un Palma re- 
sponsabilizzato a dovere e 
uno Schina sempre più allet- 
tato dall'idea di infilzare il 
portiere avversario. 

Al fischio di Angeli e Riolfa- 


ti lo Jomsa fa subito una gran 
cagnara: Cortelli dopo un mi- 
nuto va in gol, imitato da lì a 
poco da Salvatori. Jomsa 2 
Cividin. 0. Schina e Bozzola 
accendono il motore della for- 
mazione di casa, ma la Civi- 
dinriesce a passare in vantag- 
gio per la prima volta solo al 
15’ con Sivini. 

Palma rivitalizza i verdeblù 


che con il passare del tempo . 


prendono il sopravvento sui 
felsinei. Si giunge al riposo 
con la Cividin a più 6. 


Il primo caldo primaverile 
si fa però sentire tra le file dei 
triestini nella ripresa: viene 
soprattutto a mancare la 
spinta di Bozzola. Lo Jomsa 
insidia gli scudettati a due e 
tre gol finché questi si arrab- 
biano e lo spediscono a casa 
con un 25 a 20 che non am- 
mette discussioni. 


Maurizio Cattaruzza 


TUTTI POSITIVI GLI INCONTRI DI SERIE B 


Una domenica di successi 
per le compagini cadette 


Merano 20 
Trieste 28 


MERANO: Ebnicher, Zischgg 2, 
Ladorner 1, Pineider, Troger 1, 
Zoschgg 2, Ladorner 6, Lobis 4, 
Vanzo 2, Fanelli 4, Stricker. 

TRIESTE: Leghissa, Bartole 4, 
Grio, Zatti, Bracchetti, Voltolina 
1, Polese 3, Klobas 8, Fabjancic 12, 
Muran, Sincovich. 


MERANO — Un Trieste quasi 
perfetto l’ha fatta da corsaro sul 
campo all'aperto del Merano. I 
biancazzurri ancora una volta 
hanno dimostrato che hanno biso- 
gno di affrontare avversari di buo- 
na levatura per dare il meglio di sé. 

I triestini hanno commesso po- 
chissimi errori, mettendo in mo- 
stra/una difesa a prova di bomba. 


La partita non ha avuto molta 


storia, poiché gli ospiti hanno pre- 
so subito il largo, portandosi sull'8 
a 1 a loro favore. 

Il conto ai meranesi è stato chiu- 
so in pratica già nel primo tempo; 
nella seconda frazione di gioco il 
Trieste, 


Trieste Ses 
Aosta ; 8 


TRIESTE: Ridolfo 1, Lipezyn- 
ska 1, Vianello, Zogoni 5, Garau 1, 
Parovel, Degano 5, D'Adamo, An- 
nese 1, Koren, Santin 3. 

AOSTA: Tinofti, Marini, Balbis 
1, Demichelis 4, De Rocco 1, Mor- 
rone 1, Gritti, Girotto 2, Stevenin, 
Biolatto. 


"TRIESTE — Festa doveva.esse- 
re e festa è stata. L'incontro conlil 
fanalino di coda Aosta ha assunto 
per il neo promosso Trieste un 
carattere «celebrativo». x 

Prima della gara dirigenti e sim- 
patizz anti della società giallorossa 
hanuo tappezzato il palasport di 
manifesti e striscioni inneggianti 
alla serie, A. Gli ultimi sessanta 
minuti di gioco sono stati percio 
solo una mera formalità, conside- 
rato che il successo del Trieste era 
scontato. 

In effetti si è trattato di una 
piacevole passerella finale in cui le 
‘valdostane hanno potuto fare solo 
che da «spalla» alle triestine, 


S. Donà 15 
Latte Carso ‘24 


S. DONA: Carinci, Zamuner 5, 
Trevisiol 1, Calcide I, Sedona 2, 
Calcide II, Barbazza 2, Cerchier 3, 
Camillo 2, Schiavon, Tamai. * 

LATTE CARSO: Carciotti, Zuc- 
ca, Slavez 4, Davanzo, Sulsic, Sca- 
‘pin, Radovini 8, Menegatti, Mar- 
coni 2, Martinis 4, Babich 4. 


S. DONA — Franca vittoria del 
Latte Carso a S.: Donà, che non gli 
è servita però per conquistare.la 
seconda posizione, poiché il Colet- 
to ha pareggiato in casa del'Ru- 
bano. i 

Nel primo tempo le .carsoline 

sono mancate di. lucidità e non 
sono riuscite ad esprimersi ai con- 
sueti livelli, Nella ripresa la.forma- 
zione di Trespodi ha trovato la 
calma necessaria e ha cominciato 
a menare la danza, 
. Sugli scudi la Carciotti' e ‘una 
formidabile ‘Radovini, autrice di 
otto reti. Con questa vittoria.il 
Latte Carso ha condannato ‘alla 
retrocessione il:S. Donà. 


| Sui campi di rugby 


Risultati della nona giornata della seconda fase (seconda 
giornata di ritorno) del'’campionato italiano di rugby di serie 
A. 


POULE SCUDETTO 
Petrarca-Amatori Catania 30-13; Benetton-Fracasso 42-15; 
Maa Milano-Rugby Parma 17-10; Scavolini L’Aquila-Sanson 


Rovigo 27-18. 


Classifica: Benetton 18 punti, Scavolini 15, Petrarca 13, 

Sanson 8, Amatori 6, Fracasso 5, Maa 4, Parma 3. 
POULE SALVEZZA 

Cus Roma-Americanino Casale 30-19; Vagabond Genova- 
Latte Spondi Calvisano 9-12; Imeva Benevento-Rdb Lions 
17-13; Ceci Noceto-Olio Sigillo Roma 19-18. i 

Classifica: Ceci e Spondi 12 punti, Olio Sigillo 11, Rdb 9, 
Americanino 8, Vagabond e Cus Roma 7, Imeva 6. 


i Soltanto la Maa Milano ha approfittato, nella poule 
scudetto, di una giornata che certo non ha fatto correre 
brividi sui campi di rugby.I milanesi, battendo il Parma, sono 
riusciti ad abbandonare la posizione di fanalino di coda a cui 
sembravano abbonati lasciandola proprio agli avversari. Per 
il resto, scontati successi casalinghi di Benetton, Scavolini e 
Petrarca che lasciano immutate le posizione di classifica. 
Maggiore movimento nella poule salvezza dove lo scontro 
diretto tra Ceci Noceto ed Oliosigillo si è risolto a sfavore dei 
romani che tornano quindi in seconda posizione, 


SCAVOLINI 


cucine componibili 


La cucina 
“ingredienti” 


CANARD 


HOCKEY PISTA A: I PORDENONESI QUINTULTIMI 


Sofferto pareggio della Zoppas 
sui diretti rivali del Roller 


Zoppas Pordenone 4 
Roller Monza 4 


ZOPPAS PORDENONE: Para- 
succo, Lovato (2' + 1 autorete), 
Kossler, Kalik (1), Del Grano, Me- 
roni, Santangelo, Vanzo (1), Pelle- 
grini, Battistella. 

ROLLER MONZA: Dal Ceri, 
Facchini, Brandolin, Campolungo 
(3), Virgilio, Cassano, Gozzi, Baf- 
felli. “ 


PORDENONE — Che fatica 
per la Zoppas Pordenone con- 
quistare un pareggio contro il 
Roller Monza. 

Una partita altamente vi- 
brante che ha visto la Zoppas 
incappare in una notevole do- 
se di sfortuna. Dopo dieci se- 
condi Kossler infatti ha colpi- 
to un palo e al 14°38” sul 
risultato di 1-0 per il Roller 
Vanzo si è visto respingere un 
rigore da Del Ceri. 

Il Roller ha operato così 
facilmente in’ contropiede 
portandosi addirittura sul 3-0. 
La Zoppas ha segnato quindi 
la sua prima rete al 1919” con 
Vanzo, R. C. 


Se state pensando di comprare una piccola auto, 


cambiate idea. Compratene due. Anzi, comprate 
la Nuova A112 Junior. 
Perché guidare la Nuova A112 Junior significa 


guidare due automobili. 
Com'è possibile? Semplice. 
Avete presente la tipica 


N’AUTO. PIU 


auto piccola, economica, sobria, 
essenziale? La Nuova A112 Junior 


prende solo il meglio di questo 
tipo di auto: è consumi contenuti e l’estrema facilità di 
guida. E delle auto di cilindrata superiore la Nuova 
A112 Junior prende la comple- y 

tezza di dotazioni, l’eleganza, N 


DI UN'AUTO. 


SERIE C 


Ferroviario 9 
Hockey Romagna 2 


FERROVIARIO: Froglia (De 
Ponte), De Santis 1, Marinuzzi, 
Sorgo 1, Ramani 2, Martellani, 
Brancolini 4, Lucarelli, Russo 1. 

ROMAGNA: M. Antolini (Lattu- 
ga), Fabbri 2, Penazzi, D. Ansola- 
nî, O. Antolini, Carnevalini, G. 
Anzolani. 


TRIESTE — Il Ferroviario 
ha festosamente esordito in 
casa, battendo seccamente il 
Romagna di Fusignano in vir- 
tù di una prestazione estre- 
mamente pulita sotto il profi- 
lo tattico. Dopo un inizio in 
sordina, con fasi di studio su 
entrambi i fronti, i padroni di 
casa sono montati in cattedra 
grazie a Brancolini e Ramani, 
la cui esperienza si è fatta 
sentire. 

Tutta la squadra ha comun- 
que espresso un buon gioco e 
Scieghi ha potuto proporre 
varie soluzioni di formazione, 

Ugo Salvini 


Italcantieri 18 
Bologna 4 


ITALCANTIERI: Manias C., 
Piazza (1), Schinaia (7), Sicignano 
(4), Antonini (2), Cementano. (2), 
Manias A. (1), Arise (1), Zampieri, 
Nappa. 

FERROVIARIO BOLOGNA: 
Cristoferi, Giordano, Pizzi, Ta- 
gliani (1), Giordano (1), Poli, Fin- 
co, Gherardi (2), Palmisano. 

ARBITRO: Casati di Settimo 
Milanese. 


TlI]]‘ 


SERIE A: Ford Bassano-Pavesi 
Novara 4-5; Vergani Monza-Banco 
Lodi 3-3; Zoppas-Roller Monza 4- 
4; Corradini-Giovinazzo 2-6; Ca- 
leari Trissino-Forte dei Marmi 4- 
4; Maglificio Anna-Follonica Pan- 
vital 10-4; Viareggio-Marzotto 
Valdagno 3-1. 3 

CLASSIFICA: Maglificio Anna 
44; Banco Lodi 41; Corradini 34; 
Forte dei Marmi 29; Novara Pave- 
si 26; Caleari Trissino 25; Folloni- 
ca Panvital 24; Monza Vergani 22; 
Ford Bassano 21; Zoppas 19; Rol- 
Jler Monza 18; Viareggio 17; Giovi- 
nazzo 16; Marzotto Valdagno 14. 


IL POMERIGGIO DEL TROTTO ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Akito Bi la spunta su tutti i favoriti 


TRIESTE — Cè stato. gran 
ritmo nel Premio della Flora e 
a... occuparsene ci ha pensato 
Valtanaro subito in vedetta a 
tirar via di buzzo buono, con 
Akito Bi incollato al sulky a 
precedere Patrick, e poi, più 
staccati, Bombolino, Abesada 
Jet, Ambrosiana e Malizia, 
con le due femmine molto at- 
tese avviatesi piuttosto lenta- 
mente; fallosi invece Sagitta- 
rius al via, e Fanaka appena 
passata la prima curva. 

Ritmo sostenuto quindi da 
parte di Valtanaro quasi vo- 
ler far recedere gli avversari 
da qualsivoglia iniziativa, e 
taccuino in bianco sino aì 600 
conclusivi dove Bombolino sti 
è spostato all’esterno pronta- 
mente seguito da Abesada 
Jet, con Ambrosiana anch’es- 
sa’a prepararsi per il «rush» 
decisivo. 

Ma Akito Akito Binon rima- 
neva ad attendere la progres- 
sione dei rivali e veniva por- 
tato da Mariano Belladonna 
a gravitare su Valtanaro sul- 
l’ultima curva a metà della 
quale Ambrosiana si buttava 
di galoppo improvvisamente. 

Insisteva invece Bombolino, 


PREMIO DEI TULIPANI (m 1660): 1) Anacar Ve (E. Fonda), 2) Vico, 3) 
Atrisia. 7 part. Tempo al km 1,218. Tot.: 24; 12, 15, 59 (66). PREMIO 
DELLE GARDENIE (m 1660): 1) Dan (G. Genel), 2) Fayret, 3) Aratinga 
Jet. 11 part. Tempo al km 1.21,8. Tot.: 27; 18, 22, 39 (98). PREMIO DELLE 
AZALEE (m 1660): 1) Collazia Jet (G. Orrano), 2) Caraibo, 3) Cucciolo. 7 
part. Tempo al km 1,21.4. Tot.: 14; 13, 23, 16 (72) 45. PREMIO DEI 
GAROFANI (m 1660): 1) Ado (E. Sterle), 2) Bermanto, 3) Aturna. 15 part. 
Tempo al km 1.22. Tot.: 43; 21, 17,13 (96) 78. Duplice dell’accoppiata (2.a 
e 4.a corsa): 150.770 per 500 lire. PREMIO DELLA FLORA (m 2080): 1) 
Akito Bi (M. Belladonna), 2) Bombolino, 3) Valtanaro. 9 part. Tempo al 
km 1.21.8. Tot.: 166; 25, 22, 66 (367) 2686. PREMIO DEI GLADIOLI (m 
1660): 1) Bulawajo (C. de Zuccoli), 2) Boccaporto), 3) Beniamino. $ part. 
Tempo al km 1.216. Tot.: 22; 13, 34, 21 (141) 365. PREMIO DELLE 
ORCHIDEE (m 1660): 1) Buttigliera (F. Bongiovanni), 2) Bentota, 3) 
Bottaio. 9 part. Tempo al km 1.22,8. Tot.: 23; 19, 17, 20 (78) 33. Duplice 
dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 112,520 per 500 lire. PREMIO DELLE 
ORTENSIE (m 2060): 1) Akron d’Ausa (G. Bragaloni), 2) Calgary, 3) 
Anneta. 8 part. Tempo al km 1.24. Tot.: 47; 17, 18, 30 (87) 79. 


mentre Abesada Jet non riu- 
sciva a tenere il ritmo del 
cavallo di Prioglio. A metà 
dirittura, Akito Bi togliava di 
forza il comando a Valtanaro 
per poi tenere a bada sin sul 
nalo Bombolino în un buon 
1.21.8 sul doppio chilometro, 
mentre Valtanaro era ancora 
terzo dopo la fuga rompicollo, 
e Abesada Jet sono sul tra- 
guardo riusciva a togliere la 
quarta moneta all’onesto Pa- 
trick. 

Arretratissime le due favo- 


rite Malizia'e Ambrosiana, im- |_ 


la robustezza, la qualità costruttiva. Per questo con la A112 Junior 
avete un’auto pratica, divertente da guidare, facile da parcheggiare, 


agile in città, scattante fuori città. 
E insieme avete un’auto “vera”, la 


NUOVA 4112 JUNIOR 
N’AUTO. AL PREZZO 


con cui è rifinita. Per la sua 
personalità che la fa senti- 
re a proprio agio anche 


concorrenti. 


nelle occasioni più impegnative. 
Con la Nuova A112 Junior avete, insomma, 


due auto. 


più macchina tra le sue 


Per è materiali con cui è 
e costruita, per la cura 


UOVA 4712. DUE AUTO IN UN'AUTO. BIrZZZZZA 


possibilitate a progredire e 
per il veloce treno imposto dal 
battistrada e per l'avvio non 
troppo felice. Comunque un 
bravo Akito Bi che ha trovato 
alfine la sua gran giornata. 
Enrico Fonda ha diretto 
Anacar Ve con sicurezza fra 
gli allievi e la femmina sì è 
difesa con coraggio da Vico 
finito bene dopo tragitto non 
semplice. Buona terza Atrisia 
su una Delos d’Ausa che ha 
sofferto la corsa a' strappi. 
Fra î «gentlemen», in evi 
denza Giorgio Genel che con 


Dan operava allungo impara- 
bile ai danni dì Fayret în dirit- 
tura dopo che la movimenta- 
trice Aratinga Jet mollava la 
presa negli ultimi cento'metri. 
Quarto Sportivo sulla disper- 
siva Alina Bì. © «. ue 
Turno vincente per Collazia 
Jet fra è 3 anni, ed «en plein» 
della Scuderia Calypso che 
piazzava al secondo posto 
Caraibo davanti a Cucciolo 
rimasto per buon tratto all’e- 
sterno. Ai 600° finali Chiloé 
d’Ausa si inzuccava con Cac- 
cia Effe in errore improvviso, 
scodellando Amerigo Mazzu- 
chini che se la cavava senza 
danni. Per Collazia Jet media 
di'1.214. à 
Nell’affollatissimo-Invito C, 
gran spunto conclusivo: di 
‘Ado, che faceva il vuoto’ in 
dirittura seguito da Berman- 
to emerso lungo il «guard 
rail» sul calo dei movimenta- 
torì Bark e Levanzo, ‘e solo 
terza Aturna per non aver 
osato spostarsi all'esterno a 
metà percorso, chiusa poi da 
Amigos d’Asolo, questi ottimo 
quarto dopo percorso tuttò 
per linee esterne: 3 


Mario. Germani © 


oncessionari Lancia. 


Lunedì, 


ESTERI 


21 marzo 1983 


IL PICCOLO 


PERCHÉ IN AUSTRIA «GLI OROLOGI VANNO DIVERSAMENTE» 


Kreisky non ha da temere 
la sfida dei conservatori 


Un ambizioso programma di lavori pubblici per ristabilire il pieno impiego 


VIENNA — L’appuntamen- 
to con le urne è domenica 24 
aprile. Indipendentemente 
dall’esito| elettorale, gli au- 
striaci riceveranno comunque 
un nuovo governo. Anche se, 
come sembra probabile, il 
partito socialista del cancel- 
liere Kreisky si riprenderà la 
maggioranza assoluta dei vo- 
ti, diversi dicasteri avranno 
un nuovo titolare. È certo, già 
adesso, che almeno tre mini- 
stri si congederanno dalla vi- 
ta politica per raggiunti limiti 
di età: Herta Fimberg, mini- 
stro della ricerca scientifica, 
Christian Broda, ministro del- 
la giustizia, e Otto Roesch, 
ministro della difesa. 

Nei giorni scorsi, Kreisky ha 
detto che a un nuovo.governo 
da lui presieduto potrebbero 
entrare a farne parte cinque o 
sei ministri di fresca nomina. 
Secondo voci incontrollate, 
anche il ministro degli esteri 
potrebbe ricevere un nuovo 
titolare, al posto di Willibald 
Pahr. 

Per quanto riguarda Bruno 
Kreisky, egli ha confermato 
che, se gli austriaci lo vote- 
Tanno con maggioranza asso- 
luta, resterà alla direzione del 
governo per tutta la prossima 
legislatura: le sue condizioni 
sdi salute sono relativamente 
buone e; salvo imprevisti, do- 
Vrebbero restare così ancora 
per diverso tempo. 

Kreisky, che ha 72 anni, sta 
oggi visibilmente meglio di 
appena sei mesi fa, e la sua 
giornata di lavoro si protrae 
‘anche per dodici o tredici ore 
consecutive. Gli si attribuisce 
il proposito di affidare compe- 
tenze più estese al vicecancel- 
liere Fred ‘Sinowatz e ciò 
potrebbe avvalorare l’ipotesi 
che, se Kreisky dovesse im- 
provvisamente ammalarsi, le 
redini del governo passereb- 
bero automaticamente all’uo- 
mo politico del Burgenland. 

I tre ministri sicuramente 
uscenti, Broda, Firnberg e 
‘Roesch, appartengono. alla 
«vecchia guardia» dei governi 
Kreisky. Christian Broda era 
stato nominato ministro nel 
1960, ancora ai tempi. della 
«grande coalizione» rosso- 
nera, socialista-popolare. 
‘Giurista di valore, ideologica- 
‘mente marxista, Broda ha fir- 
mato le leggi che hanno cam- 
biato il volto della società 
austriaca. La riforma del codi- 
ce penale, quella del diritto di 
famiglia, e la liberalizzazione 
dell’aborto (per menzionare 
solo leggi più importanti) por- 
tano la sua impronta. 

Herta Firnberg, una perso- 
nalità di innegabile prestigio, 
definita «la grande dame» dei 
governi Kreisky, ha trasfor- 
‘mato le strutture delle univer- 
sità austriache, eliminando i 
ferrei privilegi che le caratte- 
rizzavano e introducendo il 
diritto codecisionale degli 
studenti. L’alto livello e la 
qualità degli studi universita- 
ri non ne hanno sofferto. 

La libertà di insegnamento 
e di ricerca è rimasta sostan- 
zialmente intatta, anche se 
l'ordinamento degli studi rea- 
lizzato dalla signora Firnberg 
le ha concesso di tenere nelle 
sue mani la regia della vita 
universitaria. 

Otto Roesch aveva diretto 
il ministero dell’interno prima 
di diventare ministro della di- 
fesa dove ha conosciuto, pro- 
babilmente, più delusioni che 
soddisfazioni. L'esercito au- 
striaco, le cui strutture sono 
passate da una riforma all’al- 
tra, ha procurato a Roesch 
molti grattacapi, a comincia- 
re da quello relativo al proble- 
ma dell'aviazione militare, 
tuttora aperto e) come stanno 
‘adesso le cose, di difficile solu- 
zione. 

Problemi finanziari, tecnici 
e-politici hanno ostacolato, 
sinora, gli sforzi del ministero 
della difesa volti a garantire 
la sicurezza dello spazio ae- 
reo: il successore di Roesch, 
chiunque sarà, non avrà cer- 
tamente una vita facile. 

Non è agevole neppure, a 
poche settimane dalle elezio- 
ni, fare previsioni sulla com- 
posizione del futuro «equipag- 
gio» di Bruno Kreisky. Le in- 
cognite al riguardo sono, in- 
fatti, numerose e quella deter- 
minante fa perno sull’interro- 
gativo se il Partito socialista 
sarà veramente in grado di 
riconquistare la maggioranza 
assoluta. 

Conla franchezza che catat- 
terizza le sue dichiarazioni, 
Kreisky l’altro giorno aveva 
detto che «la maggioranza as- 
soluta non è ancora dentro», 
ma che lo sarà «quasi certa- 
mente». già. prima del 24 
aprile. 

E per averla egli ha già 
‘annunciato un ambizioso pro 
gramma. di «pieno impiego» 
in aggiunta a quello decenna- 
le in precedenza approvato. 
Questo «programma», soste- 
nuto da trenta miliardi di 
scellini (circa 2500 miliardi di 
lire), dovrebbe assicurare peri 
prossimi quattro anni la crea- 
zione di almeno duecentomila 
nuovi posti di lavoro. 

Iniconcreto, Kreisky pensa 
alla ristrutturazione della rete 
telefonica per à&deguarla ai 
nuovi sistemi elettronici, alla 
costruzione di una. galleria 
ferroviaria sotto il passo del 


Semmering (la linea Vienna- 
Graz), e all'ammodernamento 
della linea ferroviaria Vienna- 
Linz, con la costruzione, an- 
che qui, di una galleria sotto il 
Wienerwald, tra Vienna e Skt. 
Polten. 

Oltre a ciò sarà completata 
l’edificazione del «Kongress- 
zentrum», la «piramide» con- 
tro la quale si erano espressi 
oltre un milione di austriaci 
con un referendum del quale 
il partito socialista si è rifiuta- 
to di riconoscere anche il suo 
significato morale. 

Questo palazzo dei congres- 
si, che già sta sorgendo tra i 
due grattacieli che ospitano 
gli uffici delle Nazioni Unite, 
potrebbe ospitare la prossima 
conferenza. paneuropea sulla 
sicurezza, ammesso che a Ma- 
drid si deciderà in tal senso 
nei prossimi giorni. 

Kreisky ha escluso che il 
recente risultato elettorale te- 


desco potrà avere ripercussio- 
ni sull’orientamento degli au- 
striaci: «in Austria gli orologi 


vanno diversamente», aveva 
detto all'indomani del sei 
marzo e non senza qualche 
buona ragione; 

_ Vediamole: a differenza di 
Kreisky, che governa da oltre 
un decennio con la maggio- 
ranza assoluta, i suoi colleghi 
di Bonn, Brandt e Schmidt, 
avevano governato appog- 
giandosi ai liberali di Gen- 
scher. La coalizione si era di- 
sgregata a causa di problemi 
insolubili sorti soprattutto al 
suo interno: Schmidt e Gen- 
scher avevano preso due stra- 
de diverse. 

Kreisky non ha avuto, né 
ha, problemi interni di gover- 
no: qui il suo potere personale 
è pressoché assoluto. E in 
questa situazione egli sta af- 
frontando la questione della 
disoccupazione, peraltro mol- 
to meno preoccupante di 
quanto non lo fosse stata, e lo 
sia ancora, in Germania. 

In. Austria, cioè, è impensa- 
bile che possa succedere ciò 
che è accaduto in Germania, e 


cioè che un autentico esercito 
di operai passi dal «campo 
socialdemocratico» a quello 
«democristiano», 

Benché sia aumentato 
anche in Austria il contingen- 
te degli «elettori indecisi», la 
popolazione dei due «campi» 
Testa comunque ancora molto 
accertabile: l'eredità ‘della 
«prima repubblica» è ancora 
avvertibile e la «fedeltà all’i- 
deologia», nutrita di vivaci ri- 
cordiì storici; si riflette pun- 
tualmente nell’espressione 
del voto. 

Un'altra «differenza» sta nel 
settore dei «verdi»: in Germa- 
nia i «verdi» hanno mietuto 
«vittime» soprattutto tra l’e- 
lettorato socialdemocratico, 
ma in Austria essi si trovano 
principalmente sulle posizio- 
ni di destra del campo politi- 
co cosicché i «sacrificati» 
dovrebbero essere i partiti po- 
polare e liberalnazionale, 
piuttosto che quello socialdée- 
mocratico. 

Z Ettore Petta 


«REGIME MORALE» INTRODOTTO DA ANDROPOV 


Nell’Unione Sovietica 
silurato per corruzione 
un primo vice-ministro 


Una dacia e un ricevimento a spese dello Stato 


MOSCA — Il primo vicemi- 
nistro per il macchinario de- 
stinato all’industria leggera e 
alimentare, Anatoly Yershov, 
è stato silurato in quello che 
appare come il caso più cla- 
‘moroso venuto alla luce nel 
quadro del giro di vite contro 
la corruzione, avviato dal 
nuovo leader sovietico Yuri 
Andropov. 

La notizia è stata data ieri 
‘mattina dalla «Pravda», orga- 
no ufficiale del Pcus, preci- 
sando che Yershov si era co- 
struita una dacia con fondi e 
manodopera dello Stato, non 
solo.ma sempre a spese dello 
Stato aveva dato a Mosca un 
fastoso ricevimento per il suo 
50.0 compleanno. In relazione 
all'episodio, dice la «Pravda», 
una dura reprimenda per ne- 
gligenza è stata inflitta al 


superiore di Yershov, il mini-. 


stro Ivan Pudkov, e a un alto 
funzionario del partito comu- 
nista distaccato al ministero. 

La festa data da Yershov 
per il 50.0 compleanno, scrive 


la «Pravda», rivaleggiava per 
fasto con i ricevimenti offerti 
in onore di delegazioni stra- 
niere. Quanto alla dacia, Yer- 
shov aveva «ottenuto illegal- 
mente» legno e zinco di alta 
qualità, introvabili normal- 
‘mente per i comuni mortali. 

‘Al «banchetto», di Mosca, 
dice ancora la «Pravda», par- 
teciparono, ovviamente a spe- 
se dello Stato, delegazioni 
giunte da varie zone del Pae- 
se. Gli invitati recavano doni 
fatti in fabbriche dello Stato e 
durante le ore di lavoro e 
all’inizio della festa si dispose- 
To in fila in modo da formare 
la firma di Yershov. 

Yershov è il più alto funzio- 
nario vittima finora del giro di 
vite contro la corruzione ordi- 
nato da Andropov. Il 19 feb- 
braio scorso, la «Pravda» ave- 
va annunciato il siluramento 
di un viceministro dell’indu- 
stria aeronautica, colpevole 
di non aver denunciato un 
funzionario che si era appro- 
priato di fondi dello Stato. 


ABDUL RAHIM BUSSA ALLE PORTE DEI PAESI OCCIDENTALI 


Roma: rappresentante di ribelli afghani 
chiede aiuti per rafforzare la resistenza 


Secondo lui, il suo popolo ha avuto più di un milione di morti 


ROMA — «La causa dei 
guerriglieri afghani è anche 
la causa dei paesi occidentali. 
Per questo siamo venuti în 
Italia e în altri paesi occiden- 
tali; per far. capire che se 
l'Unione Sovietica arriva al 
Golfo Persico, se arriva a con- 
trollarlo strategicamente ed 
economicamente, anche i 
paesi occidentali ne soffriran- 
no le conseguenze». Lo ha af 
fermanto Abdul Rahim, re- 
sponsabile del comitato politi- i 
co dì uno ‘deî gruppi della 
resistenza afghana, il «Ja- 
miat-I- Islami». 

A Roma con altri dirigenti 
della guerriglia afghana per 
partecipare oggi ad una ma- 
nifestazione indetta dalla 
‘provincia in occasione della 


«Giornata internazionale del- 
l'Afghanistan» e per incontra- 
re il Presidente Sandro Perti- 


ni. Rahim ha dichiarato in 


una intervista che l’Afghani- 
stan costituisce «una linea 
rossa”, un punto cruciale nel- 
la situazione politica interna- 
zionale». «I paesi occidentali 
— ha aggiunto — devono aiu- 
tarci. I sovietici, oltre a bom- 
bardare le nostre. città e i 
nostri villaggi, cì stanno asse- 
diando economicamente. Di- 
struggono la nostra agricoltu- 
ra. Noiì chiediamo ai paesi 
occidentali, oltre all'appoggio 
politico, anche concreti aiuti 
economici, perchè la nostra 
resistenza non sia indebolità. 

«Solo se noì riusciamo a 
mantenere alto îl livello della 


nostra lotta infatti — ha ag- 
giunto Rahim — potremo co- 
stringere i sovietici a negozia- 
re con noi e a titirare le loro 
truppe. 


«I negoziati per una soluzio- 
ne della situazione afghana — 
ha detto ancora Rahim — 
vanno fatti tra i sovietici e i 
mujaheddin (combattenti del- 


‘la libertà). 


- Secondo il rappresentante 
della resistenza afghana, ol- 
tre l’80 per cento del paese è 
attualmente sotto il controllo 
dei mujaheddin. I sovietici, 
che dispongono di circa 200 
mila uomini — di cuì solo 20 
mila ofghani— controllano le 
grandi città e le principali vie 
di comunicazione; anche in 


| queste, però, 


la guerriglia 
ultimamente ha intensificato 
le sue attività. «Specialmente 
nelle ore della sera e della 
notte — precisa Rahim — i 
guerriglieri compiono azioni 
di sabotaggio e attentati an- 
che a Kabul e nelle principdli 
città». 

Secondo il rappresentante 
dei mujaheddin, nella guerra 
che îl popolo afghano condu- 


ce dal dicembre del 1979 per 


la sua liberazione, sono morte 
oltre un milione di persone, in 
gran .parte civili, donne e 
bambini. I caduti sovietici sa- 
rebbero 20 mila. I profughi 
sono quattro milioni all’estero 
— di cui 2;5 milioni in Paki- 
stan e 1,5 milioni in Iran — e. 
quattro milioni nell’interno. 


ACUTA TENSIONE NELLA CAPITALE PRESIDIATA DALLA FORZA DI PACE 


Comandante 
dei marines: 
filo-iraniani 
i terroristi 


BEIRUT — Il comandante 
dei marines Usa inquadrati 
nella forza multinazionale di 


’ pace a Beirut, colonnello Ja- 


mes Mead, ha accusato ieri 
gli israeliani di mettere in 
pericolo i civili e gli stessi 
marines a causa di una «gra- 
ve mancanza di disciplina». 

Secondo la polizia libane- 
se, in questo modo sono morti 
almeno cinque civili, 

In merito ai recenti attac- 
chi contro la forza multina- 
zionale di pace, Mead ha det- 
to che la «teoria prevalente» 
indica come responsabili ele- 
menti appartenenti a fazioni 
libanesi filo-iraniane. 

Il Presidente Amin .Ge- 
mayel ha visitato intanto i 
marines per ringraziarli per- 
sonalmente di quanto stanno 
facendo per la causa della 
pace. 


Demolizione avviata a Beirut 
di case palestinesi «abusive» 


Una presenza che va sradicata secondo i falangisti 


BEIRUT — La gendarmeria 
di Beirut ha cominciato oggi 
la demolizione degli edifici 
considerati abusivi nel campo 


palestinese di Burj-el Barajne | 


e nel quartiere di Leilaki, la- 
sciando alcune famiglie senza 
tetto. Lo riferiscono testimoni 
oculari, 

Le zone in cui sono interve- 
nuti i gendarmi si'trovano nel 
settore affidato alla protezio- 
ne dei soldati italiani. È que- 
sta la prima campagna di de- 
molizione su vasta scala dopo 
quella ‘condotta nello scorso 
ottobre nel sobborgo sciita di 
Ouzai. 

Durante otto anni di guerra 
civile, i quartieri poveri alla 
periferia meridionale di Bei- 
tut si sono ‘sviluppati senza 
controllo. Nei campi palesti- 
nesi, dove la legge libanese 
consente che siano costruite 


soltanto baracche. con il tetto 
di lamiera per evitare insedia- 
‘menti definitivi, sono sorti ca- 
seggiati di diversi piani. 

‘Lunedì scorso, la gendarme- 
Tia aveva arrestato e poi rila- 
sciato quindici persone per 
violazioni della legge sull’edi- 
lizia. 

L'«Unwra» forniva mattoni 
e cemento e i gendarmi lascia- 


Italiani 
decorati 
dal Libano 


BEIRUT — I militari feriti 
nell’attentato di martedì not- 
te contro la forza multinazio- 
nale — tra cui sei italiani — 
sono stati decorati dalle au- 
torità libanesi. 


vano fare, limitandosi, secon- 
do alcune testimonianze, ‘a 
prendere una mancia che va- 
tiava da 500 a 2000 lire libane- 
si (tra le 200 e le 700 mila lire 
italiane circa) secondo l'im- 
portanza dei lavori. 

Secondo fonti bene infor- 
mate gli arresti di martedì e le 
demolizioni di ieri sono l’ini- 
zio di una nuova linea di con- 
dotta da parte delle autorità 
libanesi. 

Un quotidiano di lingua 


' francese vicino al partito fa- 


langista, «Le Réveil», ripren- 
de nell’editoriale’ di ieri, per 
ribadirle, alcune frasi già pub- 
blicate nello scorso agosto: 
«Bisogna distruggere i campi 
palestinesi in Libano instan- 
cabilmente, finché saranno 
spariti per sempre questi. la- 
boratori del. crimine, SE 
asili di criminali». 


Vestiremo alla bavarese? 


Monaco — Anche la Baviera ha la sua parola da dire nella stagione dei saloni di moda: due 


all'insegna del «bavarian look» 


modelli di ispirazione folcloristica presentati alla settimana della moda apertasi ieri 


(Telefoto Ap) 


‘PER. IL PARLAMENTO 


In Finlandia 
oggi si concludono 
le votazioni 


HELSINKI — Sono comin- 
ciate ieri mattina alle 8 (ora 
italiana) .in Finlandia le ope- 
razioni di voto per il rinnovo 
del Parlamento monocamera- 
le (Eduskunta). 

I seggi elettorali, che sono 
stati chiusi alle 19 (ora italia- 
na), riapriranno stamane per 
chiudersi definitivamente sta- 
sera alle 19 (ora italiana). I 
primi risultati saranno resi 
noti due ore dopo. 


Gli elettori chiamati ad 
eleggere i 200 deputati che 
formano il Parlamento, po- 
tranno scegliere tra sette par- 
titi. Quelli che formano la coa- 
lizione di centro-sinistra 
uscente (socialdemocratici, 
centristi, e partito popolare 
della minoranza svedese, che 
hanno rispettivamente 52, 41 
e 10 deputati, ovverossia una 
maggioranza di 103 seggi) e 
quelli dell'opposizione: con- 
servatori (46 seggi) comunisti 
e socialisti di sinistra della 
lega democratica popolare 
(35) cristiani (10) e rurali (6). 


Anche i «verdi» (ecologisti) 
‘sì presentano a questa consul- 
tazione elettorale con qualche 
possibilità — secondo alcuni 
osservatori — di entrare in 
Parlamento. 


DELITTO POLITICO 


Assassinato 
ad Atene 
editore 

di giornali 


ATENE — Un misterioso as- 
sassino solitario ha ucciso sa- 
bato sera l'editore di due quo- 
tidiani conservatori ateniesi, 
George Athanassiadis, e feri- 
to gravemente un suo amico, 
prima di riuscire a dileguarsi 
fra la folla in festa del carne- 
vale greco. 

Athanassiadis, 71 anni di 
età, presidente del comitato 
olimpico greco, si era attarda- 
to da solo nell’ufficio della 
casa editrice del suo quotidia- 
no della sera «Vrathyni», che 
aveva acquistato nel 1963. 
Erano le ore 20 locali (le 19 ora 
italiana) quando l'assassino 
ha fatto irruzione nell'edificio, 
per arrivare fino a lui e sparar- 
gli diversi colpi di pistola a 
bruciapelo. 

Fuggendo dopo aver ucciso 
‘Athanassiadis, l’assassino ha 
esploso diversi colpi contro 
un amico dell’editore, Vange- 
lis Kourlibinis, che aveva inu- 
tilmente tentato di impedirgli 
di scappare. 

Anche se ferito in modo gra- 
ve, Kourlibinis ha potuto for- 
nire alla polizia una descrizio- 
ne dell’assassinio: è un uomo 
di età intorno ai 30 anni, alto e 
magro, vestito con un giub- 
botto di cuoio scuro. 

Kourlibinis, le cui condizio- 
ni sono ora stazionarie dopo 
le medicazioni somministra- 
tegli nell’Ospedale dove è 
ricoverato, ha raccontato che 
l'assassino era già andato a 
parlare con Athanassiadis nel 
pomeriggio. Verso le 20 è tor- 
nato con un borsello a tracol. 
la, affermando di avere «qual- 
cosa da mostrare all’editore». 

La polizia ha circondato l’e- 
dificio del delitto, che ospita il 
gruppo editoriale Vrathyni, 
sul viale del Pireo, ed ha bloc- 
cato le strade circostanti dove 
gia si era riversato il traffico 
dell'ora di punta serale. Ma 
era un'impresa disperata cer- 
care di ritrovare l'assassino lì 
in mezzo, nella confusione del 
sabato del carnevale greco. 
che si festeggia prima dell’ini- 
zio della quaresima, 


fo] 
Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Margherita Rampas 


La ricordano con immutato rim- 
pianto ed affetto il figlio, la nuo- 
ra, i nipoti. 
Una S. Messa verrà celebrata 
lovedì 24 alle ore 9 nella Chiesa 
lei Cappuccini di via Rossetti. 


Trieste, 21 marzo 1983 
neo] 


I ANNIVERSARIO 


Nino d’Abundo 


La mamma, la moglie, i figli, il 
fratello UCCIO e famiglia, i suo- 
ceri, i cognati BRUNO e LORIS 
con famiglie, Ti ricordano con 
tanto amore e infinito rim- 
pianto. 


Trieste, 21 marzo 1983 
VETEITAZZI A ENI SIA DTT I E 


Nel XXIII anniversario della 
morte di 


Luigia Vezzoni 
il figlio La ricorda. 


‘Trieste, 21 marzo 1983 
CI EIZO RI A E e EROI 
XX ANNIVERSARIO 


Jolanda Giaconi Ribari 


Marito, figli, fratello La ricor- 
dano. 


Trieste, 21 marzo 1983 
(nere iii] 
II ANNIVERSARIO 


Umberto Bormioli 
Moglie e figlia Lo ricordano. 
Trieste, 21 marzo 1983 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090.— UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI. 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via. Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel, 24495 — BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, tele- 
fono 23325 - ROMA: via Quat- 
tro Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 - MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366. — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 - 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile. 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivantî da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e layo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s'în- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 750. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi î sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n, 903), 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. ... 34100 
‘Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere dî propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


3 Impiego e lavoro 
| Richieste 


ESPERTA Iva dichiarazioni an- 
nuali contabilità anche mec- 
canizzata paghe offresi a ditta, 
tel. 767806. 2865/3 

RAGIONIERA ventennale espe- 
rienza contabilità, Iva, paghe, 
contributi, cerca impiego. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 1/H 34100 Trieste. 


STENODATTILOGRAFA. per- 
fetta diploma spedizioni tra- 
sporti esperienza biennale uf- 
ficio fatturazione Iva presenza 


offresi, tel. 816662. 3090/38 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCO parrucchiera finita di- 
sposta lavorare vicino Porde- 
none, tel. 040/51249. . 2958/4 


GRADO rinomato ristorante 


cerca urgentemente cuoco 
esperto e camerieri conoscen- 
za lingua tedesca, telef. ore 
pasti 0481/779215. 050098/4 


Lai 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NE, sostituzione avvolgibili in 
genere, telef. 810012. 2951/6 

A.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni elettriche a domicilio, 
telef. 810012. 2951/6 

A:A.A.A.A.A. SI eseguono ripa- 
razioni idrauliche a domicilio, 
telef. 810012. 2951/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868 - 724092 Gambini 
27/A. 2722/6 

‘ANTENNA Telefriuli altre emit- 
tenti private specializzati in- 
stallano minimo costo preven- 
tivi gratuiti riparazioni imme- 
diate televisori colori garanzia 
tre mesi, 763545. 154/6 

IMPRESE triestine associate 
eseguono restauri completi di 
appartamenti e nuove costru- 
zioni, serietà esperienza pro- 
gettazioni, eventuali facilita- 
zioni di pagamento, tel. 761942 
-825536. 3085/6 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre, tel. 43547. 3014/6 


8 Istruzione 


LAUREANDO in fisica imparti- 
sce ripetizioni matematica fi- 
sica, telefonare feriali 62386. 

2899/8 


9 Vendite 
d'occasione 


BILANCIA elettronica peso net- 
to con scontrino kg 10 divisio- 
ne gr 5 L. 1.000.000, telef. 
796709. 2799/9 

BILICO usato kg 200 piattafor- 
ma C/M 90x90 L. 400.000, tel. 
‘796709. 2798/9 


11 Mobili 
e pianoforti 
BANCO bar inox retrobanco e 


pedana C/M 300 nuovo sbaglio 
misura L. 5.000.000 più Iva, tel. 


196709. 2799/11 
12 Commerciali 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene, telef. 631230 chiama- 
Te dopo 17.45. 2141/12 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28 PRIMO PIANO. 

2337/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 2140/12 


13 Alimentari 


PASQUA Pasqua alla DI.BE. 
MA.: favolose colombe Pepi 
normali ed al cioccolato, co- 
lombine cubane e pinze Vo- 
grig cunesi.al rhum'‘ed alla 
nocciola, uova di cioccolato 
Pepie Streglio a prezzi : sconta- 
tissimi ed in più ogni 30.000 
lire spese di questi articoli in 
omaggio un spumante Va- 


ghan Collavini. 3033/13 
14 ‘Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
Te ritirandole sul posto, tel. 
821378. d 2752/14 

A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Aol viale Ip- 
podromo. 2, tel. 763487. Fiat 
500 L, Alfasud Sprint, Horizon 
GL - GLS, Renault 16 TL, 
Alfetta 1600, Fiat 128, Rekord 
Diesel, Matra Ranch, Lancia 
HPE, Alfasud, Audi 80, Ci- 
troen CX, Peugeot 104 - 204 - 
304 - 1307 GLS, Simca 1000 - 
1100 - 1100 Break, Sunbeam 
1000 - 1300 GLS. 7/14 

A. JAGUAR XJ 4.2 berlina, col 
laudo decennale motore nuo- 
vo, accessoriata, occasione 
vendesi. Autofficina Alfeo, via 
Donadoni 36, tel. 750848. 


2875/14 
ACQUISTO roni. furgoncini 
camioncini pi ini fuoristra- 


da anche da restaurare, tel. 
231193. N 25/14 
ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
796348. Valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
‘ROMEO Alfetta 2000 81, Alfet- 
ta 1800.78-76, Duetto 1600 per 
amatori Giulietta 1300 78, Al 
fasud Sprint Veloce 80, Alfa- 
sud 1200 5 M 77. FIAT 2000 
Ritmo Abarth 82, Ritmo 105 
TC 81, Ritmo Cabriolet 82, 
Panda ‘45 81. AUTOBIANCHI 
‘A 112 Abarth 81. FORD Fiesta 
1100 S 81. VOLKSWAGEN 
Golf Diesel 80, Golf Cabriolet 
80. HONDA Civic 78. RE- 
NAULT 5 TS 78 - TL 78. CI. 
'TROEN CLUB 1200 78. RAN- 
GE Rover 4 P 82. SUNBEAM 
‘Talbot GL 80. MOTO KAWA- 
SAKI Z 400 80. MERCEDES 
240 D 81. SUL NOSTRO USA- 
TO GARANZIA 3 MESI. VISI. 
TATECI. 3087/14 
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IMPORTANTE 
SOCIETA’? TRASPORTI 


CERCA 


PER TRIESTE 
o responsabile filiale 


© impiegati traffico 
Gradita esperienza maturata 
hel settore 

Inviare curriculum a; 


CASSETTA PUBLIKOMPASS 3/H 
34100 TRIESTE 


‘AUDI 80 GL Diesel 82, Citroen 
GSA Pallas 81 perfetta, 131 
familiare 76, Ritmo 60 CL 79 
accessoriato, Ford Taunus 1.6 
L impianto a gas 1718. Aperto 
sabato tutto il giorno. Alla 
Concessionaria Renault F. Za- 

garia piazza Sansovino n. 6, 
fa 725390. 8/14 

AUTOSALONE RENAULT GI 
ROMETTA occasioni: Fiat 
126, 128 Rally, 131 Racing, 132, 
A 112, Golf GTI, Scirocco TS, 
Renault 5 TL, 18 GTL, Delta, 
Alfasud 1.5, Péugeot 104, Ci 
troen.2 cv, Audì 80 L. Permu- 
tiamo «usato per usato, paga- 
mento rateale, via Franca 4/2, 
tel. 750749. 2610/14 

CONCESSIONARIA Peugeot- 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaki 400, 
Rekord 2.3 D Car, Mercedes 
250, Giulietta 1.6, Mini 90/120, 
Escort, Citroen CX 2.4 GTI, 
2.0 Super, Dyane 6, Renault 20 
TS, 1.8 GTL,14TS,5 TL, A112 
E, A 11270 HP, Fiat 1283 P, 
126, 127, Panda 45, 132, 850 
fam., 900 T, Simca 1000, 1100 
ES, Canguro Pick-up, Horizon 
1.1/1.3, 1510 GLS, 1308 GT, 
Sunbeam. 1.0/1.3/1.6 TI,  Ba- 
gheera, Peugeot 304 Diesel, 
309 SR. 2598/14 

FIAT usato sicuro presso l’Au- 
tosalone Fiat v. F. Severo 65, 
tel. 54089 autovetture nuove 
usate rateizzazioni 60 mesi 
senza cambiali anticipo ipote- 
che occasioni garantite 3 o 6 
‘mesi: Fiat 126 75, 127 10503 p 
179, 127 900 3 p 20.000 km gi, 
Ritmo 60 CL 79, Ritmo 65 CL 
805 v., 128 CL 1100 78, Renault 
5 TL 77, Renault 5 TL 75, Mini 
90 SL 1980, Autobianchi A 112 
El. 77, Alfetta. 1.8 73, Citroen 
CX Pallas 78, Mercedes 190 E 
da immatricolare. Vetture sot- 
to il 1.000.000, VW: 1200 Mag- 
giolino, Alfa 200073, 828/14 

FUEGO GTX ce 2000 80, R_ 20 
TS 78, R 18 Turbo 81, RS 
Alpi ine Turbo 82, R5TL77, R 
int TL 75, R 4 GTL ottobre 82. 
Aperto sabato tutto il giorno. 
Alla Concessionaria Renault 
F. Zagaria piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390. 8/14 

MERCEDES usati, diesel, benzi- 
na, ottime condizioni con ga- 
ranzia presso Concessionaria 
Nascimben, zona industriale 
Valle Noghere, tel. 232277. 

2891/14 


più tempo! 


L’orologio poco re- 
clamizzato. nell’in- 
teresse del. Cliente 


PRESSO l’Autosalone Fiat, v. di 
Prosecco 237 Opicina tel. 
213870, troverete autovetture 
nuove e usate, permute, ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali 
usato garantito. Nuova Fiat 
Uno, Fiat 126 75, 112 Elegant 
"73-74-75, 112 Abarth 75, Panda 
45 82, 127 Diesel 83, Dyane 6 
79,131 Special 76, VW Maggio- 
lino ‘75, Mercedes 200 D° 78, 
BMW 520 M 60 79, BMW 320î 
777, Alfa Romeo 2000 73, Matra 
‘Bagheera 75, 124 Spider 1.874, 
Triumph Spitfire 1.9 76, Tal: 
bo Horizon GLS 81, Fiat X 19 

‘Pulimino 900 gi: Furgone 
Tlat 238 78. 825/14 

PRIVATO vende Citroen CX 80 
gomme nuove accessoriata oc- 
‘casionissima 40.000 km telef. 
ore serali 0481/74358. | 2828/14 

PRIVATO vende 127 Top 1980 
veramente perfetta, telef. 
7744935 .interno 69. 3066/14 

VENDO Lancia Stratos in otti. 
me condizioni, telef. ore pasti 
0481/20715. 159/14 


VENDO, Land Rover 88 SW 
Overdrive mozzi liberi dicem- 
bre 80 km 16.000, 0481/73655 
pasti o dopo 19. © 273/14 


VENDO moto Gilera 125 TG2 
nuova da immatricolare, prez- 
zo affare, tel. 942415. 3088/14 


16 Stanze e pensioni 
Richieste 


34.ENNE referenziato cerca ca- 
mera ammobiliata, tel. Boe 
1 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
con comodo cucina e bagno, 
tel.65951. 2786/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste ‘affitto 


AZIENDA cerca locale piano 
terra mq 300/500 possibilmen- 
. te periferia affitto per attività 
industriale, telefonare 826508. 
2940/18 
CONIUGI quarantenni parasta- 
tali cercano appartamento, 
preferibilmente casetta anche 
senza riscaldamento massimo 
350.000 compensando spese, 
telef. 411131 ore 14.30-15.30 do- 
pole20. 2854/18 


Continua in ultima pagina 


Cooperativa edilizia 


LA RESIDENZA 


Via Carpineto 5 - Trieste - Tel. 


812219/822388 


comunichiamo 


di avere ancora disponibili alcuni alloggi 
in via di finitura con possibilità di mutuo 


all'interesse minimo del 4% e copertura 
fino al 75% del costo. 


PER INFORMAZIONI 


affrettatevi a telefonare all’ 
822388 ‘o all'812219 
oppure visitateci all'ufficio di via Carpine- 


«to 5 a Valmaura. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 21 marzo 1983 


Continuaz. dalla 17.a pagina 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTIAMO: tiana, Pro- 
secco, mobiliati in palazzina 
moderna, tel. 767993. 2897/19 

CERVIGNANO zona centrale 
affittasi nuovi appartamenti 
mobiliati 1-2 camere, informa- 
zioni tel. 0481/74404. 268/19 

GIOVANE coppia referenziata 
cerca appartamento con servi- 
Zi în affitto max 250.000, telef. 
793182 domenica dalle ore 10- 
16 o lunedì dalle ore 19-20. 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento signorile zona 
GHEGA 5 stanze, stanzetta 
cucina doppi servizi central- 
nafta ascensore. S. Lazzaro 10,. 
tel. 61712. 2978/19 

VIA’ Panorama 16 affittiamo po- 
sti macchina non coperti, tele- 
fonare 68369 Amministrazione 
FESTA via Mercato Vecchio 
1 3077/19 


20 Capitali 


Aziende 


OSTERIA con cucina Gorizia 
centrale vendesi, eventual 
mente con miniappartamen- 
to, tel. 0481/833883. 148/20 

ZONA Barriera cedesi trattoria 
(attività e muri), tel. co, 


21.  Case,ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTINO libero 1-2 
camere cucina servizio acqui- 
sto urgentemente contanti in- 
termediari, telef. 755059. 14/21 

CASETTA o villetta acquisto 
contanti privatamente anche 
da ristrutturare, telef. 732498. 

LIGNANO acquisto contanti 
appartamento camera sog- 
giorno vicinanze mare, telef. 
0432/34430. 86/21 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


APPARTAMENTO Belpoggio 
90 mq ammezzato soleggiato 
vendo, tel. 631793. 3084/22 

APPARTAMENTO libero came- 
ra cameretta cucina camerino 
vendesi facilitazioni. Visitare 
ore 16.30-17.30. XX Settembre 
92 mezzanino. 3061/22 

ATTENZIONE! 23.000.000, Na- 
vali libero stanza cucina doc- 
cia vendiamo, telef. 767993. 

2897/22 

BONZANINI appartamento Ve- 
spucci camera cucina doccia 
we esterno 13.800.000 vendesi, 
tel. 631792. 2654/22 

BONZANINI appartamento zo- 
na Perugino ultimo piano tre 
camere soggiorno cucinino 
servizi separati riscaldamento 
ascensore vendesi, tel. 631792. 

2654/22 

BONZANINI appartamento 
‘Puecher palazzo epoca due ca- 
mere cucina bagno poggiolo 
ripostiglio 26.500.000 vendesi, 
tel. 631792. 2654/22 

CANARUTTO vende Corso, pri- 
mo piano, appartamento mq 
220 doppio ingresso, tel. 69349. 

824/22 

CANARUTTO vende locali affa- 
ri (muri) zone Goldoni, Filzi, 
Valdirivo. Ottime posizioni, 
tel. 69349. 824/22 

CASETTINA a schiera 45 mq 
Muggia panoramica da re- 
staurare giardinetto 19 milioni 
‘vende La Chiave 272725. 

2900/22 

FARO DELLA VITTORIA IM- 
PRESA CANARUTTO ultimi 
appartamenti splendida vista 
portici giardini privati im- 
pianti autonomi mutuo pron- 
tingresso, tel. 69131-60251. 

2916/22 

G.G.G. IMPRESA vende appar- 
tamenti prontingresso, prezzi 
bloccati, mutui agevolati, faci- 
litazioni di pagamento, tel. 
812219 (9.30-12). 3069/22 

GORIZIA Corso Italia vendesi 
magazzino. seminterrato 1200 
mq possibilità licenza com- 
merciale adatto grossi carichi 
eventuale interesse a permu- 
tare mutuo concesso. Agenzia 
Italia Monfalcone via XXV 
Aprile 47, tel. 0481/74404. 


* GORIZIA vendesi pressi Ospe- 
dale appartamento in residen- 
ce 130 mq taverna doppio ga- 
rage. Agenzia Gabbiano 
45947. 269/22 

GORIZIA vendonsi caseschiera 
in costruzione 3 letto cantina 
garage mansarda giardino pri- 
vato. Possibilità mutuo. Agen- 
zia Gabbiabo 45947. 269/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BRAMANTE moderno sog- 
giorno cucinino bagno 3 stan- 
ze 2 poggioli autoriscaldamen- 
to metano ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 2978/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
Scala SANTA prontingresso, 
stanza, tinello, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, centralnafta, 
‘ascensore 34.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 2978/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamentino zona UNI- 
VERSITA' stanza cucina doc- 
cia 20.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 2978/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato zona POSTA CEN- 
'TRALE 2 stanze, cucina ba- 
gno veranda centralnafta 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1978/22; 

IMPRESA CONTI & FEDRIGO: 
vende appartamenti nuovi 
tutti comfort varie grandezze, 
varie zone con agevolazioni e 
mutui anche permutando c/ 
clienti; tel. 43584. 30217/22 

IMPRESA CONTI & FEDRIGO 
pronto ingresso ultimo piano 
con mansarda 50 milioni con- 
tantiresto mutuo. 3027/22 

IMPRESA vende attico con 
mansarda prontingresso, tutti 
i comforts, facilitazioni di pa- 
gamento. Scrivere cassetta 
Publikompass 6/H 34100 Trie- 
ste. 3069/22 

LIBERO centralissimo bistanze 
cucina bagno ristrutturabile 
26.000.000 inintermediari, tel. 
212961. 'T.A. 223/22 

LOCALE d’affari 70 mq Parini 
passo carraio vendo, tel. 
631793. 3084/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato, tel. 74831. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
OCCASIONE appartamento 
palazzina 2 letto soggiorno cu- 
cina bagno cantina garage, ri- 
scaldamento metano 
55.000.000, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
villetta centrale zona tranquil- 
la con giardinetto, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA. 
MORTESINS villa 200 mq 
abitabili da ultimare 
80.000.000; pagamento dilazio- 
nato. TERRENI edificabili 

17.000.000, 0481/418077. 1/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende Marina 
Julia appartamenti 1-2 letto 
arredati dai 35.000.000 in poi. 
45947. 269/22 

MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende apparta- 
mento 104 mq garage giardino 
privato, occasione, 45947. 

269/22 

MONFALCONE AGENZIA 

‘GABBIANO vende apparta- 

‘mento centrale 38.000.000 trat- 

tabili, 45947. 269/22 

MONFALCONE AGENZIA 

GABBIANO. vende pressi 

Standa appartamento 2 letto 

cantina riscaldamento auto- 
nomo 51.000.000 trattabili, 

45947. 269/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 

BIANO vende PIERIS appar- 

tamento in palazzina 2 letto 
ripostiglio garage, 45947. 
MONFALCONE AGENZIA 
GABBIANO vende Fogliano 
Redipuglia bivilla in costru- 
zione 3 letto doppi servizi ta- 
‘verna garage 400 mq giardino, 
45947. 269/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
periferia appartamento nuovo 
in villa bifamiliare 3 letto, ga- 
rage giardino. OCCASIONE! 
2417/22 

MONFALCONE impresa Mario 

Jacumin vende appartamenti 

in palazzina Staranzano e Vil- 
lesse 2-3 letto rimessa ampi 
giardini riscaldamento auto- 
momo mutuo concesso contri- 
buto regionale, ore ufficio 
75130. 270/22 
MONFALCONE San Polo priva- 
to vende mansarda biletto ga- 
rage, tel. 42790. 253/22 


ATTA HORIZON! 


Un vero Diesel... ad'un prezzo senza rivali: la nuova Horizon 
Diesel ha conquistato infatti il’primato del miglior rapporto 
prezzo/cilindrata. Nuova Horizon Diesel: 1900 cc ‘’giusti’’, 
fuori dalla mischia dei ’’piccoli’’ Diesel; 1900 cc che assicu- 
rano la necessaria riserva di potenza per un migliore confort 
ed economia di marcia, per una maggior durata e velocità. 

E tutto questo non è che un assaggio: scoprirai molto di più 
dal tuo Concessionario Peugeot Talbot. Se prima di sceglie- 
re un'auto guardi lontano, mira all’Horizon: 7 versioni, benzi- 
na da1100 a 1600 cc, Diesel 1900 cc. Cambio a 4 0 5 marce. 


30E05/128. 


Etichetta Oro. 
Oro da regalare 


Una preziosa bottigliain vetro satinato, dal- 
la caratteristica impugnatura.Un brandy di + 
raro pregio, un lungo invecchiament 
garantito, bottiglia per bottiglia. 


n 


dallo Stato. Il prestigio del 
regalo,il piacere della qualità. 


Vecchia Romagna 
Etichetta Oro 


iltesoro delle nostre cantine 


OCCASIONE vendesi apparta- 
mento in' montagna con mu- 
tuo agevolato per informazio- 
Di, tel. 0432/482324. 91/22 

PAULARO casetta ristrutturata 
antisismica su tre piani. Mon- 
falcone Agenzia ALFA 0481/ 
41807. 1/22 

PICCARDI impresa vende sul 
posto due appartamenti quin- 
to piano pronta entrata, tel. 
941308 dalle 16 alle 19. 2797/22 

PRIMI ingressi zona Rossetti 
salone 2 stanze o soggiorno 3 
stanze doppi servizi poggioli 


ripostiglio box auto possibili 
tà mutuo vendonsi, tel. 
766676. 2979/22 
'ROIANO libero recente tinello- 
cucina matrimoniale bagno 
poggiolo riscaldamento 1.0 
piano buone condizioni vende- 
si, tel. 766676. 19/22 
SISTIANA vendesi nuovo ap- 
partamento in villa 110 mq 
giardino privato postomacchi- 
na. Agenzia Gabbiano 0481/ 
45947. 269/22 
VENDONSI ultimi bellissimi 
appartamenti panoramici vil- 


laggio turistico Priesnig Tar- 
visio mutuo agevolazioni, tel. 
0428/3058. "19/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo rifinito 
con cura adatto studio profes- 
sionale o ambulatorio mq 120 
riscaldamento ascensore, te- 
Jef: 730344 Gallina 4. 2608/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
mansarda libera centralissima 
ma 80 con riscaldamento 
ascensore, telef. 730344 Galli- 
nad. 2608/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi piazza Foraggi tre stan- 
ze cucina bagno poggioli altro 
due stanze cucina bagno ri- 
scaldamento ascensore, tel. 
‘730344. 2608/22 


VIGNA Domio 1500 mq pianeg- 
giante strada vendo, tel. 
631793. 3084/22 


ZZZ. MUTUI vantaggiosissimi 
fino al 75% del costo, preno- 
tando ultimi appartamenti in 
via di finitura, tel. 822388 (15- 
18). 3068/22 


Horizon a 


bot Horizon. 


is: L. 7.654.000 


IVA e trasporto compresi (salvo variazioni della Casa). 
Finanziamenti rateali diretti P.S.A. Finanziaria It. S.p.A. 
42 mesi anche senza cambiali. Condizioni speciali di vendita 
ai possessori di autoparco. Tax Free Sales. h 
Peugeot Talbot: una forza in tutta Italia, 350 Concessionari, 
1000 Centri di Assistenza, 5000 uomini al servizio della Tal- 


25.000.000 Boccaccio. apparta- 
mento occupato 3 stanze cuci- 
na servizi vendesi minimo 
contanti 10.000.000, tel. 
166676. 19/22 

32.000.000 XX Settembre libero 
ammezzato luminosissimo 80 
mq, tel. 766676. 19/22 
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Animali 


AZ. Agr. Toffoletti disponiamo 
meravigliosi cuccioli pastori 
belga, tel. 0432/758216 - 756476. 


CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: UVA FORZA. 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE, 
4.25 D Venezia S.L. + 
5.45 R. Milano - Genova - Brignole: 

(via V. Mestre)* 


6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
16/6 al 14/9/82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L. Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori 


no (via V.' Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); l e.Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28/5 al 24/9) - 
cuccette II: \cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì le 
sabato: 3.6-23.9) 
8.02 Ex Venezia S.L. 


9.10 R. Roma (via Mestre). (*). 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
SHE 

10.04 L. Venezia S.L. 


12.35 Ex Triveneto - Venezia S:L. - 

Bologna C. - Firenze S.M.N. 

- Roma Termini - Napoli 

C.F. - Catania - Siracusa - 

Palermo - Reggio. C. (cuc- 

cette | e Il cl- Catania e 

Palermo, cuccette Il\cl: Reg- 

gio C.) 

Venezia S.L: - Milano - To- 

rino. 

Portogruaro 

14,38 Ex Venezia S.L. 

V. Mestre - Milano - Geno- 

va Brignole (*) (3) 

Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (WLA e cuocet 

te Il cl. Trieste - Lecce) 

Venezia S.L. 

Portogruaro. 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl, Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Patigi e 
Venezia - Parigi) 


19.25 Portogruaro (si effettua dal 
23/5/82 al 25/9/82, autoser- 
Vizio sostitutivo) 

19.23 L Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 28/5/83) 

20.28 D. Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 


no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette. Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e.dal 26/ 
9/82 anche cuccette di Il cl: 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.20 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 

27/9/82 al 28/5/83. Soppres- 

so nei giorni festivi) 

Portogruaro (si effettua dal 

24/5 al 25/9/82.. Soppresso 

nei giorni festivi - Autoser- 

vizio sostitutivo) 

Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 

V. Mestre (WLAB Genova - 

Trieste e dal. 26/9 anche 

cuccette di Il cl. Genova - 

Trieste; cuccette Il cl. Tori- 

no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia S.L, 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria è Parigi - Bel- 
grado) 

10,28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 


6.10 L 


IS 
a 
HS 
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IL DIESEL VELOCE DAL CUORE ROBUSTO. 
GIHORIZON 


‘a. PRIMA IN ECONOMIA 


10,40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 


dossola - Milano P.G. -'V. 
Mestre (cuccette.Il cl. Gine- 
vra - Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L, 

15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl, Reggio. Cal. - Trieste; 
cuccette di l e Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
SL. 1 
Firenze - Bologna - Venezia 


18.30 D 


18.42 R 


Venezia Express .- Venezia 
S.L. (WLAB' Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82 cuccette di:il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al:23/9/82 e dal 29/3: al 28/ 
5/83; (Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia. - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26/ 


9/82) 
19.20 L Portogruaro. 
20.10 D. Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R._ Roma (via V. Mestre) {*) 
21.25:R. Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
23.13 L. Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia'S.L..(WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al. 25/9/82) 


(*) Solo l'cl.‘'e prenotazione obbii- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al.30/3 e 
dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
Venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso neî giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

= BELGRADO. - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana -. Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19.28 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene'- Istanbul 
(WLAB e cuccette ll cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
‘cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 25/9/82 ‘e dal 29/3/83; 
‘cuccette ll cl. Venezia Atene 
‘escluso giovedì e domeni- 
ca dal 27/5 al 26/9/82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27/ 
5 al 26/9/82) 
V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 
20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
‘26/9/82 al 28/5/83) 
23.52 D V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette lì ci. Roma Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24/ 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9/82) 


20.20 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26/ 
3/1983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982.al 25/ 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circolanei giorni di sabato 
(dal 23/5 al'24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


INTHA Univas 


